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RELAZIONE E NOTIZIE 

INTORNO ALLA R- UNIVERSITY' DI I^O^IA 

SCUOLE E ISTITUTI SCIENTIFICI ANNESSI 

— r 



La più gigantesca alleanza dei popoli è stata formata 
dalle crociate, alle quali è dovuto il primo risveglio della 
democrazia; e come a questa nel campo politico risponde 
la costituzione del Comune, così alla slessa nel campo mo- 
rale é dovuta la prima emancipazione dalla tutela ec- 
clesiastica, e raffermarsi della libertà del pensiero con 
la fondazione delle Università. 

Le Università come istituzioni medio evali aveano tro- 
vato nella forma stessa della società nella quale eran 
sorte, gli elementi della forte loro costituzione. Erano 
altrettante repubbliche negli Stati o nelle repubbliche 
d'allora. Esse eran chiamate Universìtas magistrorum et 
scholarium a qualunque nazione entrambi appartenessero. 
Gli scolari eleggevano e pagavano il Professore, essi no- 
minavano il Rettore, potevano andare o non andare a 
scuola, facevano e disfacevano i regolamenti a benepla- 
cito loro, tumultuavano anche perchè i tumulti allora ac- 
cadevano dappertutto, ma codesta loro sconfinata libertà 
avea un termine quando cercavano alla loro dottrina un 
valore legale. La chiesa che era pur sempre la società più 
civile d'allora e rappresentava quasi sola la scienza, aveva 
sola il privilegio dei gradi accademici. Tre scuole si conte- 
sero nei primi tempi la palma: — Parigi per la teologia e 
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la filosofia, Bologna pel diritto e Salerno per la medi- 
cina (1). Soltanto colla rinascenza accolsero le Università 
nel loro seno lo studio delle lingue classiche. 

I Comuni erano ormai sorti in tutta Italia ma non 
in Roma, dove mancava allora come mancò più tardi 
una vera ed ardita borghesia. La lotta in Roma era 
sempre fra il pontefice e le grandi famiglie aristocratiche 
e di queste fra loro. E come mancò il Comune cosi 
sulle prime fece difetto anche l'altra forma della civiltà 
d' allora — la scuola. 

Sul finire però del dodicesimo secolo il pontefice In- 
nocenzo III dotto giureconsulto e profondo filosofo, intese 
a rilevare lo scadimento nel quale avea trovato il clero di 
Roma, e con savio accorgimento dispose non doversi con- 
cedere le chiesastiche dignità, se non a coloro che si mo- 
strassero di soda e larga dottrina forniti. Richiamò per 
tal modo in Roma d' ogni parte gli uomini per dottrina 
e sapere più famosi, e coll'assegnare rendite alle chiese 
capitolari, psrché stipendiassero a favore dei chierici un 
precettore di grammatica e di teologia, é stato per cosi 
dire il primo fondatore dello Studio di Roma. Onorio III 
che gli successe nel 1216 vuoi per emulare Bologna, 
dove lo studio della teologia e del gius canonico fioriva 
assai, vuoi per impedire che i giovani romani colà ac- 
corressero troppo numerosi, vuoi per consiglio di S. Do- 
menico, come alcuni sostengono, fondò nel palazzo di 
Laterano, residenza papale, le scuole dette Palatine per 
lo studio della teologia e della sacra scrittura (2). E per 
attirarvi maggiormente il clero, costituito in gran parte 
dai cadetti delle grandi famiglie, concesse ai beneficiati 
l'esenzione dall'ufficiatura nei capitoli, quante volte fos- 
sero studenti delle discipline ecclesiastiche o lettori di 
teologia. 

(1) Savigmy, Storia del diritto romano. 

(2) Morosi e Renazzi vogliono che già codeste scuole fossero 
state fondate da Gregorio I e cadute poscia in abbandono. 
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La necessità di combattere le pretese di Federico II 
fece smettere alla curia romana l'avversione tino allora 
dimostrata per lo studio del diritto, fiorente invece a 
Bologna. (4) Gregorio IX cercò con ogni suo meglio 
di promuoverlo ed Innocenzo IV successore di lui e fon- 
datore dell'Università di Piacenza, lo introdusse nelle 
scuole Palatine nel 1243, il che fece erroneamente attri- 
buire a questo pontefice la fondazione dello Studio della 
Sapienza. Urbano IV rinvigorì alla sua volta nel 4261 
gli studii sacri e la filosofìa, chiamando ad insegnare 
Alberto Magno e San Tommaso, venuti a Roma per le 
contese allora insorte fra gli ordini Mendicanti e l'Uni- 
versità di Parigi. 

Ma come le scuole Palatine erano annesse alla Curia, 
così accadeva che dovendo essa per le turbolenze dei 
tempi trasportare altrove la propria residenza, Roma 
rimaneva in quel frattempo privata d'uno Studio per- 
manente, con grave danno dei suoi cittadini e dei fore- 
stieri che numerosi vi accorrevano. Bonifazio Vili cercò 
rimedio a simile inconveniente fondando nel 4303 nella 
giurisdizione della parrocchia di S. Eustachio con la 
bolla In mpremae praeminentia dignitatis (2) lo Studio 
laico o l'Università degli studii detto ancora Archigin- 
nasio romano, concedendo moltissimi privilegi tanto agli 
scolari quanto ai professori ac docentes et studentes ibi- 
dem omnibus priuilegiis libcrtatibus et immunitatibus 
concessis doctoribus et scholaribus in studiis generalibus 
commorantibus gauderentur et uterentur (3). Se non è 

(1) Era tanta la preoccupazione della chiesa e i timori che il 
clero per le scienze civili trascurasse lo studio delle sacre disci- 
pline che, da parecchi papi fu proibito siffatto studio ai chierici, 
e da Alessandro III e Onorio III punito colla scomunica. Vedi Mo- 
bom, V. 84, pag. 297. 

(2) Vedi Redazzi. La bolla, venne indirizzata all'Abate di S. Lo 
renzo fuori le mura, al priore della basilica Sancta Sanctorum e 
all'Arciprete di S. Eustachio, chiamati ad essere gii esecutori. 

(3) Vedi Fanzonio, Annotationes. 



« 
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ben certo che subito vi si insegnasse teologia, pare fuori 
di dubbio che furono invece istituite le cattedre di di- 
ritto civile e canonico. Per nutrirlo di scolari, Bonifa- 
zio Vili estese all'Archiginnasio il privilegio già concesso 
alle scuole Palatine pel quale si permetteva cioè ai chierici 
che lo frequentassero, il godimento dei loro beneficii quan- 
tunque lontani dalla residenza (1). Tutti gli studenti e 
professori ebbero il privilegio del fóro, escluso soltanto 
il caso d' omicidio ; il Rettore era eletto dagli studenti 
ed egli alla sua volta nominava i professori. L'affluenza 
degli studiosi si argomenta dall' eccessiva ingordigia dei 
locandieri dovuta frenare con la nomina di due depu- 
tati i quali ebbero l'incarico di tassare le pigioni che 
doveano pagarsi dagli scolari. Le rendite per man- 
tenerlo, vennero tolte al censo o tributo della città di 
Tivoli e dai dazii del comune, quodque in gabella vini 
forensìs, quod in labernis vendi tur prò qua venditore» 
hujusmodi vini sex denariospro qualibet libra. Camerae 
dictae Urbis solvere tenebantur, etiam prò libra tres ad- 
derentur solidi cum dimidio prò salario docturum ad 
legendum (2). Esse rendite erano amministrate dal Col- 
legio Romanae fraternitatis , composto di scelte per- 
sone tratte dal clero non palatino. Ma fra i tanti privilegi 
accordati, Bonifazio Vili non concesse il conferimento 
dei gradi che si mantenne privativa delle scuole della 
Curia. 

Nei secoli decimoterzo e decimoquarto la sede del 
Pontefice andò vagando fra Anagni, Velletri, Perugia, 
Orvieto, Viterbo ed Avignone, e l'assenza da Roma della 
Sede Apostolica, e le torbide vicende del secolo decimo- 
quarto contribuirono potentemente allo scadimento dello 
studio di Roma cui non valse a rilevare la concessione 

(1) Anche Giovanni XXII da Avignone confermò il privilegio 
con la bolla Oblato, nobis del 4 marzo 1317. Vedi MonoM e Rn- 

KAIZl. 

(2) Vedi Fan/omo. 
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privilegiata di Giovanni XXII per la quale era data fa- 
coltà all'Archiginnasio di conferire i gradi accademici 
non solo in legge civile, ma ancora in diritto canonico (1). 

La procedura per giungervi era assai rigorosa e molto 
serio l' esame prescritto per ottenere i gradi, i quali non 
potevano essere conseguiti in diritto civile che dopo sei 
anni di studio e dopo cinque in diritto canonico. Per la 
laurea si pagavano allora 270 zecchini romani, il che 
può valere di risposta a coloro che nella Camera e nel 
giornalismo, credono gli anni di studio e le tasse un in- 
ceppamento agli studii superiori. 

Le intestine discordie, l'occupazione di Roma da 
parte di Lodovico il Bavaro, la lotta coli' Orsini, l'in- 
terdetto lanciato dal Papa, la rivoluzione tentata da Rienzo, 
il grande scisma sorto coli' antipapa Clemente VII op- 
pressero e desolarono talmente Roma pel corso di un 
intero secolo, che non é punto meraviglia se le let- 
tere e le scienze non solo non vi fiorirono, ma decaddero 
continuamente cosi da giustificare l'acerbo rimprovero 
del Petrarca, che Roma cioè non avea allora chi sapesse 
di greco. 

Infatti sul finire del secolo decimoquarto tanto erano 
stremate le forze dei cittadini, e cosi malfermi gli ordini 
della città, che dopo la partenza di Urbano V per Avi- 
gnone, lo studio della Sapienza dovette per inanizione 
essere chiuso. Fu allora venduta la casa detta la Schola 
posta nel Rione di S. Eustachio e da Bonifazio VIII pri- 
mamente destinata all'Archiginnasio (2). 

Col ritorno da Avignone di Gregorio XI lo Studio di 
Roma venne per cura del civico magistrato ristabilito, 
e dati nuovi ordini alla scelta dei professori e alla disci- 
plina loro, fino a multarli nello stipendio quando trala- 
sciassero le lezioni. Ad impedire che i docenti parteg- 
giassero, era prescritto che essi , come il Senatore di 

(1) Con la bolla dignum duooimus. Vedi Bull. Rom. 

(2) Vedi Moropci. 
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Roma, fossero forestieri; si stipulavano con essi contratti 
biennali, e ben grave dovea essere l'avidità dei profes- 
sori d'allora, perchè vediamo che siffatti contratti si sti- 
pulavano con fideiussori, certo per impedire che docenti 
d' un altro studio si portassero a Roma per buscarsi un 
secondo onorario. 

Però ristabilito lo studio non volle dire instaurato 
l'amore alle scienze; che anzi lo scisma, il parteggiare 
delle fazioni , la fuga a Viterbo di Innocenzo VII con- 
dussero le lettere a mal partito, e si trascinarono dimen- 
tiche ed oscure fin dopo il concilio di Costanza nel quale 
deposti gli antipapi, venne nominato con giubilo univer- 
sale Martino V. 

Risorgendo, per la ristabilita quiete, la città di Roma, 
anche il pubblico studio ebbe incremento specialmente 
per opera di Eugenio IV eletto nel 1431. Questo Ponte- 
fice approvando le proposte e le provvisioni già prese 
dal Senato, rinnovò (1) l'ordinamento d'ogni facoltà, 
confermò ai professori ed agli scolari i privilegi loro 
concessi da Bonifazio Vili, restituì loro la elezione del 
Rettore, li dispensò da ogni pubblica imposizione sta- 
tuendo inoltre un accrescimento di dazio sul vino fore- 
stiere introdotto in Roma, devolvendone la rendita al man- 
tenimento dello studio (2). Ad amministrare e impedire 
che le rendite fossero altrimenti impiegate, aggiunse al 
Rettore una specie di consiglio amministrativo compo- 
sto di quattro persone scelte tra dodici dei più ragguar- 
devoli cittadini di Roma , i quali durando in carica un 
anno, doveano rendere esatto conto della loro gestione. L'au- 
torità dello Stato era rappresentata dal cardinale Camer- 
lengo cui incombeva di sopraintendere alla disciplina 
dei professori, assegnar loro stipendii e far ragione agli 
scolari sui quali avea giurisdizione intera, e pei quali 

(1) Con la bolla In supremae del 10 ottobre 1431. Vedi Re- 
mazzi. 

(2) Vedi Falzomo. 
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emanava editti e regolamenti. Ma al prosperare degli 
studii faceva ostacolo l'aver le scuole disperse per la 
città, ed anche a ciò provvide il papa col riunirle tutte 
nel rione S. Eustachio, già sede dell' antico Studio e non 
discosto dal Vaticano. Se non che, tolto un ostacolo un 
altro più grave ne sorgeva pel rifugiarsi d'Eugenio in 
Toscana, dopo la rivolta di Roma provocata dai Colon- 
nesi in seguito alle scorrerie del perugino Fortebraccio. 
Dovendo il papa tener campo contro costui, usò delle 
rendite dello Studio, già assotigliate dalla gabella del 
dazio fatta scarsa pei torbidi della campagna. Ma se da 
un lato codeste furono cagioni di turbamento pel diffon- 
dersi degli studii , i varii concilii che si erano tenuti 
dopo quello di Costanza, ponendo a contatto i migliori 
ingegni di allora esercitarono invece una efficace in- 
fluenza sul ridestarsi del gusto per le lettere, e sul dif- 
fondersi della filosofia di Platone. Incitato forse dallo 
esempio di Cosimo dei Medici, il greco Bessarione fondò 
a Roma dopo il ritorno di Eugenio una accademia allo 
stesso scopo, e in essa vi furono accolti tutti quei dot- 
tissimi greci che erano scampati all' eccidio di Costan- 
tinopoli. Ormai il risveglio era dato e Niccolò V facendo 
tradurre i codici più preziosi raccolti nella biblioteca 
vaticana, fondando cattedre di eloquenza greca e latina 
contribuì potentemente a fare di Roma un centro del sa- 
pere. Attratti dai grassi stipendii, i migliori letterati di 
Italia gareggiavano d' essere chiamati a Roma, e la fama 
dei professori attirava alla sua volta gran numero di 
scolari. La persecuzione dapprima, e lo sperdimento più 
tardi compiuto da Paolo II dell'accademia istituita da 
Pomponio Leto fu un grave pericolo per l'Università, 
ma la stampa, quasi contemporaneamente introdotta in 
Roma, col propagare le cognizioni oppose al danno un 
validissimo rimedio. — Il pontificato di Sisto IV tornò 
in vece dannoso allo Studio di Roma, perchè dedito 
questo pontefice alle guerre, non si fece scrupolo alcuno 
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per sopperire alle spese di scemare dapprima e convertire 
poscia le rendite, dalle quali l'Università traeva alimento e 
forza. Vendè il notariato, assotigliò e gravò di pesi gli ono- 
rarli dei professori per fabbricare la strada che dalla mole 
Adriana conduce al Vaticano. Per tal modo i migliori do- 
centi viste tornar vane le rimostranze e le preghiere se 
ne partirono, come il Filelfo da Roma, con grave jattura 
del pubblico insegnamento. E certo se la morte avesse an- 
cora tardato a levar di mezzo codesto papa lo Studio di 
Roma non avrebbe retto a tanti e si fieri colpi. Ma succe- 
duto a lui nel 1484 Innocenzo Vili, questi ritornò all'Univer- 
sità gli antichi redditi e fece pagare ai professori rima- 
sti gli arretrati dei loro onorarii, concorrendo coi denari 
del pubblico erario quando i proventi della gabella del 
vino non fossero bastevoli. 11 Senato potè quindi scegliere 
ancora ed invitare a Roma i soggetti di maggior grido, 
e lo stesso Pontefice vi chiamò Pico della Mirandola il 
quale diede pubblico saggio del suo eminente sapere in 
teologia, nella fisica, metafisica, matematica, nella mo- 
rale, nella cabala e nella naturale magia. 

Ad Alessandro VI personaggio poco lodevole come 
Pontefice e assai biasimato come principe italiano deve 

10 Studio di Roma 1' ampliamento del suo locale , e 

11 pensiero del maestoso edifizio che ancora l'accoglie. 
Coi motu-propri del 17 dicembre 1497 e del 16 no- 
vembre 1498 assegnò 2000 ducali per la nuova fab- 
brica (1) in aggiunta al tributo che gli ebrei pagavano 
alla Camera apostolica. Giulio II benché non recasse 
all'Università i danni fattivi da Sisto IV, pure trasci- 
nato dall'indole guerriera e affaticato dal pensiero di 
fondare il potere temporale della chiesa a beneficio della 
sola chiesa (2) non ebbe tempo di pensare agli studii, 
e quantunque continuasse a dar mano alla fabbrica tuttavia 

(1) Niddy, Roma descritta. 

(2) Macchiavelli « foce ogui cosa per accrescere la chiesa e 
non alcun privato principe. » 
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sotto di lui, anche per l'indole torbida dei tempi, l'Uni- 
versità decadde, e per manco di maestri famosi attratti 
da condizioni migliori nelle altre Università italiane, e 
per necessaria scarsezza di alunni. Ut plures sint qui 
legunt quam qui audiant, dice un contemporaneo (1). 

Salito alla cattedra apostolica Leone X questi non 
seppe dimenticare le tradizioni della sua famiglia che, 
del suo amore alle arti e alle lettere si fece scala al 
principato politico di Firenze ; e benché mutato scopo 
continuasse non più per l'interesse della chiesa, ma per 
quello della famiglia sua, nei perfidi intrighi e nelle 
guerre lasciategli in eredità dal suo predecessore, pure esso 
non scordò gl'insegnamenti paterni e si pose con ogni 
modo a favorire gli sludii e chiamare letterati a Roma. 
Propose premii per la ricerca delle opere antiche, molte 
ne pubblicò per le stampe, e codici preziosi comperò 
per la biblioteca vaticana. Fondò per lo studio del greco 
l'Accademia o Collegio Mediceo , istituì una lezione di 
storia e trasse a vita novella l'Accademia archeologica 
di Pomponio Leto. Ne in mezzo a tanto risveglio di stu- 
dii poteva dimenticare l'Università, e provvide (2) per- 
chè riconfermati i privilegi concessi da Eugenio IV fosse 
migliorata la condizione dei professori e cresciuto il nu- 
mero loro (3). Tolse ogni restrizione pei chierici ad ap- 
prendere le leggi civili che dichiarò necessarie per l'in- 
telligenza dei suoi canoni. Continuò la fabbrica e vuoisi 
abbia compiuta quella parte dalla quale ha in oggi l'Uni- 
versità il suo principale ingresso , e prima di chiudere 
la sua vita licenziosa e fortunata pensò anche di dotarla 

(1) Vedi Falzonio. 
. (2) Con Ja bolla Dutn suavissimus del 3 novembre 1513. Vedi 
Bull. Rom. 

(3) Non ò però vero che li portasse a 88 come pretende il Ma- 
rini, poiché fra quelli da lui accennati nella sua lettera del 1514 
vanno compresi parecchi dei regionari maestri di grammatica, e 
sono confusi il Rettore , i bidelli ed altri che noli* Archiginnasio 
aveano funzioni amministrative. 
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di una chiesa per compiervi le funzioni scolastiche e 
religiose, e nella quale fino al 1870 si celebrarono nel 
venerdì di carnevale le esequie di lui. 

L'indole austera e il di lui necessario adoperarsi per 
riparare alle pazze prodigalità del predecessore vietarono 
ad Adriano VI, come a Clemente VII l'impedirono l'avari- 
zia e le vicende della sua pazza politica, di pensare agli 
studii i quali andarono, durante il pontificato di entrambi, 
ognor più decadendo fino a che l'atroce sacco di Roma 
del 1527 li distrusse affatto. E non é meraviglia veder chiusa, 
in quei tempi di soldatesca baldanza, l'Università, quando 
si pensi che le orde mercenarie scatenatesi su Roma per 
la pazza ambizione del pontefice, più d'ogni altro fune- 
sto alla Chiesa e all'Italia, bruciarono biblioteche, distrus- 
sero monumenti preziosi, e ridussero la città stessa a non 
più di 30,000 abitanti (1). 

A rilevare gli studii in Roma giovò assai Paolo III, 
nominato papa nel 1534. Questo cui devesi la convoca- 
zione del concilio di Trento e sotto il pontificato del quale 
sorse la Compagnia di Gesù , fece tosto riaprire l'Uni- 
versità chiamandovi ad insegnare i più chiari uomini 
del tempo, (2) e circondando sé stesso dei più illustri 
letterati. Revocò la bolla di Clemente VII e statui che 
di nuovo la gabella del vino si riscuotesse a beneficio 
dello Studio, e servisse a stipendiare i docenti. Il suc- 
cessore di lui, Giulio III, nel favorire gli studii gli fu 
emulo degnissimo, ed oltre avere come il Farnese aiu- 
tato a crescere ed ingrandire la fabbrica, pensò anche a 

(1) E che lo studio di Roma fosse stato chiuso lo prova la bolla 
Cumnos affectione, data in Orvieto il 25 aprile 1528 don la quale 
il profugo pontefice destinò a riparare le mura di Roma e ad altri 
usi il provento della gabella sul vino prima assegnata all'Univer- 
sità. Vedi Bull. Rovi. 

(2) Morom, voi 85, ricorda un breve indirizzato al celebre me- 
dico Accoramboni nel quale il Pontefice dice che va cercando : 
undique viros insigne* in quavis facilitate. 
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circondare di maggiori guarentigie l'Università istituendo 
la Congregazione , specie di consiglio amministrativo 
creato allo scopo di vietare che per l'avvenire fossero 
ad altro uso adoperate le rendite dell'Archiginnasio, e 
perché vegliasse continuamente a divisare quelle prov- 
visioni che meglio fossero stimate acconcie a rifor- 
mare lo studio, e impedire un nuovo suo decadimento. 
E quello che é pur curioso ad osservarsi si é, che una delle 
prime proposte fatte, quella si fu dell' istituzione di un 
bidello puntatore (1) od archibidello, carica durata fino 
al 1870, opera esclusiva del quale si era> come lo dice 
il nome, di notare quotidianamente le mancanze , non 
degli alunni , ma dei professori accompagnando i pre- 
senti alla scuola. Da ciò par chiaro oggi come allora che 
all'incremento degli studii giova assai anche la diligenza 
dei docenti, e che sui giovani ha maggior efficacia forse 
l'assiduità d'un mediocre ma studioso insegnante, che la 
grande dottrina d'una pigra o svogliata celebrità. Le 
rendite scemate non bastando più alle spese, venne da 
Giulio HI volto a beneficio dello Studio il dazio di un quat- 
trino alla libbra imposto sulla carne macellata, del qual da- 
zio fu assegnata per la fabbrica la somma di scudi 1400. 
Ma la principale e più proficua riforma introdotta, fu 
quella di vietare l'addottoramento per rescritto, confer- 
mando nei soli avvocati concistoriali per la facoltà del di- 
ritto, (2) e nel collegio medico pei medici, l'autorità (3) 
di concedere, previo esame, la laurea dottorale. 

Il breve pontificato di Marcello II e la guerra di Spa- 
gna leggermente intrapresa e peggio condotta dal suc- 
ci) Questo bidello nulla avea di comune cogli altri, e Giulio III 
volle che in caso di vacanza tal carica fosse conferita per suf- 
fragio, scholasticorum viro pauperculo, facundo, probo, et beni* 
litteris imbuto. Vedi Morom. 

(2) Con la bolla : Cum sicut fide dignorum dei 6 febbraio 1552. 
Vedi Cartari, Advocatorum fiacri Consisterti Syllabum. 

(3) Col breve dei 21 aprile 1853 : Meriti* deootionis. Vodi Bull 
Rom. 
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cessore di lui Paolo IV, lasciarono a Pio IV eletto nel 1559 
di provvedere all' Università. Devesi a costui l'obbligo 
della professione di fede, specie di giuramento da pre- 
starsi da ogni professore e da rinnovarsi ogni anno al- 
l'aprirsi delle scuole , obbligo mantenuto in vigore a 
tutto il lt870. Pio IV ebbe a cuore la esatta riscossione 
della gabella sul vino e creò il Monte dello Studio onde 
agevolare la fabbrica stata continuata con molta premura 
dal successore Pio V, al quale devesi il compimento della 
parte superiore del lato di levante e di mezzodì. A Pio V è 
dovuta la istituzione della campana per chiamare allo Stu- 
dio gli scolari, l'autorizzazione di poter studiare anatomia 
sui cadaveri d'ebrei o d'altri infedeli stati giustiziati, la 
fondazione infine della cattedra d'ebraico e la ricostitu- 
zione di quella di matematica, rimasta senza lettore dal 
sacco di Roma. 

Mano mano che la società chiesastica e l'ordina- 
mento teocratico perde d'importanza, e si eleva ognor più 
per mezzo della stampa e pel nuovo indirizzo dei tempi 
la coltura dei laici, noi vediamo venirsi trasformando an- 
che l'insegnamento, poiché l'indole della società ha quasi 
sempre la sua più viva espressione nella scuola. Nella 
società teocratica pura del medio evo non si insegna 
che la teologia, e questa vediamo scemare d'importanza 
per le rapide e continue trasformazioni della società laica, 
la quale facendosi ogni di più forte e più colta, segna 
il decadimento di quella teocratica. 

Con Gregorio XIII é introdotta per la prima volta 
nello Studio di Roma, la cattedra di diritto criminale, e 
tanta era la diligenza di questo Pontefice, per cre- 
scere lustro all' Università, che non volle il celebre 
Mureto accettasse l'invito del re di Polonia, e per ri- 
tenerlo e fissarlo a Roma aggiunse ai 500 scudi d'oro 
del suo onorario, altri 200 annui e 300 a titolo di pen- 
sione, aggregandolo in più alla romana nobiltà. Altra 
novità, e per quei tempi certo utile, fu il permesso con- 
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cesso ai giovani laureati di leggere pubblicamente, ad- 
destrandosi cosi e preparandosi efficacemente sotto lo 
stimolo dell'emulazione, a divenire veri e proprii pro- 
fessori. 

Sotto Sisto V nel 1585 il celebre Eustacchio, cui in 
oggi la sua Sanseverino cerca di perpetuarne con una 
statua la memoria , introdusse primo nello Studio di 
Roma la sezione cadaverica e le dimostrazioni anato- 
miche sui visceri nelle mediche discipline. Un'altra im- 
portante innovazione, ma d'indole amministrativa, fu 
allora introdotta col concedere al collegio degli avvocati 
concistoriali in compenso di seimila scudi d' oro rice- 
vuti in prestito, il privilegio del rettorato (1) del quale, 
in vario modo regolandone le successioni, tennero gli 
avvocati il monopolio fino al 1852. 

La fabbrica dell'edifizio è però stata la cura princi- 
pale di questo Pontelice il quale, per aver trovato lo 
studio gravato da debiti e messo per essi nella impos- 
sibilità di mandarla innanzi, gli fece dono della somma 
di ventidue mila scudi, (2) coi quali portò a compi- 
mento i portici con tutta la parte che guarda verso Ja 
chiesa degli spagnuoli e costrusse la scala nord che mette 
al campanile. 

Sul finire del secolo decimosesto, quasi ultimo sprazzo di 
luce che dovea precedere la depravazione letteraria del se- 
colo successivo, mantenevansi ancora in fiore le buone di- 
scipline e specialmente le mediche, cui incominciavasi ad 
applicare con tanto frutto il metodo sperimentale. A rile- 
vare le lettere non valevano ormai più le blandizie di papi 
o di prelati, mentre bastò l'iniziativa del Cesi per fondare 
la prima delle accademie scientifiche dell'epoca. Se poco, 
e poco acconciamente operarono i successori di Sisto V 

(1) V. Renazzi. Il primo Rettore fu nominato dal Collegio nel 
1587 nella persona di Orazio Borghese. La nomina durava un anno 
e infatti nel 1588 fu Rettore Rutilio Altieri. 

(2) V. Pa>ziroi.i. Tesoro nascosto. 
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per fermare il continuo decadimento degli studii lette- 
rarii, legali e teologici, non molto fecero neppure a van- 
taggio dell'edifizio che miseramente veniva tirato innanzi 
con molta lentezza lino ad Urbano Vili il quale, più 
che delle scuole, si occupò della chiesa da lu\ ordi- 
nata al Boromino e finita sotto il pontificato dv Inno- 
cenzo X. 

Nel tempo corso fra i due pontificati di Urbano Vili 
e Innocenzo X devesi attribuire l'offerta stata fatta ad 
una donna di meraviglioso ingegno, la Marta Marchina, 
d'una cattedra alla Sapienza (1). 

Ad Alessandro VII era finalmente riserbato il com- 
pito di vedere ultimata la fabbrica dello Studio dopo un 
secolo e mezzo di gestazione, ma le condizioni dei tempi 
volgevano al peggio e il decadimento era generale in Italia. 
Se a codesto papa riesci di fondare col pubblico denaro e 
con mezzi non tutti lodevoli la biblioteca dell'Università, 
non gli arrise egualmente la fortuna di poter rilevare le sorti 
dell'Archiginnasio il quale, dovette aspettare dai tempi 
fatti migliori e dal pontefice Benedetto XIV, una parte del 
miglioramento toccatogli verso la metà del secolo XVIII. 
Mutò questo papa il metodo d'elezione dei professori, so- 
stituendo al beneplacito personale dei suoi predecessori 
il metodo più razionale e più antico del concorso. Né 
la riforma sua si contenne all'elezione dei professori , 
ma fu proseguita col separare per facoltà gli insegna- 
ci) Marta Marchina nacque nel 1600 e mori nel 1646, peritis- 
sima nelle lingue greca, latina ed ebraica, era valente anche per 
studii filosofici e di teologia. La sola Ginevra Facchini nel suo 
Prospetto biografico delle donne illustri, Venezia 1824, accenna 
all'offerta , ma essa é notizia troppo vaga, dice il Corvisieri , e 
troppo difforme dalle abitudini della Curia per meritare molta 
fede. Tanto più che Giano Nicio Enitreo, romano e contempo- 
raneo della Marchina, nnlla ricorda di ciò, mentre assicura che 
ad ossa, por cura di Antonio Quarenzo, è stato offerto di aprire 
a Santa Sofia, piccolo borgo posto tra l'Emilia e la Toscana, una 
scuola di lingua latina. 
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menti, col crescere e migliorare l'orlo botanico, col fon- 
dare due nuove cattedre l'una per le matematiche l'al- 
tra per la chimica, (1) e col pretendere che, lasciati i 
principii peripatetici, la fisica s'insegnasse con la scorta 
delle grandi scoperte fatte allora, e col metodo esperi- 
mentale con tanto vantaggio inaugurato altrove. Per co- 
desta riforma le cattedre dello studio di Roma si elevarono 
a ventisette e cioè, sei per la facoltà legale , sei per la 
medica, andando le altre quindici divise su quella delle 
arti liberali, che comprendeva ad un tempo le scienze 
filosofiche e le matematiche (2). 

Il risveglio degli studii era allora generale ed ebbero 
essi anche in Roma il loro naturale svolgimento, specie 
a mezzo delle molte scuole aperte, e dei giornali lette- 
rarii e archeologici allora fondati. 

A Pio VI è dovuta con la promulgazione d'un primo 
regolamento (3) anche l'istituzione della cattedra d'oste- 
tricia (4) e di quella della medicina legale. Al nuovo 
regolamento devesi l'obbligo per la prima volta sancito 
della iscrizione degli studenti nella matricola, e della 
pagella di frequenza alle lezioni da essere firmata dai 
professori e dal rettore ad ogni terzeria o trimestre. Ma 
i regolamenti non valsero a sviare il turbine che sul 
finire del secolo XVIII condensavasi sulle rive della 
Senna e rovesciavasi sull'Europa per mutarla in meglio. 

Dopo il trattato di Tolentino, Roma divenne facile oc- 
cupazione dell'esercito repubblicano condotto da Berthier. 
E con quella foga inconsulta con cui ariora si credeva tras- 

(1) Assegnò per mantenerle e dotarle i proventi di Avignone. 
Vedi Nibby. 

(2) Vedi Nibdy. 

(3) Sancito dal Papa col breve dei 15 luglio 1788 Postquam 
divinae sapientiae. Vedi Morom. 

(4) Codesta cattedra venne eretta mediante un censo di scudi 
5500 al 4 per cento creato dall'avvocato conoi storiale Pasquale di 
Pietro. Il censo venne estinto noi 1819 come consta dal libro ma- 
stro, lettera Z>, p. 139. 

2 
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formato il mondo solo per vestire un costume francese, 
si volle dal governo repubblicano imporre a tutti i fun- 
zionarli il giuramento, ordine codesto che se trovò os- 
sequenti alcuni, portò il turbamento nell'animo timido 
di molti, e quando il lontano pontefice lamentò l'infe- 
deltà dei primi, alcuni d'essi disdissero il fatto e posero 
l'Archiginnasio nella quasi assoluta mancanza di profes- 
sori. Occupata Roma nel 1799 dalle milizie del Ile di 
Napoli l'Università non venne aperta, mal sapendo deci- 
dersi il nuovo e triste governo a ripopolare di nuovi pro- 
fessori l'insegnamento, e non volendo d'altronde restituire 
alla cattedra, coloro che giurato e spergiurato aveano in 
si breve volgere di tempo. 

Pio VII fu però assai più largo, e piuttosto che ac- 
conciarsi a nuovo personale richiamò alle cattedre tutti 
gli antichi lettori e nel 1801 aperse al pubblico lo Stu- 
dio di Roma. Ma per quanto si fosse papa e i reggitori 
d'allora tenessero pronto l'animo alla reazione, pure do- 
vettero piegare all'indole dei tempi fondando, nel 1804 
le nuove cattedre di storia naturale di mineralogia (1) 
e di veterinaria (2). Le vicende politiche turbarono nuo- 
vamente l'atmosfera di Roma divenuta nel 1808 una 
provincia francese, e l'Università ebbe bensì ordini nuovi 
ma non sorti migliori. 

Nell'ottobre 1809 la Consulta di Stato rende obbli- 
gatorio l' insegnamento del codice napoleonico e di 
quello di commercio assieme al codice romano; per non 
lasciarsi vincere dalle difficoltà e per procedere alla spic- 
cia, la ( insulta incarica di codesti insegnamenti due dei 
professori della facoltà. Nel mese successivo la stessa Con- 
ti) Per questa cattedra si stanziò del pubblico erario la somma 
di scudi 120. Vedi manoscritto consegnato in Archivio 

(2) A pagare lo stipendio del professoro concorse la Confrater- 
nita dei cocchieri con l'annua nomma di 200 scudi data a corre- 
spettivo del privilegio di goderò sola i proventi dello [scortica- 
mento dei cavalli morti in Roma. 
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sulta regola gli esami e 1* esercizio della medicina e chi- 
rurgia, applicando a Roma alcuni articoli della legge 19 
ventoso, anno 11. Fissa norme per le sale d'incisione 
anatomica, provvede allo studio delle levatrici obbligan- 
dole a compiere un corso teorico pratico di due anni. 
Determina le regole pei l'esercizio della farmacia esi- 
gendo l'età di 25 anni nel candidato, 900 lire di tassa 
e sottoponendolo infine ad un esame pratico che dura 
quattro giorni (1). 

E quasi non bastasse tanta febbrile attività, essendo 
cessata sullo Studio di Roma l'azione degli avvocati con- 
cistoriali, la Consulta vi sostituisce col 15 gennaio 1810 
quella di un Rettore, d'un Cancelliere e d'un Ispettore. 
Divide l' insegnamento fra cinque facoltà col complessivo 
numero di trenta cattedre (2) , costituisce il Consiglio 
dell'Università composto di 10 professori tolti dalle fa- 
coltà affidando ad essi il carico degli esami. Distribui- 
sce le tasse per due terzi a vantaggio di quei profes- 
sori che aveano stipendio inferiore a 120 scudi, impie- 
gando il rimanente nelle spese degli esperimenti scien- 
tifici. Decretò si adoperassero a beneficio dell'Università 
le rendite rimaste nella cassa degli avvocati concisto- 
riali, crea la scuola di farmacia, e per tener desta l'emu- 
lazione dello studio fra gli scolari fonda per ogni facoltà 
un premio da conferirsi in (in d'anno a quello studente 
che dagli esami risultasse il migliore. Fu un' opera di 
livellazione pura e semplice, e tutta modellata sull'ordi- 
namento dell' Università imperiale (H). 

Ma la coalizione europea vincendo Napoleone e re- 
stituendo a Roma l'assente Pio VII, fu causa che gli 
ordini dell'Università venissero di nuovo mutati, e se il 

(1) Vedi Passebi, Dizionario di Giurisprudenza. 

(2) In quest'epoca venne istituita la cattedra di Archeologia, 
stata poi confermata nel 1815 e conferita per la prima volta al 
prof. Lorenzo Del Re. Vedi manoscritto citato. 

(3) Vedi Bollettino delle leggi Ì8Ì0. 
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Pontefice non imilò quell'altro Ministro che, ritornato 
col suo Re negli antichi Stati, richiamò ai posti tutti 
coloro che ei vi uvea lasciati senza curarsi se fossero 
vivi o morti, pure lo segui assai da vicino, perché senza 
darsi carico di studiare se qualcosa del nuovo poteva util- 
mente essere conservato, fece tavola rasa di tutto, e non solo 
ritornò la Sapienza all'antico ordinamento, ma costrinse 
i laureati durante l'occupazione francese a presentare i 
proprii diplomi, dare il giuramento e compiere la profes- 
sione di fede stata prescritta dai papi Pio IV e Pio V (1). 

Ricostituita un'altra volta la Congregazione degli studii, 
sottoposta di nuovo I' Università al Collegio degli avvo- 
cati concistoriali non è a dire se la reazione spiegasse 
largamente tutta la sua rabhia. Un esempio solo io credo 
che basterà per tutti. Non sapendo come combattere le 
ardite deduzioni che in quell'epoca di risveglio scienti- 
fico erano penetrate anche a Roma, il Papa non trovò 
espediente migliore che di fondare una cattedra di fi- 
sica sacra allo scopo di studiare i fenomeni naturali in 
considerazione coli' esistenza di Dio (2). Ed infatti per 
meglio far concordare la natura con Dio si prese a fon- 
damento delle ricerche a farsi la sacra scrittura, e si 
ebbe un trattato diviso in sei parti, corrispondenti ognuna 
ad un periodo della creazione secondo la Mosaica Co- 
smogonia. Fortunatamente la cattedra scomparve con la 
morte del professore che l'avea tenuta (3). 

Anche dello Studio di Roma accadeva quello che 
succede d'ogni istituzione la quale non pieghi alle di- 
ti) Notificazione 30 giugno inserita nel Diario di Roma 1814. 

(2) Vedi Phoa, Cenni intorno alla Cattedra di fisica sacra, 
Roma 1838. Tenne la cattedra il prof. Feliciano Scalpellini retri- 
buito con annui scudi 300 compresi quelli necessarii per gli espe- 
rimenti. Vedi manoscritto citato. 

(3) Sulla Dateria Apostolica vennero assegnati all' Università 
in quest'epoca scudi 200 per la Congregazione spirituale allora 
fondata per le feste dell'Università, Nel 1819 venne eretta la cat- 
tedra d* eloquenza sacra abolita poi nel 1821. Vedi manoscritto. 
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verse necessità dei tempi e alle mutate condizioni so- 
ciali. L'antico ordinamento cadeva a brandelli, e mentre 
il soflio della francese rivoluzione in onta alla reazione 
del 15, avea come nel resto portato anche negli studii 
un grande rivolgimento, e creata la necessità in tutta 
Italia d'un indirizzo scientifico-letterario meno impac- 
ciato e più razionale, Roma sola si trovava sempre vinta 
e fossilizzata nelle nebbie del passato, e punto capace 
di veder chiaro nel buio dell'avvenire. 

Leone XII papa di rette intenzioni e di mente colta 
se non privilegiata, pensò al rimedio, e sedata alquanto 
la reazione politica, promulgando, nel 1824 la bolla Quod 
divina sapientia ordinò su nuove basi l'Archiginnasio, 
creò i collegi, le facoltà, portò a 38 le cattedre, distribuì 
meglio gli antichi insegnamenti, disciplinò professori e 
studenti , regolò le nomine introducendo il benefico e 
vitale principio del concorso, crebbe la dotazione e prov- 
vide in maniera, per allora, sufficiente ai musei delle 
scienze naturali. Non per superare, ma appena per stare 
a paro alle altre Università d'Italia, questo buono ed intel- 
ligente Pontefice ha dovuto compiere uno straordinario 
lavoro e certo vincere forli opposizioni e grandissime 
difficoltà. 

Che se a codesta nuova costituzione organica si pos- 
sono fare obiezioni parecchie, e pel soverchio ingerì mento 
dato alla Congregazione nell'indirizzo degli studii col 
prescrivere l'approvazione di un corso stampato, e col 
limitare in troppo angusti confini l'uso della lingua ita- 
liana, (1) non può negarsi che essa contenesse anche del 
buono e ponesse un germe che, per cause molteplici 
delle quali qui non occorre discorrere, inaridi; ma che 
poteva essere fecondo di ottimi risultameli, quando fosse 
stato circondato da altre guarentigie, od applicato sempre 
con l'animo serenamente rivolto all'incremento dei buoni 
studii, piuttosto che a mal dissimulato controllo delle 

(i) Vedi titolo 6 della bolla. 
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dottrine dei docenti. Intendiamo parlare della separa- 
zione assoluta dell'insegnante dall'esaminatore, rimedio 
da lungo tempo invocato e non ancora ottenuto dall'Ita- 
lia pel suo insegnamento superiore. 

1 gradi che allora si conferivano, mediante esami 
complessivi alla fine d'anno erano, del Baccellierato dopo 
il primo , della licenza dopo il secondo anno e della 
laurea alla line del corso. La laurea però non dava an- 
cora diritto all'esercizio ma solo all'insegnamento , e 
per ottener quello occorreva sottoporsi , dopo il pratica 
tirocinio, all' esame di matricola che può assomigliarsi 
al nostro odierno esame generale (1). 

Dopo avere provveduto all'ordine degli studii e date 
le norme amministrative Leone XII pensò agli stipendii, 
e col chirografo 2 febbraio 1825 statui il minimo di 2(X> 
scudi per ogni professore, tissando il maximum a 400 
da concedersi a un determinato numero dei più anziani 
del collegio. Fondò una cassa delle pensioni aflidandone 
l'amministrazione al Rettore (2), dotò l'Orto Botanico 
di 300 scudi e ne stanziò 1200 da ripartirsi ad arbitrio 
del Rettore su tutti i Musei (3). 

Le norme per godere della pensione erano le seguenti : 
intero stipendio dopo quaranta anni di diligente servizio, 
due terzi se dopo trenta anni, e un terzo dopo venti (4). 

Comunque spesse volte la mano del Pontefice siasi 
lasciala vincere dall' eccessivo regolamentarismo che 
isterilì sul nascere parecchie provvisioni utili, é fuor di 
dubbio che l'ordinamento dato da lui non solo all'Ar- 
ti) Vedi sppendice, prospetto n. 1, pc«* la distribuzione degli 
anni e dflle discipline per ogni corso. 

(2) Oltre il fondo annuo di scudi seicento stanziato in bilancio 
la cassa dovea impinguarsi di tutte l'economie derivanti dalle 
vacanze dello cattedre. Codesta cassa però non ha mai funzionato. 
(H) Vedi appendice n. 2. Prospetto di bilancio. 
(4) Vedi Otdinationes Sacrae Congrcgationis studiot^um del 
18 agosto 1820. 
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chiginnasio ma a tutti gli studii, fu allora e per Roma 
un immenso progresso e l'istruzione scientifica ebbe 
qualche incremento (1). 

Pio Vili successo a Leone non ebbe molto ad occu- 
parsi della Università, e se non guastò certo non corresse 
i vizii dell'ordinamento del suo predecessore. Più di 
lui pauroso e temendo di propaganda politica, disciolse 
l'istituto velerinario riunendo le cattedre all'Università, 
e per avere i professori di più sicura fede politica, re- 
nunziò alla massima di sceglierli a concorso affidandone 
invece l'elezione alla Congregazione degli studii (2). 

Gregorio XVI ebbe turbati i primordii del suo regno 
dalla rivoluzione di Bologna, e quantunque ferocemente 
repressa "nel sangue, essa lasciò in lui si profonda paura 
che, pure accogliendo nuove cattedre (3) si studiò con 
ogni maniera di ostacoli di sminuire l'importanza depli 
studii e il numero degli scolari (4). 

Le restrizioni divisate dal Cappellari per distribuire in 
locali separati le diverge facoltà, (5) non valsero del 
resto a salvare più tardi lo Stato da nuove commozioni 
le quali anzi ebbero da principio eccitamento dallo stesso 
successore di lui al quale era riserbato, quantunque a 

(1) Allo stesso Papa è dovuta se non la prima iniziativa certo 
la stabile fondazione dell'Osservatorio astronomico al Campidoglio, 
e dello stabi li mento ostetrico regionario per le levatrici stato in- 
corporato nel 1848 noi Municipio. Fu istituito il gabinetto di ma- 
teria medica e fondato a Papa Giulio l'istituto veterinario (1825--28) 
con l'annua spesa di s udi 2G00 e di 3003 per l'impianto. — Fu 
eretta nel 1827 la cancelleria con la apesa di scudi 540. Vedi 
manoscritto in archivio. 

(2) D. 5 gennaio 1830. Vedi Collcctio ecc Catebim. 

(3) Nel 1831 vennero unite all'Università le cattedre di geo- 
metria grafica ed idrometria tenuta dal Sereni e quella di archi- 
tettura statica ed idraulica tenuta dal Cavallieri. 

(4) Vedi adunanza della Congregazione. Decreto 2 settembre 1833. 

(5) Al convento della Minerva fu collocata la classe legale, a 
S. Andrea della Valle quella filosofica, all'arcispedale di S Spirito 
quella medica, che era la più turbolenta. Vedi manoscritto. 
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suo grande dolore, di vedere compiuto 1' edilìzio della 
italiana unità e indipendenza. 

A Pio IX, devesi anzitutto l'istituzione dell'Orto 
Agrario da lui stesso più tardi soppresso per allargare 
l'ospedale dei pazzi, e la soppressione del privilegio 
durato da Sisto V in poi negli avvocati concistoriali, di 
dare all' Università un Rettore. 

Qui l' argomento torna difficile, e pel rispetto che 
ogni gentiluomo dove avere a se stesso , e per quel 
riguardo che suolsi usare verso personaggio vivente, ri- 
vestito inoltre d'una autorità morale cui l'Italia più di 
ogni altro paese presta libero e reverente omaggio. 

Ma pur dovendo discorrere delie condizioni dell'Ar- 
chiginnasio fino agli ultimi tempi del dominio chiesa- 
stico, mi é forza di continuare, e per tenere nelle serene 
regioni della impersonalità il mio dire, panni ottimo 
espediente quello d'investigare e chiarire lo stato degli 
studi superiori in Roma al 20 settembre 1870.1 

I quindici anni del regno di Gregorio XVt hanno 
pesato sugli sludi come una cappa di piombo, né il 
nuovo pontefice mutò indirizzo o cercò nella scienza il 
mezzo più acconcio per crescere la vita intellettuale del 
popolo cui era preposto. Al 20 settembre l'Italia ha 
trovato in vigore l'ordinamento antico, reso anche peg- 
giore della reazione politica del quarantanove, la quale 
capeggiata dalla chiesa, non sapendo più con chi pren- 
dersela si vendicò della scienza e la scienza l'uccise. 
Sostituito al criterio scientifico quello politico, le nomine 
degl'insegnanti divennero un privilegio del governo che 
le distribuiva a beneplacito suo, non sempre ai più me- 
ritevoli, ma spesso ai più procaccianti e devoli, come 
premio di ottenuti servigi o caparra di cooperazione 
promessa o sperata. 

Snaturato il Collegio dei dottori era esso divenuto 
come la quinta ruota del carro, e le cose procedevano 
male perchè di deliberato proposito si voleva fare di 
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una gioventù generosa e intelligente, un semenzaio di 
ipocriti santocchi e di sudditi devoti, invece di prepa- 
rarla con una larga coltura, ad avere mente esperta e 
carattere deciso. 

Tutto era forma e parvenza; il rettore passeggiava i 
corridoi dell'Archiginnasio colla ferula fra mano, osser- 
vando se mai un' imprudente lanugine osasse mostrarsi 
sul volto degli alunni. Si tenevano i giovani come dei solda- 
tini di Norimberga fanno i bambini, e purché non studias- 
sero troppo, stessero cheti e andassero a messa, il governo 
altro non ricercava ed era lieto di poter drappellare sul 
viso all'Europa pettegola e curiosa peregrinante a Roma, 
il numero delle lauree concesse e delle matricole con- 
segnate. Se qualcuno guastava il silenzio, o dava segno 
di resistenza, l'espulsione dallo studio non faceva che pre- 
ludere all'espulsione dallo Stato, e dietro di lui rima- 
neva intatta la muraglia della China. I giovani, contenti 
di avere con poca fatica e qualche ipocrisia guadagnato il 
grado di dottore e l'autorità di persone istruite, vi acui- 
vano, preparati dai gesuiti, tranquilli e numerosi, per 
dipartirsene mummificati. 

A persuadersene basta gettare l'occhio allo scarso nu- 
mero e alla qualità delle cattedre stabilite le quali, erano 
46 comprese cinque di lingua araba, siro-caldaica, greca, 
ebraica e sanscrita ed una d'archeologia. Alla scarsezza 
degli insegnamenti faceva degno riscontro la miseria dei 
programmi di studio, reso studiatamente cattedratico, 
senza che lo illuminasse mai un lampo di vita scientifica 
o lo confortasse l'aiuto delle pratiche esperimentazioni 
del laboratorio. Estiva un medico od un chirurgo abi- 
litati entrambi all'esercizio, senza aver mai cavato sangue 
od assistito al parto di una donna. Si studiava anatomia 
non sempre sul cadavere o collo scalpello incisorio fra 
mano, ma sovra preparati in cera, su disegni che non 
offendessero il pudore, e tutto l'insegnamento riducevasi 
a puro dogmatismo. Fra le discipline mediche mancava 
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l'istologia, l'anatomia topografica, la patologica ed altre, 
che sono indispensabile commento allo studio vero e 
proficuo dell'organismo e dei tessuti animali. 

Nel 1842 il male era cosi profondamente radicato e 
palese, che lo stesso governo non ha potuto per pudore 
mostrarsene più a lungo incurevole, e il cardinale Lam- 
bruschini prefetto della Congregazione degli Studi, con 
la sua circolare 19 aprile 1842 (1) mentre si faceva eco dei 
lagni continui che tanto le autorità ecclesiastiche quanto 
le governative porgevano intorno alla imperizia e tra- 
scurala dei medici e chirurghi, inculcava al collegio 
medico l'obbligo d'un più giusto rigore negli esami di 
matricola. 

Eppure le cose continuarono sullo stesso piede quando 
non abbiano peggiorato. Nel 1870 infatti se ne levi le 
due principali la medica cioè, e la chirurgica, ed anche 
esse imperfette, non troviamo alcuna di quelle cliniche 
speciali come l'ostetrica, l'oculistica, la sifìlografica, ecc. 
che da per tutto in Europa rinfiancano l'insegnamento 
medico e le pratiche esperimentazioni. E se l'insegna- 
mento pratico di Roma potè avere da poco una clinica 
dermopatica, essa devesi non al governo, ma alla gene- 
rosa e privata iniziativa del medico Corsi il quale, mo- 
rendo lasciava per testamento i mezzi di fondarla e 
mantenerla. 

Nella facoltà legale, eccezione fatta pel Diritto Romano, 
la fossilizzazione dell'insegnamento era anche maggiore. 
Davasi molta ed indebita prevalenza al Diritto Canonico 
talché anche nello studio del Diritto Romano la stessa 
bolla di Leone XII prescriveva si tenesse conio delle 
molle correzioni fatte alle leggi civili dal diritto ca - 
nonico. Per la parte penale adopera vansi sempre gli 
elementi pubblicati nel 1805 dal Renazzi , e nel rima- 
nente nulla di nulla delle molte discipline che altri 

(1) C\TF.niM. Collectio legum et ordinationum. Tomo II, pag. 177. 
Dispaccio Lambruschini. 
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governi consentivano, in tempi tristissimi, in altre Uni- 
versità d'Italia. Non Introduzione e Storia del Diritto , 
non Diritto internazionale, Statistica, Economia politica, 
Diritto amministrativo o Filosofia del Diritto, nulla infine 
di quelle discipline sociali che tanto giovano alla gin- 
nastica della mente, ed aiutano a crescere quella generale 
coltura di cui più d'ogni altro ha necessità e deve far 
prova l'avvocato, nell'esercizio non facile della sua pro- 
fessione. Soltanto nel 1868 dopo 20 anni di trattative 
riesci alla Camera di Commercio di fondare a proprie 
spese, costituendo una rendita perpetua, la cattedra di 
Diritto Commerciale, senza che neppure il Governo di- 
chiarasse codesto insegnamento obbligatorio. 

Il soffio dei tempi non erasi adunque sentito a Roma 
dove una viziata atmosfera pesava su tutto e su tutti. 
Si invitavano, e quando occorreva si costringevano i 
giovani a far collette di denaro per appendere una co- 
rona o una ghirlanda d'argento all'immagine della ma- 
donna, ma non si voleva o non si poteva trovare la via 
per educarne la mente , raggentilirne il cuore e pla- 
smarne un forte carattere. 

Per sapere a che grado fossero tenuti e come si go- 
vernassero a Roma gli studi superiori da circa mez?o 
secolo, basta dare uno sguardo alle tesi e programmi 
di studio fissati per le diverse facoltà dal Governo, e 
stampati nel libro del Caterini. (1) E per avere concetto 
esatto del come studiatamente si tenesse negletto l'inse- 
gnamento scientifico, basta por mente alla condizione 
in cui eran tenute in Roma le scienze naturali," i musei 
ed i gabinetti che le rappresentano. 

Essi erano, meno uno, cosi deplorevolmente spogli 
d'ogni collezione, e nella loro povertà cosi male ordinati, 
da esser vinti nel confronto dai più modesti gabinetti 
di un modestissimo Liceo del Regno. Ne é a credere 
che fosse tutta colpa della incuria o della insufficienza 

(1) De recla studiorum radane. Appendice seconda 195. 
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dei professori, poiché è facile argomentare come fosse il 
Governo solo responsabile e causa prima, d'uno stato di 
cose tanto miserevole, dal momento che al gabinetto di 
anatomia comparata e di fisiologia assegnava l'annua 
dotazione di 430 lire, di 322 a quello di mineralogia, 
di Gi5 al zoologico, di L. 107 a quello della materia me- 
dica. Basterà, noi crediamo, per giudicare il passato e 
conoscere i mancamenti cui bisognava rimediare, porre 
a confronto gli stanziamenti d' un quinquennio fatti nel 
bilancio dal cessato Governo pei suoi stabilimenti scien- 
tifici con quelli del triennio ultimo per parte del Go- 
verno nazionale (1), e si vedrà che l'Italia ha avuto ne- 
cessità di spendere in un solo anno quello che al Go- 
verno pontificio non riusci di spendere in un quin- 
quennio. 

Anche le pietre , i fossili e le macchine facevano 
paura. Ma meglio d'ogni altro discorso potrà ritrarre al 
vero con frase forse incisiva ma sincera, quale fosse al 
20 settembre 1870 lo slato dell'istruzione a Roma, la ri- 
stampa della dotta e breve relazione fatta dal consigliere 
di Luogotenenza al Ministero della Pubblica Istruzione il 
20 gennaio 1871 (2). 

Dopo ciò era affatto naturale che la Luogotenenza del 
Re cercasse di provvedere alla meglio ai più urgenti bi- 
sogni dell'Università di Roma. Kd infatti con decreto del 
12 novembre 1870 (3) istituiva dieci nuove cattedre, chia- 
mando a coprirle, in quella scarsezza di tempo, uomini 
meritamente reputati. 

Con successiva provvisione del 30 gennaio 1871 lo 
stesso consigliere di Luogotenenza il quale, erasi potuto 
fare esatto concetto delle più urgenti necessità dell'in- 
segnamento, concedeva sugl'inconsunti universitarii un 
assegno straordinario di L. 55,000 per compera di stru- 

(1) Vedi appendice n. 3. 

(2) Veili appendice n. 4. 

(3) Vedi appendice n. 5. 
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menti, apparati e materiale scientifico, da dotare i labo- 
ratorii e i gabinetti di antica e di recente creazione (1). 

Sul finire del 1871 il Ministero non solo mantenne 
tutte le provvisioni della luogotenenza, ma crebbe ancora 
il numero delle cattedre e fissò una pianta provvisoria 
per gli stabilimenti scientifici assegnando a ciascuno una 
conveniente dotazione. Fra i nuovi insegnamenti vanno 
annoverati per la giurisprudenza, la filosofia della stati- 
stica, il diritto internazionale, la filosofia del diritto e la 
scienza delle finanze; per la medicina quello dell' oto- 
iatria, della medicina operatoria, dell' ostetricia e ma- 
lattie delle donne e dei bambini , della fisica medica e 
della chimica organica; per le matematiche, della geo- 
metria superiore, dell'idraulica pratica, della fisica tec- 
nologica, del disegno di geometria e di costruzioni; per 
la facoltà filosofica finalmente, della storia antica e mo- 
derna, della filosofia della storia e della storia della fi- 
losofia (2). 

Il diritto costituzionale alla facoltà giuridica, e per 
la facoltà filosofica gl'insegnamenti dell'antropologia e 
della filosofia teoretica e morale vennero aggiunti nel 1872. 

Ma un definitivo assetto ebbe quest' Università dal- 
l' Italia con la legge di parificazione votata dalla Camera 
il 12 maggio 1872, con la quale legge vennero estese a 
Roma le disposizioni del titolo primo e secondo della legge 
generale sulla pubblica istruzione del 13 novembre 1850. 
La parte più difficile era la ricerca del modo migliore 
con cui dovea applicarsi la l«gge, né l'opera era di lieve 
momento come quella che toccava a gravi e legittimi 
interessi, e dovea ad un tempo tener conto di diritti 
ornai acquisiti e di riguardi scientifici che, era pure ne- 
cessario di tutelare col nuovo ordinamento. Ed il con- 
cetto secondo il quale é proceduto il Governo, non po- 
ti) Vedi appendice n. 6. 

(2) Vedi R. decreto 15 ottobre 1871 pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale. 
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trebbe meglio essere chiarito se non pubblicando la 
precisa e chiara relazione, con la quale l'attuale Ministro 
sottopose all'augusta firma di S. M. le provvisioni che 
ha stimate meglio opportune (1). 

Ordinato il personale e pubblicate le nuove leggi 
che regolavano la distribuzione degli anni di corso, com- 
pletavano gli insegnamenti delle varie facoltà, e muta- 
vano gli ordini amministrativi, rendevasi necessaria una 
modificazione della pianta per gli stabilimenti scienti- 
fici, ed anche a ciò il Ministro provvide col R. D. 27 
agosto 1872 (2). Se non che, e per la necessità di coor- 
dinare il vecchio col nuovo, e per tener conto dei frutti 
dell'esperienza, dei voti delle facoltà e del Consiglio supe- 
riore, già parecchie modificazioni vi furono fatte le quali 
certo dovranno trovare la loro legale sanzione in nuovi 
provvedimenti di legge. Fu intanto separata con de- 
creto 20 gennaio 1873 la cattedra di geologia da quella 
di mineralogia , staccala 1' anatomia comparata dalla 
zoologia, venne aggiunta a questa la zootomia con un 
solo gabinetto, aggiungendosi con un altro gabinetto 
l' anatomia comparata, alla fisiologia comparata. Sono 
istituite nella facoltà di filosofia e lettere le due cattedre 
di grammatica e lessicografia greca e latina. Gettate le 
basi di un grande istituto chimico venne conservato 
l'antico laboratorio per la sola scuola di farmacia. 

L'eguale provvedimento é già dato per la fisica 
sperimentale creando per essa un apposito istituto, e con- 
servando l'antico gabinetto di fisica con direttore spe- 
ciale, per la sola fisica matematica. Istituita la cattedra 
di botanica speciale o crittogamica, sarà necessario 
assegnare ad essa un particolare laboratorio, e frattanto 
si é creato un novello insegnamento per la botanica ele- 
mentare. Come si è praticato pel materiale, cosi pel 
personale sono stati posti a confronto gli stanziamenti 

(t) Vedi appendice n. 7. 
(2) Vedi appendice n, 8. 
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d'un quinquennio fatti dal cessato Governo, con quelli 
stati accordati dal Governo nazionale, nei tre anni della 
sua residenza in Roma nei quali ha speso per l'Univer- 
sità, quasi il doppio di quanto in un quinquennio é stato 
speso dal caduto governo (1). 

Ma ormai quel locale che in passato era esuberante 
ai bisogni dell'insegnamento, si mostra insufficiente af- 
fatto alle odierne necessità. E il Governo, nell'autorizzare 
la fondazione al convento di Panisperna sul Viminale, 
dei due istituti di chimica e di fìsica, ha cercato d'avere 
a sua libera disposizione tanta area quanta é bastevole, 
per creare di pianta un nuovo edilìzio, nel quale collo- 
care l'intera Università. Ed è a sperare che, per dili- 
genza di scolari e buon volere di professori si crei nel- 
l'Università rinnovata, quella vita intellettuale che deve 
rendere forte la crescente generazione e farla degna e 
capace di riannodare il presente alle scientifiche tradi- 
zioni di un passato glorioso. 

E dacché l'argomento può prestare il fianco a giù- 
dizii appassionati, e può dar campo a poco esatte ap- 
prezzazioni, cosi giova avvertire che nel discorrere delle 
condizioni in cui fu trovata quest'Università non s'in- 
tende di chiamare in colpa alcuno degli egregi che al- 
lora v'insegnavano, né scrivere a riguardo loro parola 
meno che riverente. Le glorie passate , fossero anche 
maggiori, non potranno mai distruggere quello che altri 
potrebbe chiamare la miseria di ieri. Con la reltorica 
delle frasi e col vellicare sconfinati orgogli, mal si prov- 
vede cosi alla rigenerazione d'un popolo come a quella 
d' un individuo. E il gettare uno sguardo spassionato e 
sincero sul passato d' una istituzione o d' un paese, è 
fare un esame di coscienza che giovar deve all'avvenire 
del paese o della istituzione presa ad esame. 

Se l' insegnamento a Roma non fu mai nazionale o 

(1) Vedi appendice n. 9. 
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civilizzatore, non fu certo colpa dei Romani ma della 
Chiesa che, pretendendo a dominio civile, abituò gli 
spiriti a scambiare le parole per le cose, e tenere in 
conto di vera scienza le sottigliezze della dialettica e 
della dogmatica. 

Nel giudicare di oggi, chi scrive non dimentica i nomi 
illustri di Uegiomontano, di Maria Domenico Novara e 
dì Copernico scolaro di lui, del quale testé quest'Ateneo 
onorava la memoria con l'erezione di apposita lapide, e 
col delegare uno speciale suo rappresentante alle feste che, 
Thorn sua patria, ha decretate nell'occasione del quarto 
centenario della sua nascita. Nel dire d'altronde la ve- 
rità nulla si toglie alla gloria d' Eustachio, del Folchi , 
del Monchini, del Visconti, del Tortolini vivente, e degli 
altri molti che, con l'ingegno e con le opere tanto ono- 
rarono se stessi, la patria e la scienza. Ma solo si intende 
di persuadere che, molto ancora resta a fare perchè nella 
storia della moderna coltura, l'Università di Roma con- 
quisti quel posto che tenne con tanto onore in altri e 
più felici tempi ; e si desidera che le sue glorie, le 
quali infine sono glorie d'Italia, si rinnovellino per 
l'azione feconda della libertà 



Scuola degli Ingegneri. 



Sull'esempio della scuola di Ponti e Strade di Fran- 
cia, Napoleone I nei momenti della sua maggiore potenza 
decretò ne fosse eretta una eguale a Milano. 1 rovesci 
che lo condussero all' Elba e poscia a Sant' Elena non 
gli diedero tempo d'attuare il fermato proposito, ma il 
concetto suo venne raccolto da altri, e per opera del 
cardinale Consalvi ebbe applicazione in Roma nel 1817 
sotto il regno di Pio VII. Col Mota proprio del 23 ot- 
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tobre dello stesso anno intorno ai lavori pubblici dello 
Stato pontificio, venne creata a Roma una scuola pratica 
per gli ingegneri, allo scopo di crescerli nutriti della 
necessaria dottrina per l'esercizio d'un arte che già avea 
preso un grande svolgimento. 

Questa di Roma può veramente dirsi la prima scuola 
d'ingegneria civile fondata in Italia, poiché quella che già 
esisteva in Modena avea scopo più determinato e indi- 
rizzo puramente militare. 

Col § 40 del regolamento sancito per disciplinare le 
materie delie acque e strade, regolamento che anche 
in oggi merita l'attenzione e lo studio dei nostri ammi- 
nistratori, era fondata la scuola, creato un Co isiglio di 
direzione composto di un professore di matematiche 
membro del Consiglio dei lavori idraulici, e di due ispet- 
tori l'uuo per le acque, e l'altro per le strade (1 ). Si deter- 
minavano le condizioni d'età, di studi per l'ammissione 
dei giovani, era fissata la durata del corso della scuola a 
tre anni, e stabiliti gli insegnamenti che si dovevano 
impartire e cioè: 

1° Un corso di geometria descrittiva e di tutte le 
sue applicazioni specialmente alla rappresentazione del 
terreno e di tutte le opere di acque e strade per mezzo 
delle proiezioni, alla stereotomia. al taglio delle pietre 
e dei legnami, alla prospettiva, alle ombre, alla descri- 
zione delle macchine. 

2° Un corso di costruzione, in cui s'insegnassero 
tutte le applicazioni delle scienze fisiche e mate natiche 
ai lavori dipendenti dall'arte dell'ingegnere. 

3° Un corso d'idrometria pratica, per insegnare 
tutto ciò che conduce a ben misurare, dirigere e rego- 
lare le acque correnti accompagnato dalle opportune 
esperienze. 

4° Tirocinio pratico fatto in campagna pel maneggio 



(1)1 componenti il primo Consiglio di direzione furono il Ven- 
turoli, lo Scaccia e il Vecchi. 
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ed uso di tutti gli istromenti geodetici, e di quelli, che 
servono a misurare la velocità delle acque correnti. 

Cogli articoli 452, 453 e 454 erano istituite collezioni 
di libri acconci, d'isfrumenti, materiali, modelli di mac- 
chine credute necessarie allo studio. Il corso era diviso 
in tre anni, alla fine di ciascuno dei quali si dovea dare 
un esame per dimostrare il profitto cavato, ed un esame 
generale alla fine del corso, nel quale si dovea tener 
conto dei punti di merito stati guadagnati dall'alunno 
durante il tirocinio scolastico. Quelli che risultavano 
migliori erano scelti a coprire le vacanze del corpo 
degli ingegneri, agl'altri veniva data una patente con la 
quale potevano liberamente esercitare in tutto lo stato 
la loro professione (1). 

Coll'altro regolamento della stessa data si provvide 
ai professori fissando il numero a tre da levarsi dal 
corpo degli ingegneri dei lavori pubblici, uno per la 
geometria descrittiva, un secondo per l'architettura sta- 
tica ed idraulica e il terzo per l'idrometria. Per adde- 
strare i giovani al maneggio degli istrumenti, il governo 
si riservava la facoltà di nominarvi professore apposito 
quando codesto incarico non potesse essere assunto da 
quello d'idrometria, e frattanto faceva obbligo al profes- 
sore di matematica applicata direttore della scuola, di 
dare ogni anno un corso di lezioni sopra qualche punto 
particolare di meccanica o di idraulica a sua scelta. 
Oltre a ciò gli allievi aveano l'obbligo di fare un corso 
di architettura teorica presso l'Accademia di S. Luca. 
Come si vede chiaramente, l'ordinamento ci indica co- 
me siffatta scuola fosse autonoma e facesse parte da sé 
dipendendo non più dal rettore dell'Università, ma dal 
suo particolare direttore e dal Consiglio di direzione. E 
se qualche dubbio ancora rimanesse basterebbe por 
mente al metodo speciale col quale erano distribuite le 
materie di studio, e prescritti gli esami annuali e le 

(1) Vedi Bullarì Romani. Continuatio, T. XIV, pag. 391. 
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pratiche esercitazioni. Ogni lezione dovea durare un'ora 
e mezza (art. 18), ogni lunedì dovea farsi ripetizione 
delle lezioni precedenti estraendo a sorte gli alunni; il 
giovedì era destinato alla soluzione d'un problema, e il 
resultato col quale eran dati codesti esperimenti costi- 
tuiva la scala di merito (40) che veniva pubblicata dopo 
gli esami annuali. I tre primi alunni nella scala ottenevano 
il premio, e coloro che durante il triennio ebbero sempre 
posto nella scala, ottenevano alla fine senz'altro esperi- 
mento la patente d'esercizio (48) previa la prestazione della 
cauzione di mille scudi voluta dal regolamento 25 giu- 
gno 1823. Con questo regolamento Io stesso papa Pio VII 
per assoggettare ad un provvido ed uniforme ordina- 
mento l'esercizio pubblico delle professioni di architetto 
ed ingegnere, dopo avere determinata la sfera delle loro 
operazioni fissò una seconda maniera atta a conseguirlo 
oltre quella prescritta dal regolamento del 1817 e cioè; 
che i candidati dopo il corso intero delle matematiche 
pure ed applicate in una delle Università primarie, e il 
corso d'architettura in una Accademia conseguendo al- 
meno due premi, l'uno nel disegno e l'altro nella com- 
posizione architettonica, avessero fatto quattro anni di 
pratica sotto un ingegnere od architetto approvato per 
essere ammessi all'esame d'esercizio il quale poteva 
darsi ovunque nello Stato. Dalla pratica quadriennale e 
da siffatto esame erano esclusi gli allievi della scuola 
degli ingegneri, pei quali restava interamente applicabile 
il motu proprio del 1817 col successivo regolamento. (1). 

Un'altra prova dell'autonomia della scuola degli inge- 
gneri e della sua separazione dall'Università e dalla fa- 
coltà di matematica, a quei tempi chiamata di filosofia, 
lo abbiamo nel fatto che la Bolla Quod divina sapientìa 
con la quale il papa Leone XII disciplinò nel 1824 l'i- 
struzione superiore, non provvede alla scuola degli inge- 
gneri della quale non fa punto parola. 

(I) Vedi Caterini. Colectio legum, App. seconda. 
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Infatti codesta scuola fu oggetto di particolari prov- 
visioni da parte del pontefice riformatore, ma solo nel 
1820 con le Ordinaliones S Congregalionis Studiorum 
da lui approvate il 18 agosto (1) con le quali toglieva 
alle legazioni di provincia l'autorità di dare matricola 
di esercizio agli ingegneri. Con esse, disponendo che i 
collegi filosofici conferissero due lauree, l'una in filosofia, 
l'altra in filosofia e matematica, statui ancora che que- 
st'ultima non fosse concessa che a coloro i quali , a 
forma dell'articolo 212 della Costituzione Quod D. S. 
avessero frequentato per un quadriennio le cattedre filo- 
sofiche e matematiche, rese obbligatorie agli alunni che 
volessero esercitare la professione d'ingegnere e archi- 
tetto. A costoro oltre a quella fornita già dal regolamento 
25 giugno 1823 offriva anche una seconda maniera d'ot- 
tenere l'esercizio della professione frequentando per un 
biennio, se aspiranti architetti, la scuola degli ingegneri, 
per un triennio invece se aspiranti alla professione d'in- 
gegnere. Determinò fosse triennale il corso obbligatorio 
d' architettura presso l'Accademia, con obbligo di ripor- 
tarvi un premio con soggetto di propria invenzione. 

È da quest'epoca soltanto che la scuola degli inge- 
gneri cessa d'essere autonoma e viene per l'art. 45 tolta 
dalla dipendenza dei lavori pubblici, unita all'Università 
e sottoposta alle stesse leggi, con la sola differenza che 
l'anno scolastico era l' intero anno solare, e che rima- 
nendo sempre tre i corsi della scuola, i professori scelti 
fra gli ingegneri più periti, con preferenza a quelli dello 
Stato, erano ridotti a due soltanto. Quando la scelta 
cadeva su individui del corpo degli ingegneri civili, co- 
storo, come già provvisti di stipendio dal dicastero dei 
lavori pubblici non avevano diritto che ad una gratifi- 
cazione annua di 120 scudi, metà della quale era a ca- 
rico del bilancio universitario, l'altra metà di quello dei 
lavori pubblici. Se invece la scelta fosse caduta su altri 

(1) Vedi Caterini. Colectio legum, voi. 1. 
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estranei al corpo, é ovvio che essi godevano dello stesso 
trattamento fatto dalla legge generale ai professori di 
Università. 

Dopo avere disciplinati gli esami annuali e quello 
generale di matricola, le stesse ordinationes provvedono 
perché il gabinetto della scuola sia trasferito all' Archi- 
ginnasio e possa esso adoperare tutti gli istrumenti che 
già trovansi nei musei dell'Università (art. 68). Il de- 
creto di Gregorio XVI del 2 settembre 1833 col quale 
a rompere il pericolo di troppa affluenza d' alunni al- 
l'Università si provvide, perchè alcune cattedre della fa- 
coltà filosofica o matematica cessando dall'essere univer- 
sitarie fossero istituite in ciascuna provincia, non toccò 
alla scuola degli ingegneri la quale rimase inalterata 
fino al 1867. In quell'anno una notificazione 18 novem- 
bre del cardinale Reisach vi aggiunse una nuova cattedra 
per le applicazioni pratiche più importanti della fisica e 
della meccanica, rendendola obbligatoria per l'intero corso 
triennale. Statui inoltre che non potesse conferirsi la 
ma' ricola, senza che fosse provato avere l'alunno com- 
piuto il corso delle lezioni e delle esercitazioni di geo- 
metria descrittiva ed architettura statica ed idraulica, 
studiato il trattato legale delle servitù, e sostenuto con 
buon esito davanti al collegio legale un esame verbale. 

Col succedere del governo nazionale a quello ponti- 
ficio la Luogotenenza del Re non solo mantenne unita alla 
Università la scuola degli ingegneri, ma ne accrebbe gli 
insegnamenti riducendo a due i tre anni della scuola. 
Le discipline aggiunte furono 1' architettura teorica, la 
geologia e la mineralogia. 

Con regio decreto 15 ottobre 1871 il ministro della 
pubblica istruzione mantenendo la distribuzione in due 
anni del corso d' applicazione, rendeva obbligatorio al 
primo anno soltanto l' insegnamento della meccanica 
pratica, rendeva biennale quello dell'agraria e stima dei 
poderi, trasferiva al primo l'insegnamento della geologia 
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togliendo quello della mineralogia, reso invece obbligatorio 
pel corso di matematiche pure. Istituiva il disegno di co- 
struzioni comune ai due anni di studio, e per il secondo 
rendeva obbligatorio l'insegnamento dell'idraulica pratica. 

Con la legge di parificazione 12 maggio 1872 sorse 
il dubbio se la scuola degli ingegneri nel silenzio del 
legislatore dovesse essere o no mantenuta, e se nel se- 
condo caso dovesse sempre tenersi come complemento 
della facoltà fisico-matematica , oppure sull' esempio di 
quella di Torino, di Milano e di Napoli essere costituita 
separatamente. 

Esaminata con ponderazione la cosa e sentito anche 
il parere del Consiglio di Stato, essa venne conservata 
nella condizione stessa in cui fu trovata, salvo a deci- 
dere con più maturo consiglio sopra il definitivo suo 
assetto scientifico ed ordinamento amministrativo. 

Intanto però non si mancò per cura del ministro 
della pubblica istruzione, dopo avere inteso il voto della 
facoltà in uno a quello degli insegnanti della scuola, di 
dare qualche provvisione d'urgenza a riguardo del suo 
ordinamento scientifico e della distribuzione dei corsi. 
Venne istituito l'insegnamento del disegno di topografia, 
reso obbligatorio agli studenti del secondo anno un corso 
sulla teoria dinamica del calore , e biennale l' insegna- 
mento fin qui annuale della meccanica applicata (1). 

Come nello scorso anno, cosi anche in questo venne 
mantenuta oltre la spesa necessaria al personale la som- 
ma ordinaria di lire 25,000 e quella straordinaria di 
lire 5,500 pel materiale e già alcuni gabinetti, corno 
quello di meccanica, di geodesia, d'agraria hanno visto 
crescere la loro supellettile scientifica di cui mancavano 
affatto nel 1870, e gli insegnanti possono meglio prov- 
vedere e con maggiore frequenza alle pratiche esercita- 
zioni degli alunni in campagna. 

(1) Vedi appendice, distribuzione dei corsi, prospetto N. IO. 
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Scuola di Veterinaria. 



Papa Leone XII pubblicando nel 1825 la Bolla Quod 
Divina sapientia provvedeva in massima all'insegna- 
mento veterinario in Roma, riservando con l'art. 302 
quelle particolari disposizioni che meglio fossero stimate 
acconcie a tradurre in atto l'opportunissimo concetto e 
fissare le linee e i confini del novello istituto. Scelse ad 
accoglierlo la villa di Papa Giulio edificata con disegno 
del Vignola fuori della Porta del Popolo sulla via Fla- 
minia, e dopo aver costrutte le cliniche, il museo ana- 
tomico per le dimostrazioni e le operazioni, la camera 
incisoria, la scuola di farmacia e il giardino botanico, 
aperse nel 1828 l'Istituto Veterinario affidandone la di- 
rezione al celebre professore Luigi Metaxà. Annesso al- 
l'istituto era un collegio per gli alunni provenienti dalle 
Provincie, pei quali era fissata la quota annua di 150 
scudi pel mantenimento e corredo. Intendimento del pon- 
tefice fu quello di poter dotare le provincie dH Rftgno 
di abili veterinari, e ciò risulta chiaramente dall'obbligo 
fatto alle provincie di mantenere ciascuna uno o due 
giovani nel convitto a proprie spese, e nel far sotto- 
scrivere a costoro ed ai loro parenti all'atto dell'ammis- 
sione all'obbligo di prestare servizio per un determinato 

numero d'anni nella provincia che aveva provveduto 
alle spese. 

Oltre gli alunni interni erano ammessi alunni esterni, 
e per essere accettati doveano dar documento di con- 
dotta morale e dimostrare di non avere un' età minore 
di sedici ne maggiore di dieciotto anni, e d'aver com- 
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piuto almeno il corso di grammatica, d'aritmetica e di 
logica (1). 

Il corso di Veterinaria si doveva compiere in quattro 
anni, conferendosi alla fine del primo biennio il grado 
di magistero o bassa matricola conducente all'esercizio 
della mascalcia, e alla line degli studi l'alta matricola per 
l'esercizio della professione di Veterinario. 

Coli' aprirsi dell'istituto doveano cessare tutti gli eser- 
cizi non autorizzati perla mascalcia e per la veterinaria, 
e si doveano obbligare coloro che eran stati già abilitati, 
a presentare i loro requisiti per essere sottoposti ad un 

privato esame e venire riconosciuti o no idonei al- 
l'esercizio. 

Come è chiaramente manifesto ottime erano le in- 
tenzioni del pontefice, come quelle che erano indirizzate 
a sradicare inveterati e dannosi abusi e dotare lo stato 
di persone idonee per l'esercizio di siffatta professione. 
Il primo appello del pontefice non rimase senza risposta, 
e le ingenti spese da lui fatte valsero a persuadere le 
Delegazioni della serietà della riforma e tutte inviarono 
sollecite uno o due giovani al novello Istituto. Dagli atti 
esistenti in archivio risulta che nell'anno scolastico 1828-2!) 
furono 17 gli alunni ammessi in convitto ciascuno dei 
quali avea una camera a sé. 

Ma sventuratamente nel 10 febbraio 1829 il papa 
Leone moriva e succedeva a lui il debole e sospettoso 
Pio Vili il quale, esagerando forse alcune imprudenze 
giovanili, e temendo l'Istituto divenisse un centro di pro- 
paganda liberale per le provincie, con atto inconsulto lo 
soppresse riunendo l'insegnamento all'Università alla 
quale fece consegnare anche il materiale scientifico 
come risulta dai verbali 6 novembre 1820 e 28 gennaio 
1830 conservati in archivio. 

Quali fossero i motivi della strana ed inattesa sop- 
pressione che d'un tratto sciupava un ingente capitale 
(1) Vedi Circolare 30 luglio 1828. 
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non è bene chiarito, sembra però da una Nota indirizzata 
dalla segreteria di Stato il 26 novembre 1829 al Teso- 
riere generale, che doveano essere di quelli che il governo 
dei preti non perdonava mai. Infatti, fatta eccezione pel 
Metaxà Direttore della scuola, e pel De Angelis professore 
di chirurgia veterinaria, tutto il personale insegnante 
ed inserviente venne dimesso, e con una gratificazione 
per una sol volta pari alla metà dello stipendio licen- 
ziato. 

Da quell'epoca Y insegnamento veterinario visse sem- 
pre una vita assai tisica, vuoi perché mancassero le spe- 
ciali discipline necessarie a farlo fiorire, vuoi per altre 
ragioni che non é qui il caso di ricercare. 

Al 20 settembre 1870 l'Italia trovò codesto insegna- 
mento ristretto in due anni di corso e limitato a tre 
discipline (1) alla zoologia cioè e anatomia comparata, 
alla patologia e chirurgia veterinaria. Cercò veramente 
il nuovo governo di infondergli un po' di vita richia- 
mando all'insegnamento della chirurgia un antico pro- 
fessore dal governo pontificio stato per ragioni politiche 
destituito, inviando a Roma ad insegnare la patologia il 
Direttore della scuola di Milano, crescendo il corso a 
tre anni e portando a dieci le discipline di studio (2). 
Ma se le condizioni di studio sono migliorate, se il ma- 
teriale scientifico é stato cresciuto, le sorti della scuola 
non mutarono di troppo e mancano ancora troppe cose 
per ritenere completa e veramente proficua questa scuola 
che ha o dovrebbe avere per Roma, in considerazione 
della diffusa sua industria cavallina ed ovina, speciale 
importanza. 

(1) Vedi Album Archigt/mnasii Pontificii urbis prò anno scho- 
lastico — 1869-70. 

(2) Sono queste — la zoologia, l'anatomia normale, l'istologia, 
la fisiologia, l'anatomia comparata, la patologia generale e vete- 
rinaria, la materia medica, la terapia e chirurgia veterinaria do- 
tata d'una clinica. Vedi annuario 1871-72. 
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Anche in oggi l' insegnamento della Veterinaria è dato 
provvisoriamente nell'Università; ma esso aspetta sempre 
dalle cure intelligenti di chi è preposto al governo della 
pubblica istruzione il suo normale ordinamento, sia che 
a costituirlo robusto e fruttuoso occorra il concorso del 
Comune e della Provincia sia che debba provvedervi da 
solo lo stato. 

V.° 11 Rettore II Segretario Capo 

Filippo Serafini. Pognisi. 



Scuola di Farmacia. 



Come si disse nella Relazione, il primo regolare ordi- 
namento degli studi farmaceutici in Roma é dovuto alla 
consulta di Stato durante l'occupazione Napoleonica del 
1808. Intorno alla condizione odierna della scuola di far- 
macia, alle discipline che vi si insegnano , al materiale 
e al metodo adoperato, l'egregio direttore della medesima 
ha fornite le seguenti indicazioni. 

Lo studio farmaceutico si compie in quattro anni, 
tre dei quali sono impiegati nello studio universitario, 
il quarto a far pratica presso un farmacista. 

In ciascun anno dello studio universitario debbono i 
giovani allievi frequentare un certo numero di scuole 
che sono Botanica, Mineralogia, Materia medica, Chimica 
organica, inorganica e farmaceutica. 

Forma parte di queste scuole quella della Farmacia 
teorico-pratica, nella quale il corso scolastico si compie 
in due anni. L' insegnamento accompagnato costantemente 
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da dimostrazioni pratiche s'aggira sulle preparazioni cosi 
dette galeniche (acque distillate, p. es., od idrolati, al- 
cooliti, estratti, siroppi, ecc.) sulle preparazioni in uso 
nella farmacia, sulla chimica tossicologica, e su quanto 
altro riguarda il commercio delle sostanze medica- 
mentose, le loro impurità ed adulterazioni; essendo di 
sommo interesse, che il farmacista acquistando in com- 
mercio molte sostanze, possa, come deve, riconoscere 
sempre la loro qualità, ed all'occasione divisare i mezzi 
acconci alla loro purificazione. 

Questo insegnamento si é notevolmente accresciuto 
dappoiché Roma é divenuta la capitale d'Italia. Era dap- 
prima limitato ad un solo anno, ora è stato duplicato 
il tempo per l'istruzione in questa parte principalissima 
dell'arte farmaceutica. Prima non si eseguivano esercizi 
pratici per gli studenti; al presente invece vaste sale 
sono state dedicate a quest'uso, e tutto l'antico labora- 
torio di chimica generale é stato assegnato alla scuola 
di farmacia. 

Gli studenti di secondo anno si esercitano nel veri- 
ficare uno ad uno i caratteri dei corpi tanto semplici 
che composti, inorganici ed organici allo scopo di po- 
terne alla circostanza riconoscere la presenza nelle ma- 
terie che possono esser loro date da esaminare. E qmndi 
nelle analisi volumetriche (acidimetria, alcalimetria, clo- 
rometria ecc.). Essi possono far uso del microscopio, dello 
spettrometro, di apparecchi a luce polarizzata, del can- 
nello ferruminatorio , e di una ricca collezione di pre- 
parati chimici, che loro danno aggio di poter dileguare 
qualunque dubbio sorgesse nella mente loro intorno alle 
reazioni osservate, o non verificatesi. Si ha cura di abi- 
tuarli a ricerche ed esperimentazioni sopra le dosi più 
piccole possibili, onde evitare che assuefatti a vedere le 
immancabili reazioni di molta quantità di materia , ab- 
biano a sfuggir loro quelle appena apprezzabili per quan- 
tità minori. 
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Gli studenti di terzo anno si esercitano nelle prepa- 
razioni sia dei gas, sia dei corpi liquidi o solidi in uso 
specialmente nella medicina : nelle analisi qualitative di 
miscugli più o meno complessi, ed in tutto quanto può 
essere domandato al farmacista vuoi dal foro criminale, 
o vuoi dal medico pratico per rischiarare una diagnosi. 
Cosi per quello che riguarda il foro criminale si eser- 
citano nella ricerca dei veleni, nella determinazione della 
natura di materie rosse somiglianti al sangue, esistenti 
sopra armi o tessuti: sulle macchie di sperma, di mu- 
co, ecc. e per quello che riguarda la medicina pratica si 
esercitano, p. es., nella determinazione della presenza o 
assenza nell'orina di alcune sostanze siccome lo zucchero 
e l'albumina, ovvero della varia proporzione di materiali 
che ordinariamente vi entrano a far parte siccome l'urea, 
l'acido urico, i fosfati, ecc. 

Nel locale destinato agli esercizi sonovi molti ban- 
concelli di forma acconcia prolungati e paralleli , cia- 
scuno degli studenti ha spazio sufficiente per compiervi 
attorno le sue operazioni. Evvi di prospetto un grande 
quadro coi nomi dei corpi semplici, che fan parte dei 
composti maggiormente in uso, coi rispettivi simboli, 
atomicità , pesi atomici , ed equivalenti, e due grandi 
lavagne per segnarvi calcoli e disegnarvi apparecchi. 
Resta agevolato il lavoro, potendo ciascuno dal proprio 
posto disporre dell'acqua che sgorga a volontà dello 
studente da appositi rubinetti, come dalla facilità con la 
quale senza muoversi può disperdere quella adoperata 
nelle lavature o pel raffreddamento, e cosi pel gaz di 
cui ciascuno può disporre come mezzo riscaldante o 
illuminante, da cassette con reagenti , bicchieri , tubi 
da saggio, ed acconci sostegni. Nr> manca a ciascun 
studente la maniera di porre in serbo piccoli attrezzi, 
libri, e tutto quello che può occorrere per un'operazione 
non condotta a termine. 



— 45 — 

Il personale addetto al laboratorio é il seguente: 
1 Francesco dott. Ratti, direttore della scuola e pro- 
fessore di chimica-farmaceutica. 

2. Giulio Popolla, assistente. 

3. Luigi Rossi, primo inserviente. 

4. Napoleone Farné, secondo inserviente. 



* 
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Oltre le cliniche, medica, chirurgica, ostetrica, ocu- 
listica, sifìlografica e delle malattie mentali, dalla Univer- 
sità dipendono i seguenti stabilimenti scientifici: 

1° Gabinetto e laboratorio d'anatomia normale. 

2° Istituto fisio-patologico. 

3° Gabinetto e laboratorio d'anatomia e tisiologia 
comparata. 

4° Gabinetto e laboratorio d'istologia e fisiologia 
sperimentale. 

5° Gabinetto e museo di zoologia e zootomia. 

6° Gabinetto di materia medica. 

7° Istituto di chimica generale. 

8" Istituto di fisica sperimentale. 

9* Gabinetto e laboratorio di chimica farmaceutica. 
10' Gabinetto di fisica matematica. 
Il 8 Gabinetto e museo di mineralogia. 
12° Gabinetto e museo di geologia. 
43° Orto botanico. 
14° Osservatorio astronomico. 
15° Gabinetto di geodesia pratica. 
16* Gabinetto di meccanica applicata. 
17° Gabinetto d'agraria. 

18* Gabinetto d'architettura statica ed idraulica. 
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Alcuni di codesti istituti sono di troppo recente crea- 
zione perchè possano offrire argomento di lungo discorso, 
solo può dirsi che attorno ad essi, per farli degni della 
scienza e di Roma lavorano indefessamente gli egregi 
uomini preposti alla loro direzione. D'altri non si può 
fare parola, perchè certamente la modestia, e forse le 
molte occupazioni, devono fin qui avere impedito ai lorc 
direttori di fornire all'uflicio le domandate notizie. 



1° Gabinetto e Museo d'anatomia umana. 



A riguardo di questo Istituto scientifico il professore 
Francesco Todaro ha comunicato i seguenti particolari: 

La scuola Anatomica di Roma é stata una delle 
più celehri fra le molte scuole italiane, poiché essa fu 
illustrata da una lunga serie di grandi anatomici, fra i 
quali basta ricordare i nomi di Eustachio, di Colombo, 
Malpighi , Lancisi e Flajani. Fino a questi ultimi tempi 
l'anatomia veniva insegnata nell'ospedale di S. Spirito, 
ove esiste ancora una ricca raccolta di preparati anato- 
mici a secco, che riguardano specialmente l'angiologia 
e la nevrologia, e che in gran parte si devono all'opera 
di Flajani e dei suoi scolari. Vi sono annessi anche varii 
preparati in cera concernenti le altre parti dell'anato- 
mia. Nell'ospedale di S. Spirito esiste inoltre la celebre 
Biblioteca Lancisiana, ricchissima di opere, monografie 
e giornali antichi di anatomia; fanno però difetto asso- 
luto le monografie, le opere ed i giornali recenti, e 
quando vi si aggiungessero, si potrebbe avere in essa 
una preziosissima biblioteca anatomica, forse la più com- 
pleta fra le speciali. 
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In questi ultimi tempi, quando sotto il cessato go- 
verno, tutte le scuole di medicina furono remosse dagli 
ospedali, cui erano slate annesse, e fu creala una facoltà 
medica, distinta dall'amministrazione degli ospedali, l'a- 
natomia insieme alle altre cattedre della facoltà vennero 
riunite nel locale della Sapienza, ove si cominciò ad in- 
segnarla in un piccolo anfiteatro, che più tardi si in- 
grandi, e che oggi si è dovuto modificare per renderlo 
anche più adatto alle esigenze dell'insegnamento. A 
questo anfiteatro si trovavano aggiunte altre due sale, 
nelle quali si conservavano molti preparati in cera e 
in carta pesta, pochi scheletri, alquante ossa slegate e 
alcuni preparali a secco di vasi e di nervi. Non esisteva 
però nessuna sala speciale ed acconcia alle preparazioni 
anatomiche, dappoiché le lezioni di anatomia si facevano 
puramente dommatiche, mentre a S. Spirito rimaneva 
sempre una scuola di anatomia pratica tenuta dal chi- 
rurgo primario dell'ospedale e cessata negli ultimi anni. 

In questi ultimi tempi tutto l'insegnamento pratico 
dell'anatomia era ridotto a quattordici o a quindici di- 
mostrazioni sul cadavere, che si facevano in tutto il corso 
dell'anno nell'ospedale di S. Spirito, e di là si traspor- 
tavano nell'anfiteatro della Sapienza, nei giorni di gio- 
vedì. Erano queste le condizioni, nelle quali si trovava 
l'insegnamento dell'anatomia fino all'anno 1870, ed era 
cosi scarso che i giovani medici erano costretti, negli 
ultimi tempi, a far tutto da loro, nelle sale anatomiche 
degli ospedali. 

Oggi le cose sono mutate; all'anfiteatro ed alle due 
sale per la conservazione dei pezzi anatomici di già esi- 
stenti, si sono annesse, al pian terreno, altre due spaziose 
sale poste in comunicazione fra loro, e con lo stesso anfi- 
teatro, ed altre tre sale con cucina poste nel piano su- 
periore dell'edificio. Le due sale che comunicano con 
l'anfiteatro servono, l'una per le esercitazioni pratiche 
che si danno ogni giorno alla gioventù, e l'altra ad uso 
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di laboratorio per i due settori. In queste due sale tro- 
vansi ora delle vasche con acqua abbondante, tavolino di 
marmo e gas, tanto per la illuminazione quanto per ri- 
scaldare i fornelli in esse esistenti. Il gas inoltre é stato 
anco messo a profitto p»r riscaldare le stufe nelle quali 
si fa l'incubazione. Anche nell'antiteatro si trova acqua 
succiente ed una buona illuminazione a gas. L'anfitea- 
tro, come le due sale sopra descritte, sarebbero eccel- 
lenti qualora fossero fornite di un conveniente sistema di 
ventilazione e fossero più convenientemente illuminate 
dalla luce solare, ma appunto perchè mancano di siffatti 
comodi esse riescono disadatte, dovendosi spesso lavo- 
rare col lume del gas in pieno meriggio. Le tre stanze 
che stanno situate l'una accanto all'altra nel piano 
superiore, servono: una pei lavori microscopici e di 
lina anatomia, l'altra per gabinetto del professore e per 
libreria, e la terza, insieme alla cucina, per uso di ma- 
gazzino, ove si tengono animali ed altri oggetti grossolani, 
e sono collocati i fornelli per le iniezioni e qualche chi- 
mica ricerca Non esistevano prima, tranne uno inservi- 
bile, né microscopii, nò strumenti anatomici, nò bianche- 
rie ed altre cose necessarie. A questo difetto si è provvisto 
subito sotto il governo della luogotenenza. Si è fatto poscia 
acquisto dalla fabbrica Lollini di Bologna d'un ricco arma- 
mentario anatomico, di varii microscopii di Hartnak e di 
Gundlach, di sufficiente biancheria, di un reagentario e 
di molti altri oggetti e macchinette che possono occor- 
rere nelle varie ricerche. 

Infine è stata impiantata nel laboratorio una biblio- 
teca anatomica in continuo incremento, delle opere, mo- 
nografie e giornali più recenti che trattano dell'anatomia 
e scienze affini. 

Si trovano già allestiti molti preparati che risguar- 
dano le varie parti dell'anatomia tanto macroscopica che 
microscopica, i quali si sono aggiunti alla raccolta dei 
preparati in cera e cartapesta già esistente. Non cade 
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dubbio quindi che siano state introdotte molte utili ri- 
forme, tanto nel metodo di insegnare l'anatomia, quanto 
nei materiali necessarii all'insegnamento, cercando per 
quanto fosse possibile, non solo di facilitare l'apprendi- 
mento pratico e scientifico dell'anatomia ai giovani 
alunni, ma di sviluppare sopratutto nell' animo loro l'a- 
more ai lavori del laboratorio, tanto macroscopici che 
microscopici. 

Molto ancora rimane da fare per rendere questa 
scuola degna di Roma e delle tradizioni d' un glorioso 
passato; ma a questo scopo essa ha imperiosamente bi- 
sogno di un locale più adatto alle ricerche vuoi per 
rapporto ad una maggiore ampiezza, vuoi specialmente 
per una più conveniente luce solare. Ciò non si potrà mai 
ottenere finché non sarà deciso di trasportare altrove tutto 
l'Istituto Anatomico. 

Il personale dell'Istituto è cosi costituito: 

1° Todaro professore Francesco, direttore. 

2° Incoronato dottor Angelo, primo settore. 

3° Olasanti dottor Giuseppe, secondo settore. 

4° Galassi Raimondo, primo inserviente. 

5° Ramaccia Filippo, secondo inserviente. 



2° Istituto fisio-patologico e laboratorio 
di istologia e fisiologia sperimentale. 



Intorno a quest'istituto, alle sue origini, al materiale 
scientifico di cui é dotato, nessuno potrebbe discorrerne 
con maggiore sobrietà e competenza di quanto lo faccia 
l'illustre suo direttore generale, il professore Corrado 
Tommasi- Crudeli con la seguente breve scrittura forni- 
taci dalla squisita cortesia di lui. 



— 5i - 

Nell'ospedale di S. Spirito trovasi collocalo l'istituto 
fisio-patologìco della regia Università di Roma. 

Questo istituto comprende tanto il laboratorio di ana- 
tomia patologica, quanto quello di fisiologia sperimentale. 
In questo viene in pari tempo insegnata l'istologia fisio- 
logica, come in quello di anatomia patologica si danno 
degli esercizii d'istologia patologica a complemento dei 
corsi teoretici e dimostrativi. 

Questi due laboratorii sebbene riuniti in un mede- 
simo locale hanno ciascuno i loro ambienti separati, al- 
cuni dei quali, riservati ai professori e ai loro assistenti, 
servono quali gabinetti particolari di lavoro e di studio ; 
altri sono destinati agli esperimenti e alle operazioni 
tutte che si eseguiscono dagli addetti di ciascun labora- 
torio. Oltre a ciò l'istituto ha una sala di lavoro per i 
giovani allievi tanto della fisiologia come dell'anatomia 
patologica ; ed una scuola in comune destinata alle lezioni 
teoretiche e dimostrative che si danno dai professori. 

Questa scuola costruita presso a poco sul modello di 
quella dell'istituto patologico di Berlino, è formata di 
tre ranghi di tavole fisse al suolo, concentricamente di- 
sposte e riunite P una all' altra da ponti levatori ; sul 
bordo interno di ciascuna di queste tavole, sul piano di 
una specie di cassetto, si trovano due guide paralelle di 
legno sulle quali scorrono dei piccoli carri destinati a 
sostenere e trasportare in giro i microscopi durante le 
lezioni dimostrative, rimanendo per tale disposizione di 
cose, grandemente agevolata la dimostrazione dei prepa- 
rati microscopici. Oltre a 60 uditori possono prender 
posto comodamente all'intorno di queste tavole. 

Il professore di anatomia patologica oltre alla scuola 
suddetta, ha pure a sua disposizione e sotto la sua dire- 
zione esclusiva la sala delle dissezioni dell'ospedale, ove 
per due volle alla settimana gli allievi si esercitano nel- 
l'arte delle autopsie, alla presenza e sotto la scorta del 
professore o dei suoi assistenti. 
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Il museo anatomico-patologico e fisiologico dell'ospe- 
dale medesimo è stato pure affidato alla sorveglianza e 
alla direzione del professore di anatomia patologica, ed 
in esso si vanno continuamente accumulando i nuovi 
pezzi anatomo-patologici che vengono largamente forniti 
tanto dalle autopsie di esercizio che si praticano dagli 
allievi della scuola e dai giovani medici dell'ospedale, 
quanto da quelle che si fanno sui cadaveri d» Ile diverse 
cliniche. 

La scuola di anatomia patologica possiede inoltre 
una collezione di preparati microscopici concernenti so- 
pratutto l'istologia patologica, conservati in un armadio 
appositamente costruito. Questa collezione sebbene sia 
il frutto dei lavori eseguiti nell'istituto da soli due anni, 
é già abbastanza copiosa da fornire materiali sufficienti 
di dimostrazione in ciascuna delle lezioni del corso. 

I microscopii di pertinenza della scuola di anatomia 
patologica provengono dall'officina del Gundlach di Ber- 
lino, e sono in numero di 12, e forniti ciascuno di 
una serie di continuazioni d'oculari ed obbiettivi da 
procurare degli ingrandimenti compresi fra i 30 e i 500 
diametri. A ciascun microscopio è unita una piccola 
busta di ferri da dissezione, e un piccolo reagentario che 
vengono consegnati ai giovani allievi allorché s'inscri- 
vono ai corsi di esercitazioni d' istologia pniologica. In 
caso di bisogno, il professore d'anatomia patologica può 
utilizzare eziandio i microscopii di spettanza della fisio- 
logia sperimentale, che sono in numero di sei e del me- 
desimo modello degli altri, e cosi portare in giro nelle 
lezioni dimostrative, fino a diciotto microscopii contem- 
poraneamente. 

Un armamentario da dissezione abbastanza completo 
ed una nascente biblioteca composta sopratutto di opere 
relative all'anatomia ed istologia patologica, completano 
i mezzi che dalle solerti cure del ministero sono stati 
largamente messi a disposizione e degli insegnanti e 
degli allievi di quest'istituto. 
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Noteremo infine come l' istituto di anatomia pato- 
logica abbia per se solo una dote annua di lire 3,000 
destinata alla manutenzione dei locali e di quanto in 
essi è contenuto , all'incremento delle collezioni e al- 
l'acquisto di tutti quei nuovi strumenti e di quelle 
nuove pubblicazioni, necessarie a tener dietro al pro- 
gresso della scienza, e a provvedere nel miglior modo 
possibile alla coltura e allo studio dell'anatomia pa- 
tologica. 

In aggiunta a codeste notizie si osserva che l'istituto 
fu incominciato a costruire dall' ingegnere Gabet il 16 
novembre 1870 e fu consegnato nelle presenti condizioni 
alla fine del gennaio 1871. 

La scuola per i corsi dimostrativi fu costruita dalie 
fondamenta: gli altri locali che compongono l'istituto fu- 
rono ottenuti riadattando l'antica camera incisoria e l'an- 
tica cambra mortuaria di S. Spirito, due sale di bagni, 
una sagrestia ed una guardaroba; trasponendo una scala 
che guida ai piani superiori dell'ospedale, e riducendo a 
sala di studio per i giovani, un terrazzo scoperto che con- 
duceva al cesso comune dello spedale il quale si trovava 
dove ora è la scuola. 

Il terrazzo esteriore che mette in comunicazione 
questi vari locali é in gran parte di nuova costruzione 
ancor esso. L'unita pianta (1) chiarirà meglio l'ampiezza 
o la distribuzione dei locali occupati dall'Istituto. 

Il personale addetto è il seguente : 

Commendatore Corrado professore Tommasi-Crudeli. 
direttore generale. 

D r Antonio Valenti, assistente. 

D r Ettore March iafa va, settore. 

Giuseppe Kelchi, primo inserviente. 

Filippo Nardoni, secondo inserviente. 

Pio Nardoni, facchino. 

(1) Vedi Appendice n. 11. 
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Per ciò che riguarda il laboratorio di fisiologia spe- 
rimentale, incluso nell'Istituto fisio-patologico, il profes- 
sore Aliprando Moriggia ha dettata la seguente notizia: 

Il senatore Brioschi consigliere di Luogotenenza nel 
1870 come è stato largo dei sussidi del governo italiano 
per ampliare e migliorare la scuota e il gabinetto di 
anatomia patologica, cosi oltre alla spesa di adattamento 
dei locali e dei necessari arredi mobigliari, concesse 
15 mila lire come fondo straordinario per l'impianto 
del laboratorio di fisiologia e di istologia. Con questo 
fondo straordinario e colla dotazione annua di lire 3,000 
si è potuto provvedere il laboratorio, non solo di quanto 
é necessario per le osservazioni e le sperimentazioni 
relative, ma ancora dell'occorrente per esercitare gli stu- 
diosi nella fisiologia sperimentale e nell'istologia fisiolo- 
gica, delle quali scienze con assai saggia deliberazione 
governativa si volle che almeno nell'Università della ca- 
pitale del regno, fossero istituiti due corsi fra loro di- 
stinti ed autonomi. 

11 laboratorio di fisiologia e d'istologia di cui prima 
dell'entrata in Roma del nuovo governo non esisteva 
traccia, ora possiede n. 17 microscopi^ galvanometri, termo- 
moltiplicatori, miografi di cui anche il. grande di Helm- 
holtz, telegrafo muscolare, apparati di Du Bois-Reymond, 
chiavi elettriche, commutatori, pile diverse, reocordo, 
chimografio, stromenti per vivisezioni, stromenli diversi di 
fisica fisiologica, macchina pneumatica, elettrica, bilancia 
di estrema precisione, e finalmente utensili e supellettile 
completa pei lavori di chimica fisiologica. 

Possiede una ricca collezione di preparati istologici 
normali, una collezione di embrioni e feti umani e di 
animali: una preziosa collezione di chimica fisiologica, 
generoso dono del professore Moleschott. Finalmente in 
comune colla anatomia patologica, si è creata una bi- 
blioteca speciale alle materie insegnate nell'istituto fisio- 
patologico, la quale é messa a disposizione anche degli 



- 58 - 

studenti, e ciò per sopperire alle gravi lacune, che ad 
onta delle molte cure spese dal governo , ancora si la- 
mentano nella biblioteca dell' Università per quanto ri- 
guarda specialmente i libri più recenti e di argomento 
più specializzato. 

A facilitare le ricerche sono ammessi gratis nel la- 
boratorio tanto gli alunni quanto altre persone estranee 
ma studiose di serie ricerche: lo stesso è praticato 
per l'anatomia patologica; anzi in tutte le materie inse- 
gnate nell'istituto lìsio-patologico si esige dagli studenti 
anche un esame pratico per ognor più innamorarli e 
farli esperti del metodo sperimentale. 

Per debito di giustizia e di riconoscenza, prima di 
por fine a questa sommaria relazione intorno alla parte 
dell'istituto più specialmente a me affidato, sento di non 
dover tralasciare di dire che se l'istituto intiero ha po- 
tuto rapidamente crearsi e progredire sopra si larghe e 
proficue basi, ciò è dovuto oltre che al concorso bene- 
volo del governo, in buona parte ancora all'intelligente 
ed indefessa attività del direttore generale dell' istituto 
lìsio-patologico. 

Il personale addetto è : 

1° Cavaliere Aliprando professore Moriggia, direttore. 
2° Dottor Attilio Battistini, assistente. 
3 1 Giovanni Gattini, inserviente. 



3° Gabinetto e Museo di Zoologia e Zootomia. 



Intorno alle condizioni e collezioni di questo stabili- 
mento fondato da Pio VII e notevolmente accresciuto 
da Gregorio XVI, il prof. Leone De Sanctis ha favorito 
le seguenti sommarie indicazioni: 
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Il Museo Zoologico é distribuito in due grandi sale; 
le cui pareti sono totalmente coperte di scaffali entro i 
quali si contengono le collezioni : oltre gli scaffali a muro 
vi sono due altri ordini di scaffali nel mezzo delle sale, 
ed uccelliere e campane di cristallo, per contenere alcune 
speciali raccolte di uccelli. Gli animali molto grandi co- 
me il Pesce Cane (Carcliarias) il Pesce Volpe (Alopìas) 
sono sospesi alla volta, e tre grandi Coccodrilli sono fis- 
sati in alto alle pareti. 

È annesso al Museo Zoologico un laboratorio com- 
posto di due grandi sale con vasca ad acqua perenne, 
gas illuminante, provveduto di scattali, di tavoli da dis- 
sezione, di ferri anatomici, di microscopii e di vasi di 
cristallo. 

Per dare una idea complessiva delle collezioni del 
Museo s'indicberà il numero delle specie di ciascun or- 
dine e di ciascuna classe, notando anche il numero degli 
esemplari, essendo che molte specie sono rappresentate 
da parecchi individui. 

Sono indicate alcune specie come notevoli, e sono 
quelle che possono avere una maggiore importanza o per 
la loro rarità, o pel prezzo di acquisto, od anche pel 
merito della preparazione. 



MAMMIFERI 



Quadrumani. Specie 36 

Esemplari .... 49 
Notevoli. Stima Satyrus, Colobus Guereza, 
Lemur Catta. 

Carnivori. Specie 31 

Esemplari 50 

Quasi tutti belli esemplari; i più notevoli sono: 
Tigre, Pantera, Leopardo, Guepardo, Puma, Lince. 
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Insettivori. Specie 4 

Esemplari 8 

Cheirotteri. Specie IO 

Esemplari 14 

Notevoli. Galeopithecus, Pteropus. 

Rosicanti. Specie 32 

Esemplari 57 

Notevoli. Jamias, Sphiggurus, Batyergus, Dasy- 



procta. 

Bendati. Specie 10 

Esemplari 18 

Notevoli. Formichiere, Unan, ecc. 

Ruminanti. Specie 8 

Esemplari . . 11 
Notevoli. Muffione e Capra Mambrica. 

Pachidermi. Specie 3 

Esemplari .... 4 
Notevoli. Ippopotamo e Pecari. 

Pinnipedi. Specie 3 

Esemplari 4 

Notevoli. Fhoca groenlandica. 

Cetacei. Specie 1 

Marsupiali. Specie 4 

Esemplari .... 6 
Notevoli. Phalangista e Macropus. 

Monotremi. Specie 2 



Bisogna aggiungere alla collezione zoologica dei Mam- 
miferi gli scheletri dei medesimi e specialmente alcuni 
di Scimmie, di Pipistrelli, d'Insettivori, di Tigre, di Pan- 
tera, Guepardi, Leopardo, Leone, Gatti, Cani, Cavallo, 
Bue, Pecore, Ippopotamo, Cignale, Delfino, Capodoglio 
(Physeter) e Balenoptera. 

Esiste ancora una raccolta di organi dei diversi ap- 
parati organici degli ora citati mammiferi, e di parecchi 
altri. 

Vi sono inoltre parecchi denti tra cui due di Mo- 
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nodon monoceros, un incisivo di Elefante, parecchi mo- 
lari dello stesso, denti di Ippopotamo, di Pyseter. 



TCCELLI 



Rapaci. Diurni. Specie .... 48 

Esemplari 117 

Sono notevoli, diverse specie di Aquile, Arpia, Gy- 
paetus Gijmindis, Milvago, Didens 

» Notturni. Specie ... 13 

Esemplari 50 

Gallinacei. Specie 64 

Esemplari 106 

Notevoli due Argus, due Lophophorus, Menura, 
Phasianus pxctus e Nijctemerus, varie Crax e diversi 
Pterocles. 

Rampicanti. Specie 31 

Esemplari .... 244 
Notevoli le Are, i Kacatua, i Tucani, Irogon. 
Passeracei. I Colibrì ed uccelli Mosca formano una 

collezione di esemplari . . . 263 
Tra questi vi sono i tre generi Trochilus, Rampho- 
don ed Ornismya con le principali specie descritte da 
Lesson. 

Gli altri Passeracei sono rappresentati da 

Generi 90 

Esemplari 861 

Moltissimi tra questi provengono dall'America. 

Corritori. Specie 2 

Cioè due Struzzi ed un Microdactìjlus. 

Trampolieri. Specie 40 

Esemplari .... 186 
Notevoli i generi Ibis-Marabont ed altre specie 
esotiche. 
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Palmipedi. Specie 10 ì 

Esemplari .... 1G8 
Notevoli. Pelecanus, Diomedea, Procellaria, Plotus. 
Fan parte della collezione degli uccelli gli scheletri 
di Struzzo, di parecchi Rapaci, di Passeracei e di Pal- 
mipedi; varii cranii, parecchi apparati digerenti, cuori 
ed organi di riproduzione. Inoltre una raccolta di uova 
tra cui tre modelli giganteschi di quelle di Epyornis 
con parecchi nidi esotici. 

RETTILI e BATRACII 

Chelonie. Generi 12 

Esemplari 7G 

Satini. Specie 25 

Esemplari 33 

Sono conservati in vasi con spirito, ciascuno dei quali 
contiene parecchi individui, ed altri sono a secco in 
pelle preparata. 

Notevoli. Tre grandi Coccodrilli, Stellio, Draco- 
Monitor e Chamaleon. 

Ofidii. Generi 32 
Contenuti in vasi con spirito in n. di . 74 
Ciascun vaso contiene parecchi esemplari, ed altre 
12 preparazioni sono a secco, con due grandi pelli di 
Boa non imbottite. 

Notevoli sono i Crotali-Naje-Ifaie. Trigonocephalus 
Sortrix. 

Batracii. Specie 18 

Esemplari contenuti in vasi . 18 
Oltre altri 11 a secco. 

Annessi alla raccolta dei Rettili e Batracii vi sono 
gli scheletri di Testugini e Serpenti, tra cui quello del 
Boa e varie preparazioni di diversi organi nello spirito. 



Digitized by Google 



— 63 — 

Di più vi sono scheletri di Bufo, Rana, Salamandra e 
parecchio preparazioni, tra cui tutti i visceri dell' A- 
xolotl. 



PESCI 



Selacina. Specie 20 

Notevoli. 11 Carcharias, Alopias, Cephaìoptera, Pri- 

slis. Pesci ossei. Specie .... 80 

Esemplari .... 130 

Notevoli. Gli Exocoetus, i Silurus e Polypterus. 

A questa collezione devonsi aggiungere alcuni sche- 
letri e pei tipi diversi del sistema dentario molti cranii 
di pesci ossei e cartilaginei. Parecchi rostri di pesce 
Sega e di pesce Spada, con parecchi visceri di diverse 
specie. Vi sono ancora alcuni fossili del monte Bolza. 



MOLLUSCHI 



Conchiglie. La maggior parte sono costituite da una 
raccolta speciale di bivalvi e monovalvi del Mediterraneo 
e di molluschi univalvi e bivalvi esotici divisi in 

Generi 300 

Specie 1200 

Ciascuna specie ha un certo numero di esemplari. 
Ai precedenti bisogna aggiungere i Cefalopodi 

Specie 40 

1 Gasteropodi nudi. Specie ... 10 
Notevoli. Malleus, Solarium, Magylus, lridacna, 
Meleagrina, Conus, Natitilus. 



— Gì - 



INSETTI 



Lepidotteri. Collezione di scatole rettangolari della 
lunghezza di centimetri 50 e della larghezza di centi- 
metri 4r> chiuse da cristallo. Il numero delle scatole 

è di 108 

ciascuna contenente in media 20 esemplari, in gran parte 
esotici. 

Coleotteri. Collezione in scatole come la precedente, 
in numero di 2G, ciascuna delle quali contiene in media 
30 esemplari. 

Altre 10 scatole analoghe contengono: Imenotteri, 
Neurolteri, Ortotteri, Emitteri (ed in un' altra scatola 
gli Aracnidi). 

Vi é anche un quadro contenente un gran numero 
di Coleotteri e Lepidotteri di eleganti colori di specie 
esotiche disposti in modo artistico. 

CROSTACEI 



Generi 22 

Esemplari .64 

Quasi tutti a secco. 



ANELLIDI VERMI 



Collezione conservata in vasi con spirito in nu- 
mero di 102 
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RAGGIATI 



Polipi. Specie 



60 



Esemplari 170 

Echinodermi. Specie 36 

Esemplari .... GÌ 



Il Museo Zoologico possiede anche una collezione di 
preparazioni, il Clastica di Auzont di 50 pezzi rappre- 
sentanti i principali organi del sistema nervoso dei ver- 
tebrati e degli invertebrati, e parecchi sistemi circolatorii, 
respiratorii e digerenti dei principali tipi animali. Fan parte 
della stessa collezione alcuni animali, come la lumaca, la 
Melolontha, l'ape col favo, il baco in larva e nei due sessi 
adulto, la sanguisuga. Questi pezzi rappresentano l'ani- 
male in proporzioni considerevolmente ingrandite e per- 
mei tono, decomponendosi in parti, di poter osservare tutta 
la loro interna organizzazione. Con lo stesso sistema è 
rappresentato nei diversi suoi stadii la dentizione del 
cavallo e del bue secondo l'età, ed una testa di vipera. 

Fa parte del Museo una biblioteca speciale di circa 
quattrocento volumi, nella quale trovansi raccolte parec- 
chie opere generali, fondamentali, e molte memorie spe- 
ciali per le diverse classi. 

Il personale dell'Istituto è costituito : 

1° De Sanctis professor Leone, direttore. 



SPONGIARII 



Specie 
Esemplari 



10 
44 
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2° Bertini dottor Antonio, collaboratore. 

3° N. N., preparatore. 

4° Ciavattini Pietro, inserviente. 



4° Gabinetto di Materia medica. 



Il Gabinetto di Materia medica fu iniziato nel 1824 
per le cure del professore Giacomo Fel- hi, allora docente 
di Materia medica, Igiene privata e Terapia generale. 
In origine era situato nel primo piano della Università, 
in una camera angusta, prossima alla sala della scuola 
di Materia medica. Conteneva una sufficiente collezione 
di esemplari per le dimostrazioni della scuola, distribuiti 
col metodo organografico e costituiti da radici, corteccie, 
foglie, fiori e semi, legni, sostanze minerali, prodotti 
vegetali ed animali. Nel 1856 ne assumeva la dire- 
zione il professore Giuseppe Scalzi, estensore di questo 
brevissimo cenno, e fu per sua cura trasportato al se- 
condo piano della Università dove ora risiede in una 
sala assai più capace, accessibile al pubblico in alcuni 
giorni dell'anno, e destinata anche alla scuola. P^r la 
scarsissima dotazione assegnata sotto il cessato governo 
esso non aveva potuto ottenere tutti quei miglioramenti, 
e quell'incremento che ha raggiunto in questi ultimi 
due anni nei quali fu largamente soccorso dalle intelli- 
genti cure del nuovo governo. Contiene ormai il Gabi- 
netto 1371 esemplari utilissimi alle dimostrazioni giorna- 
liere della scuola, una collezione di funghi eduli e vene- 
fici, eseguiti parte in cera e parte in carta pesta colorata; 
un erbario disseccato costituito da N. 328 esemplari di piante 
medicinali; una raccolta di tavole colorate, e finalmente 
d'una scelta e pregevole collezione di libri di farmaco- 
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logia. Fra gli esemplari avvene uno, forse l'unico in 
Europa, rappresentante un grosso tronco fruttificato oVl 
Sagù. Non mancano gli istrumenti riferibili allo studio 
della farmacologia, e coi maggiori mezzi oggi forniti si 
ha la sicurezza di condurlo in breve ad avere quella 
importanza che dai moderni progressi della scienza è 
richiesta. 



5.° — Gabinetto di Mineralogia e Geologia. 



Intorno a questo Gabinetto l'attuale suo direttore pro- 
fessore Ponzi ha favorito le seguenti indicazioni: 

I gabinetti scientifici della Regia Università, di Roma 
furono istituiti per la prima volta dopo la ristaurazione 
del governo pontificio nel 1815, allorché il papa Pio VII 
ordinò che s'insegnassero in Roma le scienze naturali. 
Questa istituzione ebbe però assai ristretti confini, quali si 
convenivano, a tempi, nei quali lo svolgimento delle 
scienze non era così progredito come lo fu in appresso. 

In poche sale fu primamente riunita una cena quan- 
tità di oggetti scientifici, la custodia e l'ordinamento dei 
quali venne affidata ai professori delle discipline cui essi 
oggetti si riferivano. 

La mineralogia era in quel tempo insegnata dal pro- 
fessore Gismondi e dimostrata con una discreta colle- 
zione di minerali del paese , specialmente con quelli 
tratti dalla regione vulcanica del Lazio. Ma é pur da no- 
tarsi che questo diligente e dotto professore fu coadiu- 
vato da un distinto collettore, intelligente e indefesso, 
quale fu Giuseppe Riccioli, che non risparmiò fatiche 
per crescere la nascente collezione affidata alla custodia 
di lui. Di tal modo il professore Pietro Carpi succeduto 
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al Gismondi, si trovò avviato in una impresa che do- 
veva necessariamente condursi a termine. E in verità 
sotto il Carpi ed il Riccioli si fecero molti acquisti, per 
i quali il gabinetto di mineralogia prese un aspetto più 
scientifico, anche per corrispondenze aperte con altri 
gabinetti. 

Assunto al pontificato Leone XII, volle che si desse un 
nuovo ordinamento alla pubblica istruzione colla celebre 
Bolla Quod divina Sapientia emanata nel 1825, per la 
quale non solo venne accresciuto il numero delle cat- 
tedre, ma eziandio furono dotati i gabinetti di un as- 
segno annuo onde provvedere coll'acquistodi nuovi oggetti 
al loro graduale incremento. Tale disposizione fu salutare 
perché apri un più vasto campo al progresso scientifico, 
e gli studi universitari di Roma procedettero con mag- 
gior regolarità e vantaggio pubblico. I gabinetti si ar- 
ricchirono di più vaste collezioni al punto che i locali 
destinati a contenere la suppellettile scientifica si resero 
insufficienti, e fra questi in modo speciale quello della mi- 
neralogia, che per l'accresciuto numero degli oggetti sem- 
pre più si faceva angusto. Cosi si passò attraverso il pon- 
tificato di Gregorio XVI, fino al principiare di quejlo 
di Pio IX allorché messo a riposo il Carpi, dopo com- 
pita la sua carriera di professore, ascese alla cattedra 
di mineralogia e alla direzione del gabinetto il nipote 
di lui, Pietro Sanguinetti, che dopo la morte del Ric- 
cioli compiva le funzioni di collaboratore. 

In questo tempo fu acquistata per il gabinetto dell'Uni- 
versità di Roma, la ricca e nota collezione di minerali fatta 
dal conte Lavinio Spada la quale vi venne trasportata in- 
sieme a tutte le scanzie entro le quali era distribuita. 

L'accrescimento del materiale scientifico con codesta 
compera fu tale, da consigliare il governo pontifìcio ad 
una nuova sistemazione dei gabinetti, e fra questi di 
quello della mineralogia, che fin d'allora ebbe colloca- 
mento nelle cinque belle sale in cui tuttora si trova. 
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Anche questo necessario provvedimento fu causa di nuovi 
acquisti, imperocché impegnò distinti personaggi, fra i 
quali principi, cardinali, e lo stesso pontefice ad ingran- 
dire sempre più ed illustrare cosi bella istituzione. 

Frattanto il professor Giuseppe Ponzi, che da molti 
anni insegnava in quello stabilimento l'anatomia e la 
fisiologia comparata, avendo estese di molto le sue ri- 
cerche e gli studi geologici, specialmente nell'Italia cen- 
trale, era giunto a riunire presso di sé una grande col- 
lezione di roccie fossili e minerali di tutte le parti del 
mondo. Ma pel continuo necessario incremento essa più 
non poteva essere retta ed alimentata con le sole forze 
di un privato, e dovette offrirne la cessione gratuita al 
governo colla sola condizione che fosse istituito nell'U- 
niversità di Roma un nuovo gabinetto ed una cattedra 
di geologia. Istituzioni entrambe assai desiderate dal 
paese e specialmente dai giovani ingegneri. L'offerta fu 
accettata, la cattedra fu eretta e le collezioni del Ponzi 
furono trasferite all'Università. Ma queste per la copia 
dei loro esemplari non potendo essere ricevute nel 
museo di mineralogia, vennero provvisoriamente collo- 
cate in una sala terrena fino a che non si fosse prov- 
veduto in modo più conveniente. 

Il Ponzi oltre alla cattedra che già teneva fu nomi- 
nato professore della nuova disciplina e direttore del ga- 
binetto, e per la prima volta si vide allora in Roma pro- 
fessarsi pubblicamente la geologia. 

Morto in seguito nell'anno 1864 il professore Sangui- 
netti, il Ponzi fu interinalmente chiamato a supplirlo nel- 
l'insegnamento della mineralogia, e fu allora che non 
potendo sostenere il peso di tre cattedre si convenne che 
avrebbe lasciato l'insegnamento dell'anatomia comparata, 
per assumere quello della mineralogia e della geo- 
logia in due cattedre distinte, insieme alla direzione dei 
rispettivi gabinetti. 

Presa tale posizione il nuovo direttore, sebbene aiutato 
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allora da poco esperto assislente, cercò di fare il maggior 
lavoro possibile e non solamente si adoperò ad accrescere 
di nuovi esemplari le d ilezioni, ma altresì pose mano 
ad un generale riordinamento dei gabinetti. 

Subentrato al pontifìcio il governo italiano nel 1870, 
un disastro inaspettato quanto doloroso venne a colpire 
le collazioni geologiche. 

L'alluvione straordinaria del Tevere sommergendo tutta 
la parte bassa della città di Roma invase anche I' Uni- 
versi ià. Le collezioni geologiche ne ebbero danno gra- 
vissimo come quelle che erano collocate nelle sale ter- 
rene e ritiratosi il fiume nel suo antico letto si dovettero 
lamentare guasti e perdite irreparabili specialmente negli 
oggetti paleont- logici. Un disastro di cosi grave impor- 
tanza fece sentire il bisogno di provvedere d'urgenza alla 
conservazione di quanto era rimasto, e in mancanza di 
altri locali disponibili, si dovettero trasportare le colle- 
zioni danneggiate nel gabinetto di mineralogia, sopraca- 
ricanlolo di tanti oggetti scientifici da esaurirne tutta 
infiora la capienza. Tale è lo stato in cui si trovano 
tuttora le collezioni mineralogiche e geologiche della 
Università di Roma, per le quali il governo italiano, sta 
provvedendo con amore ad un più ampio e comodo col- 
locamento. 



Dalle poche notizie por ! e fin qui, ben può argomen- 
tarsi qual sia lo stato attuale dei gabinetti e delle col- 
lezioni che vi si conservano. Essi si compongono di cinque 
ampie sale, disposte di seguito lungo il piano superiore 
dell'edificio universitario dalla parte di mezzogiorno e 
ponente, e perciò molto illuminate e convenienti allo 
scopo cui sono destinate. 



II. — Descrizione del Gabinetto. 
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La prima di esse all'ingresso del gabinetto, ha la 
forma di galleria ed é lunga metri 25 e larga metri 5,60. 
Tutte le sue pareti sono guernite di eleganti scanzie 
m^sse a cristalli, e nel mezzo sorgono tre mobili di 
analogo disegno, tutti forniti nell'interno di gradinate 
fatie in modo da rendere visibili gli oggetti da ogni 
lato. In questa prima sala viene compresa tutta la ri- 
nomala collezione di minerali fatta dallo Spada e ceduta, 
come si disse, all'Università Romana. Si compone di ogni 
soi la di sceltissimi minerali, quasi tutti cristallizzati, di 
perfetia conservazione e scientificamente condizionati. 

Essi accendono al numero di 12,869 tutti studiati colla 
massima diligenza e catalogati. 

Vi si aggiungono su tre distinti piedestalli, posti fra 
le scanzie mediane, un gruppo di giganteschi cristalli 
di fluorina inglese, un bellissimo saggio di ferro oligisto 
scotince t dell'Elba, distinto pei suoi vivi colori, e il mo- 
dello della più grande pipita d'oro di Australia. 

Ai laii della porta che mette nella seconda sala si 
vedono varie carte geologiche e disegni rappresentanti 
vulcani italiani. 

La seconda sala é destinala ai corsi scientifici che si 
danno nel gabinelto. L'ampiezza di questa sala è di 
me'ri 12 in lunghezza e metri 11,40 di larghezza. 

È parimenti rivestita di scanzie come la prima, e in 
esse si contengono tutti gli oggetti occorrenti alle lezioni 
quotidiane. 

In questa sala si vede tutto ciò che ha riferimento 
ai caratteri generici dei minerali, e fra essi trovasi una 
bella collezione di modelli cristallografici, un corredo 
d'i<lromenti mineralogici e geologici per gli esperimenti 
tanto fisici che chimici, come sono i goniometri, bilan- 
cio diverse, lampade, capsule, reagenti, ecc. 

Viene appresso una collezione di minerali scelti per 
uso della scuola in numero di 1716, classificati col me- 
todo di Dufrenoy, e una ordinala collezione di roccie. 
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ristretta alle principali in numero di 292 ben distinte e 
determinate. 

Vi si trova eziandio una piccola biblioteca fornita di 
opere che possono occorrere nel disimpegno dei corsi. 

Sull'alto delle pareti veggonsi appese le belle ta- 
vole pubblicate della grotta di Collepardo, e carte geo- 
logiche. 

Nel mezzo di questa seconda sala é una vasta tavola 
per disporre gli oggetti occorrenti alle lezioni, in capo 
alla quale é il seggio dei professori insegnanti, e all'in- 
torno, disposti in giro, i banchi per gli allievi. 

La terza sala, lunga metri 11,21, larga metri 12, è 
illuminata da cinque finestre poste ai due opposti Iati. 
Il soffitto é sostenuto da quattro colonne. Le solite scanzie 
ne rivestono tutte all'intorno le pareti, e sono destinate a 
contenere una collezione di roccie e minerali iial ani, 
fra i quali sono distinti i prodotti dell'Etna, dei campi 
Flegrei e del Vesuvio, poi quelli di Roccamonfina, del 
Lazio e dei Cimini, le roccie appennjne, subappennine 
e moderne, le quali tutte raggiungono il numero di 5,839. 

Sull'alto delle pareti di questa sala, dirimpetto al- 
l'ingresso vedesi il busto del re, e ai lati due grandi 
planisferi e altre carte geografiche. 

Nei vani delle finestre volte a mezzodì e all'esterno 
dell'edificio, sono vetrine contenenti oggetti preistorici, e 
fra questi quei vasi latini che furono rinvenuti nel 1817 
sotto uno strato di peperino vulcanico, sulle sponde del 
cratere Albano, e con essi i crani e le ossa de^Ii sche- 
letri estratti dalle tombe di epoca litica, scoperte sotto 
Gantalupo presso l'antica Mandela sulle sponde dell'A- 
niene. Nei vani delle finestre opposte sono colloca e tre 
grosse teste, colle loro grandi corna di Bovi trococeros 
o primigenius insieme ad altri avanzi degli stessi animali. 
Sotto di esse una intera estremità posteriore deWElephas 
antiguus Falc. estratta dalle marne plioceniche di Ri- 
gnano, un grande femore elefantino proveniente dalla 
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valle dell Umbria, e un omero parimente di Elefante 
estratto dai tufi vulcanici presso Roma. 

Nello spazio mediano della sala, trovasi un gran 
quadrato di vetrine nelle quali é collocata molta parte 
della collezione paleontologica del professor Ponzi, spet- 
tante alle epoche paleozoiche in numero non minore di 
2,400 pezzi, quasi interamente straniera all'Italia. Fra essi 
notansi i Siluriani di Russia, le piante carbonifere inglesi 
e americane, una gran copia di trilobiti ed altri fossili 
di più antica data. 

Nel centro dell'aula sono collocati due mobili o due 
grandi scanzie isolate, in una delle quali é racchiusa 
tutta la geologia di Roma e suoi contorni, in numero 
di 6T)0 pezzi. Nell'altra quella dei monti di Tolfa, unita- 
mente a tutti i prodotti minerali di quella scientifica 
contrada, che ascendono al numero di 500. 

Innanzi alle basi delle quattro colonne che reggono 
il soffitto, sopra particolari piedestalli si vedono sei grosse 
mascelle elefantine spettanti alle specie E. Meridionalis 
E. Antiquus Falc. e E Primigenius Blum Sopra le co- 
lonne sono appesi dei quadri in fotografia, delle carte 
geologiche dei monti di Tolfa, dei vulcani del Lazio, del 
bacino di Roma fatte dal professore Ponzi. Il numero 
totale degli oggetti contenuti in questa sala è di 6,995. 

La quarta sala é lunga metri 11,40 larga metri 12, 
come la precedente sostenuta da quattro colonne, e il- 
luminata da cinque finestre. 

Come tutte le altre essa è rivestita all'intorno di 
scanzie nelle quali sono contenuti 1,856 pezzi costituiti 
da numerose roccie e minerali geograficamente distri- 
buiti, e rappresentanti tutte le parti del mondo. 

Avanti alle finestre esterne vedonsi, come nella sala 
che precede, oggetti preistorici consistenti in lavori di si- 
lice spettanti all'epoca litica più antica provenienti dalla 
valle della Vibrata e dai contorni di Perugia, luoghi co- 
desti nei quali fabbricavansi simili istromenti. Nel vano 
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delle finestre interne stanno tavole con vetrine con entro 
una monografia di minerali e pepite d'oro nativo, in 
numero di 1451, un'altra dell'argento in numero di 71, 
la terza o di m^zzo é destinata a contenore i più bei 
saggi di gemme, e vi si vedono magnifici smeraldi, acque 
marine, euclasie, topazi, crisobetilli, grade, ecc., in nu- 
mero di 27. Sopra di questa trovansi inoltre, sotto cam- 
pane di cristallo tre grosse arcoliti alle quali fanno co- 
rona altre di minor volume in tutte nel numero di 23. 

Sulle fiancate di queste tre finestre sono sospese carte 
geografiche in rilievo e tavole geologiche. 

Nel centro dell'area di questa quarta sala è posto un 
gran tavolo ovale su cui fa bella mostra una serie di 
enormi difese fossili di Elefanti, rinvenute nella campa- 
gna romana, e sotto il tavolo un piano ricorrente porta, 
disposte in serie, varie ossa gigantesche parimenti ele- 
fantine e della stessa provenienza. 

All'intorno di questo gran tavolo sono collocati sei 
mobili esagoni con cristalli, entro i quali sono disposte 
varie monografie di minerali, cioè: una di scelti cristalli 
di carbonato di calce, altra di selenite, di quarzo, di 
fluorina, di zolfi, di celestine, insieme ad altri minerali 
metallici di ferro, piombo, rame, ecc., in tutti nei nu- 
mero di 815. 

A fianco di questi mobili, paralelle alle pareti late- 
rali ricorrono due altre tavole con una ordinata colle- 
zione di denti e di ossa fossili di Elefanti, Mastodonti, 
Ippopotami, Rinoceronti, Cervi, Bovi, rettili, ecc., la mag- 
gior parte dei quali furono raccolti dal professore Ponzi 
nel bacino di Roma. 

Finalmenle innanzi alle basi delle colonne, sopra zoc- 
coli, si elevano molti saggi di legni fossili di Egitto, e 
vari prismi basaltici di Bolsena, si vedono ai lati dell'in- 
gresso alla quinta sala. 

L'ultimo ambiente di questo gabinetto è lungo me- 
tri 10,15 largo metri 12 ed è destinalo a contenere gli 
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oggetti che si riferiscono alle applicazioni della scienza. 
Le pareti sono rivestite delle solite scanzie ove si veg- 
gono ordinate una collezione di materiali da costruz one 
ed altre materie prime tutte indicene, usate nelle arti e 
mestieri. Una ricchissima raccolta di marmi da decora- 
zione edilizia e d'altri usi, tanto antichi che moderni 
appartenenti ad ogni parte del mondo, quasi tutti lavo- 
rati e ridotti a forme convenzionali in numero di 1, 03 
occupano tutte le circostanti scanzie. 

Nelle finestre dal lato esterno dell'edificio, il vano è 
occupato da due vetrine, contenenti ?«nche le antichità 
preistoriche che fanno seguito a quelle delle precedenti 
sale. Fra di esse su di una colonna di granilo ve leni un 
busto in marmo del papa Pio VII primo istitutore dei 
gabinetti universitari, con lapide scritta che rammenta 
per Roma un fatto di tanta importanza. 

Avanti le finestre del lato interno, trovasi un bel la- 
voro scolpito sul minerale di grafite degli Urali, e vari 
altri oggetti lavorati. 

Nel centro dell'area di questa sala, entro un piccolo 
mobile con vetrina, fa bella mostra una ricca raccUta 
di gemme ed altre pietre ornamentali lavorate in nu- 
mero di 398, state donate dal pontefice Leone XII. 

Ai lati e nella lunghezza della sala in due lunghi 
mobili con vetrina, si conservano 640 pezzi d'una ma- 
gnifica collezione di marmi tratti dagli antichi monu- 
menti di Roma. 

Avanti la base delle colonne, altri legni fossili d'E- 
gitto, e sopra di essi appesi due trofei di oggetti di alta 
antichità, rinvenuti sotto un enorme banco di guano nel- 
l'isola Chinca del Perù, stati donati da S. M. il re 
Vittorio Emanuele II. 

Essi consistono in aste munite di lance di legno di 
varia forma, vestimenta di scorza d'albero dipinti, ed 
una serie di vasi fittili fra i quali due d'argento. 

Codesti oggetti in numero di 24 sono interessantis- 
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simi sia per le forme, sia per il lavoro, sia per le ligure 
che rappresentano, sia per l'uso a cui furono destinati, 
e specialmente due di essi destinati a servire da istro- 
menti »a fin o. 

Ttle è il contenuto del gabiue'to di mineralogia e 
geologa della R. Università di Roma esposto alla pub- 
blica v sta e destinato all'istruzione. Esistono altri locali 
ove si conserva altra copiosa quantità di fossili in numero 
di 6/200 e fi a roccie e minerali circa 3,000 pezzi 
che, pei deficienza di spazio non possono collocarsi nel 
gabin t o. 

Ad e^si si devono aggiungere moltissimi altri desti- 
nati <ii cambi con altri gabinetti. 

Il seguente riassunto potrà dar meglio un'idea com- 
plessiva «li tutti gli oggetti che si conservano nel gabi- 
netto mineralogico e geologico della Regia Università 
di Roma. 

Minerali . . . . N. 10,988 

Roccie » 11,000 

Fossili » 8,024 

Totale N. 37,272 



III. — Cenni di conologia subappennina (1). 

Dalla breve descrizione fitta del nostro Gabinetto 
universitario chiaramente si desume che le collezioni in 
esso et mservate si riferiscono piuttosto a studi teoretici 
che alle scienze applicate. 

Per secondare il desiderio dell'onorevole ministro 
della pubblica istruzione il quale volle che anche la no- 

(1) Questa breve relazione serve anche di commento agli og- 
getti inviati a Vienna dall'Università di Roma. 
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stra Università figurasse degnamente alla Esposizione 
industriale di Vienna, il direttore ha dovuto volgere 
l'attenzione a quegli oggetti soltanto, che meglio e più 
direttamente avrebbero giovato allo scopo che la nazione 
vicina si é proposto con quel mondiale concorso. 

Venne perciò stabilito di estrarre una piccoli» colle- 
zione di oggetti capaci di dimostrare quale é stata la 
primitiva origine dell'industria umana nell'Italia carraie, 
resa evidente dai lavori eseguiti dalla mano dell'uomo 
dai più remoti tempi preistorici, allo scopo «li me- 
glio chiarire l'alta sua antichità, e i tempi geologia ai 
quali si riferisce. A dire vero gli oggetti non sono 
molti, ma se si pon niente alla loro specialità essi ac- 
quistano una grande importanza facendo conoscere quando 
l'uomo per la prima v».l a comparve in questa parte di 
mondo, e come in mez/.o alle più gravi miserie eg i do- 
vette lottare colla stessa mima per sostenere la vita. 

Degli oggetti spediti fa parte una discreta col lezione 
di selci tagliate e fogg ale in armi, coltelli, scuri ed altri 
utensili, riferibili a «une le epoche litiche. Essi «timo- 
strano il passaggio «la'lo stat«> della più grande sempli- 
cità a quello di civiltà, in conseguenza della introdu/i -ne 
dei metalli. Laonde vi si co nprendono selci paleolitn he 
del più rozzo lav« ro, e le neolitiche che gradatamente 
passano alla pietra poht» pnr raggiungere l'epoca «iella 
comparsa del bronzo. A <|uesti fanno seguito alami po- 
chi oggetti fittili quali >ono i vasi scavati nell'anni 1817 
sotto uno stratto di pepa ini vulcanici del Lazio p esso 
Castel Gandolfo, sulle spomle del cratere del lago Al- 
bano. Si è creduto spedire anche questi perchè meglio 
siano esaminati dai dotti, onde far scomparire dal c mpo 
scientifico una vecchia questione, che secondo l'opinione 
del Ponzi dovrebbe essere già risoluta, specialmente dopo 
le più recenti scoperte e«l osservazioni. 

Egli crede di aver provato per confronti cronologici 
che colà fosse la necropoli di Alba lunga, durante la 
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dominazione latina, corrispondente al principiare del pe- 
riodo etrusco. 

E siccome questo genere di anticaglie mandate al- 
l'Esposizione di Vienna, sono le più idonee per argo- 
mentare dell'alta antichità dell'industria umana derivata 
da epoche geologiche, cosi prima di parlare pulitamente 
di esse col dare un catalogo ragionato degli oggetti spe- 
diti, ci par necessario di gettare uno sguardo su quei 
rimoiissimi tempi per conoscere nella serie delle strati- 
ficazioni che li rappresentano, il punto in cui in queste 
contrade d'Italia incominciano ad apparire le vestigia 
dell'uomo, dimostrando sotto quali condizioni fu costretto 
di vivere. 

Interpretata meglio dal professor Ponzi la scala stra- 
tigrafica e coll'aiuio dei fossili più esattamente precisata 
la sua cronologica formazione, molti problemi vennero 
sciolti, e lo svolgimento della storia suhappennina si rese 
più chiaro. Questo progresso scientifico portò altresì a 
determinare con più precisione, il tempo in cui l'u- 
mana famiglia comparisce coi resti della sua industria, 
compresi nelle roccie nel tempo di loro formazione. 
Laonde ci conviene dare un breve cenno della scala 
stratigrafica suhappennina e con essa dei tempi, rappre- 
sentali da tutti i sedimenti che si successero dall'ultimo, 
dei sollevamenti appenninici fino ai tempi moderni. 

Le più antiche stratificazioni costituenti la base sulla 
quale si sovrappongono tutte le altre, sono rappresentate 
dalle marne turchine o subappennine disposte in grossi 
banchi che, nell'ascendere alternano sempre più con letti 
di sabbie giallastre, tutti attraversati da numerose frat- 
ture o dislocamenti avvenuti dopo la loro sedimenta- 
zione. I fossili contenuti in questa zona di formazioni, 
sono rappresentati dalla fauna vaticana che chiaramente 
accenna al piano terziario medio, o al miocene che 
per gradi passa al piano superiore pliocenico o ultimo 
delle roccie terziarie. La regolare giacitura di questi de- 
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positi e i l'ossili contenuti, chiaramente dimostrano es- 
sere quell'epoca corsa tranquilla e serena sotto un cielo 
caldo e quasi tropicale, perché Ih generazioni degli esseri 
si svolgessero a tutto loro agio. 

Le stratificazioni plioceniche che a quelle succedono 
si distinguono in due piani di sedimento marino, uno 
inferiore più antico, costituito da calcane grossolane e 
terrose miste a marne, racchiudenti la ricchissima fauna 
Cornetana, l'altro superiore rappresentato dalle sabbie 
gialle subappennine, allo quali spetta la celebre fauna 
del monte Mario. 

Un diligente confronto fatto fra le due faune, ha ben 
dimostrato che, durante l'epoca del pliocene vi fu un 
graduale abbassamento di temperie senza che avvenisse 
ancora alcun perturbamento nel tranquillo ordino della 
natura. 

Ma questa regolarità di procedimento non si man- 
tenne, perchè nella scala stratigrafica le sabbie gialle si 
vedono convertite in ciottoli ri (ondati dall'attrito o per 
notevole cangiamento dello stato meteorologico, in letti di 
ghiaie. Tale è il principio del periodo quaternario e della 
sua prima epoca, caratterizzata da pioggie dirottissime ac- 
compagnate da tremendo burrasche perle quali prende 
il nome di diluviale. Le immense masse di acqua ca- 
duta sulle alte regioni dei monti, dando origino a preci- 
pitosi torrenti trascinarono in basso i frantumi delle loro 
roccie, per consegnarli alle onde del mare, che ancora 
battevano le radici appennine, diflondendoli sulle sabbie 
gialle plioceniche. 

Ben si comprende come questo grandioso fenomeno 
fosse necessaria conseguenza del maggior freddo, sorve- 
nuto il quale, condensando i vapori atmosferici li con- 
vertiva in acqua. 

Un fatto simile dovette risultare perniciosissimo agli 
esseri viventi, specialmente a quelli terrestri che mena- 
vano la lor vita sulle eminenze montane, a preferenza 
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investite dal diluvio, né altro asilo potè esser loro con- 
cesso in tanta calamità, se non quello delle caverne o 
delle spaccature delle roccie, alle quali tutti per istinto 
riparavano. 

Conviene per altro notare, che questa fu un'epoca di 
transizione, avvegnaché il freddo straordinario facendosi 
sempre più intenso, le acque solidificandosi convertirono 
l'epoca diluviale in epoca glaciale. È ben naturale che il 
periodo del massimo freddo per turbamento dell'equilibrio 
planetario fosse ferace dei più strani fenomeni nell'ordine 
naturale. DilTatti vediamo che tutta intera la terra, du- 
rante quell'epoca, ebbe a soffrire uno dei più grandi ca- 
taclismi capaci di cangiare il suo geografico aspetto. Il 
generale vulcanismo comparso su tutta l'estensione della 
superfìcie del globo, fu causa immediata del solleva- 
mento ed immersione di vasti fondi marini. Molte terre 
furono inghiottite e i continenti fra loro divisi. 

Anche l'Italia fu teatro di queste scene di sovverti- 
mento, giacché all' epoca glaciale convien riferire i suoi 
più grandi vulcani, accompagnati da notevoli oscillazioni 
del suolo, che fecero cangiare di livello gli stessi Ap- 
pennini. Nella scala stratigrafica, alle ghiaie diluviali, sul 
piovente terreno della penisola, si trovano sovraposti 
grossi banchi di materie vulcaniche conglomerate e co- 
nosciute col nome di tufi, evidentemente eruttate dalle 
bocche dei vulcani cimini, allineati sulle pianure delle 
campagne romane e viterbesi. 

Essi offrono una stratificazione marina e perfettamente 
concordano colla giacitura dei preceduti sedimenti. Laonde 
non vi può essere dubbio che essi siano succeduti a quelli 
durante l'epoca glaciale, e perciò rappresentare le mo- 
rene e i massi erratici di altre località non investite dal 
fuoco terrestre, come si osserva alle radici delle Alpi o 
di altre catene di montagne. 

Dimostrata la contemporaneità delle morene e dei 
tufi vulcanici, ben si argomenta che mentre tutto il globo 
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era invaso da un freddo generale, il suo interno fuoco 
reagiva manifestandosi concentrato su varie regioni, le 
quali rendendosi eccezionarie all'universale sovvertimento 
prestavano incalcolabili servigi agli esseri viventi che le 
abitavano. È un fatto oggi bastantemente constatato, che 
le contrade italiane investite dai fuochi vulcanici man- 
cano di morene e di massi trasportati dai ghiacci, ed è 
un fatto altresì, che a qualche distanza da esse quegli 
effetti del freddo ricompariscono, per dichiarare che le 
catene appennine non furono esenti dalle nevi e dai 
geli per sottrazione di calorico. Laonde tutto porta a 
credere che il fuoco terrestre entro quelle aree investite, 
operasse quale un moderatore dell'estremo freddo che 
caratterizza l'epoca glaciale. Per codesta causa si può 
meglio ragionare su tali effetti e dare soluzione a certi 
problemi che, diversamente sarebbero rimasti inesplicabili. 

È naturale che gli esseri componenti la fauna plio- 
cenica provenendo da climi caldi, quali furono quelli 
dell'epoca miocenica, incalzando sempre più l' abbassa- 
mento di temperatura, per gradi andassero a perire colla 
scomparsa delle loro specie e famiglie. Però tutti sanno 
che taluni di essi non solo raggiunsero l' epoca dei 
ghiacci, ma altresì la superarono per venire a far parte 
della fauna moderna. A spiegare questo avvenimento si 
volle dai geologi provare una generale emigrazione da 
settentrione a mezzogiorno, spinta in avanti dal naturale 
avanzamento dei geli polari. Ma se si rifletta che questo 
cammino non potè effettuarsi in Italia, rappresentata al- 
lora da un complicato arcipelago, ne consegue che quel 
viaggio non potè effettuarsi da tutti, perché impedito dal 
mare che ne separava le isole. 

Noi siamo di opinione che a quella impossibilità 
supplirono mirabilmente le aree riscaldate dai fuochi 
terrestri, offrendo agli esseri una salvezza, e permet- 
tendo a taluni di essi di attraversare il gran catacli- 
sma, ad onta di tutte le avversità di una contraria natura. 

6 
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Ma giunse finalmente il tempo, in cui al moderarsi 
della causa, la temperatura terrestre terminava il suo 
abbassamento e gradatamente si disponeva a risalire. La 
scena di tanto sovversivi fenomeni incominciò a cam- 
biare, perché lentamente moderati i rigori della pertur- 
bazione cosmica glaciale, gli effetti mutarono, e ai fe- 
nomeni delle eruzioni ignee successero quelli delle 
inondazioni acquee. Le nevi scomparvero, le pioggie si 
fecero sempre più scarse e il cielo rasserenandosi 
permise ai fecondanti raggi del sole d'illuminare la terra 
riordinandone la superficie dopo una cosi tremenda cata- 
strofe. Ben si vede perciò che questa fu un'epoca tran- 
sitoria che solo ebbe termine alloraquando l'equilibrio 
planetario fu ristabilito, e tutto riprese il tranquillo cam- 
mino che tuttora mantiene. 

Il carattere che distingue quest'epoca e pel quale essa 
differisce da tutte le altre, è quello delle grandi alluvioni 
prodotte dalla fusione delle nevi e dei ghiacci accumu- 
lati sui monti, e perciò vien detta epoca alluvionale o 
delle inondazioni. 

Le due zone stibappennine lungo i pioventi italiani 
erano già state mes.se a secco , e il mare erasi ritirato 
in virtù di quel lento sollevamento prodotto dal prece- 
duto cataclisma eruttivo, allorché immense fiumane scese 
dai monti vi si gettarono per attraversarle e riempirne 
le bassure con vasti laghi. Tale fu l'origine delle ampie 
vallate nel fondo delle quali serpeggiano i moderni fiumi 
quali miserabili avanzi di più ingenti masse di acque 
correnti. 

Il Tevere, a cagion d' esempio, che dopo il Po è il 
più gran fiume d'Italia, corre entro un'ampia valle al- 
luvionale che nell'attraversare Roma non conta meno di 
due chilometri di larghezza, e il livello della fiumana che 
allora vi corse deve essere segnato a circa 30 metri sulle 
acque attuali. Massa enorme d'acqua la quale da sola ci 
può dar ragione delle pesantissime materie composte di 
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frammenti tolti a tutte le roccie appennine distaccate dai 
geli e a quelle incontrate per via , trascinate in basso 
dalle più elevate regioni montane e distese lungo il suo 
corso. 

Ai quali depositi devonsi eziandio aggiungere quelli 
che le acque calcarifere abbandonavano sulle sponde, ove 
opportune combinazioni permettevano la precipitazione 
dei travertini, che segnano il loro livello. In cosiffatti de- 
positi viene altresì compresa una quantità di ossa di 
vertebrati fossili, misti ad altri animali e piante, parte 
dei quali sono contemporanei a quelle stesse forma- 
zioni, parte di più antica data, logorate e disperse dal 
trasporto. In tale stato si mostrano quelle , che avendo 
appartenuto alla fauna terziaria distrutta, erano restate 
sulle altitudini dei monti ricoperte dai ghiacci, e che 
nella fusione furono portate via dalle correnti. 

Ma quai fu la sorte degli esseri viventi in quell'e- 
poca di riordinamento della natura? Ognuno può immagi- 
nare che in mezzo a tutto lo squallore prodotto dal pe- 
riodo glaciale, l'elevazione della temperatura portasse un 
vero ristoro ai tanti danni sofferti. Dileguate le burrascose 
nubi, sotto un cielo più sereno e benigno, la fauna e la 
flora si ricomposero per assumere l'aspetto moderno, e 
come appresso vedremo, l'uomo stesso insieme agli altri 
animali scese dai monti per prendere possesso delle pia- 
nure, ove una vegetazione più florida offriva a tutti mi- 
gliore sussistenza e sviluppo. Le sponde dei grandi fiumi 
furono a preferenza popolate, e l'umana specie riunita in 
famiglie vi pose stazione. Cosi si compi tutto il periodo 
glaciale e tutta intera la natura riprese il suo ordinario 
cammino. 

Per altro non é a credersi che nell'epoca alluvionale 
tacesse l'attività vulcanica, imperocché spenti i crateri 
cimini il fuoco terrestre passò a concentrarsi nel Lazio 
spiegando poscia periodi eruttivi, nel seno istesso del- 
l'atmosfera. 
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Mentre scorreva l'epoca delle grandi alluvioni, la re- 
gione latina fu messa a soqquadro dall'azione sovversiva 
dei più tremendi terremoti, da eruzioni violentissime, e 
da spandimenti di lave traboccate dai crateri eruttivi. 
A codesti turbamenti, spesso ripetuti e per quattro volte 
con cresciuta violenza, deve il Lazio la forma che tut- 
tora mantiene. 

Il lento rialzamento della temperie climatologica con- 
dusse finalmente la terra a riprendere queir equilibrio 
planetario che costituisce il suo stato normale. 

Per altro é da notarsi che il punto in cui esso fu 
raggiunto, col finire dell'epoca alluviale, non corrisponde 
a quello da cui discese. Una notevole differenza si rin- 
viene fra il clima dell'epoca miocenica, quasi tropicale, 
e quello dei tempi che ora corrono, alla quale differenza 
dobbiamo attribuire le rispettive faune, e la fissazione della 
linea che segna oggi il confine delle nevi perpetue e i 
loro ghiacciai. La spiegazione di questo fatto non é dif- 
ficile, allorché si consideri il perturbamento glaciale sof- 
ferto dalla terra nei tempi intermedi; avvegnaché ci dà 
prova della grande attività vulcanica spiegata nei tempi 
trascorsi e la enorme perdita fatta del calorico proprio, 
in causa di un generale trasudamento. 

Un altro fatto di non minore interesse é quello che, 
abbassata la temperatura propria della terra, le linee 
isotermiche si fecero per influenza solare più precise, e 
determinarono sulla superficie del globo una nuova distri- 
buzione geografica degli esseri. Cosi si costituì l' epoca 
attuale, che col suo lento procedere chiaramente accenna, 
a quale incalcolabile serie di tempi abbiasi a far risalire 
il compimento di tanto stupendi fenomeni. 

Ma per quanto l'epoca moderna vogliasi considerare 
tranquilla, non possiamo escludere che l'antica vulcani- 
cità si mantenesse ancora attiva sebbene in via di avan- 
zata diminuzione. 

Oggi più nessuno può mettere In dubbio che i vul- 
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cani del Lazio si protrassero nell' epoca moderna fino 
alle epoche tradizionali e storiche. Fondati motivi por- 
tano a credere che il cratere del lago Albano, forse per 
l'ultima sua riaccensione, spandesse più superficiali pe- 
perini avanti la fondazione di Roma , allorquando cioè 
Alba lunga fioriva come capitale della dominazione latina. 

Per testimonianza di Livio sappiamo, che sotto il terzo 
re di Roma i romani vennero spaventati da prodigi av- 
venuti sul monte Laziale, e che furono per ciò celebrati 
i novendiali d'espiazione. Furono quei fenomeni, una gran 
voce o boato uscito dalla montagna e una pioggia di pietre 
durata tre giorni, la quale non può essere attribuita che 
agli ultimi guizzi vulcanici mandati dal piccolo cratere 
del monte Pila, aperto sul bordo della bocca centrale, 
che comprende i campi d'Annibale. Da quell'epoca non 
si fa più menzione dagli antichi cronisti di eruzioni vul- 
caniche, ma solamente di commozioni sismiche, le quali 
non sono mai mancate di farsi sentire di tempo in tempo 
e che ancora continuano più o meno violenti o len- 
tissime, per indicare che l'interno fuoco nella regione 
latina non ò ancora interamente spento. 

Spenti i vulcani del Lazio, il fuoco terrestre passò 
all'ultima estremità della penisola per esercitarvi le sue 
moderne manifestazioni. Il Vesuvio, Stromboli e l'Etna, 
esistono tuttora per dimostrare che la loro attività, seb- 
bene minima in confronto delle passate eruzioni , fun« 
ziona da valvola di sicurezza pronta ad aprirsi tosto che il 
venga richiesto, pel mantenimento dell'equilibrio planeta- 
rio nell'ordine di natura. 

Non avendo altro d'aggiungere alla storia subappen- 
nina che continua il suo naturale svolgimento, conviene 
rivolgersi all'uomo per conoscere l'antichità e i rapporti 
che esso ebbe coi narrati fenomeni. 
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IV. — L'uomo preistorico nell'Italia centrale. 



Fra le tante vecchie questioni sugli umani attributi, 
quella dell'origine dell'uomo è forse oggi la più combattuta 
nella palestra scientifica. Ma per quanto sia stato di- 
scusso un argomento di questa natura, ancora non si é 
giunti a conoscere con certezza altro che l'alta sua an- 
tichità, provata dai resti della sua primitiva industria. 
Cosicché oggi non può più revocarsi in dubbio che la 
presenza dell'uomo sulla terra sia molto anteriore al- 
l'epoca moderna, e la sua comparsa abbia preceduto la 
grande catastrofe glaciale. A confermare questa verità, 
noi presentiamo nel piccolo cartone numero 1, alcuni 
frammenti di focaie trattate dalla mano dell'uomo, raccolte 
al Gianicolo entro la città di Roma ed una ad Acquatra- 
versa sulla via Cassia. Esse hanno la forma di scaglie di 
focaia, rese taglienti per grandi scheggiature, ed erano 
comprese e miste fra le ghiaie che stanno sopra alle 
sabbie gialle plioceniche. Laonde convien riferirle al- 
l'epoca delle grandi pioggie diluviali, corrispondenti al 
principiar del gran periodo glaciale dell'epocaqualernaria. 

Se poi si pensa che quei frammenti erano contenuti 
in un terreno di trasporto , si potrebbe dire essere di 
data anteriore agli stessi depositi, vale a dire che l'uomo 
era già comparso, e che la origine di lui sia terziaria 
o pliocenica. 

Ma qualunque sia il punto in cui nella scala strati- • 
grafica l'uomo incomincia a mostrarsi sulla terra, egli é 
certo che già esisteva all'epoca diluviale, e se esisteva, 
dovette per necessità essere abitatore delle montagne, 
non essendo peranche discoperte le grandi pianure del 
mare, il quale spingeva i suoi flutti a flagellare le ra- 
dici degli Appennini. 
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A tale dimora sembra che volessero alludere gli an- 
tichi quando chiamarono Aborigeni, cioè generati dai 
monti, gli uomini primitivi. 

Qual vita sciagurata e infelice abbia dovuto menare 
l'uomo in tempi cosi perversi e nemici alla esistenza 
degli esseri viventi, ognuno può congetturare. Io sola- 
mente dirò che, nudo, selvaggio, nomade e ramingo, fui 
costretto di procurarsi la vita colla caccia, per la quale 
giunse a fabbricarsi le armi in pietra e nelle grandi 
burrasche atmosferiche a lottare colle bestie feroci, per 
disputarsi un asilo nelle fenditure delle roccie onde ri- 
pararsi da tanta calamità. Le caverne ossifere, ove si scor- 
gono i resti della primitiva industria insieme agli avanzi 
organici degli Orsi, delle Jene e di altri animali spelei, 
confortano quest'opinione. 

Molto rare sono le focaie lavorate nei tufi vulcanici, 
che nell'Italia centrale rappresentano V epoca glaciale 
propriamente detta, e noi ne presentiamo una nello 
stesso cartone numero 1, rinvenuta negli stessi depositi 
dei contorni di Roma. E ben si comprende come in 
tempi così funesti alla vita degli esseri la fauna plioce- 
nica venisse distrutta, ad eccezione delle specie raccolte 
nelle aree vulcaniche, rese meno inospitali dallo stesso 
irraggiamento del calorico terrestre. Ma al declinare di 
quest'epoca, allorché i rigori del freddo incomincia- 
rono a moderarsi per effetto delle lunghe e ripetute 
eruzioni vulcaniche, un lento sollevamento del suolo fini 
col mettere in secco vasti fondi marini, dando origine 
alle spianate delle zone subappennine. È naturale che 
dietro questo scuoprimento tutti gli animali salvati scen- 
dessero a prenderne il primo possesso, sebbene non fos- 
sero ancor terminate le angoscie del vivere sotto l'incubo 
di una sdegnata natura. Non è quindi a meravigliare 
se in quello stato l'uomo restasse stazionario e le sue armi 
mantenessero il carattere della più alta antichità. 

Questo stato di cose dovea perdurare anche al princi- 
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piare dell'epoca alluvionale, essendoci indicato dai ritrova- 
menti fatti dall'abate Rusconi nella tenuta della Inviola- 
tella a destra della via Tiburtina nella campagna romana. 
Quivi sul margine del fosso Cupo, ove un torrente la- 
terale vi si scarica, vedesi una specie d'isola costituita da 
tufi vulcanici come tutto il resto del paese circostante, 
Sulla quale è disteso un grosso strato di sabbione calcare 
di epoca alluvionale , depositato dalle grandi correnti. 
Entro di questo letto erano contenute cuspidi di freccie 
e coltelli, rozzamente tagliati , che sono presentati nel 
cartone numero 2 associati a frazioni di ossa di Ele- 
fanti, Rinoceronti e Bovi primigenii e specialmente ad 
una quantità di pezzi di corna del Cervus elaphus ap- 
positamente rotti, dei quali oggetti altro non rimangono 
che le punte e le basi, con le aste mancanti, forse usate 
per fornire di manico gl'istromenti lapidei. Fu quella una 
stazione dell'epoca post glaciale? Io non saprei assicu- 
rarlo; però la forma del luogo e i frammenti di corna 
di Cervo la potrebbero far sospettare con qualche fonda- 
mento. * 

Né sono queste le sole selci che ci fanno argomen- 
tare di quell'epoca. Un'altra gran quantità di focaie la- 
vorate e logorate si trovano insieme alle breccie dei 
ponte Molle presso Roma, delle quali viene offerto un 
saggio nel cartone numero 3. 

La giacitura di queste anticaglie fece credere dapprima 
che esse fossero contemporanee ai depositi entro cui si 
rinvennero. Ma poi considerando che si trovarono asso- 
ciate con materiali di trasporto fluviale, si venne a so- 
spettare che fossero di una data pili antica e state tra- 
sferite da più distanti contrade. Ciò chiamò a nuove 
ricerche, e dietro un confronto istituito colle pietre lavo- 
rate dell'epoca diluviale che precedette la glaciale, si ve- 
rificò l'identità di lavorazione e delle focaie adoperate. 

Si vide altresì che le armi riferibili a queir epoca 
sono di carattere neolitico e assolutamente diverse da 
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quelle delle breccie alluvionali. Dopo tali osservazioni 
crediamo oggi di non errare, se nella spiegazione di quél 
fatto diciamo, che avanti l'epoca glaciale le focaie delle 
breccié di ponte Molle e degli altri affluenti del Tevere 
si dovevano trovare disseminate sui monti ove vissero gli 
Aborigeni durante l'epoca delle grandi pioggie, e fico^ 
perte dalle nevi e dai geli, vi restassero fino alla fu- 
sione di questi ultimi, allorché per rialzamento di tem- 
peratura discesero le grandi correnti alluvionali trasci- 
nandole seco insieme ai ciottoli o ai detriti delle roccie, 
o ai resti degli animali estinti. 

Esempi di focaie lavorate, di epoca più antica, non 
solo ci vengono somministrali dalle breccie di ponte 
Molle, ma altresì da quelle di analoga giacitura, raccolte 
dall'ingegnere Giannelli in varie località del territorio di 
Nepi nella provincia di Roma, che produciamo nei cartoni 
numero 4-5 a conferma della esposta teorica. 

Sotto il rapporto di ritrovati archeolitici si è resa ce- 
lebre un'altra contrada dell'Italia centrale, dietro le grandi 
scoperte del dottor Goncezio Rosa. Questa é la valle del 
mime Vibrata, affluente del Tronto nella provincia di 
Ascoli-Piceno. Tutto il bacino percorso da quel torrente, è 
sparso da una grande quantità di pietre silicee lavorate 
dalla mano dell'uomo per ottenere coltelli , raschiatoi, 
lame, punte di freccie, ecc., dei quali esibiamo ùn saggio 
coi cartoni numero 6-7. Sorprendente é il numero di 
tali oggetti in quella località, ma ciò che desta maggiore 
interesse si é, che in certi punti di quella vallata essi si ve- 
dono concentrati attorno alle vestigia di antiche capanne, 
nelle quali può ancora distinguersi il focolare con carboni 
e ceneri» insieme ai nuclei da cui si tiravano i pezzi od 
oggetti semi-ridotti o mal riusciti. Hanno però tutti il 
carattere archèolitico^ con identica lavorazione di alta 
antichità, e la materia di cui sono formati corrisponde 
alle focaie dei prossimi monti. 

Di non minore importanza è un'altra stazione ana- 



— 90 — 

Ioga u questa scoperta dal professore Bellucci alle radici 
del monte Malbe presso Perugia. Anche qui un im- 
menso numero di focaie disseminate per una grande 
estensione del suolo, accennano ad un centro di lavora- 
zione. I cartoni dal numero 8 al 19 danno saggi di questi 
istromenti, consistenti in lancie diverse, freccie di ogni 
specie, coltelli, punteruoli, raschiatori, pietre da fionda, ab- 
bozzi di accette, nuclei, scheggiature, tutti indicanti un 
vasto laboratorio capace di somministrare istromenti a 
tutto il circostante paese. Quale concentramento ci dice 
eziandio, che in quelle remotissime età primitive, un 
qualche progresso verso lo stato sociale si era già ma- 
nifestato. 

Il cartone col numero 20 porta alcune pietre lavo- 
rate rinvenute nelle vicinanze di Palermo in Sicilia. 

Abbiamo veduto come il ritorno del calorico ponesse 
fine al periodo glaciale; come le pianure subappennine 
fossero già emerse a causa delle passate eruzioni : e come 
le regioni invase dai vulcani avessero prestato un ufficio 
salutare alla vita degli esseri in virtù dell'irragiamento 
calorifico da quelli emanato. In questo stato di cose le 
grandi correnti prodotte dalla generale fusione delle nevi 
continuavano, e l'epoca alluvionale si veniva svolgendo 
nella natura colla ristaurazione dell'ordine. Così rinverdi- 
rono le campagne animate da un cielo sempre più se- 
reno, e un nutrimento più ubertoso venne ad infondere 
nuova vita negli esseri superstiti i quali si diffusero per 
tutte le regioni abitabili. Fra questi non possiamo esclu- 
dere l'uomo, che sotto l'influenza di un clima sempre 
più benigno, insieme allo sviluppo fisico potè eziandio 
svolgere le sue potenze morali. E di fatti dobbiamo ri- 
ferire a quest'epoca le armi neolitiche che in tanta quan- 
tità troviamo disseminate da per tutto nelle nostre con- 
trade, dopo il ritiro delle acque. 

La regolarità delle forme, il disegno più preciso e la 
più studiata lavorazione per ridurle a minute scheggia- 
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ture, che quelle armi presentano, chiaramente dimostrano 
come esse appartengano ad una industria più progredita. 
Il rinvenirsi di tali oggetti sotto il terreno vegetale per 
grandi estensioni delle bassure subappennine, dà luogo 
ad argomentare, che mentre queste vallate erano tra- 
scorse dalle immense fiumane alluvionali, l'uomo riu- 
nito in famiglie vi avesse già fissate le sue dimore, sic- 
come regioni meglio acconcie al suo benessere. 

Di questi lavori neolitici ne diamo esempio nei car- 
toni 21-23, i quali contengono lancie, freccie ed altri 
utensili, raccolti tanto nelle vicinanze di Roma quanto in 
altre contrade dell'Italia centrale. 

Al finire di quest'epoca post-glaciale, cioè quando la 
temperie climatologica era per raggiungere il punto di 
equilibrio in cui fissarsi, e le acque delle grandi cor- 
renti si erano già notevolmente abbassate per la rallentata 
fusione delle nevi montane, l'età neolitica non era finita. 
Imperocché le scoperte fatte nel 1806 sulla sponda destra 
dell'Amene sotto il paese di Gantalupo, corrispondente 
all'antica Mandela, posto alla foce della valle Ustica per 
la quale scorre il fiume Digeritici o di Licenza, chiara- 
mente conservano il carattere del tempo a cui devono rife- 
rirsi. Quivi si rinvennero due augusti cunicoli scavati nel 
travertino tartaroso di epoca alluvionale, già scoperto per 
avanzata diminuzione delle acque. Uno di essi era posto 
ad un livello più elevato, l'altro più basso. Nella cripta 
superiore, si contenevano due scheletri brachicefali con 
armi in pietra di raffinato lavoro, cioè una grande lan- 
cia, un coltello e molte freccie, le cui plastiche ofiriamo 
nel cartone num. 24, e di più un vaso di terra vulcanica 
del luogo, di rozzissimo lavoro. 

Nella cripta inferiore erano giacenti tre scheletri do- 
licocefali e con essi una quantità di ossa di animali do- 
mestici, di specie analoga ai moderni , fra le quali la 
mandibola di un vecchio Cervus elaphus, che oggi non 
vive più in Italia, e tutti con indizi di lavorazione scoi- 
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pitiL La gran quantità di armi neolitiche che si rinven- 
gono in quella contrada, farebbero sospettare essere stata 
colà una stazione o una congrega di uomini che già 
professavano il culto dei morti. 

Le due razze di uomini trovate nelle tombe di Can- 
talupo, ci fan nascere il sospetto che al terminare del- 
l'epoca alluvionale fosse già avvenuta una immigrazione 
di gente straniera, che occupando il suolo italico si fosse 
mescolata cogl'indigeni. 

Un tale sospetto acquista una certa forza nel vedere che 
al principiare dell'epoca moderna, l'arte di fabbricare le 
armi non solamente sempre più si raffina colla levigatura 
per dare il carattere all'epoca della pietra polita: ma le 
armi stesse si vedono costrutte di un materiale straniero, 
decisamente importato. Le ascie in giadeite che presen- 
tiamo nel cartone N. 25 ben fanno conoscere V inter- 
vento di uomini stranieri, di natura diversa e con una 
civiltà propria e più avanzata. Non vogliamo ora que- 
stionare da qual parte essi siano venuti, perchè non in- 
tendiamo uscire dal nostro argomento; ma egli è certo 
che a quest' epoca vedesi un gran fatto nelle arti indu- 
striali, perché a questi tempi conviene attribuire la com- 
parsa del bronzo , che per gradi fa abbandonare 1' uso 
della pietra la quale viene sostituita dai metalli. A que- 
st'epoca crediamo di riportare altresì quelle grosse ascie 
martelli che vedonsi nel cartone N. 26, che parimenti ac- 
cennano ad una industria anche più avanzata, e capace 
d'intraprendere ed eseguire lavori di più grande entità. 

Cosi termina la storia delle manifatture in pietra , 
che rappresentano l'origine della umana industria, e il 
suo procedere dallo staio di primitiva selvatichezza , a 
quello di una incipiente e stabile civiltà. Avanti però di 
chiudere il discorso delle cose antiche spedite alla espo- 
sizione, non possiamo fare a meno di scendere a tempi 
più recenti, onde procurare di porre un termine ad una 
questione bastantemente agitata, quale è quella dei vasi 
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latini, che fin dal 1817 furono rinvenuti sotto gli ultimi 
letti di peperino vulcanico, costituenti sul ciglio del cra- 
tere albano, le sommità del monte Cucco e del monte 
Crescenzio. La controversia era diretta a conoscere se 
quegli oggetti furono veramente ricoperti dalle ultime 
gettate di peperino, ovvero furono introdotti sotto di esse 
in epoche posteriori. Ma questa questione ci sembra 
oramai risoluta da posteriori osservazioni, e specialmente 
dopo che il professor Ponzi fece conoscere la storia dei 
vulcani Laziali. 

Gli oggetti, causa della questione, sono contenuti en- 
tro ingenti orci, con una certa cura disposti, nel mezzo 
dei quali trovasi un urna cineraria di terra a foggia di 
piccola capanna, contenente ossa cremate. 

Ognuno di quegli orci rappresenta una tomba, e la 
loro riunione una Necropoli. 

Insieme a quei rozzi lavori di terracotta trovansi ezian- 
dio fibule ed altri piccoli oggetti in bronzo, associati a 
qualche raro lavoro di ferro. L'epoca adunque a cui 
devono essere ascritti é il principiare di quella del ferro, 
il quale giudizio viene avvalorato dalla somiglianza dei 
vasi con quelli delle terremare dell'Emilia. 

In qualcuno di quei grandi vasi sepolcrali si sono 
rinvenuti talvolta dei vasi di terra rossa meglio lavorati, 
di forma etnisca e con qualche indizio di pittura, ma non 
figurato. 

Il tempo di quelle tombe può essere quello durante 
il quale la civiltà etrusca era in incremento al princi- 
piare della sua dominazione, allorquando cioè il suo com- 
mercio incominciava ad influire sul Lazio. 

Se a questi dati aggiungiamo la posizione topogra- 
fica di quelle anticaglie, e i rapporti coi luoghi circo- 
stanti, sarà facile di giudicare che la sommità del monte 
Cucco servisse di Necropoli ad Albalunga capitale dei 
latini avanti la fondazione di Roma. 

Determinato l'uso, l'epoca, il tempo e la pertinenza 
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delle tombe albane, fa d'uopo rivolgere l'attenzione alla 
loro giacitura in relazione al terreno che le contiene. 
Le osservazioni fatte sul luogo, hanno sempre confermato 
che gli orci del monte Cucco si trovano entro un ter- 
reno vergine e non rimaneggiato, come avrebbe do- 
vuto essere se vi fossero state introdotte per via di cu- 
nicoli, poiché quella medesima sabbia vulcanica, entro la 
quale si trovano inpiantali, è sempre identica ovunque si 
voglia esportare lo strato di peperino che vi sta sopra. 

Questa terra si trova per tutto egualmente, e per tutto 
dimostra trovarcisi siccome cenere piovuta nelle eruzioni 
vulcaniche, né giammai ha dato alcun indizio di opere 
artificiali; solamente la Necropoli si vede attraversata da 
una strada romana fatta da Glodio , il quale manomet- 
tendo quelle tombe profanò le ossa venerabili dei padri 
Albani , come ci fa sapere Cicerone nell' orazione iVo 
Milone. 

Passiamo ora alle relazioni che ebbe quell'epoca coi 
fenomeni vulcanici del sistema latino, per sapere se al- 
l'epoca dell'Albana dominazione furono possibili le eru- 
zioni del cratere Albano. Quando sappiamo da Tito Livio 
che le ultime apparizioni del fuoco vulcanico si verifica- 
rono al tempo del terzo re di Roma, e di esse non resta- 
rono che i terremoti, sperimentati anche da noi come ul- 
timo residuo di quei vulcani; non dee far meraviglia se du- 
rante la dominazione latina, il cratere del lago Albano 
prima di rimanere inerte ha dato ancora e per l'ultima 
volta segni di vita. Mancano gli antichi cronisti per con- 
servarci memoria di tale fenomeno, ma se non abbiamo 
memorie scritte o tradizionali, non viene esclusa la pos- 
sibilità di un fatto, che spesso vediamo verificato negli 
abitanti di Resina e di Por liei messi in fuga dal sovra- 
stante Vesuvio. Quale fatto vien reso probabile dall' ul- 
timo strato di pepérino che avendo ricoperte le tombe 
ce le ha conservate e si dimostra posteriore ad esse. 

Su questo argomento mi sembrano dissipati i dubbi 
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e sciolto definitivamente il problema, e perciò parmi di 
poter con sicura franchezza asserire, che i vasi del monte 
Cucco spettano alla Necropoli di Albalunga, e che furono 
ricoperti da uno strato di peperino al principiar della 
dominazione etrusca, i quali fatti devono per conse- 
guenza essere avvenuti molto tempo prima della fonda- 
zione di Roma. 

V. — Catalogo degli oggetti. 



Cuspidi di freccie 

Raccolte nelle breccie diluviali di sedimento 
marino, al Gianicolo presso Roma, N. 3. 
Cuspide di freccia 
1 (1) < Nei depositi suddetti ad Acquatraversa sulla 
ivia Cassia presso Roma, N. 1. 
f Cuspide di freccia 

Nei tufi vulcanici di epoca glaciale dell'agro 
1 romano, N. 1. 

2 Cuspidi, coltelli e freccie 

Rinvenuti nelle sabbie fluviali del declinare del- 
l'epoca glaciale, nella tenuta della Inviolatella a de- 
stra della Via Tiburtina, N. 6. 

3 Cuneo, raschiatori e freccie 

Nelle breccie alluvionali del Tevere al Ponte Molle 
presso Roma, N. 23. 

4 Cuspidi di freccie, coltelli e scheggie 

Nei terreni di trasporto alluvionale nel territorio 
di Nepi, N. 13. 

5 Freccie, coltelli e scheggie 

Negli stessi terreni del territorio di Nepi, N. 19. 

6 Nuclei, coltelli, raschiatori, grandi cuspidi e scheggie 

(1) I numeri sono quelli stessi coi quali sono classificati i cartoni. 
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Sparai sul suolo nella Valle della Vibrala , riuniti 
attorno le Stazioni di epoca quaternaria, N. 29. 

7 Gli stessi oggetti 

Del medesimo luogo, N. 33. 

8 Cuspidi di grandi freccie a foglia 

Della stazione di monte Malbe, a Ponte della Pietra 
circondario di Perugia, dell'epoca suddetta, N. 23. 

9 Cuspidi di freccie mezzane e piccole, tipo Mustier 

Dello stesso luogo, N. 24. 

10 Coltèlli grandi 

Dello stesso luogo, N. 28. 

11 Coltelli e punteruoli 

Dello stesso luogo, N. 35. 

12 Raschiatori, mezzelune e punteruoli 

Dello stesso luogo, N. 41. 

13 Raschiatori 

Dello stesso luogo, N. 22. 

14 Nuclei faccettati 

Dello stesso luogo, N. 19. 

15 Pietre da fionda 

Dello stesso luogo, N. 18, 

16 Scheggie ordinarie di diaspro, rifiuti di lavorazione 

Dello stesso luogo, N. 26. 

17 Residui di lavorazione 

Dello stesso luogo, N. 18. 

18 Cuspidi di lance, tipo Abbeville 

Dello stesso luogo, N. 10. 

19 Abbozzi di accette 

Dello stesso luogo, N. 3. 

20 Tre raschiatori e un nucleo, avanzi di lavorazione 

Delle vicinanze di Palermo, Sicilia, N. 4. 

21 Lande e freccie 

Sparse sotto il terreno vegetale dell' agro romano 
dei tempi alluvionali, epoca neolitica, N. 14. 

22 Piccole lande e freccie 

Sparse sul suolo, parto nell'agro romano, parie in 
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quello di Perugia, tutte di epoca quaternaria alluvio- 
nale, N. 38. 

23 Le stesse 

Della medesima giacitura, rinvenute nei territori di 
Perugia, Todi, Nepi e Bagnorea, N. 15. 

24 Plastica delle armi rinvenute nelle tombe di Can- 
talupo 

Dell'epoca fra l'alluvionale e la moderna, N. 5. 

25 Ascie grandi f mezzane e piccole 

Di varie località sparse sotto il terreno vegetale, dal 
principio dell'epoca moderna, alla comparsa del bronzo, 
N. 8. 

26 Grosse ascie martelli 

Di località incerta, ma dell'istessa epoca delle pre- 
cedenti, N. 3. 

27 Vasi latini in terra cotta 

Rinvenuti sotto uno strato di peperino, nel 1817, 
sul monte Cucco nel Lazio e sul ciglio del cratere 
Albano, epoca del ferro, N. 5. 



6° Orto Botanico. 



Esso é forse il più antico d'Italia (1), ed ebbe la sua 
prima origine come raccolta dei semplici per cura di 
papa Nicolò V verso la prima metà del secolo decimo 
quinto, e Giuseppe Cinzio e Jacobo Bono furono col ti- 
tolo di professori dei semplici i primi suoi direttori (2). 
Cresciuto di piante sul finire del secolo decimosesto 
per opera di Pio V, fu tenuta la cattedra dal celebre 

(1) L'orto di Roma ebbe vita col 1450, quello di Padova nel 1540, 
quei di Pisa e Bologna nel 1547 e nel 1570 quello di Parigi. 

(2) Vedi Boxelli, ffortus Romanus, t. I. 
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Mercati, discepolo di Cesalpino, e più tardi , nel 16G0, 
dopo varie vicende e lungo abbandono venne trasferito 
a S. Pietro a Montorio. Ceduto il terreno che lo compren- 
deva al Nibby, il pontefice Pio VII lo collocò nella villa 
Salviati alla Lungara oltre il Tevere, ove ora si trova. 

Intorno alla sua condizione attuale l'illustre suo di- 
rettore, prof. De Notaris, così la descrive: 

L'area d'oggi presenta, ad un dipresso, la figura di 
un rettangolo di metri 150 per lato all'incirca, e si di- 
parte dal nord al sud in due distinte sezioni, l'inferiore 
perfettamente piana, l'altra a ripido pendio, dalle falde 
alla sommità del Giannicolo. 

Ha per limiti a levante, con lieve inclinazione al 
nord, le case che fiancheggiano la Lungara ; a ponente 
il poggio di S. Onofrio, sacro alla memoria dell'infelice 
Tasso, a nord il palazzo Salviati, a mezzodì la piazza e 
fabbricati attinenti ai vicolo Aliberti o della Farnesina. 
Vi si accede dalla Lungara e dalla piazza. Fa bella mo- 
stra nell'Orto Botanico una capace ed elegante serra, di 
recente e lodevole costruzione, coi telai delle vetriate 
in ferro, con caloriferi secondo gli ultimi perfezio- 
namenti. 

Fra la serra e il Giannicolo sorge un vasto stan- 
zone o portico, scarsamente illuminato ed umido, in cui 
si custodiscono, durante l'inverno, le piante di frigidario 
o di arancera. 

Appartengono allo stabilimento alcuni locali contigui 
al palazzo Salviati, per la maggior parte in istato di de- 
cadimento, in oggi per poco inservibili. 

Il personale per la direzione ed il servizio dello sta- 
bilimento si compone attualmente di un direttore, di 
un giardiniere a stipendio fisso e di un giornaliero. 

L'Orto Botanico non possiede semenzaio, né biblio- 
teca botanica, né collezioni di piante disseccate né car- 
pologiche. 

Oltrecchè esso non è suscettibile di maggiore am- 
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pliamento per essere rinchiuso tra il Giannicolo e i 
fabbricati della Lungara, va soggetto nella sua parte 
piana alle innondazioni del Tevere da cui si trova di- 
scosto di pochi passi. Apparisce in condizioni poco fa- 
vorevoli per poter diventare uno stabilimento botanico 
di primo ordine, pari all'importanza della prima Uni- 
versità dello Stato. E poiché in massima se ne era, 
come sarebbe utile che fosse, già deliberato il trasloca- 
mene, cosi non ha forse potuto ricevere in questi ultimi 
anni uno sviluppo conforme ai progressi delle scienze, 
ed alle esigenze dei cultori della botanica. 

Le collezioni delle piante di serra, numericamente 
risultano alquanto povere, ma tuttavia comprendono al- 
cune specie pregevoli, tra le quali si possono citare: 

Latania borbonica, Phoenix Leonensis, Jubaen spec- 
tabilis , Cocos coronata , Lomatophyllum borbonicum , 
Pandanus utilis, varie Dracaena, Philodendron pertusum, 
Scindaspus pinnatus, Alsophila australis, Cibotium schie- 
dei, Araucaria brasiliensis e Cunninghamii , Cycas cir- 
cinnalis, Agnostus sinuatus, Rhopala Pohlii, Carolinca 
insignis e fastuosa, Bombax malabaricum, molte piante 
grasse tra le quali superbi esemplari di Euphorbia gran- 
didens, Cereus triangularis, Pilocerus senilis, Opuntia 
rosea, ecc. 

# 11 pendio sul Giannicolo é tutto alberato. La parte 
piana dell'Orto é suddivisa in aiuole rettangolari de- 
stinate alle famiglie naturali ed alle piante dell'agro ro- 
mano, e presenta quà e là molti alberi annosi ed alcuni 
individui maschi e femmine di Phoenix dactyfera, am- 
mirabili per la elevatezza dello stipite, con maestose 
chiome e copiosi spadici. Uno degli individui femminei 
artificialmente fecondato al momento della fioritura, reca 
frutti quasi prossimi a perfetta maturanza. 

Fra le piante legnose esotiche di piena terra, alcune 
delle quali preesistenti o coeve alla fondazione dello sta- 
bilimento, distinguonsi : 
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Chamaerops macrocarpa, Colletia spinosa, Yucca 
Draconis, Lapindus emarginatus, Cordia Serratifolia, 
Quaercus Psendosuber, Rhus viminalis, Acacia longifolia, 
Laurus Camphora, Cedrus atlantica e Deodara, Legnoja 
gigantea e sempervirens, Cupressus macrocarpa, Cu- 
pressus funebris, Casuarina equisetifolia, ecc., ed una 
Phytolaux dioica gigantesca. 

Il personale addetto é il seguente: 

4° Commendatore Giovanni Battista prof. De Notaris, 
direttore. 

2° Paolo Mauri, custode. 



7° Osservatorio astronomico sul Campidoglio. 



Intorno a quest'istituto l'illustre prof. Respighi ha 
S» V ?'- fornite le seguenti indicazioni : 

L'Osservatorio del Campidoglio, fondato dal pontefice 
Leone XII nel 4827 per cura dell'illustre abate profes- 
sore Feliciano Scarpellini, era principalmente destinato 
all'istruzione degli alunni della Università romana, ed a 
questo scopo fu corredato di varii strumenti astronomici 
e geodetici, alcuni dei quali costruiti dai più rinomati 
meccanici. 

Nel 4853 questo stabilimento venne ridotto a vero 
Osservatorio L astronomico colla collocazione di alcuni 
strumenti di posizione, fra i quali un eccellente Circolo 
Meridiano di Ertel con due circoli graduati e quattro 
microscopii, dono del pontefice Pio IX, strumento che 
sotto la direzione dell'illustrissimo professor don Ignazio 
Calandrali venne stabilito sopra una robusta torre se- 
condo le norme prescritte dalla scienza, entro un'ampia 
ed elegante camera meridiana, nella quale fu pure mon- 
tato un quadrante murale. Nella stessa epoca venne 
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collocata in camera a tetto girante una paralitica di 
Dollard. 

Nel 1860 venne montato entro commoda ed elegante 
camera a cielo mobile, un eccellente equatoriale di Merz 
coli' obbiettivo di pollici 4 Ij3 di apertura, munito di 
vari e buoni unicometri, strumento regalato dal mar- 
chese Giuseppe Ferrajoli. Con questi strumenti il pro- 
fessore Calandrelli intraprese varie ed importanti serie 
di osservazioni, i risultati delle quali vennero da lui 
pubblicati in parecchie memorie negli atti della P. Ac- 
cademia dei Nuovi Lincei. 

Nel 1866 succedeva al defunto professore Calandrelli, 
nella direzione dell'Osservatorio, il professore Respi- 
ghi e l'Osservatorio stesso veniva provveduto di un buon 
pendolo e di un buon cronometro della rinomata fabbrica 
Dent di Londra, di un buon cercatore di Merz, di un can- 
nocchiale genitale di Ertel di pollici 4 di apertura, desti- 
nato alla misura delle distanze zenitali delle stelle pros- 
sime al parallelo di Roma coll'uso del solo micrometro 
filare, secondo il sistema introdotto dall'attuale direttore, 
di vari apparati spettroscopici per le osservazioni spettrali 
delle stelle e del sole. 

Con questi nuovi mezzi si potè estendere il campo 
delle osservazioni, aggiungendo a quelle meridiane ed 
estrameridiane, relative alle posizioni e movimenti de- 
gli astri, anche quelle relative alla loro fisica costitu- 
zione. Sono state introdotte anche le osservazioni meteo- 
rologiche che si fanno sette volte al giorno di tre in tre 
ore dalle sei del mattino alla mezzanotte. 

Il personale dell'Osservatorio è cosi costituito. 

1° Professore Lorenzo Respighi, direttore. 

2° Signor Erasmo Fabbri-Scalpellini, primo assistente. 

3° Signor dottor Alfonso Di Legge, secondo assistente. 

4° Antonio Giannotti, inserviente. 
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8° Gabinetto di Fisica Matematica. 



Intorno all'origine e alle condizioni di questo gabi- 
netto il professore Volpiceli! ha favorite le seguenti 
notizie: 

Nel 1701 , sotto Clemente XI, apparisce per la prima 
voi' a l'insegnamento della fisica nella Università romana. 
E fu allora affidato al domenicano segretario della Con- 
gregazione dell'Indice. 

Sotto Benedetto XIII la fisica fu insegnata dal padre 
Nicolò Ridolfi, domenicano. 

Sotto Benedetto XIV hanno luogo i primi pubblici 
esperimenti nel teatro fisico, e perciò fin da quest'epoca 
è necessario credere che l'Università possedesse un ga- 
binetto (1). 

Regnando Clemente XIV fu la fisica insegnata dal 
padre Girolamo Fonda, scolopio veneto, il quale difese 
dal fulmine, coi noti conduttori, l'edificio dell'Università 
romana. Nel 1704 vi troviamo professore di fisica un'al- 
tro scolopio, il padre Bartolomeo Gandolfi, e troviamo 
altresì, che il relativo gabinetto possedeva macchine 
elettriche, strumenti per la meccanica e per l'idraulica, 
microscopi, specchi ustori, barometri e termometri, al- 
cune bussole, varie lenti e calamite, oltre una quantità 

(1) Dall'esame d'alcuni atti conservati in archivio resulta che 
leggendo fìsica il Prof. Jacquier, il pontefice Benedetto XIV re- 
galò nel 1747 con speciale chirografo del 27 luglio le prime sei 
macchine per gli esperimenti, e fra esse una pneumatica. Nell'anno 
seguente altre trentaquattro macchine, fra le quali una elettrica, 
risultano inventariate pel Gabinetto ma senza che si sappia se date 
in dono o come acquistate. 
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di strumenti per la balistica, ma nuli' altro che potesse 
avere importanza scientifica. 

Al padre Gandolfi successe il professore Saverio Bar- 
locci, che morì nel 1845, e che molto contribuì a mi- 
gliorare l'insegnamento della fisica sperimentale, accre- 
scendone gli strumenti e le pubbliche sperienze. 

Questo gabinetto richiamò l'attenzione di Leone XII, 
il quale volle migliorarlo unitamente agli altri di storia 
naturale, ed assegnò per tutti la somma di scudi 1,200, 
in aggiunta ad altra somma per le spese di sperimenti 
e di manutenzione. 

Gregorio XVI che visitando i gabinetti dell' Univer- 
sità mostrò di possedere non comuni cognizioni di fisica, 
volle accrescere il materiale scientifico di questo donando 
al medesimo tutti gli strumenti di fisica, stati comperati 
dal governo, ed appartenuti al professore abate Feliciano 
Scarpellini, già lettore di fisica sacra nell'Università 
romana. 

Il professore Volpicelli che succedette al professore 
Barlocci, si diede ogni cura per mettere il gabinetto di 
fisica al livello dei progressi che in questi ultimi tempi 
avea fatto la scienza. E devesi a lui se nel gabinetto non 
mancano i migliori e più moderni istrumenti per la elet- 
trostatica, per la elottrodinamica, pel calorico, e per la 
luce, per le ricerche di acustica, e per quelle sulle pro- 
prietà fisiche e chimiche dell'atmosfera. Avvi inoltre 
copia di macchine per isperimentare tanto in meccanica 
quanto in idraulica. 

L'attuale pontefice nella mattina del 28 febbraio 1851, 
onorò di sua presenza il gabinetto e si compiacque di 
vedere funzionare parecchie delle macchine moderne in 
esso raccolte. 

Lo stesso pontefice diede prova del suo amore a 
siffatti studi, coll'ordinare l'ingrandimento del gabinetto 
e facendolo trasferire nella parte superiore dell'edificio, 
a maggior comodo delle dimostrazioni sperimentali. 
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Il professore Volpicela ha inoltre provveduto questo 
gabinetto di un barometro fotografico e di un sistema 
per isperimentare la elettricità, sia della terra, sia del- 
l'atmosfera, onde conoscere quale debba essere in queste 
ricerche il mezzo da impiegare, se cioè l'asta salente 
ovvero l'asta fissa frankliniana. 

Dopo la fortunata annessione di Roma al resto d'Italia, 
e compiuta con la legge 12 marzo 1872 la parificazione 
di questa Università alle altre del Regno, il ministro della 
pubblica istruzione volle molto saggiamente crescere l'in- 
segnamento della fisica dividendolo in fisica sperimentale 
e fisica matematica. 

Di questa seconda cattedra, il ministero, anche per 
non distrarlo dai prediletti suoi studi, ne affidò il governo 
allo stesso professore Volpicela nominato anche direttore 
del gabinetto, lasciando a intera disposizione di lui tutto 
il materiale scientifico ivi raccolto, e perchè continuasse 
nell'insegnamento dato fin qui e perché non cessasse 
dalle utili ed importanti ricerche da lui iniziate. 

Il personale del gabinetto è costituito da 

1° Volpicela professor Paolo, direttore. 

2° Keller Filippo, assistente. 

3° De Vico Vincenzo, inserviente. 



9° Gabinetto di Geodesia pratica. 



Questo gabinetto istituito fin da quando fu fondata 
in Roma la scuola degl'ingegneri, possiede in oggi un 
bel corredo di strumenti sia planimetrici che altimetrici 
intorno ai quali il prof. Pitocchi, direttore del gabinetto, 
ha favorite le seguenti indicazioni. 

Parlando dei planimetrici esso è dotato di tutte le 
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varietà dei squadri, dei goniometri, dai semplici a tra- 
quardi, al circolo ripetitore con due canocchiali; molte 
tavolette pretoriane tanto con diattra a traquardi che a 
canocchiale con i fili per la lettura della fladia ed elti- 
metro; i diversi modelli di bussola topografica, con 
piano di mira a traquardi, ed a canocchiale sia eccen- 
trico che concentrico. Ha i mezzi tutti per misurare le 
distanze, catene e stanghette , maglie e molle, ecc., e i 
rapportatori grafici fra i quali uno di Hentel per gli 
angoli con lembo d'argento e nonio, ecc.; finalmente ha 
dei poligrafi, portografi e una camera lucida. 

Degli altimetrici possiede una raccolta completa di 
mira sia a coulisse che portanti ; quindi i livelli a sifone 
o ad acqua nelle diverse specie compresa quella a ro- 
binetto. Ha molti livelli a bolla d'aria sia antichi che 
moderni. Fra gli antichi ne abbiamo due delle fabbriche 
Morelli e Longoni dei quali il primo é anche grafome- 
tro; e finalmente uno di Hentel contatometro e grafo- 
metro. Fra i moderni abbiamo quello di Eqoult di prima 
qualità, e gli altri a capovolgimento. 

Annovera ancora questo gabinetto fra i strumenti 
geodetici, tanto i clisimetri che gli iclometri non escluso 
quello di Chezy. Finalmente havvi anche un barometro 
a colonna di Mercurio, un teodolite ripetitore e molti 
istrumenti a riflessione fra i quali un filante di squisita 
costruzione. 

Termino avvertendo che per il completamento del 
gabinetto e per seguire il progresso sia scientifico che 
meccanico dei strumenti, geodetici occorrono ancora molti 
strumenti i quali saranno provveduti coi fondi di dota- 
zione annua largamente assegnati dal governo. Già fin 
d' ora trovasi ordinata la costruzione di un Teodolite 
Cleps di seconda grandezza alla Filotecnica di Milano, 
del quale è già annunziato l'invio assieme ad un baro- 
metro aneroide. 
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10° Gabinetto di Meccanica armlicata 



Questo gabinetto di grandissima importanza per la 
scuola degli ingegneri fu sempre ed interamente lasciato 
privo di modelli fino al 1870 perché il governo ponti- 
ficio che, pure stanziava una cospicua somma per le 
funzioni religiose dell' Università , negò sempre i fondi 
necessari per provvederli. 

Il governo italiano stanziò invece fin dallo scorso anno 
nel suo bilancio la somma di lire due mila con la quale 
per cura del prof. Pitocchi, allora incaricato dell' inse- 
gnamento della Meccanica pratica, si potè dotare il ga- 
binetto di materiale scientifico iniziando e completando 
una ricca raccolta di modelli di Cinematica. 



11° Gabinetto d'Architettura, statica e idrauUca. 



Scarsissimo era il materiale scientifico dato a corredo 
di questo insegnamento, e come di consueto il governo 
pontificio non ha mai stanziata per questo Gabinetto 
alcuna somma, e se esso era provvisto delle riputate 
opere del Gautey, del Belidor , del Rondelet, ecc. ciò 
devesi piuttosto attribuire a merito dell'insegnante che 
non a cura sollecita del governo. Le cose però muta- 
rono in meglio coll'insediarsi del nazionale governo il 
quale come pel resto, così anche per l'architettura statica 
ed idraulica stanziò dopo il 70 la somma annua di lire 
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due mila a titolo di dotazione. Con siffatto aiuto la pic- 
cola biblioteca del gabinetto ha potuto provvedersi di 
libri oggi giorno considerati indispensabili per un buon 
ingegnere costruttore come sono a mo' d'esempio fra i 
molti, il Prudomme, il Goschler, il Cockerill, il Curioni, 
il Gabussi, il Cantalupi, ecc. Il laboratorio meccanico 
annesso alla scuola d'applicazione di Torino è stato in- 
caricato di fornire una completa raccolta di modelli di 
opere d'arte e già si possono ritenere come acquistati 
per la scuola di Roma parecchi, risguardanti i diversi 
moderni sistemi di fondazioni specialmente idrauliche, 
delle tombe a sifone per canali di grande portata , di 
vari tipi d'incavallature e centine, vuoi in legno, vuoi in 
ferro, due magnifici modelli di ponti in ferro per grandi 
portate, l'uno ad archi l'altro a travate rettilinee, diversi 
ponti di servizio ed uno in isbieco, oltre ad una discreta 
collezione in scagliola, di varie specie di volte coi loro 
rinfianchi staccati e piedritti. Oltre a ciò il gabinetto 
sta per provvedersi d'una pregevole collezione di mate- 
riali da costruzione con particolare riguardo alla indu- 
stria nazionale , ma per collocarla convenientemente 
sarà d'uopo attendere che il locale della scuola già fatto 
impari al bisogno, venga accresciuto. 

Ma il Gabinetto non è il solo sussidio pratico con- 
cesso all'insegnamento ma questo è altresì confortato, 
nei due anni nei quali é impartito, da frequenti visite 
fatte sul luogo e sotto la direzione del professore alle 
migliori opere d'arte già costrutte o in via d'esecuzione 
esistenti in Roma o nelle sue vicinanze, riservando alla 
fine dell'ultimo anno di studio una escursione scientifica, 
per esaminare sul luogo qualcuna delle più importanti 
costruzioni, che più particolarmente richiamano l'atten- 
zione dell'ingegnere. 



CLINICHE 
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Clinica medica. 



Nell'Ospedale di S. Spirito stato fondato dal pontefice 
Innocenzo Ili e destinato in particolar modo ad ospitare 
i febbricitanti, venne istituita nell'esordire del secolo de- 
cimonono per cura del pontefice Pio VII, la prima Cli- 
nica medica apertasi in Roma. E da queir epoca data 
l' ordinamento normale degli studi clinici cbe erano stati 
dal Governo sufficientemente incoraggiati ancbe prima 
d' allora, non già come regolare istituzione, ma secondando 
piuttosto gli sforzi individuali di cbi vi si dedicava. 

Circa l'anno 1800 di ritorno da Fontainebleau, Pio VII 
sull' esempio di Maria Teresa d' Austria , pose mano a 
riordinare l'Università di Roma, fondando cattedre ed 
osservatori, e decretando che gli insegnamenti pratici 
di Medicina e Chirurgia venissero dati negli Ospedali, 
ma in locali appositi e da professori eletti per concorso. 
Dal 1805 al 1830 vi insegnarono i professori Tagliano e 
Demathets, autori entrambi di opere pregevoli , special- 
mente per quel che riguarda lo studio delle febbri di 
malaria che, per cause molteplici costituiscono sempre 
la principale malattia degli abitanti di Roma. 

Dal 1830 al 1865 dettero splendide lezioni di Clinica 
medica i professori Valentini e Benedetto Viale. Que- 
st' ultimo, ancora vivente, é a giusto titolo ritenuto per 
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una illustrazione della scuola medica romana , essendo 
egli stato il primo ad introdurre nel suo insegnamento 
l'uso del microscopio e delle analisi chimiche, come ap- 
parisce dal suo libro Praelectionum clinicarum stampato 
nell'anno 1852. 

Al professore Valentini successe il professore Gaetano 
Valeri, ed a Benedetto Viale il professore Guido Baccelli. 

Col succedere nel 1870 del governo italiano a Roma 
essendosi incaricato il professore Valeri dell'insegna- 
mento dell' Igiene, quello di Clinica medica venne diviso 
fra i professori Guido Baccelli ed il senatore Carlo Mag- 
giorai , appositamente chiamato dall' università di Pa- 
lermo a Roma, ove già egli aveva per più anni insegnato 
medicina politico legale. 

Locale della Clinica. 

Nell'anno 1870 mediante una convenzione fra la luo- 
gotenenza del governo italiano e la commissione degli 
Ospedali di Roma, la clinica medica venne trasferita dal- 
l'antico e ristretto locale, in altro abbastanza comodo ed 
elegante, nella parte rinnovata dell'edifizio. 

Codesto locale é distribuito: 

1. ° In una corsia d'uomini con 24 letti. 

2. ° In una corsia di donne con 16 letti. 

3. ° Una camera di Direzione. 

4. ° Un gabinetto per osservazioni chimiche e mi- 
croscopiche. 

5. ° Un anfiteatro. 

6. ° Un terrazzo pel passeggio degli infermi clinici. 

7. ° Una camera da bagno. 

La situazione e l' ampiezza delle sale cliniche permet- 
tono di poter ricoverare in esse 200 ammalati all'anno 
fra uomini e donne , fornendo il più copioso insegna- 
mento pratico a circa 120 studenti. 
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Collezioni scientifiche. 

• ..... , 

La collezione scientifica della Clinica medica con- 
siste in una raccolta importantissima di pezzi patologici 
ricavati da autopsie di cadaveri appartenenti alla Clinica 
slessa. La collezione ò depositata nel museo dell'istituto 
fisio-patologico sotto la direzione e vigilanza del profes- 
sore d'anatomia patologica. . . 

« ■ 

Strumenti di studio. 

■ > 

• i . . , ■ 

r 

Le cure del Governo italiano non si fermarono al- 
l' ampliamento del locale ; ma a rendere l'insegnamento 
clinico fruttuoso e pari alle esigenze scientifiche d'oggi, 
provvide all'istituzione d'un armamentario e d'una bi- 
blioteca speciale. . 

Nel 1870 furono concesse al professor Baccelli L. 4000 
per compera di istrumenti clinici. 

Nel 1871 venne fissata una dotazione annua di L. 2000 
nella massima parte impiegata fin qui ad acquistare istru- 
menti e libri. 

L'armamentario possiede una raccolta di strumenti 
del valore approssimativo di L. 5000, consistente in bu- 
ste per dissezioni cadaveriche e medicazioni chirurgiche, 
in termometri, microscopii, stetoscopi!, plessimetri, mac- 
chine elettriche, bilancie, reagentari ecc. 

La Biblioteca ha circa 2000 volumi di opere mediche 
risguardanti tutte studi clinici, ed ogni anno aumenta, 
mediante l'associazione ai più riputati archivi e giornali 
di medicina. Il suo valore approssimativo é di L. 2000. 

8 



Metodo d\ insegnamento. 

I due professori di Clinica si succedono per turno 
nell'insegnamento, dando ciascuno un corso di lezioni 
per la durata di un anno scolastico. 

I professori sono coadiuvati da due aiuti di Clinica, 
e l'ordine interno è affidato a quattro allievi interni, 
scelti per concorso fra gli studenti del sesto anno di 
corso medico-chirurgico. 

Appositi regolamenti stabiliscono gli obblighi degli 
allievi interni e degli studenti, e perchè l'insegnamento 
clinico riesca esclusivamente pratico, ogni studente ha 
in cura qualche ammalato della Clinica, ed é tenuto di fare 
su di esso tutte quelle osservazioni che durante la ma- 
lattia e nell'interesse della scienza occorrono. 

Gli esami termoscopici, plessimetrici, stetoscopici sono 
fatti dagli studenti stessi, sotto la direzione degli aiuti di 
clinica e il controllo del professóre. 

Studi speciali della Clinica. 

Oltre l'insegnamento ordinario di clinica i due pro- 
fessori fanno studi speciali d'interesse scientifico. 

Da parecchi anni il professore Baccelli va studiando 
un fatto, di cui ha inviato relazione ai vari clinici e fi- 
siologi della Germania, e che risguarda la trasmissibi- 
lità dei suoni a traverso liquidi raccolti nella cavila 
pleurica. Mentre su tal tema si aspetta il giudizio d'uo- 
mini eminenti nella scienza, si può assicurare che su 
sessanta e più casi di raccolte pleuriche osservati dal pro- 
fessore e dai medici primari dell'Ospedale di S. Spirito, 
si è constatata la verità del seguente enunciato: 
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« 1 liquidi meno densi trasmettono i suoni meglio 
che i più densi. » Verità questa come ognun vede, d'im- 
menso interesse scientifico, basandosi su di essa la dia- 
gnosi differenziale delle raccolte pleuriche. 

Il professore Baccelli va pure completando studi sul- 
l'utilità de) plessimetro lineare da lui inventato, e che 
già ottenne l'approvazione di vari clinici della Germania 
e della Francia. 

Sotto la direzione dello stesso professore si va com- 
piendo un accurato studio intorno alle febbri prodotte 
dalla malaria. 

A tal uopo s' accolgono in Clinica ammalati di feb- 
bre delle più svariate forme, ed a ciascun caso si fanno 
speciali commenti, congiungendo agli studi degli antichi 
su tale argomento, le moderne osservazioni. 

Di queste, una affatto nuova del professore Baccelli é 
quella che spiega la dispepsia dei febbricitanti colla di- 
mostrazione anatomica della piccola circolazione della 
milza, come più esattamente può vedersi dalla di lui 
opera sulla perniciosità. 

Per iniziativa del professore stesso, la Clinica medica 
di Roma si mise in rapporto colla maggior parte dei 
clinici alemanni e francesi , i quali volenterosi accet- 
tarono l'invito di mandare a Roma i loro lavori, mentre 
da qui s'inviano loro quelli della Clinica. 

È istituito nella Clinica un apposito ufficio per ciò 
che risguarda questi rapporti esteri ; ed in esso ognuno 
degli studenti è libero d'entrare, leggere i documenti, 
prendere notizie, e lavorare sull'argomento che si discute. 

Osservazioni accurate e diligenti vengono fatte dal 
professore Baccelli sulle malattie del cuore e sull'uso di 
certi rimedi, come ad esempio di quello del curare ado- 
perato internamente nella cura della correa. 

Il senatore Carlo Maggiorani dotto e indefesso cul- 
tore delle scienze mediche, continua ne'suoi turni di cli- 
nica, uno speciale studio, già da lui iniziato nella regia 
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Università di Palermo , sulle malattie nervose e sull' a- 
zione della calamita nei soggetti colpiti da tale malattia. 

Dietro le sue diligenti osservazioni risulta incontra- 
stabile la verità del seguente enunciato: c La calamita 
applicata sul corpo d'individui isterici od epilettici , ha 
il potere di riprodurre sotto gli occhi del medico tal 
fiata l'accesso, ma sempre i fenomeni epilettici ed iste- 
rici. » 

Altri speciali ed importantissimi studi vengono fatti 
dal professore Carlo Maggiorani, e si debbono a lui nuove 
e pregevoli esperimentazioni sulle virtù della berberina 
nel combattere la iperplasia della milza. 



Clinica chirurgica. 



Il voto che nell'interesse dei buoni studi esprimeva 
lin dal 1796 l'illustre Flajani perché fosse istituita anche 
in Roma una Clinica chirurgica, ebbe compimento nel 
1815 dopo avvenuta la restaurazione del governo ponti- 
ficio. Nell'ospedale di S. Giacomo furono allestite due 
sale capaci l'una di 7 letti per gli uomini, e l'altra di 
6 destinata alle donne. 11 primo chiamato a dirigerla 
fu il dottor Sisco chirurgo primario di quell'ospedale, 
dopo di lui ne ebbe la direzione il professore Antonio 
Trasmondi, cui successe il professore Bartolomeo Titacci. 
Morto questi, fu conferita la cattedra clinica al professore 
Costantini che lasciò il posto quando Roma entrò a far 
parte del Regno d'Italia. Durante l'esercizio del Costan- 
tini la clinica venne trasferita dal pian terreno al piano 
superiore dell' ospedale e propriamente nella camera 
detta di S. Rocco, ma poco di poi per maggior comodo 
dell'insegnante essa venne nuovamente aperta al pian 
terreno, nelle sale destinate alle inferme croniche. 
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La Luogotenenza del Re volendo provvedere d'ur- 
genza ai gravi mancamenti degli studi medici, chiamò 
l'espertissimo professore Giuseppe Corradi prima cura 
del quale fu la ricerca e l'allestimento di locale conve- 
niente. Prese a pigione dall'amministrazione spedaliera 
le sale al primo piano che già servivano per sifilicomio, 
ne fece, a spese del governo, adattare due, l'una per 
donne, l'altra per uomini , capaci di 16 letti ciascuna. 
Fra le due sale trovasi collocato l'anfiteatro per le ope- 
razioni. Ora la Clinica é provvista di acqua perenne, di 
bagni, di stufe, latrine all'inglese, e d'una camera d'i- 
solamento per le malattie d'infezione. È inoltre fornita 
d'una camera di studio pel direttore e d'un armamen- 
tario, la suppellettile del quale va ognora crescendo 
quantunque già trovasi provveduto d'ogni necessario 
istrumento. Un altro e più grande anfiteatro è destinato 
alla scuola di medicina operatoria e ad un tempo di 
ambulatorio. Vi sono annesse due camere per la colle- 
zione dei più bei pezzi patologici, ed una sala per le 
sezioni cliniche. 

Avendo il professore Corradi preferito di insegnare 
nell'istituto superiore di Firenze, alla Clinica di Roma 
venne chiamato come professore straordinario il dottor 
Costanzo Mazzoni stato nominato ad un tempo direttore 
della clinica. Il dottor Francesco Durante é stato da lui 
prescelto come suo assistente ed ha l'incarico di eser- 
citare gli alunni nella diagnostica chirurgica. 



Clinica oculistica. 



Nello stesso ospedale di S. Giacomo é stata aperta 
di recente in apposite sale la Clinica oculistica, la di- 
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rezione della quale è stata affidata al dottor Francesco 
Businelli professore ordinario di oftalmojatria chiamato 
a Roma dall'Università di Modena. Il dottor Scellingo 
compie le funzioni d'assistente. 



Ambulatorio d otojatria. 



Per accordi stati presi coi due direttori delle cliniche 
chirurgica ed oculistica é stato possibile al Governo di 
istituire un corso di otoiatria con ambulatorio, incari- 
cando dell'insegnamento e della direzione dell'ambula- 
torio il professore Emilio De Rossi, cui venne tìn dallo 
scorso anno per opera del ministro Correnti concessa 
maniera di dotare il suo insegnamento d'un acconcio ar- 
mamentario. 
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Prospetto NI 



TEOLOGIA 



ANNO L 

1. Sacra scrittura. 

2. Lezione di teologia (mattina). 

3. id. (sera). 

Anno n. 

1. Sacra scrittura. 

2. Lezione di teologia (mattina). 

3. id. (sera). 

Anno III. 

1. Lezione di teologia (mattina). 

2. id. (sera). 

3. Storia ecclesiastica. 

Anno IV. 

1. Lezione di teologia (mattina). 

2. id. (sera). 

3. Storia ecclesiastica. 

CORSO GIURIDICO 



Anno L 

1. Istituzioni canoniche. 

2. Istituzioni civili. 

3. Istituzioni di diritto naturale e delle genti. 
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Anno II. 

1. Istituzioni di diritto pubblico ecclesiastico. 

2. Istituzioni di diritto criminale. 

3. Testo civile. 

Anno III. 

1. Istituzioni di diritto pubblico ecclesiastico. 

2. Testo canonico. 

3. Testo civile. 

Anno IV. 

1. Testo canonico. 

2. Testo civile. 



MEDICINA 



Anno I. 

■ 

1. Anatomia. 

2. Botanica. 

3. Chimica. 

Anno II. 

1. Fisiologia. 

2. Igiene, Terapeutica generale e Materia medica. 

3. Patologia generale e semiottica. 

Anno III. 

1. Igiene, Terapeutica generale e Materia medica. 

2. Medicina teorico -pratica. 

3. Polizia medica e medicina legale. 

Anno IV. 

1. Medicina teorico-pratica. 

2. Polizia medica e medicina legale. 

3. Farmacia pratica. 
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CHIRURGIA (') 



Anno I. 



1. Chimica. 

2. Anatomia. 

3. Fisiologia. 



Anno II. 



1. Chirurgia teorica. 

2. Patologia generale e semiottica. 

3. Igiene, Terapeutica generale e Materia medica. 
•1. Medicina legale e polizia medica. 

Anno III. 

1. Chirurgia teorica. 

2. Igiene, terapeutica generale e Materia medica. 

3. Medicina legale e polizia medica. 

4. Ostetricia. 



CORSO FILOSOFICO MATEMATICO 



Anno I. 

1. Logica e metafisica. 

2. Elementi d'algebra e geometria. 

Anno II. 

1. Etica. 

2. Fisica sperimentale. 

3. Introduzione al calcolo. 

(1) Gli studi «eparati di mwlicina « chirurgia conducevano n duo lauro c matricole 
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1. Calcolo sublime. 

2. Meccanica e idraulica. 

3. Ottica e astronomia. 

Anno IV. 

1. Meccanica e idraulica. 
S. Ottica e astronomia. 



CORSO FILOLOGICO 



Anno L 

1. Arte -oratoria e poetica. 

2. Storia antica. 

3. Antichità romane. 

Anno II. 

1. Classici latini 

2. Storia greca e latina. 

3. Antichità greche. 

Anno IIL 

1. Classici italiani. 

2. Storia moderna. 

3 Antichità egiziane. 



Prospetto N. 2. 



PROSPETTO 

di Bilancio preventivo deirArchiginnasio della Sapienza 

STANZIAMENTO ATTIVO 



Dalla Camera Capitolina. Scadi 6759 

Stanziamento erariale.* » 18,600 

25,369 (D 

8PE8E ORDINARIE 



Onorari ai Professori Scudi 13,400 

Cassa giubilazioni » 600 

Chiesa e funzioni . . . » 1,000 

Biblioteca » 1,300 

Orto Botanico » 1,000 

Istituto Ostetrico » 000 

Istituto Veterinario » 400 

Dotazione Musei . . . » 2,060 

Spe.«e diverse » 3,940 

Gratificazioni e spese impreviste » 759 



Totale Scudi 25,359 

pari a L. 136,304.63. 

(i) La rendita era cosi ripartita : 
SeuJi 180(0 daU'erario. 

» 200 dalla gabella dello scortico. 
» 896 per pigioni di case e botteghe. 
• 0 OS dai luoghi di monte. 
» 65 per affitto dell'orto modico. 
» 6750 26 dalla Camera Capitolina. 
Totale Scudi 25430 12 
ladifrorenxa di scudi 71-12 fra le rendite risultanti dalle carte di contabilità e quello 
inscritte in bilancio, deve attribuirsi all'affitto dell'orto pagato direttamonto all'Univer- 
sità • alla riscossione della rendita dei luoghi di monte. 
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Documento N. \. 

Relazione dell' onor. Consigliere di Luogotenenza per la 
pubblica istruzione a S. E. il Ministro Correnti risguar- 
dante le condizioni materiali dell'Università Romana : 



Ho già avuto l'onore di presentare a V. E. alcune informazioni 
intorno all'istruzione secondaria in Roma. \ggi ungendovi oggi una 
esposizione fedele di alcune condizioni dell'Università, mi credo 
in dovere di dichiarare prima di tutto i motivi, pei quali mi in- 
dussi a limitare le mie informazioni, sullo stato del pubblico in- 
segnamento in questa provincia, a due soli punti, l'esito cioè, degli 
esami di ammissione per l'istruzione secondaria, e lo stato del 
materiale scientifico per l'Università. 

Io non poteva dissimularmi che una relazione generale su tutto 
lo stato dell'istruzione e sull'insieme delle cause che avrebbe 
servito a spiegarlo, mentre da un lato difficilmente sarebbe riuscito 
ad acquistare quel carattere di precisione che forma il pregio 
principale di cosi fatti lavori, dall' altro avrebbe per ciò stesso 
potuto offrire occasione di poco sincere interpretazioni a coloro, 
che nella necessità in cui si trovano di nascondere il vero, stan 
sempre pronti a trar partito di ogni cosa per cercare alleati fra 
quelli stessi che dall'inettezza della passata amministrazione eb- 
bero maggiormente a soffrire. 

Con questo proposito ho creduto mio dovere nella mia relazione 
sull'istruzione secondaria, di restringermi a una parte assai mo- 
desta, quella cioè di constatare semplicemente dei fatti, eh' io posi 
insieme, conservando perfino le parole testuali dei documenti pre- 
sentatimi dai professori , che diedero gli esarai e dai quali mi 
vennero riferiti. La sola conseguenza logica che da questi fatti si 
possa lealmente dedurre è questa, che l'istruzione secondaria in 
Roma era inferiore alla fama che tuttavia conservavano alcuni 
de' suoi istituti. Di che la ragione, a parte le cause minori, era 
duplice ; prima di tutto che in Roma mancava affatto un sistema 
di istruzione elementare che servisse a preparare adeguatamente 
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gli alunni e rendesse quindi più facile e spedito l'insegnamento 
secondario; in secondo luogo, che negli istituti di Roma v'erano 
mantenuti i vecchi programmi e i vecchi metodi, mentre invece 
e l'ordinamento degl< studi e i metodi d' insegnamento erano stati 
nel frattempo, non soltanto in Italia, ma in Francia, in Inghilterra, 
in Germania, in Isvizzera, in America, profondamente mutati se- 
condo 11 progresso scientifico e i nuovi bisogni della vita oivile. 
Come mai senza l'istruzione elementare che prepara gli alunni a 
trar profitto della secondaria, senza l'istruzione tecnica che rivolge 
ad altra carriera tutti quelli che non hanno da natura sufficiente 
disposizione alla classica, e senza tener alcun conto di tutte le 
innovazioni fatte nello studio dell'antichità da 20 anni a questa 
parte, si potesse negli istituti di Roma ottenere quello che altrove 
si consegue con questi poderosissimi aiuti , è cosa che, anche a 
parte tutte le altre considerazioni e a parte i fatti medesimi, dai 
quali si dedusse la oonchiusione, nessuna rettorica sarà mai ba- 
stante a persuadere* Perchè ò veramente rettorica la conseguenza, 
che taluno pretese di trarre da questo stato di cose, ohe cioè in 
Roma non ci fosse coltura o mancassero gli uomini insigni, ohe 
invece abbondano in molte scienze. Ciò infatti equivarrebbe a dire 
che non vi fosse stata coltura nò scienza, non solamente nel resto 
d'Italia, ma né in Francia, nò in Inghilterra, nò in Germania, prima 
che i metodi di insegnamento ci fossero stati mutati ; cosa tanto 
enorme che certo in buona fede non cade in mente a nessuno, 
essendo manifesto che in tanta luce di studi e In mezzo a tante 
e cosi frequenti relazioni da un popolo all'altro, in tanta comu- 
nanza di idee fra le nazioni, gl'individui hanno sempre mille modi 
di riparare ai difetti dell' insegnamento ufficiale. Così, p. e., ò no- 
tissimo a tutti che nelle scuole di Roma, non si insegnava Storia 
se non di nome. Si potrà dire per questo che nossuno in Roma 
sapesse storia ? Tanto sarebbe logica questa conclusione, quanto 
l'altra, che essendovi non pochi che la conoscono, essi non possano 
averla appresa se non nelle scuole e che quindi in queste fosse 
insegnata, quando si sa certissimamente e senza bisogno di argo- 
mentazioni che in effetto non l'era. 12 questo un fatto, e il dispu- 
tarvi e il favillarvi intorno non potrà mai far si che non resti tale. 

Se non che io mi dilungo forse troppo per porre in chiaro, 
come io mi sia proposta nella relazione passata e mi proponga 
forse più ancora in questa di limitarmi alla nuda esposizione di 
fatti osservati con diligente cura da persone rispettabili per dot- 
trina e lealtà di carattere e per la maggior parte anche da me 
verificati, senz'altra passione che quella di conoscere e di esporre 
a V. E. la verità. 
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Venendo dunque all'Università devo dire innanzi tutto, che le 
condizioni materiali di un'Università, quelle cioè de' suoi labo- 
ratori, delle sue collezioni scientifiche ecc., se non potevano fornire 
criteri assoluti sulla bontà dell'insegnamento e sulle tendenze del 
governo che lo dirigeva, ancora al principio del nostro secolo, 
sono oggi la guida migliore per pronunciare un giudizio tanto 
sull'una, quanto sulle altre. L'osservazione e l'esperienza dominano 
infatti ormai pressoché tutto lo scibile umano, e se in alcuni studi 
particolari hanno tal valore ch'essi perdono persino il carattere 
di scienze, se non hanno per base il metodo sperimentale, per gli 
altri ogni fiducia di progresso è pure riposta in una savia e ben 
divisata applicazione del metodo stesso. Sono i fatti che giustificano 
i principii , e non già i principii che generano o dirigono i fatti. 
Perciò le condizioni dell'insegnamento si manifestano da sé stesse, 
quando si sappia in quale misura esso potesse essere appoggiato 
o coadiuvato da mezzi sperimentali. Ecco quello ch'io ho in animo 
di fare, serbandomi quanto più posso lontano da descrizioni vaghe 
e da asserzioni indeterminate, ed anzi servendomi sopra tutto di 
prove che rendono inutile ogni commento, delle cifre cioè delle 
spese di dotazione dei gabinetti, dei laboratori, delle cliniche, dei 
luoghi e dei mezzi infine pei quali la scienza, non solamente si 
propaga, ma si alimenta e vive. 

Premetterò che all'Università di Roma si può dire che non 
esistesse insegnamento di scienze naturali, perchè, quantunque si 
insegnassero la Mineralogia e la Geologia, la Zoologia e l'Anatomia 
comparata e la Botanica, la prima di queste scienze non era ob- 
bligatoria per alcun allievo, la seconda non l'era che per gli stu- 
denti di Veterinaria, e l'ultima per gli allievi di Medicina e di 
Farmacia. S'insegnava cioè a ciascuno, prescindendo dalla Geologia 
e dalla Mineralogia, qualche parte delle scienze naturali, ma come 
mezzo di esercitare una professione, non come cosa che avesse 
un valore per sè e potesse dar lume a scientifiche conseguenze e 
aiuto al progresso degli studi in generale. Noto questa singolarità 
per un insegnamento universitario , dalla quale ognun vede che 
queste scienze, tanto importanti per tutte lo scibile umano, vi erano 
in certa maniera impartite a spizzico e con tal parsimonia che ap- 
pare il sospetto col quale si guardavano. Non si sarebbe potuto 
fare a meno di insegnare zoologia ai veterinari, e botanica ai far- 
macisti; ma dovunque la necessità della pratica non l'esigevano, 
si lasciava lo studio della natura da parte, come cosa senza scopo 
e divisa del resto dell'umano sapere. Era sempre lo stesso metodo, 
lo stesso sistema applicato in tutti gli istituti e in tutte le scuole 
della più infima fino alla più elevata. Appunto perciò le scienze 
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naturali, come ebbi a osservare nella relazione sull' istruzione se- 
condaria, non si insegnavano nel liceo. Nel quale era anche molto 
timidamente misurata la fisica, che all'Università s'insegnava ai 
soli studenti di matematica. Quivi era poi, prescindendo dal va- 
loro dell' insegnante, ristretto e povero anche l'insegnamento della 
chimica, e ciò per la scarsezza dei mezzi che stavano a disposi- 
ziono del professore, il quale non solamente non poteva offrire 
agli allievi un laboratorio di esercitazioni, ma non poteva neppure 
venir accompagnando Io sue lezioni ai necessari esperimenti. Il 
che tutto so non si sapesse per altra via, riloverebbesi dalle cifro, 
porche giusta il consuntivo del 1869, furono speso per il gabinetto 
di chimica e por il laboratorio insieme L. 1151,27; perii gabinetto 
di zoologia e di anatomia comparata L. 1337,75: por la colleziono 
mineralogica L. 274,08, por il gabinetto di lisica L. 1567,23. 

So non che ancho le condizioni (.'onerali appariranno più chia- 
ramente da quello dello \aric scienze in particolare delle quali i 
professori mi fecero relazione. Riporto qui un brano di quella del 
professore di anatomia umana, nei quale e discorso principalmente 
del gabinetto. 

« La scuola di Anatomia era posta nell'Università, ove tranno 
Io cliniche, erano riunite tutto lo cattedre della facoltà medico 
chirurgica. 

Il personale di questa scuola veniva formato da un professore, 
che no era anco moderatore, un dissettore e un coadiutore. 

Il locale della scuola si riduceva ad una sala costruita ad an- 
fiteatro per le lezioni e lo dimostrazioni, od un museo per la con- 
servazione de' materiali della scuola. I/a n Ut eatro è stato costruito 
da pochi anni con sistema antico; in alto la cattedra per il pro- 
fessore, in basso nei semicerchio la seggiola per il coadiutore con 
la tavola anatomica innanzi per le dimostrazioni; ha poca luco c 
riescono impossibili le dimostrazioni microscopiche. Le prepara- 
zioni venivano fatto noli' ospedale di Santo Spirito, luogo molto 
distante dall'Università. 

Il Museo ò formato da due sale ben disposto che sono in co- 
municazione l'una con l'altra situate nel piano superiore della 
Università e guardano il mezzo giorno. 

Le pareti della prima sala sono circondate da scaffali con vetri 
nella parte anteriore ove si conservano i preparati, e altro quattro 
vetrine stanno nel mezzo della sala disposte per lungo. 

Altre due vetrine si trovano nella seconda sala, alle pareti della 
quale stanno appeso le tavole anatjmiche di Mascagni. Vi ò un 
microscopio cattivissimo d'autore ignoto ed altri piccoli oggetti 
di poca importanza che tralascio di notare. Richiamo invece l'at- 
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tenzione sopra i preparati che si conservano nel Museo. Questi 
preparati sono in massima parte in cera o in carta pesta e ri- 
guardano le coso più comuni delle varie parti dell'Anatomia. I pre- 
parati anatomici sono rarissimi. Tranne N. 31 feti a diversa epoca 
di sviluppo e pochi mostri conservati nell'alcool, gli altri preparati 
anatomici sono a secco e in tutto tra grandi e piccoli si riducono 
a 38. Questi preparati anatomici a secco riguardanti i nervi, le 
arterie e le vene, rimontano ad un'epoca remota e dimostrano 
che non furono fatti nella scuola, né da persone ad essa addette. 
Ognuna porta sulla parte superiore della tavoletta sulla quale 
riposa il motto ex dono e poi in basso il nome del donatore, e 
benché questo sia stato in alcune cancellato pure si legge attra- 
verso la cancellatura. 

Tre sono i preparati che riguardano i nervi e sono stati fatti 
nello stile di Flajani, e così ancora gli altri che concernono le 
arterie e le vene ricordano il gusto del secolo passato qua do il 
sistema nervoso e il sistema sanguigno si studiavano enumerando 
le parti come il tronco ed i rami di un albero. La collezione delle 
ossa, la pi» ricca in preparati anatomici del Museo è poverissima 
e monca. Pasta ricordare die non vi è un osso lungo spaccato 
per mostrare il canale midollare, nò esisto preparato alcuno per 
mostrare i seni venosi nella diploè delle ossa piatte della testa e 
de' corpi vertebrali, né preparato per mostrare le due sostanze, 
la spugnosa e la compatta dello ossa. Non vi è nulla poi che ri- 
guardi allo sviluppo delle ossa; vi sono ò vero n. 8 scheletri di 
feto, ma come son fatti non hanno importanza. Non vi sono, non 
dico, preparazioni per dimostrare la struttura intima delle ossa o 
de' denti, ma neppure un dente spaccato per farne vedere la 
cavità. Questo è tutto il materiale scientifico del Museo Anatomico, 
al quale bisognerebbe aggiungere la libreria composta delle opere 
di Mascagni, di Flajani, ed il lavoro sul sistema nervoso di Gali e 
Spurzheim, come ancora quattro o cinque preparati microscopici 
annessi al microscopio, i quali contengono la pulce, l'ala della 
mosca e coso simili. La scuola non possedeva né un ferro anato- 
mico né un asciugamani. 

Con tutto questo materiale venivano fatte le lezioni e le di- 
mostrazioni. Solamente bisogna aggiungere che in tutto il corso 
dell'anno erano stabilito N. H, dimostrazioni sul cadavere, come 
si rileva da una tabella stampata che tutt' ora si conserva nel 
Museo. » 

Il professore incaricato della fisiologia così mi scrive: 
« Lo 8 tato in cui si trovava la Fisiologia, si può pur troppo 
riassumere in questa breve sentenza che essa s' insegnava a modo 
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della teologia, in una sala della Sapienza, che, anche lasciando 
stare la mancanza de* mezzi, non si sarebbe nemmen prestata a 
quasi nessuna pratica dimostrazione. 

L'istologìa poi, che pur costituisce l'alfabeto dell'anatomia 
normale, patologica, comparata, della zoologia, e della botanica, 
appena è, se gli studiosi ne ricevevano qualche parziale nozione 
come per incidente e per di più senza dimostrazione. 

Si può immaginare quale idea potesse farsi l'alunno della mac- 
china umana, delle sue funzioni , ed alterazioni, senza mai aver 
visto, e spesso nemmeno sentito parlare, de' mille minuti congegni 
che la compongono ! ! 

È veramente ammirevole la pazienza ed il sagriflcio di chi in- 
segnava ed imparava a questo modo! > 

Dal professore di anatomia patologica ho ricevuto la relazione 
che trascrivo qui sotto: 

« Per l'anatomia patologica era stato creato, al di fuori della 
Università, con decroto governativo del 18 dicembre 18(36, ma a 
«pese dell'amministrazione degli Spedali di Roma , un insegna- 
mento nello Spedale di S. Spirito , il quale veniva dato da un 
Professore nominato dal Papa, ed al quale, senza obbligo d'esame, 
assistevano gli studenti delle Cliniche Universitarie. La scuola 
destinata a questo insegnamento serviva nello stesso tempo di 
laboratorio al Professore ed ai suoi assistenti , ed era talmente 
ristretta da potervi appena capire comodamente 20 persone per 
cui una cinquantina di uditori vi stavano affollatissimi. 

Al professore di Anatomia Patologica era data facoltà di se- 
zionare tutti i cadaveri dello Spedale fuorché quelli delle Cliniche 
Universitarie, quelli riserbatisi dai medici primari dello Spedale, 
quelli che potevano offrire un interesse giuridico, ecc. La incon- 
gruità della prima di queste eccezioni venne in parte attenuata 
nella pratica dal fatto dell'aver nominato a questo insegnamento 
uno dei Professori di Clinica Medica dell'Università, il quale po- 
teva almeno far la sezione dei cadaveri della propria Clinica. 

Nessuna dotazione fìssa era assegnata a questo insegnamento. 
Il Professore chiedeva via via all'amministrazione dello Spedale 
quello che poteva occorrergli, ed essa provvedeva. Sembra però 
che provvedesse con grande parsimonia, perchè dopo tre anni 
che questo insegnamento esisteva, il laboratorio non possedeva 
altri stromenti che un microscopio e una piccola cassetta di dis- 
sezioni. 

Mancava poi al Professore ogni possibilità di formare una 
collezione, cosi per mancanza di locali, come per mancanza di 
mezzi. Egli non aveva che un piccolo numero di pezzi raccolti 
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nel piccolo ambiente che serviva insieme da scuola e da labora- 
torio. Gli era bensì accordata la facoltà di servirsi pel suo inse- 
gnamento dei pezzi patologici raccolti nel Museo Anatomico di 
S. Spirito, ma questo Museo era sotto la direzione di un Conser- 
vatore speciale, e i pezzi patologici vi erano confusi coi fisiologici, 
senza alcuna specie di classi fiea/.ione (nemmeno per sistemi or- 
ganici), ed erano aggruppati noi Museo, piuttosto a seconda dello 
loro somiglianze esteriori di grandezza e di forme, di quello elio 
a seconda della loro natura. Ter di più poi , non esisteva alcun 
catalogo dei preparati conservati in questo Museo. Nò al Profes- 
sore di Anatomia patologica era concesso di dare, o far dare, ai 
pezzi patologici in esso contenuti, una d.sposuione più adeguata 
c più utile. » 

Intorno alle condizioni della clinica-chirurgica, mi limito a ri- 
portare dalla relazione clic mi fu fatta, il brano che sta qui sotto: 

« Non fu piccola la mia sorpresa, qtiando vidi consistere la 
detta clinica in due camere poste a terreno, ciascuna delle quali 
poteva contenere sei letti. Lo duo camere erano separate da un'an- 
ticamera fatui a guisa di vestibolo. Questi irò ambienti angusti 
e sotto ogni rapporto improprii e indecenti erano aereati dalle 
porte stosse, e ricevevano fioca luco da finestre posto a due metri 
di altezza corrispondenti alla via angusta detta di S. Giacomo. In 
questi tre ambienti era racchiuso tutto lo stabilimento clinico. 

Feci richiesta allora dell'armamentario, che trovai miserabilis- 
simo,, e come per antitesi eravi una cassetta per ovariotoniia. 
In fatto di apparecchi non esisteva neppure una ferola allegandosi 
che a S. Giacomo non si ammettevano fratturati. » 

Quanto al Museo zoologico, il professore me ne scrivo cosi: 

« 11 Museo zoologico dell'Università di Roma presenta una 
fisionomia tutta speciale in confronto agli al t ri Musei italiani o 
stranieri. Nel detto Museo non è il regolare ordinamento dello 
collezioni, la serie continua delle medesime ed una esatta classi- 
ficazione che richiama l'attenzione dell'osservatore; ma invece egli 
restii disgustata nel vedere la serietà scientifica sacrificata all'adu- 
lazione, e gli animali atteggiati in modo grottesco per servili} 
come cariatidi di sostegno di stemmi, come ornamenti di trofei, 
c la maggior parto destinati a portare in becco o tra gli artigli 
etichette dorato «ex dono» o « ex uinnifìcentia ». A tutto ciò 
si aggiunge negli scadali una grande quantità di nrena, grandi 
massi di stallatiti, fa^ci di felci, un bosco di tronchi e r.<mi di 
sughero, con fiori artificiali elio favoriscono di molto lo sviluppo 
dei tarli che invadono tutte le collezioni e fanno cadere in pezzi 
esemplari di valore. 
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Essendo il Museo indirizzato più a soddisfar* alla curiosità dei 
profani, die al vantaggio degli studiosi, si vedono essere in mag- 
gior numero quelle collezioni che più si prestano a tale scopo, 
come gli uccelli, lo conchiglie, le farfalle, e tra questi si vedono 
prescelte quelle specie che più attirano l'attenzione o per la vi- 
vacità dei loro colori o per la singolarità delle loro forme. 

I mammiferi sono in ristretto numero e vi sono degli ordini 
rappresentati da due o tre spocic, por esempio l'ordine dei Pa- 
chidermi e quello dei Marsupiali 

I pesci sono in numero ristrettissimo, non essendovi che pochi 
pesci ossei e pochi cartalag.nei, e vi mancano i rappresentanti di 
molte famiglie. 

Degli insetti circa tre quarti della collezione sono rappresentati 
-da due ordini solamente, cioè dai Lepidotteri e dai Coleotteri, e 
gli altri nove ordini occupano l'altro quarto. 

Le classi degli anellidi, molluscoidi ed acalesi presentano ap- 
pena qualche esemplare, — e di questi ultimi non ve n'ha alcuno. 

La scarsezza delle collezioni non costituiscono il maggior di- 
Tetto, giacché vi ha un gran numero di esemplari mal preparati, 
mutilati dai tarli al punto da essere indeterminabili; e peggio 
rincora, che di queste raccolte appena una metà é classificata, ed 
in questa metà ve ne sono molti indicati col solo nomo generico, 
<s neppure secondo la nomenclatura moderna, e imlte delle de- 
terminazioni specifiche sono erronee. 

In nessun luogo si vide una mente che, animata dal desiderio 
di far progredire il sapere, dispone e ordina le collezioni in modo 
da contribuire a questo fine. Di qui c'è un gruppo di animali re- 
galati da un principe ; li presso un altro venuto in dono da un 
cardinale; ma fra mezzo nulla che completi la serie e possa quindi 
servire a chi studia. L'amor della scienza, la sollecitudine di un 
governo che ne stima il valore, la protegge, la cura, si cerca 
invano. » 

Mi sono arrestato di proposito alla facoltà di medicina, perchè 
quivi le collezioni scientifiche mi davano maggiore opportunità 
di riferire fatti veduti da tutti e in buona parte visibili ancora 
a ognuno, non perchè le altre facoltà non dessero materia di os- 
servazioni. 

La facoltà matematica, per esempio, abbraccia un corso di sei 
anni, i tre primi dei quali costituiscono una specie di scuola pre- 
paratoria per gl'ingegneri, mentre i tre ultimi, che formano la 
cosi detta scuola tecnica, servono specialmente alte applicazioni,, 
agli esercizi o alla pratica. 

Liberati dalle applicazioni i tre primi anni avrebbero dovuto 
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rappresentare una larga ed elevata istruzione scientifica. Tutt'al- 
tro da questo; non vi si trova insegnamento di chimica, nè di 
mineralogia, né di geologia, scienze delle quali un ingegnere non 
può fare a meno. Considerato poi questo corso dei tre primi annt 
come una scuola preparatoria, é notabile che vi mancasse il di- 
segno. È vero che in compenso vi si insegnava nel primo anno 
la cosi detta filosofia supcriore. 

Finiti i tre anni di filosofia e matematica, cosi si chiamavano 
questi tre corsi insieme, si passava alla scuola tecnica. Alla quale 
sono invero legati i nomi illustri del Venturoli e del Cavalieri; 
ma che pure a forza di tempo, essendo rimasta immutata in mezzo 
ii un mondo che si muove, e modifica continuamente, ed anzi per 
essere stata ristretta e rappiccinita invece che ingrandita e allar- 
gata secondo che richiedeva il progrosso della coltura, è decaduta 
dalla fama di cui ha goduto. Lasciando di considerare che alcuni 
insegnamenti vi h trovano fuori di posto, come per esempio quello 
della geometria descrittiva, che non è sicuramente un insegna- 
mento applicato basterà il dire che il numero degli insegnanti in 
questi tre anni si riduco a due professori e un incaricato; numero 
che certo non risponde alle applicazioni tanto estese oggidì delle 
scienze naturali e matematiche, e che certamente anche ai meno 
esperti di questi studii non parerà cospicuo, quando pensino ai 
26 professori della scuola politecnica di Dresda, ai 28 di quella di 
Parigi, e ai 60 del politecnico di Zurigo. 

Quanto alla facoltà legalo, l'ordinamento degli studi era il se- 
guente: tre anni l'uno dopo l'altro s'impiegavano esclusivamento 
nel diritto romano e nel diritto canonico, emendando però il primo, 
come si vede dal testo del Natalucci coll'aiuto di questo secondo; 
succedeva quindi il diritto commerciale, che non era obbligatorio, 
ed era mantenuto a speso della Camera di Commercio ; il diritto 
di natura e dello genti e il diritto criminale; quest'ultimo inse- 
gnato ancora sul testo di Renazzi edito in Roma nel 1805. Cosi la 
storia, l'economia politica e singolarmente la storia del diritto, 
se qualche professore di sua buona volontà non ci rimediava, il 
che del resto talvolta accadeva, erano escluse dall'insegnamento, 
il quale era rimasto proporzionato allo stato degli studi verso il 
cadere del secolo passato o ai primi anni del nostro. 

Il che non impediva, nè sarebbo necessario il dirlo, se taluni 
non presumessero di trar conseguenze esagerate e ingiustificabili 
da fatti pure certissimi, non Impediva, dico, che il foro di Roma 
godesse di moltissima e giustissima rinomanza, enumerasse avvo- 
cati e giudici di solida e vasta coltura. Come l' organizzazione 
monca della facoltà di matematica non toglieva che si avessero* 
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di buoni ingegneri, nè l'insufficiente e povera e timida di quella 
di medicina, che si trovassero dei medici riputati, cosi la man- 
canza di insegnamenti oggidì creduti indispensabili in quella del 
diritto, non era ostacolo che nel foro ci fossero dei valenti legali. 
Ciò proveniva principalmente da questo, che alle lacune e ai di- 
fetti dell'istruzione pubblica si suppliva cogli studi individuali e 
sopratutto colla pratica, la quale serve principalmente per l'eser- 
cizio dello professioni. Ma nemmen questo viene a dire cho l'in- 
segnamento universitario fosse differente da quello che era, rap- 
presentasse le condizioni presenti degli studi e della coltura, o 
potesse servirla di incremento e di aiuto. 

.Per la Biblioteca Alessandrina, unica biblioteca dello Stato iti 
Roma, si spesero nel 1869 L. 44(33. 38; ma di queste 3009. 94 per 
il personale e sole 1453. 44 in acquisti di libri, legature, cataloghi 
ecc. Clio meraviglia cho in questa Biblioteca non ci fosse neppure 
un libro tedesco! 

Il governo non aveva clinica ostetrica, mancava affatto l'inse- 
gnamento di oftalmojatria e di clinica oculistica. Se poi esisteva 
una clinica particolare per le malattie della pelle, questa era 
dovuta, non alle cure del governo, ma alla generosità di un egre- 
gio medico di Roma, il dottor Corsi, morto nel 1856. 

Raccogliendo insiemo le spese di tutte le facoltà, l'Università 
costò allo Stato nel 1809 L. 18:1,788. 63. Ma di questo H»4,003. 35 
rappresentano gli stipendi del personale insegnante. Rimangono 
quindi 79785, 28 per gli impiegati amministrativi, per la cancel- 
leria e per il materiale dell'Università, comprese L. 6104. 55 che 
si spesero in messe ed altri uffici ecclesiastici. Fatte le debite 
deduzioni, rimane quindi che la dotazione per tutti i gabinetti, 
collezioni musei, osservatorio, cliniche, biblioteca unitamente, fu 
di lire 17002. 62. 

I fatti sopraccennati mostrano quali fossero rispetto alla scienza 
i principii, i propositi, il sistema del governo. Certamente il Papa 
sovveniva non di rado agli uomini dotti con veramente sovrana 
munificenza, e i nomi del De Rossi, del Secchi, del Cialdi e di più 
altri sono legati a questi atti di generosità, coi quali il Santo Pa- 
dre rimediava in parte alla sospettosa o incurante grettezza del- 
l'amministrazione. I grandi e celebri nomi da far ripetere nei 
giornali, nelle accademie, nei concorsi, nelle esposizioni d'Europa, 
in prova dell'amore e della sollecitudine pubblica per il sapere, 
in prova sopra tutto dell'alta coltura del clero, non mancavano, 
e i pochi che conseguivan quest'utile rinomanza, erano rimunerati, 
protetti e avuti cari. Nella qual cosa si può credere facilmente, 
e le stesse opere sorte in Roma nel pontificato di Pio IX lo atte- 
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stano, che il pontefice mirasse sinceramente a queir incremento 
degli studi che vieno in parte dalla stima professata e dall'aiuto 
prestato a quelli che li coltivano con più forte e fecondo amore. 

Ma quanto allo stato, chi tien conto dell'interna sostanza dello 
cose invece che delle apparenze e delle forme, è costretto a con- 
chiudere che gli stessi atti di munificenza verso alcune celebriti», 
non avevano verosimilmente altro fine, che di fare apparire meno 
funesto per la coltura un sistema sulle tendenze del quale né la 
popolazione di Roma, né l'Europa intera si sono per questo in- 
gannati. Tanto é corto ed improvvido l'accorgimento di quei tali, 
i quali, scepe versulos homines et caltidos admirantes, malitiam 
sapientiam judicanl! 

Appunto perciò nel riferire a V. E. intorno ad alcuno partico- 
larità dell'istruzione In Homa, io non so dolermi di aver detto 
lealmente la verità, in luogo di farmi discepolo di quella fine 
astuzia che consiste semplicemente nel nasconderla, e della quale 
taluno dei tanti malaccorti per se medesimi c furbi per gli altri, 
di cui è pieno il mondo, mi rimprovera di aver mancato. Io non 
mi pento di non aver avuto il politico avvedimento di cingermi il 
capo del diadema purpureo, e di indossare la veste persiana, 
come Q. Curzio racconta di Alessandro, il qualo voleva con questo 
arti lusingare e rabbonire i popoli da lui conquistati. Veramente 
eran questi gli studii e queste Je industrie di un partito già po- 
tente sul quale unico ricade la colpa dei mali onde indarno si 
dolsero per tanto tempo i Romani, inetti certo ad apprezzare de- 
gnamente la recondita delicatezza di accorgimenti tanto squisiti. 
Ma nella mia semplice ingenuità mi è sembrato, che lo colpe dei 
governi non dovessero andar confuse con quelle dei popoli, sui 
quali può ricadere soltanto la pena; e mi è sembrato poi che il 
solo linguaggio degno di un popolo libero e consapevole della sua 
dignità fosse quello del vero; al quale corto nessuno ha maggiore 
diritto che il popolo di Roma, perché nessuno fu al tempo della 
sua antica grandezza meglio educato di lui ad amarlo, ad ascol- 
tarlo ed a dirlo. 

Aoma, 20 gennaio 18? I. 

Il Consiglieri di luogotentnza. 
F. BRIOSCHI. 
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Documento N. 5. 



IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
per Roma e le Provincie Romane 



In virtù dui poteri a lui conferiti col Regio Decreto 9 ottobre 
1870, N° 5900. 

Visto il programma degli studi stabilito dal Governo cessato 
per l'Università di Roma: 

Considerando come sieno mancanti nel medesimo alcuni fra 
gli insegnamenti, di cui il progresso delle scienze richiede attual- 
mente la introduzione in un ordinamento di studi superiori: 

Considerando die la promulgazione nella Provincia Romana 
delle leggi del Regno, esige che con la maggiore sollecitudine sia 
diffusa la conoscenza delle medesime per mezzo dell insegnamento: 

Sulla proposta del Consiglio di Luogotenenza per l'Istruzione , 
Commercio, e Lavori Pubblici. 

DECRETA 

Sono istituite presso la Reale Università di Roma le seguenti 
Cattedre d'insegnamento: 

1. ° Introduzione allo studio delle scienze giuridiche e storia 
del Diritto, 

2. ° Codice civile patrio, 

3. ° Procedura Civile, 

4. ° Diritto Costituzionale ed Elementi di Diritto amministra- 
tivo, 

5. ° Economia politica, 
6° Anatomia patologica, 

7. ° Oftalmoiatria o Clinica Oculistica, 

8. " Clinica Ostetrica, 

9. ° Stona moderna, e 
10.° Astronomia fisica. 

Il predetto Consigliere di Luogotenenza per l'Istruzione, Com- 
mercio e Lavori Pubblici é incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato a Roma, addi 12 novembre 1870. 

(Firmato) Alfonso La Marmora. 
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Prospetto N. 6. 

Nota delle somme distribuite dalla Luogotenenza per fondare la- 
boratori e aumentare il materiale scientifico di quelli esistenti. 

Al Laboratorio di fisiologia L. 15,000 

id. anatomia patologica » 12,000 

id. Zoologia e anatomia comp > 10,000 

id. d'anatomia umana > 6.000 

Clinica chirurgica » 8,000 

id. medica » 4,000 



Totale L. 55,000 
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Relazione a S. M. fatta dol Ministro della Pubblica Istru- 
zione in udienza del 27 agosto 1872, sull'ordinamento 
della Regia Università di Roma. 



Sire, 

La legge del 12 moggio del corrente anno, mentre ordina elio 
la Università di Roma sia pareggiata a quelle altre primarie Uni- 
versità del Regno, alle quali provvidero la legge del 13 novembre 
18ò9e le complementari disposizioni contenute in successivi prov- 
vedimenti, vuole elio diventino professori ordinari della rinnovata 
Università i titolari professori esistenti. 

Accingendomi quindi a proporre alla M. V. l'ordinamento della 
nuova Università, è mio dovere incominciare dal riconoscere quanti 
e quali sono i professori che per legge essa acquista come retag- 
gio necessario di quella a cui succede. 

Vi ha dubbi intorno all'tipplicazione della legge su questa parte 
che dirò transitoria. Questi dubbi che non mi permettono di de- 
finire la sorte di un piccol numero d'insegnanti e quella dei so- 
stituiti, sorgono in parte dalla poco ben definita condizione di 
alcuni fra costoro al tempo in cui la nuova legge fu fatta, ed in 
parte dalla difficoltà di fissar quella che loro spetterebbe per 
effetto della nuova legge. 

Ho sottoposto codesti dubbi al Consiglio di Stato per la parto 
legale ed amministrativa, nè mancherò di sottometterli al Consi- 
glio Superiore della pubblica istruzione per la parte che più spe- 
cialmente si attiene alle sue attribuzioni: e quando il mio giudizio 
sarà confortato dai loro autorevoli pareri, proporrò alla M. V. 
quelle risoluzioni che a (me parranno le più giuste e conformi 
■alla legge. 

Non dovevano però queste inevitabili cause d'indugio arrestar© 
l'ordinamento definitivo della Università di Roma, che deve ri- 
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spondere ad an più alto fine, e soddisfare per quanto è possibile 
le esigenze d'un ordine di gran lunga superiore a quello di inte- 
ressi privati, quantunque degni di molta considerazione e merite- 
voli di tranquilla disamina. 

Era soltanto dover mio non offendere codesti interessi con 
precipitate risoluzioni ed intanto gettar le basi del nuovo ordina- 
mento, e dargli principio in guisa che potesse in breve tempo 
essere compiuto; sicché nei primi giorni del prossimo novembre 
fossero già determinati gl'insegnamenti che debbono esser dati 
nell'Università e pronti i professori ordinari e gli straordinari ad 
aprire i corsi delle loro lezioni. 

Il che mi è tanto più a cuore per quanto è mio desiderio che 
così nell'Università di Roma, come in tutte le altre, non sia troppo 
ritardata l'apertura dei corsi, nè alcuno di questi sia interrotto 
durante 1 anno scolastico. 

Il breve spazio di tempo che rimane sino a novembre, rendeva 
impossibile applicare, in modo generale, alla scelta di tutti i pro- 
fessori ordinari il sistema del concorso, pel quale non si riesce alla 
elezione definitiva se non dopo il corso di parecchi mesi. 

E per vero, gli antichi professori titolari che la legge del 12 
marzo riconosce, in modo chiaro ci incontrovertibile, professori 
ordinari della rinnovata Università, sono nove por la facoltà di 
medicina e chirurgia, tre per quella di giurisprudenza, uno per 
quella di filosofia e lettere e tre per quella di scienze fisiche e 
matematiche; oltre di un professore di farmacia teorico-pratica, 
disciplina propria del corso speciale, che i provvedimenti succes- 
sivi alla leggo del 1859 nominarono Scuola di farmacia. 

Vi sono anche i professori di veterinaria che fanno scuola 
distinta, e non parlo per ora di quelli che insegnavano materie, 
le quali, secondo il nuovo o dinamento di studi superiori, non 
sono nelle Facoltà universitarie propriamente dette, ma nella 
Scuola per gl'ingegneri: nè fo menzione di qualche altro, sulla cui 
condizione pende esame, siccome più sopra ho detto. 

In nessuna Facoltà sarebbesi quindi potuto imprendere un sod- 
disfacente corso di lezioni nel novembre prossimo coi soli antichi 
professori confermati dalla legge; ed oltracciò, se si eccettua 
quella di medicina e chirurgia, le altre Facoltà, avendo un numero 
di antichi professori d'assai minore della metà del numero dei 
professori ordinari, non avrebbero neppure potuto essere conve- 
nientemente costituite, né chiamate a concorrere coi loro pareri 
e colle loro proposte alla restante opera dell'ordinamento dell'U- 
niversità. 

Ed ho detto che nessuna delle Facoltà avrebbe ueppur potuto 
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dar principio all'insegnamento in modo adeguato alle nuovo esi- 
genze: perciocché sebbene nella Facoltà di medicina siano nove gli 
uomini egregi ai quali la legge conserva la qualità di professori, 
pure, siccome fu notato dal Consiglio superiore, fra gli insegna- 
menti loro commessi vi ha un numero considerevole di quelli elio 
secondo il nuovo ordinamento soglionsi afri da re a professori stra- 
ordinari, e restano perei* scoperti altrettanti insegnamenti im- 
portantissimi, che per solito sono affidati a professori ordinari. 

Sicché lasciando senza provvedere di professori ordinari cotesti 
importantissimi insegnamenti, non si sarebbe potuto incominciare 
in modo degno d'una grande l'niversità neppure il corso di me- 
dicina e chirurgia, quantunque quella Facoltà fosse fornita di un 
numero discreto di professori e questi fossero sperimentati ed 
egregi. 

Ma so puro fosse slato dal tempo consentito di ricorrere al 
sistema di elezione per concorso, non sarebbe mai stato conve- 
niente applicarlo in modo generale alla elezione dei professori 
della Università di Roma. In primo luogo perché dovendo, per la 
ragione sopradetta, aggiungere al numero preesistente di professori 
di medicina e chirurgia un numero di altri professori ordinari, elio 
unito al primo supera il numero legalo consueto , non potevasi 
altrimenti procedere che per nomina diretta di uomini eminenti 
designati dal Ministro e riconosciuti per tali dal Consiglio supe- 
riore; siccome prescrivono l'art» 73 della legge del 1859 e le rela- 
tive disposizioni di regolamento. In secondo luogo perché trattan- 
dosi dcllTniversità Romana dove, oltre dei chiarissimi professori 
titolari che vi erano rimasti, furono chiamati ad insegnare tem- 
porariamente molti valentuomini, tra i quali parecchi dei più 
insigni professori di altro Università, sarebbe stato poco pruderlo 
consiglio affidare indistintamente alla sorto del concorso la ele- 
zione dei loro stabili successori. 

Né voglio tacere alla M. V." un'altra considerazione di ordino 
più elevato: e cioè, che qui in Roma é concentrata e posta ir» 
maggior evidenza la schiera eletta di coloro che, quantunque forse 
eon intenzioni non in tutti amiche, nò sempre plausibili, pure con 
la scelta di legale e per se lodevolo mezzo, si propongono di 
scenderò nello arringo e contendere la palma allo insegnamento 
ufficiale colla concorrenza e col confronto. 

Sul terreno legale, la lotta porterà in breve tempo utili frutti. 
Perciocché nei governi liberi la primazia non si mantiene con ipo- 
crite dissimulazioni o con privilegi, ma svelando lo proprie mendo 
per correggerle, riconoscendo i nuovi bisogni ed ordinando nuovo 
forze per soddisfarli; al quale duplice intento sono efficace stimolo 
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ed occasiono opportuna la concorrenza e la lotta, sarei anzi per 
dire lo stesso pericolo, laddove per inammissibile ipotesi ce ne 
fosse. 

Dominato da questo pensiero andrò di mano in mano sottopo- 
nendo alla M. V. alcuni provvedimenti che a mio avviso potranno 
e migliorare prossimamente le scuole governative, e dare eccita- 
mento ai privati ed alle aramimstrazion^locali per aiutare il go- 
verno nella ricerca e nell'applicazione dei mezzi più acconci a 
diffondere tra le popolazioni una più vigorosa coltura ed una sana 
educazione. Ma quel che sento essere al presento indispensabile e 
nel tempo stesso possibile a farsi immediatamente, è che qui in 
Roma, si perchè capitale del Regno e si per quelle speciali sue 
condizioni che non hanno riscontro altrove, venga l'insegnamento 
governativo nei vari suoi rami, ordinato in modo che non abbia 
a temere confronto nò per la dottrina dei professori nò per la 
loro perizia già provata nello esercizio dell'insegnare e dello edu- 
care la gioventù, nò pel loro affetto agli studi nò per l'abito loro 
a tener salda la disciplina con la bontà dell'animo , sposata alla 
fermezza e confortata da quell'autorità, la quale si acquieta sol- 
tanto con lo scrupoloso e sapiente adempimento del proprio do- 
vere. 

Con questo intendimento ho studiato di riordinare specialmente 
gl'istituti dell'istruzione secondaria in Roma, e senza mancare di 
renderò onoro a' valorosi, che o nuovi all'insegnamento vi fecero 
le prime e nobili prove, o più esercitati dettero nuovi argomenti 
del loro sapere, vi ho chiamato i meglio esperimentati per buoni 
frutti già dati nello insegnare; i quali frutti non sono sempre pro- 
porzionati alla sola dottrina degl'insegnanti. 

E questo scopo medesimo, tenuta ragione del grado più elevato 
d'insegnamento, ho tentato di raggiungere noia Università, per 
quanto a me spettava, date le leggi cho ho da applicare; ed ho 
pertanto respinto il sistema del concorso nella elezione dei pro- 
fessori, nominando invece uomini eminenti e già chiari non meno 
per opere o studi loro, che por meriti acquistati insegnando. 

Compiendo poi con uomini di tanta fama e il numero totale dei 
professori ordinari occorrenti all'insegnamento medico chirurgico, 
e la maggioranza dei professori ordinari delle altre Kacolià , ho 
pure assicurata la buona scelta di tutti gli altri insegnanti. Im- 
percioechè il nome loro e quello dei chiari uomini che la legge 
riconosce professori, entra mallevadore alla nazione ed alla scienza 
che essi nell'indicare coloro i quali intendono salutare loro pari 
e colleghi, non avranno altro riguardo, se non la estimazione del 
vero merito, sia che li designino tra quegl'insegnanti che tempo- 
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rnriamente professarono nell'Università Romana , sia che li ricer- 
chino altrove. Anche il concorso, so mai verrà da loro proposto 
o dal Governo applicato nei casi dubbi, può diventare un mezzo 
adatto al conseguimento dello scopo da me indicato. 

Né posso punto dubitare che tutti indistintamente i professori 
già nominati, e gli altri che saranno eletti a comporre questa 
grande Università di Roma, non sieno risoluti a fare il compito 
loro in modo adeguato non solo all'alto loro valore intellettuale, 
ma anche alle speciali esigenze che ho sopra accennate. Sicché 
confido che lo insegnamento in Roma, così negl'Istituti secondari 
come nella Università, sia per riuscire esemplare, anche per 
quanto spetta all'assiduità ed allo zelo degli insegnanti. 

Mi consenta ora la M. V. che io Le esponga i critcrii coi quali ho 
proceduto alla elezione dei nuovi professori che propongo a V. M. 
in questa prima nomina. 

La legge del 12 maggio non conferisce alcun diritto ai professori 
chiamati ad insegnare temporaneamente nell'Università romana. 
Ma non pertanto é giusto che lo avervi insegnato con buoni risul- 
tamene, sia un servigio da tenersi in conto. E perciò, in massima 
parte, coloro che ho designati alla M. V. per professori in questa 
Università hanno già insegnato in Roma nella stessa materia che 
sono chiamati a professare. 

Non ho creduto però che il riguardo dovuto ai chiamati tem- 
porariamento in Roma sia da convertirsi per sò medesimo in 
titolo equipollente a quelli ch'enumera l'articolo 69 della legge 
del 1839. 

Oltre di elio questo articolo non sostituisce alla prova del concorso 
il giudizio individuale che il Ministro possa fare del merito scien- 
tifico d'una persona; bensì vi sostituisco un altro criterio: il solo 
che ragionevolmente poteva dalla legge essere raccomandato al- 
l'amministratore. Questo criterio è la fama di singolare perizia 
meritala per opere, scoperte o insegnamenti. 

La fama non la dà, né la toglie l'amministratore. Quando questa 
esiste, la legge conferisce a lui ed ai consiglieri suoi il solo ar- 
bitrio di giudicarla meritata per opere, scoperte o insegnamenti; 
ma se la fama — che suona più di semplice e ristretta rino- 
manza — non fu già acquistata, l'amministratore non può sosti- 
tuirvi la sua propria estimazione; 1» quale non potrebbe, senza 
che la legge diventasse assurda, esser presupposta sufficiente. 

Io dunque ho nello eleggere seguito questo criterio estrinseco; 
ond'è che sì per questa ragione e sì perchè mi era proposto di 
non coprire tutte le cattedre universitarie, la scelta da me fatta, 
mentre a me pare conforme ai criterii suindicati e che reputo 
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inappuntabili, nulla implica che possa essere o apparire poco be- 
nevola agli esclusi. 

E quanto agli eletti, bastano i loro nomi a giustificarne la scelta. 

In ogni modo, prima che la Maestà Vostra degni di apporre la 
sua Real Arma alla loro nomina, abbia pure la degnazione di san- 
cire che siano pubblicati in Roma quei provvedimenti che finora 
furono in vigore ne' luoghi dove impera la legge del 1859. Sono 
questi il necessario compimento della legge medesima e della sua 
applicazione. 

Il N. OSO (Serie ?>) della lìaccolta vflìcialc delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene H seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 

l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLuNlV DELLA NAZIONE 
RE l) ITALIA 

Veduta la leggo 12 maggio 187?. n. 821 (Serie 2 a ); 
Sentito il Consiglio Superiore dulia Pubblica Istruzione; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sono estesi alla romana Università i regolamenti e i 
decreti qui appresso indicati : 

a) Il regolamento generale universitario, approvato col Regio 
decreto G ottobre I8G8, n. 4038. 

b) 11 regolamento per la Facoltà di giurisprudenza, approvato 
eoi Regio decreto 8 ottobre 18(3."), n. 2.">2."> t — il Regio decreto 18 
novembre 18(59, n. 5355, che stabilisce a quattro anni la durata del 
corso nella Facoltà medesima — e il Regio decreto 13 marzo 1870, 
n. 5574, riguardante T insegnamento del a medicina legale agli stu- 
denti di giurisprudenza; 

e) I regolamenti per la Facoltà di medicina e chirurgia, di 
scienze fisiche, naturali e matematiche, e di filosofia o lettere, 
approvati col Regio decreto 14 settembre 1802, n. 842; 

d) Il regolamento per il corso chimico farmaceutico, ap- 
provato col Regio decreto 4 marzo 1805, n 2190, ed il Regio de- 
creto 20 novembre 1870, n. 0135, che stabilisce le condizioni di am- 
missione al corso predetto; 

e) Il Reg o decreto 5 settembre 1809. n. 5100, concernente i 
temi per le dissertazioni degli esami di laurea; 
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f) II Regio decreto 27 novembre 1864, n. 2878, concernente 
le condizioni di ammissione degli uditori; 

g) Il Regio decreto 13 ottobre 1870, n. 5967, che approva la 
tabella di ripartizione delle tasse per gli studi universitari. 

Art. 2. Nella Regia Università di Roma sarà dato provvisoria- 
mente T insegnamento della veterinaria. 

È abrogata ogni disposizione contraria a quelle contenute nei 
regolamenti e decreti sopraindicati. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Milano, addi 27 agosto 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. SCIALOJA. 

Con decreti Reali del 27 agosto ultimo furono, quali prò fessovi 
titolari già esistenti nella Regia Università di Koma, e per ef- 
fetto della legge i2 maggio 1872, nominati professori ordinari 
degli insegnamenti qui appresso indicati, i signori: 

Avvocato Giuseppe Galluzzi — Istituzioni di diritto canonico; 
Avvocato Luigi Maurizi — Diritto commerciale; 
Cavaliere Francesco Protonotari — Economia politica; 
Cav. dott. Guido Baccelli — Clinica medica; 
Dottor Socrate Cadet — Fisiologia; 

Cavalier dott. Luigi Galassi — Patologia speciale medica ; 

Dottor Pietro Gentili — Patologia generale; 

Dottor Casimiro Manassci — Clinica delle malattie della pelle; 

Dottor Antonio Panunzi — Ostetricia, malattia delle donne e 

dei bambini e clinica ostetrica; 

Cavalier dott. Francesco Scalzi — materia medica; 

Cavalier dott. Davide Toscani — Medicina lfigale; 

Cavalier dott. Gaetano Valeri — Igiene; 

Ingegnere Luigi Biolchini — Algebra complementare e geome- 
tria analitica; 

Comm. Giuseppe Ponzi , senatore del Regno — Mineralogia e 
geologia ; 

Cavalier dott. Lorenzo Respighi — Astronomia: 
Cavalier Paolo Volpicelli — Fisica matematica; 
Dottor Francesco Ratti — Farmacia teorico pratica : 
Lo stesso dottor Ratti e nominato direttore triennale della 
Scuola di farmacia; 

i9 
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Fabio Nannnrelli — Letteratura italiana; 
Cavalier Tommaso Tambcrlicchi — Chirurgia e clinica vete- 
rinaria; 

Dottor Telesforo Tombari — Patologia veterinaria. 



Con altri decreti Ri-ali, parimenti in data del -J7 agosto ul- 
timo, furono nominati professori ordinari della li. Università 
di Roma, coli' applicazione dell'art. 09 della legge /.? novembre 
ÌS59 e per gli insegnamenti qui appresso indicati, i signori: 

Comrn. avv. Pasquale Stanislao Mancini, deputato al Parlamento, 
già professore della Regia Università di Torino — Diritto inter- 
nazionale ; 

Cav. avv. Emidio Pacifici-Mazzoni, già professore della R, Uni- 
versità d» Bologna — Codice civile; 

Cav. avv. Filippo Serafini , già professore della R. Università 
di Bologna — Diritto romano. 

Cav. dott. Giuseppe Corradi , già professore del R. Istituto di 
studi superiori di Firenze — Clinica chirurgica (anche per l'art. 73) ; 

Comm. Carlo Maggiorani , senatore del Regno, già professore 
della R. Università di Palermo — Clinica medica (id.); 

Cav. dott. Francesco Magni, già professore della R. Università 
di Bologna — Oftalmojatria e clinica oculistica (id.); 

Cav. dott. Francesco Todaro, già professore della R. Università 
di Messina — Anatomia umana; 

Comm. Corrado Tommasi-Crudeli, già professore della Regia 
Università di Palermo — Anatomia patologica; 

Cav. Giuseppe Battaglini, già professore della R. Università di 
Napoli — Calcolo differenziale ed integrale; 

Cav. Pietro Blaserna, già professore della R. Università di Pa- 
lermo — FiMca; 

Comm. Stanislao Cannizzaro, senatore del Regno, già professore 
della R. Università di Palermo — Chimica organica ed inorganica; 

Comm. Giuseppe De Notoria, già professore della R. Università 
di Genova — Botanica; 

Comm. Domenico Berti, deputato al Parlamento, già professore- 
delia R. Università di Torino — Storia della filosofia; 

Comm. Ruggiero Bonghi, deputato al Parlamento, già professore 
della R. Accademia scientifico-letteraria di Milano — Storia antica; 

Cav. Luigi Ferri, già professore dell'Istituto di studi superiori 
di Firenze — Filosofia teoretica; 

Cav. Giacomo Lignana, già professore della R. Università di 
Napoli — Lingue e letterature comparate; 

Cav. prof. Onorato Occioni — Letteratura latina. 
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PHOSPETTO N. 8. 

TABELLA. 

distribuitati d'I personale dirigente e inseroiente nejli stabili- 
menti scientifici annessi alC Università. 

1 V l'in Stipendio 



Clinica medica. 

2 direttori a lire 800 ....... L. 1,600 

2 assistenti a lire 1,200 » 2,400 

4 assistenti interni con lire 270 ciascuno U) . . » 1,080 

L. 5,080 

Clinica chirurgica. 

Direttore L. 800 

Assistente » 1,200 

4 assistenti interni con lire 270 ciascuno (2) . . » 1,080 

L. 3,080 

Clinica ostetrica. 

Direttore L. 800 

Primo assistente » 1,200 

Secondo assistente » 1,000 

L. 3,000 

<1) Eguale somma è pagala Agli aMistenli interni dell'ani ministratone degli ospedali. 

(&giM| 
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UFFICI Stipendi» 



Clinica dermopatica. 

Direttore L. 800 

Assistente » 1,200 

L. 2,000 

Clinica oculistica. 

Direttore L. 800 

Assistente » 1,200 

L. 2.000 



Gabinetto oVanatomia ìxonnale. 

Direttore L. 700 

Primo settore » 1,200 

Secondo settore > 1,000 

2 inservienti a lire 720 ... » 1,440 

L. 4,340 



Gabinetto d'anatomia patologica. 

Direttore L. 700 

Assistente » 1,200 

Settore > 800 

Primo inserviente > 800 

Secondo inserviente » 720 

Facchino » 400 

L. 4,620 

Gabinetto di fisiologia sperimentale e d'istologia. 

Direttore L. 700 

Assistente ...» 1,200 

Inserviente .... > 720 

L. 2,020 

{Segue) 
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Stipendio 



Gabinetto di materia medica. 
Custode » 300 



Gabinetto di zoologia e di anatomia comparala. 

Direttore L. 700 

Collaboratore » 1,200 

Preparatore . . . * » 1,200 

Inserviente » 720 

L. 3,820 

Istituto chimico. 

Direttore L. 700 

Primo assistente » 1,333 

Secondo assistente > 1,000 

Primo inserviente > 800 

Secondo inserviente » 720 

L. 4,553 

Laboratorio di chimica farmaceutica. 

Direttore L. 700 

Assistente » 1,200 

Inserviente , » 720 

L. 2,620 

Orto botanico. 

Direttore L. 700 

Custode giardiniere » 1,300 

L. 2,000 

Osservatorio astronomico. 

Direttore L. 700 

Custode » 1,200 

Assistente » 1,000 

Inserviente > 720 

~L. 3,620 

{Segue) 
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UFFICI Stipendio 



Gabinetto di fisica. 

Direttore L. 700 

Primo assistente * 1,200 

Secondo assistente * 1,000 

Inserviente » 7 20 

L. 3,020 



Musco di mineralogia e geologia. 

Direttore L. 700 

Assistente » 1.200 

Inserviente > 720 

Assegno all'attuale professore di mineralogia e geologia » (1) 107 

L. 2,727 

Addì 27 agosto 1872. 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro Segr. di Stato per la Pubblica Istruzione 

A. SCIALOJA. 



(1) A compi monto di quello accordatali in lira «07 dal governo pontificio conte -la 
dispaccio della SS. Congregazione degli studi del >i luglio 186». 
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CORPO ACCADEMICO E PROSPETTO INDICATIVO 

delle pubblicazioni 
Scientifiche e Letterarie d'ognuno dei suoi Membri. 
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Facoltà di Giurisprudenza. 



Avvocato Filippo Serafini, professore ordinano di di- 
ritto romano incaricato dell' insegnamento delle istitu- 
zioni di diritto romano, del diritto e della procedura 
penale, preside della Facoltà, rettore dell'Università. 

1. Aggiunte alle lezioni di Diritto romano — Padova, tipografia 
del Seminario, 1857. 

2. Elementi di Diritto romano — 2 volumi, Pavia, tipografia 
fratelli Fusi, 1858-1859. 

3. Programma ragionato delle lezioni di Pandette — Pavia, ti- 
pografia eredi Bizzoni, 1858. 

4. Trattato delle Obbligazioni giusta i principi! del Diritto ro- 
mano della giurisprudenza e delle moderno legislazioni — Pavia, 
tipografia eredi Bizzoni, 1861. 

5. Sullo stato attuale della giurisprudenza in Germania — Na- 
poli, tipografia dei Fibreno, 1861-1862. 

6. Del rischio o pericolo nel contratto di compora e vendita. 

— Traduzione dal tedesco. Pavia, tipografia dei fratelli Fusi, 1862. 

7. Del contratto fra assenti — Tipografia del Fibreno, 1862. 

8. Il telegrafo in relazione alla giurisprudenza civile e commer- 
ciale — Pavia, tipografia fratelli Fusi, 1862. 

9. Scritti germanici di Diritto civile comune — Napoli, tipo- 
grafia del Fibreno, 1862-1862. 

10. Del deposito irregolare — Napoli, tipografia del Fibreno, 1863. 

11. Del risarcimento dei danni nei contratti nulli e imperfetti 

— Napoli, tipografia del Fibreno, 1863. 

12. Conciliazione della legge 36 Dig., de acquirendo rerum do- 
minio colla legge 18 Dig., de rebus creditis — Bologna, tipografia 
Fava e Garagnani, 1868. 

13. Rivista del movimento giuridico in Germania — Bologna, 
tipografia Fava e Garagnani, 1868-69. 
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14. Delle disposizioni d'ultima volontà rimesse all'arbitrio di 
una terza persona secondo il Diritto romano — Firenze, tipografia 
Nicolai, 1869. 

15. Nuovi studi sulle disposizioni d'ultima volontà rimesse al- 
l'arbitrio d'una terza persona secondo il Diritto civile comune e 
il Codice civile italiano — Bologna, tipografia Fava e Garagnani, 1869. 

16. Dell'appellazione in materia civile e commerciale — Bologna, 
tipografia Fava e Garagnani, 1870. 

17. Nuova interpretazione della legge 17 Dig., de duobus reis 
e conciliazione di questa colla legge 45 § 3 de legati* I — Bolo- 
gna, tipografia Fava e Garagnani, 1871. 

18. La riforma del giurì secondo i recenti progetti di legge — 
Bologna, tipografia Fava e Garagnani, 1872. 

19. Dei beni comunali, demaniali ed ecclesiastici. Massime di 
giurisprudenza pratica — Bologna, tipografia Fava e Garagnani, 1872. 

20. Versione del trattato delle Pandette di Lodovico Arndts 
— Voi. 1 e 2, Bologna, tipografia Fava e Garagnani, 1872*73. 

21. Del metodo degli studi giuridici in generalo o del Diritto 
romano in particolare. Prolusione letta il 25 novembre 1870 nella 
IL Università di Roma — Tipografia Via, 1871. 

22. Istituzioni di Diritto romano comparato al Diritto civile 
patrio — 2 voi., Firenze, tipografia G, Pollas, 1872-73. 

23. Archivio giuridico — Volumi 12, Bologna, tipografia Fava e 
Garagnani, 1868-1873. 

Avvocato Giuseppe Gali uzzi, professore ordinano «li 
istituzioni di diritto canonico incaricato dell'insegna- 
mento della filosofia del diritto. 

Avvocato Luigi Maurizi, professore ordinario di di- 
ritto commerciale. 

Avvocato Emidio Paeifici-Mazzoni, professore ordina- 
rio di diritto civile. 

I. 

Codice civile commentato con la legge romana, le sentenze det 
dottori e la giurisprudenza — Editori fratelli Cammelli di Firenze. 

1. Della distinzione dei beni, della proprietà e delle servitù 
personali — Seconda edizione, 1870. 

2. Delle servitù legali — Seconda edizione, 1870. 

3. Delle servitù stabilite per fatto dell'uomo — Seconda edizione* 
in corso di stampa. 
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4. Delle locazioni — Seconda edizione, 1872. 

5. Delle successioni legittime — Prima dizione, 1872. 

II. 

Istituzioni di Diritto civile italiano — Volumi 6, seconda edi- 
zione, editori fratelli Cammelli, Firenze, 1871-73. 

III. 

Studio storico delle successioni legittime dalle XII tavole al Co- 
dice civile italiano — Prima edizione, editore Vincenzi, Mo- 
dena, 1869. 

IV. 

Dizionario di legislazione e giurisprudenza civile, commerciale, 
amministrativa e penalo — Voi. 6, prima edizione, editori fratelli 
l'allotta, Roma, 1865-1873. 

V. 

Monografie pubblicate nell* Archivio giuridico del professore 
Serafini, nel Giornale delle Leggi, nel monitore giudiziario La 
Legge. 

Avvocato Pasquale Stanislao Mancini, professore or- 
dinario di diritto internazionale pubblico, privato e ma- 
rittimo. 

Avvocato Francesco Frotonotari, professore ordinario 
di economia politica. 

Avvocato Giuseppe Saredo, professore ordinario di 
codice civile, chiamato a dare l'insegnamento della pro- 
redura civile ed incaricato di quello del diritto ammi- 
nistrativo. 

1. Principii di Diritto costituzionale — 4 volumi, tipografia 
Grazioli, Parma. 

2. Trattato di Diritto civile — Firenze, tipografia dell'Asso- 
ciazione. 

3. Codice civile italiano in correlazione colle leggi vigenti elio 
lo completano, e studio comparativo coi codici francese, austriaco, 
albertino, parmense, estense, delle due Sicilie, leggi toscane e pon- 
tificie in materia civile — Firenze, editore Pellas. 

4. Del procedimento in Camera di Consiglio e specialmente per 
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gli atti di volontaria giurisdizione. Commonto al tit. I del libro 3 
di procedura civile — Roma, tipografia Civelli. 

5. Trattato dello leggi, dei loro conflitti di tempo e di luogo e 
loro applicazione — Firenze, Pellas. 

6. Istituzioni di procedura civile precedute dall'esposizione del- 
l'ordinamento giudiziario italiano — Firenze, Pellas, 1873. 

D' imminenti' pubblicazione: 

7. Il secondo volume del Trattato delle leggi. 

8. Dell'azione civile contro le autorità giudiziarie e gli ufficiali 
del pubblico ministero, procedimento relativo agli assenti, al ma- 
trimonio, all'autorizzazione della donna maritata e alla separazione 
personale dei coniugi. 

Dottor Angelo Messcdaglia, professore ordinano di 
economia politica, scienza, della pubblica amministra- 
zione, teoria statistica e statistica generale d' Europa 
nella R. Università di Padova, chiamato a dare un corso 
di filosofia della statistica. 

Paolo Boselli, incaricato dell'insegnamento della scien- 
za delle finanze. 

Avvocato Filippo Meucci , incaricato dell'insegna- 
mento dell'introduzione allo studio delle scienze giu- 
ridiche. 

1. Carattere internazionale della quistione romana — Memo- 
ria, 1870. 

2. Sul problema giuridico. Prolusione al corso d' introduzione 
allo scienze giuridiche — Roma, 1872. 

3. Quadro statistico della citta di Roma — Milano, dizionario 
geografico del Valiardi. 

Carlo Boncompagni, incaricato dell'insegnamento del 
diritto costituzionale. 

1. Dello scuole infantili — Torino, 1*39. 

2. Introduzione alla scienza del Diritto — Lugano, 1847. 

3. Saggio di lezioni per l'infanzia — Torino, 1853. 

4. Sulla potenza temporale del Papa — Torino, 1861. 

5. La Chiesa e lo Stato in Italia — Firenze, 1866. 

0. La tradizione liberale piemontese, lezioni preliminari al corso 
dì Diritto costituzionale — Torino, 1867. 



Digitized by Google 



— 157 — 

KB. L'opera non ò terminata, sono uscite solo 106 pagine. 

7. Corso di Diritto costituzionale. Teorica generale — Torino^ 1867. 
SD. Non terminato. Ne furono pubblicate 306 pagine. 

8. Francia e Italia. Lettere politiche, 1873. 



Insegnanti liberi (senza elTettL legali) 

Avvocalo Attilio Brnnialti, libero insegnante di di- 
ritto costituzionale comparato. 

1. Libertà e Democrazia. Studi sulla rappresentanza della mi- 
norità — Milano, Trevcs, 1871 un volume in ottavo di 580 pagine. 

2. Il suffragio delle donne (opuscolo) — Vicenza, 1869. 

3. La funzione politica del potere giudiziario {nell'Archivio giu- 
ridico, 1871). 

4. Degli inconvenienti e dei pericoli degli attuali sistemi elet- 
torali (atti dell'Accademia Olimpica di Vicenza, 1871). 

5. Le istituzioni politiche della Svizzera. Prelezione, ecc., ecc. 

6. Bollettino 1 e 2 dell'Associazione per la rappresentanza prò- 
porziona'e. 

Avvocato Luigi dott. Galeazzi, libero insegnante della 
scienza di governare gli Stati. 

1. Il Comune e lo Stato. Studii politici amministrativi — Fi- 
renze, Luigi Ricci, 1871. 

2. La critica storica — Firenze, tipografia dell'Associazione, 1871. 

3. La politica — Firenze, tipografia Galletti e Romei, 1872. 

Avvocato Luciano Morpurgo, libero insegnante della 
storia del diritto in Italia. 

Snlla condizione giuridica dei forestieri in Italia — Bologna, 
Fava e Garagnani, 1873. 



Facoltà Medico-Chirurgica 



Carlo Maggiorali!, preside della Facoltà, professore 
ordinario e direttore della Clinica medica. 
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1. Sopra alcune modificazioni dell'albumina per opera del ferro 
e mille correnti elettro-dinamiche die si suscitano fra queste duo 
sostanze — Roma, 1839. 

2. Sulle funzioni della milza — Roma, 1842. 

3. Rivista critica dell'opera di Liebig (chimica animale appli- 
cata alla tisiologia e alla patologia) — Roma, 1842. 

4. Febbri perniciose — Roma, 1844. 

5. Dell'apparizione di nuovi corpi aventi le forme primitive 
dell'organizzazione nei liquidi sottoposti all'azione dell'elettricità — 
Roma, 1832. 

6. Prolegomeni allo studio della modicina politico-legale — 
Roma, 1854. 

7. Di alcuni suicidi ultimamente avvenuti in Roma — Roma, 1856. 

8. Riflessioni intorno i contagi — Roma, 1857. 

9. Prolusioni al corso del secondo anno di medicina legale — 
Iloma, 1837. 

10. Sul raffreddamento dei cadaveri — Roma, 1857. 

11. Sull'endosmosi dell'albumina. Osservazioni — Roma, 1857. 

12. Nuove osservazioni microscopiche sull'azione dell'elettricità 
esercitala sull'albumina — Roma, 1857. 

1.'?. Sul valore probativo dei sintomi nella diagnosi dol veneficio 
•*d in specie in quello della stricnina — Roma, 1857. 

14. Sull'ingresso delle sostanze polverulenti nelle vie della re- 
spirazione — Roma, 1858. 

15. Narrazione dei reperti anatomici e chimici in due casi di 
avvelenamento commesso col cianuro di potassio unito ad un com- 
posto di acido ossalico — Roma, 1858. 

16. Sull'origine della fibrina — Roma, 1859. 

17. Saggio di studii craniologici sull'antica stirpe romana e 
sull'etnisca — Roma, 1858, con tavole. 

18 Riflessioni critiche sopra alcune recenti opinioni intorno 
l'uftìzio della milza — Roma, 1860 

19. Osservazioni sull'origine dell'acidità di alcuni prodotti mor- 
bosi — Roma, 1860. 

20. Sui caratteri della stirpe cinese — Roma, 1860. 

21. Sulla penetrazione delle particelle solide attraverso i tes- 
suti dell'economia animale — Roma, 1861. 

22. Sulla necessità d'istituire regolarmente le cure preservative 
e sul dovere che corre ai medici d'inculcarle — Roma, 1862. 

23. Sopra alcune fallacie che circondano la diagnosi delle feb- 
bri perniciose — Roma, 1862. 

24. Sulle condizioni diverse dell'orina in animali omogoni con 
milza e senza — Roma, 1862. 
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25. Sulle mummie di Ferentino. Notizie — Roma, 1862. 

26. Nuovo saggio di studii craniologici sull'antica stirpe romana 
e suiretrusca — Roma, 1862 con tavole. 

27. Rettificazione di un errore di storia intorno i primordi 
della medicina legale — Roma, 1863 

28. Nuovo tributo di esperienza alla storia fisiologica della milza 

— Palermo, 1863. 

29. Prolusione al corso di clinica medica — Palermo, 1863. 

30. Letture di clinica medica — Palermo, 1864. 

31. Conferenza clinica del 16 marzo 1863 — Palermo, 1865. 

32. Prelezione allo studio dell'anatomia patologica — Palermo, 
1865. 

33. Ragguaglio di un triennio di clinica medica nella R. Uni- 
versità di Palermo — Palermo, 1866, con tavole. 

34. Per la solenne apertura degli studii, 1867. 

35. Prima conferenza bimestrale della clinica universitaria di 
Palermo — Palermo, 1869. 

36. La magnete e i nervosi. Centuria di osservazioni — Mi- 
lano, 1869. 

37. La diagnosi. Prelozione scolastica al corso di clinica medica 

— Palermo, 1869. 

38. Seconda conferenza bimestrale di clinica medica — Pa- 
lermo, 1869. 

39. Peritonite acutissima da perforazione spontanea di un ci- 
sto vario — Palermo, 1870. 

40. L'insufflcenza relativa della valvola tricuspidale — Paler- 
mo, 1870. 

41. Ragguaglio di un triennio di clinica medica nella R. Uni- 
versità di Palermo — Palermo, 1870 con tavole. 

42. Reminiscenze antropologiche della Sicilia — Roma, 1872. 

43. Sulla diminuita quantità del ferro nel sangue degli animali 
smilzati — Roma, 1872. 

44. Sopra alcune analogie fra gli effetti della elettrizzazione del 
simpatico e quelli che succedono all'applicazione della magnete — > 
Roma, 1872. 

45. Ragguaglio di due turni di clinica medica nell'Università di 
Roma — Roma, 1873 con tavole. 

Socrate Cadet, professore ordinario di fisiologia 
umana. 

1. Due articoli in un solo opuscolo tradotti in francese per cor- 
tesia del signor conte Carlo des Darides, il primo de'quali mostra, 
pei successi ottenuti con la somministrazione del sulfuro nero di 
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mercurio agli affetti di peste colerica, come esso sia l' antiparas- 
sitico acconcio a vincerla ed anche a prevenirla; e il secondo ò 
una proposta di preservare dalla peste, mediante lo stesso farmaco 
— Roma, tipografia de\V Italie, 1872. 

2. Opuscolo intorno la cura della difterite. Lettera al dottor 
Leone At»ilia in Roma 8 luglio 1872. Estratto dallo Sperimentale 
anno XXIV. 

3. Opuscolo intorno ai vocaboli opportuni a distinguere lo na- 
ture dei verbi, ecc. Lettera aggiunta alla terza edizione della 
grammatica filosofica della lingua italiana di Angelo Cerutti, ri- 
veduta e corretta — Roma, tipografia delle Belle Arti, 1872. 

4. Ipotesi immaginata por completare 1' ordinamento dei nervi 
bianchi nelle organazioni animali superiori, letta il 1 dicembre 1872 
nella Regia Accademia dei Lincei e altri lavori si trovano nella 
Corrispondenza Scientifica in Roma dall'anno 1859, negli Atti 
fi elC Accademia dei Lincei e in qualche Giornale Medico italiano. 
E l'Accademia Imperiale medica di Rio de Janeiro, nei fascicoli 
di settembre ed ottobre 1871 dei suoi Annaes, accolse intero l'ar- 
ticolo intorno alla causa per la quale sembra che Roma non fu 
nel 18G7 flagellata dal colera Indo.stanico. 

Luigi Galassi, professore ordinano di patologia spe- 
ciale medica. 

1. Intorno alle istituzioni della scienza fisica. Discorso — Ro- 
ma, 1847. 

2. Istituzione di fisica generale — 2 volumi, edizione litografica 
peruso degli studenti. — Roma 1858. (Il secondo volume è incompleto). 

3. Della bronco-pneumonia fibrinosa — Milano, 1858. (Annali 
Universitari! di medicina) voi. CLXVI. 

4. Intorno alla dottrina d'Ippocrate ed allo spirito della medi- 
cina moderna. Discorso. — Milano, 18G1 (idem). 

5. Osservazioni e riflessioni sopra un nuovo genere di febbre — 
Roma, 1865 (Giornale medico di Roma). 

6* La teoria e la pratica, la scienza e l'arte nella medicina. In- 
troduzione alle lezioni — Roma, 1866 (idem). 

7. Caso di versamento pleuritico enorme, guarito per mezzo 
della paracentesi toracica — Roma, 1867 (idem). 

8. Erisipela vescicolare ascendente per applicazione della tin- 
tura d'arnica. Nota — Roma, 1867 (idem). 

9. Della febbre ricorrente periodica. Osservazioni — Roma, 1867 
(idem). 

10. De febre recurronte periodica accessionibus suis, febres per- 
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niciosas simulante. Epistola — Bologna, 1870. (Congrès medicai de 
toutes les nations, deuxiéme session de 1860 a Florence). 

11. Considerazioni sopra alcuni punti di dottrina della patologia 
e terapia speciale del signor Niemeyer. Ai propri! scolari — Ro- 
ma, 1860. (Archivio di medicina, chirurgia ed igiene) luglio. 

12. Alcune avvertenze sulla igiene della fanciullezza — Roma, 
1860 (idem) settembre. 

13. Di una particolare febbre remittente e del metodo di cu- 
rarla — Roma, 1870 (idem) marzo. 

14. Caso di versamento pleuritico abbondante guarito per mezzo 
della toracentesi — Roma, 1870 (idem) aprile. 

15. Prolusione alle lezioni di patologia medica speciale. Ai suoi 
scolari — Roma, 1870 (idem) dicembre. 

16. Prolusione, ecc. — Roma, 1871. (Annuario della R. Univer- 
sità di Roma). 

17. Dell'educazione della gioventù in generale ed in particolare 
della parte fisica di essa — Milano, 1872. (La scienza del popolo, 
voi. 27). 

Antonio Pannnzi, professore ordinario e direttore 
della Clinica Ostetrica. 

Francesco Scalzi, professore ordinario di Materia 
medica e Terapia generale, direttore del gabinetto di 
Materia medica. 

1. Osservazioni storiche sulla medicina romana — 1863. 

2. Nota sulla fava del Calabar, suo uso nello malattie ner- 
vose — 1865. 

3. Secrezione di latte in una vecchia — 1865. 

4. Della trichina spirale in rapporto alla pubblica igiene — 1865. 

5. Veneficio per pane contenente gioglio — 1865. 

6. Statistica medica degli ospedali di Roma per l'anno 1864- 
1866. Articolo bibliografico. 

7. Bollettino sanitario. Progetto — 1866. 

8. Sulla gravezza del cholera — 1866. 

9. Sulla farina di patate del commercio — 1866. 

10. Nuove ricerche sulla patogenesi delle febbri intermittenti 

— 1866. 

11. Sulla eccedenza straordinaria dei nati morti nell'anno 1866 

— 1866. 

12. Storia della trasfusione del sangue — - 1866. 

13. Memoria sulle acque di Anticoli — 1867. 
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14. Sopra un avveleuamento por nitrato acido di mercurio — 
1867. 

15. Biografia del dottor cav. Andrea Belli — 1867. 

16. Memoria sul consumo del tabacco da fumo in Roma in at- 
tinenza alla sanità pubblica — 1868. 

17. Sulle acque potabili di Roma — 1869. 1 

18. Sulla idrocotila asiatica - 1869. 

19. Di un parto trigemello in Roma — 1869. 

20. La rabbia e le relative leggi sanitarie — 1869. 

21. Prolusione al corso di terapia generale dell'anno 1869. 

22. La forza e la materia — 1870. 

23. Della vaccinazione in Roma — 1870. 

24. Opera. Synopsis pharmacologiae generalis — 1863. 

23. Opera. Giornale medico di Roma redatto dal prof. France- 
sco Scalzi dal 1865 al 1870 — Tomi 6 di pagine 800 l'uno. 

26. Opera. Trattato di materia modica — Tomi 2 di pagine 937 
con 155 tavole xilografiche intercalate nel testo, 1871-1873. 

27. Una tavola anatomica di Guglielmo Riva. Opuscolo — 1871. 

28. Il Cholera di Roma. Opuscolo — 1867. 

29. Memoria sul Condurango, nuovo rimedio nella cura del can- 
cro, con due tavole litografiche — 1873. 

Casimiro Manasse!, professore ordinario e direttore 
della Clinica Omeopatica. 

1. Rapporto di un quinquennio clinico delle malattie cutanee 
per servire di guida all'insegnamento pratico dello medesime. 

2. Monografia sulla pellagra e rapporta sulla scoperta della 
medesima a Palestrina, nei paesi limitrofi e nella Campania. 

3. Esperienze sull'inoculazione del solfato di chinina nella cura 
delle febbri periodiche fatte nell'ospedale di S. Spirito sopra una 
larga scala nell'anno 1866. 

4. Inoculazioni ipodermiche dei preparati mercuriali nelle cure 
della sifilide e giudizio relativo. 

5 Delle inoculazioni ipodermiche di vari medicamenti pubbli- 
cate nel giornale medico di Roma. 

Gaetano Yalerl, professore ordinario d'Igiene pub- 
blica e privata. 

Guido Baccelli, professore ordinario e direttore della 
Clinica Medica. 

1. L'ascoltazione e la percussione nella scuola romana — 1854. 

2. Dell'origine anatomica ed etiologica del tubercolo — 1856. 
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3. Risposta ai dubbi! del dott. Verardini di Bologna — 1856. 

4. Il rimbalzo umorale nel pericardio proposto qual nuovo segno 
delle idropericardie — 1857. 

5. Del cancro primitivo della milza — (Baccclli-Bartianelli, 1856). 

6. Dello empiema da pleuritide genuina — 1858. 

7. Le cosiddette convulsioni arrestate nel parosismo — 1858. 

8. La pettiroloquia afonetica e la diplofonia, esposte quali nuovi 
segni diagnostici delle caverne polmonari — 1859. 

9. Della piega aortica segnalata al prof. Concato di Bologna- 18G0. 

10. Clinica medica romana — genn., febb. e marzo, 1803. 

11. Prolusione clinica del 1865. 

12. Prolusione clinica del 1867. 

13. Prolusione cllnica del 1869. 

14. Prolusione clinica del 1870. 

15. Prolusione clinica del 1872. 

16. Rendiconti clinici del 1866. 

17. Patologia del cuore o dell'aorta, opera in quattro volumi 
Prolegomeni — 1859. 

Malattie per lesa vitalità — 1864. 
Malattie per lesa innervazione — 1865. 
Malattie per leso organicismo — 1867. 

18. La meccanica card io-vaso- motrice esposta nel congresso in- 
ternazionah di Parigi — 1867. 

19. Le parallelogrammo e le parallelopipede dans la mechanique 
du coeur — Paris, 1867. 

20. Dell'ascoltazione del cuore e del polmone al professore Ni- 
colis di Torino — 1868. 

21. Dell'atrofia giallo-acuta del fegato e di talune febbri d'infe- 
zione a tipo continuo — 1866. 

22. Del vero empiema. Memoria presentata al Congresso me- 
dico internazionale di Parigi — 1867. 

23. Delle subcontinue in genere ed in specie della pneumo- 
niaca — 1867. 

24. Istitaziooe romana degli ospizi marini pei bimbi rachitici e 
scrofolosi del povero — 1866. 

25. Di un nuovo ufficio della milza. Al professore Buresi di 
Siena — 1868. 

26* Del piccolo circolo venoso addominale e della nuova fun- 
zione della milza. Al Congresso medico internazionale di Firenze. 
Proposte e risposte alle obbiezioni di Schiff, 1869. 

27. Di un nuovo plessimetro lineare presentato all'Accademia 
medica di Parigi da Ouénean de Mussy. Risposta alle obbiezioni di 
Piorry. 
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28. Una risposta al signor Garnier. 

29. Critica al processo di Roser nell'operazione dell'empiema. 

30. Dell'ago-elettro-puntura negli aneurismi aortici. 
Guarigione completa d'un aneurisma dell'innominata. 

31. Della riforma degli studi superiori medici in Italia. Pro- 
getto del professore Baccelli esposto nel primo Congresso nazio- 
nale medico di Roma — 1870. 

32. Lo vibrazioni fonetiche attraverso i liquidi di diversa natura. 
Contribuzione alla diagnosi differenziale delle raccolte endo- 

plcuriclie. Nota comunicata ai clinici di Germania — 1871. 

33. L'arscniato di chinino nelle febbri di malaria — 1871. 

34. La percussione della dialisi dell' ileo nella diagnosi del ci- 
stiovario. 

35. Del fremito idatideo. Sua genesi. Condizioni obbiettive delle 
cisti idatidee per produrle. 

3G. Della perniciosità — 1870. 

37. Le condizioni igieniche di Ancona — 1872. 

38. Le cliniche nella R. Università di Roma — 1872. 

39. La termoscopia come criterio diagnostico delle perniciose 
sub-continue. 

40. Il curaro e la fava del Calabar nelle forme coreiche. 

Davide Toscani, professore ordinario di Medicina 
legale. 

L II matrimonio, le relative leggi e la pubblica igione — Ro- 
ma, 18' 6. 

2. Relazione sul colera asiatico in Roma nell'anno 18G7 — Ro- 
ma, 1868. 

3. I bagni animali nello stabilimento comunale di mattazione in 
Roma 1869 e 1870. 

4. Su di un segno indicato dal Casper a distinguere il sordo- 
mutismo vero dal simulato — Roma, 1869. 

Pietro Gentili, professore ordinario di Patologia ge- 
nerale. 

Corrado Tommasi-Crndeli, professore ordinario di 
Anatomia patologica e direttore dell' Istituto Fisio-Pa- 
tologico. 

1. Di alcune applicazioni terapeutiche dell'elettricità d'induzione 
— Firenze, 1859. 
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2. Alcune considerazioni sulla pratica della craniotripsia — 
Firenze, 1859. 

3. Sopra un caso di paralisi progressiva della lingua, del velo 
pcndulo palatino e delle labbra — Firenze, 1862. 

4. La trichina spiralis e la malattta prodotta da essa — To- 
rino, 1863. 

5. Ueber der Ursprung der Lymphgefasse in Hoden (Virchow's. 
Archiv., 23 voi.) — Berlino, 1863. 

6. Studio sulla trombosi e sull'embolismo {Lo Sperimentale) — 
Firenze, 1864. 

7. Prolusione del corso d'istologia patologica nel R. Istituto di 
studi superiori — Firenze, 1864. 

8. Ueber die Enstehungsweise des Friedreich'schen Schlauchsar- 
koms — (Virchow's Archiv., 31 voi.) Berlino, 1864. 

9. Sul cancro otricolare. Lezione - {Rivista Clinica) Bologna, 1864. 

10. Sui mixomi o tumor :mucosi — (idem) Bologna, 1864. 

11. ZurCasinstik der Leberhàmorrhagien (Virchow's Archiv., 33 
voi.) — Berlino, 1865. 

12. Studii anatomo patologici sull'avvelenamento acuto per fo- 
sforo — {Rivista Clinica) Bologna, 1865. 

13. Contributo alla fisiologia patologica dei tumori cosi detti 
mammnrii. Tesi presentata al concorso per la cattedra di anato- 
mia patologica di Palermo — (Rivista Clinica) Bologna, 1865. 

14. Appunti alla memoria del professore Schrón intitolata: 
Contribuzione all'anatomia fisiologica e patologica della cute 
umana — Palermo, 1865. 

15. Prolusione al corso d'anatomia patologica in Palermo — 
{Rivista clinica) Bologna, 1865. 

16. Il colera di Palermo nel 1866 — Palermo, 1867. 

17. Apparecchi e strumenti dell'arte medica. Preparazioni ana- 
tomiche.— (Dall'opera: L'Italia all'Esposizione universale di Pa- 
rigi nel 1867). Fironze, 1867. 

18. Stato attuale delle nostre cognizioni sulla propagazione del 
colera asiatico o sui mezzi più acconci a limitarla o impedirla — 
Palermo, 1867. 

19. La canalizzazione delle citta. Lettura popolare — Mila- 
no, 1860. 

20. Le abitazioni del popolo nelle grandi città Idem — Mi- 
lano, 1868. 

21. Sopra un caso di stenosi dell'arteria polmonale — {Rivista 
clinica) Bologna, 1868. 

22. Ueber diphteritis. (Centralblatt fùr medicinischer Wisser- 
schaffen) — Berlino, 1868. 
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23. Sulla necessità di rendere obbligatoria l'istruzione elemen- 
tare in Italia. (Lettura popolare) Prima edizione Palermo, 1869, 
seconda edizione, Milano, 1871. 

24. Prolusione al corso d'anatomia patologica in Roma (Rivista 
Clinica) — Bologna, 1871. 

25. Sopra un caso di linfoma periostale diffuso senza leucoe- 
raia (idem) — Bologna, 1871. 

26. L'Università di Roma — Roma, 1871. 

27. Di taluni effeiti delle embolie di pigmento nel corso della me- 
lanemia e specialmente di una tubercolosi polmonare prodotta da 
esse (Rivista Clinica) — Bologna, 1873. 

28. I primordi della nefrite embolica (Rivista Clinica) — Bo- 
logna, 1873. 

20. Lh Sicilia nel 1871 — Firenze 1871. 

Francesco Todaro, professore ordinario e direttore 
«lei laboratorio di anatomia umana. 

1. Novelle ricerche sopra la struttura musculare delle orec- 
chiette del cuore umano e sopra le valvole di Eustachio — Fi- 
renze, 1865. 

2. Il rinnovamento continuo del corpo umano — Messina, 1869. 

3. Contribuzione all'anatomia e fisiologia dei tubi del senso dei 
pia pio stomi — Messina, 1870. 

4. Sulla struttura dei plessi nervosi. Prolusione al corso d'anato- 
mia descrittiva — Gazzetta Clinica dell'ospedale di Palermo, 1871. 

5. Die Geschmacksorgane der Rochen. (Central blatt fùr die me- 
dicinischen Wiss, 1872 n. 15, p. 227). 

6. Ricerche fatte nel laboratorio d'anatomia normale dell' Uni- 
versità di Roma nell'anno 1872. 

Francesco Businelli, professore ordinario di Oftalmo- 
iatria e direttore della Clinica oculistica. 

1. Traduzione italiana dell' Ordinanza ministeriale sulla visita 
giudiziaria dei cadaveri 28 gennaio 1853 n. 26. 7 fogli di stampa. 
(Per incarico avuto dal ministero di giustizia dell'impero d'Austria). 
— Pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi dell'impero d'Au- 
stria 30 settembre 1855 

2, Traduzione ed elaborazione italiana degli Elementi di Chi- 
mica del dottor Berr per le scuole reali Un volume in quarto ap- 
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provata dall'I. R. ministero — Edizione della tipografia Baschack 
e Ingang, 1868. 

3. Sur l'ètat de Topkialmologie dans la monarchie autrichienne. 
Memoria inviata al Congresso oculistico di Bruxelles e pubblicata 
nel Compte rendu du Congres d'ophtalmologie — Paris, Victor 
Masson, 1858. 

4. Bericht uberdie auf der Wiener. Augenklinik im Studienjahre 
1858 behandelten Kranken — Wicn, Cari Uberreuter, 1859. Nel 
giornale della I. R. Società dei medici di Vienna. 

5 Memoria sopra due casi di amaurosi con prominenza tempo* 
raria della porzione intraoculare del nervo ottico. Stampata in 
italiano nel giornale d'of mimologia del dottor Bosolli — Torino, 
1860 ed in tedesco nella Wiener Medizinischen Wochenscrift. 

6. Bericht ùber die auf der Wiener augenklinik des prof, dott, 
Ault im Studienjahre 1859 behandelten Kranken (secondo rendi- 
conto clinico, ecc.) — Wien, Anton Schweiger, 1861. 

7. Osservazione clinica sopra un caso di daerio-adenite acuta. 
Nel giornale d'oftalmologia, anno Ili, aprile 1860. 

8. Storia d'una cheratite con ipopio ed osservazioni relative. 
•Giornale suddetto, aprile 1860. 

9. Intorno all'astenopia. Memoria letta nella reale Accademia 
medica di Torino. Stampata nel giornale dell'Accademia stessa e 
riprodotta dal giornale d'oftalmologia, anno IV. — Torino, 1861. 

10. Osservazioni critiche intorno alla teoria del professor Magni 
sull'adattamento dell'occhio umano. Giornale d'oftalmologia, 1861. 

11. Sunto della memoria del dottor Dor sulle differenze indivi- 
duali della rifrazione Giornale suddetto, 1861. 

12. Osservazioni critiche sull'opera del dottor Gritti. SulVoftal- 
moscopio e sulle malattie endoculari. Giornale suddetto, 1862. 

13. Sulla storia, importanza e progressi dell'oftalmologia. Pro- 
lusione letta in Modena nel gennaio 1863. 

14. Sopra un caso di fistola corneale con appianamento, chiù* 
sura della pupilla e cataratta. Guarigione mediante tre successive 
operazioni. Storia pubblicata neh' Ebdomadario clinico di Bologna 
1864 e riprodotta dagli Annales d'oculistique, 1864. 

15. Caso d'asimmetria dell'apparato diottrico dell'occhio umano. 
Giornale d'oftalmologia, 1864. 

16. Resoconto dei casi oculistici presentatisi nel dispensario» 
oftalmico di Modena nel 1863 e 1864. Pubblicato colla collabora- 
zione e sotto il nome del dottor Saltini, assistente. Giornale d'of- 
talmologia, 1865. 

17. Sull'occhio umano. Lezione popolare tenuta in Modena. Pub- 
blicata nel giornale il Movimento Scientifico, 1866. 
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18. Caso di vegetazioni peduncolate sulla cornea ed operazione 
relativa. Giornale d'ofialmologia, 1867. 

19. Caduta dal nucleo del cristallino nella camera anteriore sette 
anni dopo l'operazione di cataratta per abbassamento, irite, gua- 
rigione. Giornale suddetto, 1867. 

20. Corpuscolo vescicolare sospeso nella camera anteriore del- 
l'occhio. Estrazione. Giornale suddetto, 1867. 

21. Traduzione italiana compendiata dell'opuscolo del dott. Si- 
che 1 sulle indicazioni dell'iride Jtomia e critica relativa. Giornale 
suddetto, 1867. 

22. Traduzione dal tedesco dogli aforismi del dottor Kùchler 
sopra un metodo d'estrazione della cataratta per incisione oriz- 
zontale. Osservazioni contro questo metodo. Giornale suddetto, 
1867. 

23. Vista ed occhiali. Lezione popolare con figure pubblicata nel 
Museo popolare di Milano, 1868 

24. Amaurosi temporaria dell'occhio destro susseguita da po- 
liopia monoculare sinistra in giovane isterica. Giornale suddetto — 
Torino, 1868. 

25. Sulla lussazione sotto congiuntivale del cristallino per rot- 
tura della sclerotica — Lettera al dott. Mattioli. Gazzetta Medica 
Italiana per le Provincie venete, 1869. 

26. Sull'estrazione di corpi estranei penetrati nell'occhio. Me- 
moria letta nella R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo- 
dena. — Atti dell'Accademia stessa 1869. 

27. Sopra tre casi di ferita penetrante nell'occhio prodotta da 
esplosione di capsule da fucile. Memoria inserita nel tomo XI de- 
gli Atti dell'Accademia di scienze, lettere ed arti di Modena, 1870. 

28. Sulle condizioni dell'oculistica nelle campagne. Lettera ad 
un medico c ndotto. Annuario, della Società dei naturalisti di Mo- 
dena, anno IV — Tipografia Gaddi. 

29. Sull' otialmia dei neonati. Lettera seconda ad un medico 
condotto. Annuario suddetto, — febbraio 1872. 

30. Sulla cheratite e sull'irite. Lettera ad un medico condotto. 
Rivista teorico pratica di scienze medicinali e naturali. Modena, 
1872, fascicolo VI. 

31. Sopra un caso di congiuntivite cruposa cronica. Gazzetta 
Medica Italiana, Provincie venete anno XV, n. 16. 

32. Sulla cura del tumor lagrimale cronico mediante l'esporta- 
zione della mucosa del sacco. Rivista clinica di Bologna, 1872. 

33. Intorno al progetto d'erezione d' un busto al professor A. 
Oraefe nell'Università di Roma. Lettera al professor A. Carruccio. 
— Rivista di scienze mediche e naturali 1872, fase. IV. 
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34. Sul Glaucoma. Lettera quarta ad un medico condotto in 
campagna. — Rivista suddetta, 1872. 

35. Sulla cura radicale della irido-coroidite simpatica. Memoria 
letta nella R. Accademia di scienze, ecc., di Modena nel febbraio 
1873. — Pubblicata negli Atti dell'Accademia stessa, 1873. 

36. Prolusione al corso d' oftalraojatria, letta in occasione del- 
l'apertura della prima clinica oculistica nello spedale di S. Gia- 
como in Roma nel febbraio 1S73. Archivio di medicina e chirurgia 

— Roma, 1873, tipografìa romana. 

Aliprando Moriggia, professore straordinario di Fisio- 
logia sperimentale ed incaricato dell'insegnamento del- 
l'Istologia. 

1. Anatomia e fisiologia del Pancreas — Torino, 1858. 

2. Dell'influenza delle Alaude dei bozzoli da seta sulla salute 
pubblica. Memoria premiata dal Governo — Torino, 1850. 

3. Raccolta di lezioni del professor Moleschott — Torino, 1862. 

4. Anatomia e fisiologia del corpo tiroide — Torino, 1801. 

5. Utilità dell'aria montana nella tisi polmonare — Torino, 1861. 

6. Polluzioni guarite con cura famis, ecc. — Torino, 1861. 

7. Rivista di argomenti igienici. — Giornale dell'Accademia me- 
dica di Torino. 

8. Rivendicazione delle ghiandole dette di Liebcrkùn a Galeati. 

9. Cambiamenti disparati nella frequenza della respirazione e 
del polso (Moleschott e Moriggia) — Pisa, 1864. 

10. Annuario scientifico industriale per la parte medica dal 1865 
al 1872. 

11. Cenni istologici sul seme del Solanum lycopersicum (Gor- 
bigl ietti e Moriggia) — Milano, 1869. 

12 Straordinaria produzione cornea sopra una mano, analisi 
isto-chimica (Peyrani V. e Moriggia) — Torino, 1866. 

13. Ueber die beste Dorstellungsweise und die Entwicklung 
der Róhrchen der krystallinse. — Giornale di Moleschott 1869. 

14. Rapporti intorno al colera di Tunisi dell'anno 1867 del dott. 
Ferrini. Intorno l'opera dei tessuti erettili del professore Ercolani. 
Intorno gli studi sul midollo delle ossa del professore Bizzozero. 
Nel giornale della R. Accademia medica di Torino 1870. 

15. Il sudore e l'orina — Torino, 1869. 

16. Celosoraa dirino con exencefalia idrocefalica (con Garbiglietti) 

— Torino, 1870. 

17. Lezione sul cuore e sulla circolazione sanguigna — Ro- 
ma, 1871. 
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18. La microscopia — Torino, 18G3. 

19 Un po' di tisiologia nell'educazione — Roma, 1872. 

20. Ricerche sulle mummie di Ferentino (Ma?giorani e Moriggia) 
— Roma, 1873. 

21. Poteri digoronti nel feto. Comunicazioni fatte alla Regia 
Accademia dei Lincei di Roma, 1873. 

22. Importanza del glucosio nell'organismo. 

23. Mancanza del glucosio nel cervello dei feti. 

24. Uscita dei leucociti dai vasi sanguigni od alcune particola- 
rità sulla circolazione. 

25. Nocevolezza degli acidi e beneficio degli alcoli. 

Costanzo Mazzoni, professore straordinario e diret- 
tore della Clinica Chirurgica. 

1. Tre operazioni chirurgiche praticate ed esposto dal dottor 
Mazzoni e sono: Resezione parziale del mascellare superiore e in- 
feriore e relativa anaplastica, disarticolazione dell' omero, rese- 
zione della testa dell'omero. — Bollettino di Bologna. 

2. Caso di ablazione completa dell'ossa mascellare superiore. 
— Vedi Rivista del Bollettino di Bologna. 

3. Osservaziono di allacciatura delle arterie ascellaro, radialo e 
tibiale posteriore. — Idem. 

4. Della legatura come metodo di dividere i tessuti molli — Ip- 
pocratico. 

5. Emigrazione incruenta di un corpo mobile dall' articolazione 
del ginocchio sinistro e sua definitiva estrazione. — Gaz ette trance 
Medicale. 

6. Duo casi di estirpazione di fibromi contenuti nell'utero. 

7. Tumori cavernosi sanguigni intraorbitali, operati dal dottor 
C. Mazzoni. 

8. Sui tumori della regione parotidea. Risposta del dott. Maz- 
zoni al dott. Malagodi — Ippocratico. 

9. Coup d'ceil sur la fondation des hopitaux à Rome. — Con- 
gresso di Firenze. 

10. Quelquoi mots sur la reduefion de la luxation incomplète 
ileo-pubi enne. — Idem. 

11. Callo deforme nel terzo inferiore della gamba sinistra con 
accorciamento de'muscoli estensori del piede, corretto mediante 
resezione e tenotomia. 

12. Fistole vescico-vaginali operate col procosso americano. — 
Vedi Gazzetta di Torino. Borelli. 

13. Serramento delle mascelle per tessuto cicatriziale con per- 
dita di sostanza delle parti molli. 
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14. Raddrizzamento istantaneo di un anchilosi angolare vera 
incompleta del ginocchio destro, con semilussazione all' esterno e al- 
l'indietro della tibia con lussazione e aderenza della rotula sul condilo 
esterno del femore. — Vedi Imparziale di Firenze che la riprodusse. 

15. Due lettere sifllograflche. 

16. Una visita agli ospedali di Londra. -Riprodotta anche nella 
critica di Namias. 

17. Lezioni sulla Diottrica patologica. 

18. Vuotamcnto parziale successivo nell'idrope ovarico. Ripro- 
dotta nell'Imparziale di Firenze e da Cantoni in una memoria 
sull'idropisia ovarica. 

19. Si deve sempre operare la pietra in vescica? — Giornale me- 
dico di Roma. 

20. Sullo spezzamento dei calcoli in vescica. — Riprodotta nel- 
l'archivio di medicina, Soresina. 

21. I clinici di Napoli e di Bologna. 

22. Un decennio di clinica oculistica. 

23. Di alcuni calcoli della porzione profonda dell'uretra. — Gior- 
nale medico di Roma, riportata da Bourdillat nella memoria sui 
calcoli uretrali e prostatici. 

24. Estrazione di un corpo estraneo dalla vescica urinaria. 
Grande forcinella da letta. 

25. Osservazioni del dottor C. Mazzoni sulla punzione sotto- 
pubica. 

26. Malagodi. La chirurgia attuale in Roma. Appunti sul dottor 
Mazzoni. 

27. Lettera sui quesiti sifilograflci. 

28. Du traitement do plajes d'armes à feu dan* ses relation» 
avec le progres de l'art de la guerre e du droit international. 
Resoconto del Congresso internazionale di Firenze. 

29. Rinunzia del professor Palasciano alla clinica chirurgica di 
Napoli. 

30. Sopra una fistola vescico-vaginale sanata colla protesi mec- 
canica nella clinica dell'Istituto di perfezionamento di Firenze. 

Filippo Scalzi, incaricato dell'insegnamento della Pa- 
tologia speciale chirurgica. 

1. Ascesso perineale sotto-aponeurotico da sequestro, nel gior- 
nale mediso di Roma, anno primo, pag. 581. 

2. Del pericranematoma, nel giornale medesimo, anno secondo, 
pag. 484. 

3. Ascesso acato periferico faringeo da traumatismo, nel gior- 
nale medesimo, anno terzo, pag. 97. 
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4. Necrologia del professo™ Pietro Sanguinetti, romano, cele- 
bro botanico, ne'lo stesso giornale, anno qnarto, pag. 447. 

5. Inaugurazione del gabinetto elettro-terapeutico in Roma, 
giornale medesimo, anno quarto, pag. 571. 

C. Trapanazione di esostosi auricolare con guarigione di com- 
pleta sordità. Osservazioni, nel giornale medesimo, anno quarto , 
pag. 437. 

7. Cangrena spontanea della gamba destra, seguita da guari- 
gione, giornale stesso, anno quinto, pag. 70. 

8. Sunto della prima conferenza bimestrale della clinica chi- 
rurgica di Palermo, giornale medesimo, anno quinta, pag. 253. 

9 Necrologia del dottor Pietro Galli, giornale stesso, pag. 63. 

10. Calcolo del condotto Warthoniano , storia clinica, giornale 
stesso, nnno sesto, pag. 137. 

11 Illustrazioni bibliografiche, giornale stesso, anno sesto, pa- 
gina 607. 

12. Ferita dell'intentino cieco, per colpo d'arme da fuoco, nel- 
l'archivio di medicina, chirurgia ed igiene, fascicolo di luglio 1872. 

13. Tre casi di lussazioni coxo femorali traumatiche non recenti, 
guarite col metodo del Fabri, archivio medesimo, fase, di marzo 1873. 

Dottor Francesco Occhlni, incaricato dell' insegna- 
mento della Medicina operatoria. 

1. Di un caso di morbo dell'Addisson osservato nella clinica me- 
dica di Firenze, diretta dal professor cav. Carlo Ghino/zi. Storia 
e considerazioni. — Giornale Lo Sperimentale , anno XV1I1, serio 
quarta, tomo 17, pag. 53 e seguenti, aprile 1866. 

2. Della compressione digitale nell'aneurisma del poplite.— Parigi, 
27 dicembre 1867. Giornale Lo Sperimentale, anno XX, serie quarta 
pag. 193 e seguenti. Bollettino del Museo e della scuola di anato • 
mia patologica di Firenze, compilato dal professor Giorgio Peliz- 
zari — Firenze, 1869, pag. 241 e seguenti. 

3. Sulla Coxalgia. Memoria premiata dal Collegio medico-chirur- 
gico fiorentino — Vienna, 21 aprile 1868. 

4. Sarcoma dell'antro d' Igmoro guarito spontaneamente. — 
Sperimentale anno XXIII, tomo 28, luglio, 1871. 

6. Disarticolazione del ginocchio per sarcoma parvicellulare della 
tibia. Memoria letta all'Accademia medico-fìsica-rlorentina. — Spe- 
rimentale settembre 1871, tomo 28, anno XXIII. 

6. Fistole uro- vaginali curate nella clinica chirurgica di Roma. 
— Sperimentale, ottobre 1871. 

7. Necrosi della tibia, resezione, innesto epidermico. — Impar- 
ziale, ottobre, 1871. 
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8. Restringimenti organici dell'uretra curati nella clinica chi- 
rurgica di Roma. — Sperimentale, novembre, 1871. 

9. Sulla cura chirurgica della febbre traumatica nello ferite per 
arme da fuoco per Hueter. Rivista critica. — ■ Sperimentale, 1872. 

hi via di pubblicazione: 

10. Istituzioni d'anatomia dell'uomo per Giuseppe Hyrtl, pro- 
fessore in Vienna. Traduzione italiana sulla dodicesima tedesca. 

Ettore Pasquali, incaricato dell' insegnamento degli 
Elementi di ostetricia e delle malattie speciali delle donne 
e dei bambini. 

Giuseppe Girolami, incaricato dell'insegnamento e 
direttore della Clinica delle malattie mentali. 

1. Prelezione al secondo corso clinico delle malattie mentali — 
Roma, 1873. 

Francesco Incoronato incaricato dell'insegnamento 
<lell'Anatomia topografica, primo Settore della scuola di 
Anatomia normale. 

Augusto Mnrri, assistente alla Clinica medica. 

1. Su tre casi di resipola osservati nella clinica medica di Fi- 
renze — Firenze, 1866. 

2. Sul processo morboso dell'itterizia gravo. Memoria premiata 
dall'Accademia medico-fisica di Firenze — Firenze, 1868. 

3. Traduzione dal tedesco dell'opera di Traube: / sintomi delle 
malattie degli apparecchi del respiro e del circolo — Napoli, 1868. 

4. L'arsoniato di chinina ad alta dose — Roma, 1871. 

5. Del potere regolatore della temperatura animalo — Fi- 
renze, 1873. 

Carlo dott Ferreri, assistente alla Clinica medica. 

1. Nozioni di fisiologia ad uso degli studiosi di medicina. — 
Raccolto dalle lezioni del professore Moleschott, 1867. Ferreri, De 
Agostini. 

2. Osservazioni su casi di peritoniti raccolte nella clinica medica 
dell'Università di Torino, 1870. Tema di laurea. 

Dottore Antonio Talenti, assistente all'Istituto fisio- 
patologico. 

1. Intorno al tumore a miclociti della retina, osservabile a pre- 
ferenza nei fanciulli, confuso col carcinoma dell'occhio. Annota- 
zioni anatomo-patologiche. — Giornalo medico di Roma 1865, annoi, 
fascicolo quarto. 
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2. Risposta al chiarissimo professore Giacomo Sangalli alle os- 
servazioni critiche sul preteso tumore maligno a miclociti della 
retina, pubblicate nel suo giornalo di anatomia e fisiologia pato- 
logica, fascicolo IX, 1865. — Giornale medico di Roma 18C5, fase. 8» 

3. Intorno la membrana piogenica dell'empiema. — Giornale 
medico di Roma, anno IV, fase. 5, 1868. 

4. Le formo anatomiche del tubercolo polmonare poste a ri- 
scontro dello suo forme cliniche. Contribuzione allo studio della 
tubercolosi. Archivio di medicina, chirurgia e di igiene — Roma, 
1870, anno If, fascicoli dal 1 al 6. 

In corso di pubblicazione : 

5. Cranio e cervello di un idiota microcefalo ventenne, illu- 
strati, ecc. — Rivista clinica. Bologna, 1873. 

6. Caso di un voluminoso mixo-sarcoma cistico del rene. — 
Rivista clinica. Bologna. 

7. Caso singolare di compressione del midollo spinale e lesioni 
trofiche consecutive — Rivista clinica. Bologna. 

Dottore Ettore March iafaya, settore nell'Istituto Fisio- 
patologico. 

1. Saldatura onea dei due mascellari a sinistra. Illustrazione. 

2. Cancro multiplo dei polmoni, del cervello e della teca cra- 
niense. Illustrazione. 

Dottor Francesco Dorante, assistente della Clinica 
chirurgica. 

1 . Entzùndung der gefàs wande. Medischinischen Jahrbùchern, IN B. 

2. Versuche ùber die Bezichung zwischen der inlima undoleu 
Biute in abgeschlosseneu Venensàcken. Medischinischen jahrbuchern, 
1871. 

3. Recherches experimentales sur l'organisation du cai Hot. Ar- 
chives de phisiologie par Brown, Sequard, Charcot Vulpinn. 

4. Sulla terminazione dei nervi nella cornea. 

5. Sulla struttura della macula germinativa delle uova di 
gallina. 

6. Lavori di laboratorio pubblicati dal prof. Todaro. 
Dottor Scellingo, assistente alla Clinica oculistica. 
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Scuola di Farmacia 



Ratti dott. Francesco, Direttore della scuola e profes- 
sore di chimica farmaceutica. 

Popoli» dott. Giulio , Assistente al Gabinetto e labo- 
ratorio. 



Scuola di Veterinaria 



Tom bari dott. Telesforo, Prof, ordinario di Patologia 
veterinaria. 



Facoltà Fisico-matematica. 



Stanislao Cannizzaro, professore ordinario di chimica 
generale, preside della Facoltà. 

Giuseppe De Notaris , professore ordinario di bota- 
nica, direttore dell'Orto botanico. 

1 Fiorala caprariae — Nelle memorie della reale Accad. delle 
Scienze di Torino 1840, con tavole, in collaborazione col professore 
Mori 8. 

2. Repertorium Florae Ligosticae — Memor. Accad. suddetta, 
voi. Vili, IX. 

3. Fragmenta Agrostographiae jEgyptiacae — Mem. Accad. 
suddetta, 1851-52, con 38 tavole. 

4. Osservazioni su alcune aire — Memoria suddetta, 1862, con 
tavole. 

5. Osservazioni agrostograflche diverse nell'Indice dei semi 
<lell'Orto botanico di Genova, 1847-1852. 
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6. Syllabus muscorum italiae — Torino, 1838, in 8-. 

7. Musei Napoani — Memor. Accad. dello Se. di Torino, 1857, 
con tavole. 

8. Cronaca della Briologia italiana — Nel Commentario critto- 
gamico italiano, 1866-1867. 

9. Epilogo della Briologia italiana — Genova, 1860, in 8", a 
spese del Municipio di Genova, e premiato nel concorso al premio 
Desmazières pel 1870 dall'Accademia delle Scienze di Parigi. 

10. Primitiae hepaticologiae italicae — Memoria Accad. delle 
Scienze di Torino, sez. 2, voi. 1, con tavole. 

11. Jungermannicarum americanarum Pugillus — Memor. sud- 
detta, 1854, con tavole. 

12. Appunti per un nuovo censimento delle Epatiche italiano — 
Memoria suddetta, 1857-1863, con tavole. 

13. Osservazioni sul genere Sarcoscyphus — Nel Commentario 
crittogamico italiano, 1861, con figure. 

14. Frammenti liebenograflci, 1, 2, 3 — Nel Giornale Bota- 
nico italiano di Parlatore 

15. Nuovi caratteri delle Parmeliacce. 

16. Osservazioni sul genere Sticta. 

17. Osservazioni sulle Peltigeréo — Nelle Memorie della reale 
Accademia delle Scienzo di Torino, 18Ì7-50, con tavole. 

18. Specimen algologiae ligusticae — Memoria Accad. Se. di 
Torino, sez. 2. voi. 4, con tavole. 

19. Nuovi materiali per l'algologia del Mar Rosso — Memorio 
suddette, 1850, con tavole. 

20. Llementi per lo studio delle Desmidiacce italiane — Genova, 
1867, Ibi., con tavole 

21. Microinyceies italici Dee. 1,9 — Memor. Accad. Se, To- 
rino, 1840-1856, con tavole. 

22. Monografia del genere Excipula e del genere Discosia — 
Memoria suddetta, 1846, con tavola. 

23. Cenni sui Pirenomiceti sferiacei. 

24. Osservazioni su alcuni generi e specie di Pirenomiceti. 
2>. Osservazioni sul genere Patellaria. 

26. Saggio di monografia degli Isterini, nel Giornale Botanico 
di Parlatore. 

27. Sferiacei italici Centuria 1 — Genova, 1863, con tavole. 

28. Altre memorie diverse, nello Memorie dell'Accademia delle 
Scienze di Torino, nel Commentario della Società crittogamica, 
pubblicato in Genova per cura del DeNotaris dal 1861 al 1867 nella 
Guida di Genova pel 1846, non che la redazione e pubblicazione 
dell'armario italiano, edito in Genova, col concorso di varii cultori 
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degli studii crittogamologici dal 1858 a tutto il 1872, in 43 fasci- 
coli di 50 numeri ciascuno. 

Paolo Volpicelli, professore ordinario di fisica, ma- 
tematica e direttore del gabinetto. 

1. Note al Corso di Matematica del R. P. Andrea Caraffa — 
voi. 3 in 8", Roma 1836. 

Sull'epoca della completa cecità del Galdei. 

2. Risposta del prof. Volpicela al R. P. A. Secchi — Un voi., 
Roma, 1868. Estratta dal Giornale Arcadico, fase. 36 e 37 della 
nuova serie 

Nell'Album. 

3. Necrologia del P. Andrea Caraffa — T. 12, p. 402. 

Nel Giornale Arcadico. 

4. Osservazioni sopra un articolo della fisica matematica di 
Fischer, commentato da Biot — Tomo 49, pag. 103. 

5. Sopra le quantità immaginarie — Tomo 33. 

6. Sopra i Rumford popolari, proposti ad uso domestico — 
Tom. 38. 

7. Del calorimetro a ghiaccio e suoi usi — Tomo 60, pag. 30. 

8. Sulle istituzioni fisico-chimiche del P. Gio. Batt. Pianciani — 
Tom 033, pag. 282, tomo 3G, pag. 237, tomo 61, pag. 237, e tomo67 f 
pag. 26. 

9. Elementorum matliescos auctore Andrea Caraffa, volgariz- 
zati con molte note -- Tomo 73, pag 3. 

10. Descrizione ad uso della macchina ad asse ruotante mobile 
di V. Raflaelli — Tomo 74, pag. 42. 

Nella raccolta di lettere di fisica e matematica. 

11. Osservazioni sopra i motori elettro-magnetici — Tomo 4, 
pagina 33. 

12. Nuova elementare dimostrazione delle formule, che diflni- 
scono il moto dei gravi liberamente cadenti nel vuoto — Tomo 4, 
pagina 49. 

13. Rapporto sull'azione magnetizzante delle correnti elettri- 
che momentaneo — Tomo 3, pagina 142. 

14. Teorica dei nomeri. Nota relativa allo spezzamento di no 
numero in due quadrati — Tomo 5, pagine 263, 313, 392, 402. 

13. Rapporto sull'influenza, che nella magnetizzazione del ferro, 
operata dalla scarica elettrica, esercitano i metalli, ecc. — Tomo 5, 
pagina 409. 
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Negli Annali di scienze matematiche e fisiche. 

16. Sul ragionamento calorifero del sole. Seconda comunicazione 
— Tomo 3, pagina 437. 

17. Sugli esperimenti elettrostatici, eseguiti per allontanamento 
ed avvicinamento dei corpi — Tomo 5, pagina 28. 

18. Sopra una nuova proprietà elettrostatica — Tomo 5, pag. 59. 

19. Applicazioni delle formule, che riguardano le progressioni 
tanto aritmetiche quanto geometriche, a dimostrare alcuni teo- 
remi sui numeri, ed enunciato di una propriotà, che si riferisca 
alla teorica generale delle equazioni algebriche determinate — 
Tomo 5, pag. 449. 

20. Formule pel numero delle intere soluzioni della x* — y* 
= e; e loro conseguenze — Tomo 6, pag. 150. 

21 Formule generali pel manometro ad aria compressa, e per 
lo stereometro — Tomo 8, pag. 169. 

Dans le Journal de M. A. L. Creile. 

22. Réctiflcation des formules qui expriment le nomhre des dé- 
compositions d'un nombre donne en deux carrcs — Tomo 49. 

hegli atti dell'Accademia pontificia dei nuovi Lincei. 

23. Ragionamento istorico sull'Accademia dei Lince!, dal terzo 
suo risorgimento del 1795, sino alla governativa sua istituzione del 
1847 — Tomo 1, pag. 10. 

24. Sunto di due memorie del professore Zantedeschi — Tomo 1, 
pag. 85. 

95. Determinazione tanto dei rapporti fra i gradi dello varie 
scale termometriche, compresavi quella del pirometro di Wed- 
gwood, quanto delle formule per la riduzione di qualsiasi tempe- 
ratura da una scala in qualunque altra — Tomo 1, pag. 91. 

26. Sulla integrazione delle equazioni differenziali di primo- 
grado ed ordine a tre variabili — Tomo 1, pag. 108. 

Sulle azioni molecolari omogenee, sul triplice stato della mate- 
ria, e sulla porosità, densità, e volume dei corpi — Tomo 1, 
pag. 129. 

27. Riduzione a calcolo della ipotesi di Newton, per ispiegaro 
la somma porosità dei corpi — Tomo 1, pag. 147. 

28. Teorica elementare dell'urto fra solidi, qualunque sia la 
natura e la forma dei medesimi, supposti perfettamente liberi — 
Tomo 1, pag. 152. 

29. Necrologia del P. Francesco De Vico — Tomo 1, pag. 172. 
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30. Dimostrazione delle formule date dal celebre Gauss, per as- 
segnare in quante somme, ognuna di due quadrati, può spezzarsi 
un intero — Tomo 4, pag. 22. 

31. Alcune conseguenze delle formule di Gauss, dimostrate nella 
memoria precedente — Tomo 4, pag. 71. 

32. Nuova generale soluzione della x* X y* =: z», e sue con- 
seguenze — Tomo 4, pag. 124. 

33. Descrizione della lampada elettro-dinamica del signor Du- 
boscq-SoIeil, e indicazioni delle principali aperienze ottiche, da 
eseguirsi con essa — Tomo 4, pag 168. 

34 Necrologia per la morte del goometra Jacobi — Tomo 4, 
pag. 182. 

35. Formule pel cangiamento, che nelle dimensioni materiali av- 
viene, cangiando la temperatura, ed applicazioni delle medesime — 
Tomo 4, pag 216; tomo 12, pag. 349; tomo 13, pagine 187, 204, 357. 

36 Barometro asseroide a massimi e minimi — Tomo 4, pag. 243. 

37. Continuazione della memoria intitolata: Nuova e generale 
soluzione della x* X y* = z 1 — Tomo 4, pag 346. 

38 Sullo spezzamento numerico in somme, ognuna di due qua- 
drati, appendice alla precedente memoria — Tomo 4, pag 508. 

39. Sul ragionamento calorifico e diretto del sole, seconda co- 
municazione — Tomo 5, pag. 145. 

40. Sul ragiamento calorifico del sole, terza comunicazione — 
Tomo 5, pag. 267. 

41. Soluzione algebrica della x 1 X y* — (a' — b )\ essendo k 
un intero qualunque — Tomo 5, pag. 315. 

42. Sopra un principio elettrostatico, riconosciuto dal dottor 
Palagi — Tomo 5, pag. 469. 

43. Rettificazione delle formule per assegnare il numero dello 
somme, ognuna di due quadrati, nelle quali un intero può spez- 
zarsi — Tomo 5, pag. 628. 

44. Estratto delle due memorie sul magnetismo delle roccie , 
pubblicato dal cavalier Macedonio Melloni — Tomo V, pag. 666. 

45. Ricerche sulla termocrosi solare — Tomo 5, pag. 690. 

46. Due comunicazioni sulla polarità elettrostatica — Tomo 5, 
pag. 751. 

47. Sulla termocrosi solare — Tomo 5, pag. 759. 

48. Alcune ricerche relative alia teorica dei numeri — Tomo 6, 
pag 77. 

49. Cenno biografico del defunto conte Giuseppe Alborghetti. 
— Tomo 6, pag. 120. 

50. Memoria sull'associazione di più condensatori fra loro, per 
manifestare le tenui dosi di elettricità — Tomo 6, pag. 245, e 385. 
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51. Proprietà dei numeri — Tomo C, pag. 631. 

52. Sopra un modello di macchina a vapore , ad asse diretta- 
mente ruotante, inventato e costrutto dal signor Giacomo Lusvergh 

— Tomo 6, pag. 638. 

53. Sperienzc di elettrostatica — Tomo 7, pag. 109 e 145. 

54. Sul magnetismo delle rocce — Tomo 7, pag. 145. 

55. Seconda nota sulla polarità elettrostatica — Tomo 7, pag. 107. 
56 Nota sopra uno stereoscopio diaframmatico — Tomo7,p. 219. 

57. Necrologia del comm. Ludovico Ciccolini — Tomo 7, pag. 220. 

58. Introduzione alle formule per la teorica deirelettromatore 
volatico — Temo 7, pagine 227, 275, e seguenti. 

59. Sugli spezzamenti diversi i, che può ricevere un dato numero, 
tutti ad una stessa legge di partizione subordinati — Tomo 10, 
pag. 43, e 122. 

60. Sulla legge di Mariotte, e sopra un congegno nuovo, per fa- 
cilmente dimostrarla nelle sperimentali pubbliche lezioni — Tomo 
10, pagine 181, 393, 430; tomo 11, pagine 55, 133 , 203; tomo 12, 
pagine 28, 76, 270. 

61. Sulla produzione delle immagini elettrografiche, mediante 
la elettrostatica induzione — Tomo 10, pag. 195. 

62. Quarta comunicazione sulla elettrostatica induzione — Tomo 

10, pag 280. 

03. Annunzio della morte dell'illustre geometra barone A. L. 
Cauchy — Tomo 10, pag. 441. 

64. Sugli elettrometri - Tomo 11, pagine 37, 114,253, 311,423. 

05. Terza comunicazione sulla polarità elettrostatica — Tomo 1 1, 
pag. 143. 

00. Osservazioni di acustica — Tomo 11, pag 108. 

67. Articolo bibliografico sul terzo volume del trattato di elet- 
tricità teorica ed applicata del De La Rive — Tomo 11, pag. 322. 

68. Sulla induzione elettrostatica, quinta comunicaziono — Tomo 

11, pag. 411. 

69 Comunicazione su alcune sperienze acustiche — Tomo 12, 
pag. 52. 

70. Necrologia del dott. Agostino Cappello — Tomo 12, pag. 105. 

71. Sul dizionario biografico del signor l'oggcndorlT — Tomo 12, 
pag. 165. 

72. Sulla polarità elettrostatica, quarta comunicazione — Tomo 

12, pag 143. 

73 Descrizione di un nuovo anemometrografo, e sua teorica — 
Tomo 12, pag. 208. 

74. Notizie biografiche relative al prof Carlo Ignazio Giulio 

— Tomo 13, pag. 1 13. 
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75. Necrologico cenno per la morte del celebre Alessandro ba- 
rone di Humboldt — Tomo 13, pag. 116. 

76. Sulla perdita fatta per la morto del celebre Pietro Gustavo 
Lejeune Dirichlet — Tomo 13, pag 131. 

77. Si ricorda il defunto geometra Luigi Poinsot — Tomo 13 , 
pag. 192. 

78. Seconda lettera delle tre sulle macchie solari di Galileo 
Galilei a Marco Velser, nuovamente pubblicata, con osservazioni 
che la procedono, e note che la seguono — Tomo 13, pag. 295. 

79. Sperienze sulla elettricità atmosferica (prima nota) — Tomo 
13, pag. 330. 

80. Del moto rettilineo lungo un sistema di piani diversamente 
inclinati e contigui — Tomo 13, pag. 417, 478; tomo 14, pag. 157. 

81. Sull'opera dell'illustre geometra signor Chasles intitolata: 
Les trois livres de porti mes, etc. — Tomo 14, pag. 132. 

82. Appendice alla memoria del moto rettilineo, lungo un si- 
stema di piani diversamente inclinati e contigui — Tomoli, 
pag. 181. 

83. Osservazioni sul magnetismo — Tomo 14, pag. 228. 

84. Sulla elettricità dell atmosfera (seconda nota) — Tomo 14, 
pag. 370. 

85. Sulla elettricità dell'atmosfera (terza nota) — Tomo 14, 
pag. 357. 

86. Sulla polarità elettrostatica. Quinta comunicazione con ap- 
pendice istorico-critica — Tomo 15, pag. 46. 

87. Determinazione di alcuni integrati dellniti — Tomo 15. 
pag. 143. 

88. Appendice alla seconda lettera di Galileo a Marco Velser 
— Tomo 15, pag. 258. 

89. Cenno biograflco dell'illustre G. B. Biol — Tomo 15, pag. 275. 

90. Necrologico cenno intorno al P. G. B. Pianciani — Tomo 15, 
pag. 314. 

91. Determinazione di un integrale definito, relativo alla elet- 
trostatica ed applicazione del medesimo — Tomo 15, pag. 383. 

92. Alcune osservabili formule, che si ottengono da un inte- 
grale definito, relativo alla elettrostatica — Tomo 15, pag. 443. 

93. Rapporti fra le accumulazioni elettriche , sopra due stero 
conduttrici di raggio cognito, assegnati generalmente in termini 
finiti — Tomo 16, pag. 76. 

94. Dimostrazione di una equazione trigonometrica — Tomo 16, 
pag. 85. 

95. Ricerche di analisi spettrale (prima nota) — Tomo 16, 
pag. 91. 
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9G. Estratto della quarta nota sulla elettricità atmosferica — 
Tomo 16, pag. 93. 

97. Sulla vera epoca della morte di Federico Cesi, secondo 
duca di Acquasparta, e fondatore dell'Accademia dei Lincei , con 
varie notizie ad es«o ed all'Accademia stessa relative, seguite da 
tredici lettere inedite del duca medesimo — Tomo 16, pag. 267. 

98. Sulla elettrostatica induzione. Otta va comunicazione — Tomo 
1G, pagine 484, 643, 874, 1092. 

99. Ricerche analitico-spettrali sull'acqua albula di Tivoli, sulla 
pozzolana, sull'acido arsenioso , siili" idrogene e sul carbonio, con 
una indagine sulla fusione dol platino (seconda nota) — Tomo 16 r 
pag. 670. 

100. Sulla elettrica corrente del muro — Tomo 17, pag 98. 

101. Formule per determinare, mediante il condensatore, l'elet- 
tricità terrestre , o qualunque altrn deficiente , senza bisogno di 
uno stato elettrico assoluto — Tomo 17, pag. 164. 

102. Cenno biografico dell'insigne geometra italiano barone Gio. 
Plana — Tomo 17, pag. 169. 

103. Sull'elettricità dell'atmosfera, e sulla elettrostatica induzione: 
ragionamenti responsivi al R P. A. Secchi — Tomo 17, pag. 249. 

104. Riflessi relativi ad una comunicazione del P. Secchi sulle 
correnti elettriche telluriche — Tomo 17, pag. 280. 

105 Ricerche analitiche sul bifilare e sulla misura del magne- 
tismo terrestre — Momo 17, pag. 331 ; tomo 18, pag. 1 e 279. 

106. Estratto di cinque memorie sulle sezioni comiche dell'illu- 
stre geometra signor Chasles — Tomo 18, pag. 55. 

107. Sulla elettrostatica induzione (decima comunicazione) — 
Tomo 18, pag 59. 

108. Sulla memoria del signor cav. Stefano De Rossi intitolata : 
Analisi geologica ed architettonica delle catacombe romane — 
Tomo 18, pag. 130. 

109. Formule per doterminare la temperatura di un ambiente 
senza osservarla — Tomo 18, pag 233. 

1 10. Sulle osservazioni meteorologiche e magnetiche nell'osser- 
vatorio dell'infanto don Luigi a Lisbona — Tomo 18, pag. 27i. 

111. Considerazione sulla tensione tanto in elettrostatica, quanto 
in elettrodinamica, e sulla elettrica influenza (undecima comuni- 
cazione) — Tomo 19, pag. 22. 

112. Ricerche analitiche relative al luogo geometrico dei punti 
di tangenza fra i sistemi di parallele, con serie di coniche omo- 
focali — Tomo 19, pagine 26, 53, 149, 219, 268. 

113. Necrologico cenno dol professore D. Ignazio Calandrali — 
Tomo 19, pag. 199. 
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114 Ritrovamento dell'inventario degli oggetti appartenuti 
all'eredità libera di Federico Cesi, secondo duca di Acquasparta, 
« fondatore dell'Accademia de' Lincei — Tomo 19, pag. 203. 

115. Cenno istorico intorno allo prime scoperte delle proprietà, 
che appartengono al magnete — Tomo 19, pag. 205. 

116. Analisi e rettitìcazione di alcuni concetti, e di alcune espe- 
rienze che appartengono alla elettrostatica — Tomo 19, pag. 312; 
tomo 20. pag. 191. 

1 17. La priorità si deve al fisico italiano, prof. Giuseppe Belli, 
relativamente allo moderne macchine elettriche, dette elettrofori 
continui — Tomo 20, pag. 122. 

118. Sugli elettrifori a rotazione continua, e spiegazione di una 
sperienza eseguita recentemente col l'elettroforo di Holtz — Tomo 
21, pag. 239. 

119. Sopra il telegrafo di Gloesner — Tomo 21, pag 247. 

120. Sulla elettrostatica induzione, od elettrica influenza — 
Tomo 22, pag. 23 e 20 ; tomo 33, pag. 1 e 245. 

121. Sulla causa della inversione delle cariche di elettricità 
nei coibenti armati, e sulla influenza elettrica nei gas rarefatti 

— Tomo 22, pag. 188. 

122. Sul barometro fotografico costruito nell'università romana 

— Tomo 23, pag. 71. 

123. Risposta alle osservazioni del P. a. Socchi, relative al ba- 
rometro fotografico nell'Università romana — Tomo 23, pag. 118. 

124. Memoria sulle opinioni e sulle sperienze circa il calore 
del raggiaraento lunare, ed anche stellaro — l'omo 23, pag. 129. 

125. Memorie sulle condizioni algebriche, affine di ottenere au- 
tomaticamente la compensazione termometrica nei barometri, per 
qualunque dei sistemi atti a produrla — Tomo 23, pag. Ió8. 

12G. Formula generale per la variazione del suono prodotto dal 
moto del corpo sonoro e dell'ascoltatore : corollari di questa for- 
mula, e considerazioni sul modo col quale credesi potersi spiegare 
lo spostamento delle righe di Fraunhofer nello spettro solare, a 
a motivo del suo moto rotatorio — Tomo 23, pag. 232. 

127. Sulla elettrostatica induzione od elettrica influenza — 
Tomo 24, pag. 1. 

128. Su talune trasformazioni di forza viva in calorico, e sulla 
quistione a ciò relativa, tanto fra il P. Orassi e Galileo , quanto 
su l'attrito dell'aria — Tomo 24, pag. 136. 

129. Continuazione della prima parte della momoria sulla elet- 
trostatica induzione, od elettrica influenza — Tomo 24, pag. 174. 

130. Sulle variazioni di temperatura prodotte sia per l'urto di 
una corrente d'aria, sia per l'assorbimento di questa dalle polveri. 
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131. Formule tanto per assegnare la dipendenza fra la quantità 
di assorbimento, ed il calorico sviluppato in esso; quanto per tra- 
durre le indicazioni di qualunque termometro ad aria in quello 
del termometro a mercurio — Tomo 24, pag. 233. 

132. Sul medesimo argomento — Tomo 24, pag. 289. 

133. Sulla elettrostatica induzione, od elettrica influenza (con- 
tinuazione) — Tomo 24, pag. 311. 

134. Estratto di una estesa memoria sul piano di prova — 
Tomo 24, pag. 398. 

135. Sulla elettrostatica induzione od elettrica influenza (con- 
tinuazione) — Tomo 24, pag. 415. 

13P>. Sulla dottrina di Galileo circa la resistenza relativa delle 
travi — Tomo 24, pag. 448. 

Lans les comptes rendus. 

137. Noto sur un passage de la traduction francaiscde la phy- 
siquo do Fischer, passage relatif au théoròme d'hydraulique — 
Tomo 13, pag 79. 

138. Solution d'un problème de situation relatif au chcvalier 
des échocs — Tomo 31. 

139. Réclamation de priorité à l'occasion d'une note presente* 
par M. Prouhet Hans la séance du 23 aoùt dernier et ayant pour 
titre: Mémoire sur Ics nombres décomposables endeux carrés — 
Tome 33, pag. 324. 

140. Formules générales pour décomposer en deux carrés une 
puissance quelconquo paire d'un nombre premier, 4 n x 1- Idem, 
pag. 500. 

141. Nouvclle noto concernant la théorie des nombres et ayant- 
pour titre: Foumules générales pour décomposer en deux carrés 
une puissance quelconquo impaire d'un nombre premier, 4 n x 1» 
idem, pag. 702. 

142. Expériences sur le rayonnement solaire (lettre a M. Arago)- 
— Tomo 35, pag 953. 

143. Solution algébrique de l'équations x'X y J = (a* x b) k t 
k étant un nombre entier — Tomo 30, pag. 443. 

144 Sur un principe d'électrostatique reconnu par M. Palagi 
(lettre à M. Arago), idem, pag. 1042 (première note sur la polaritó 
électrostatique). 

145. Sur une nouvclle proprieté électrostatique (extrait d'une 
première note) — Tomo 38, pag. 351. 

146. Sur la polarité électrostatique (seconde note) — Tomo 3% 
pag. 877. 
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147. Sur l'induction électrostatiquc (première lettre à M. V. Ré- 
gnau lt) — Tomo 40, pag. 24G. 

UH. Démonstration d'un théorème relatif à la partition des 
nombres (lettre à M. Chasles) — Tomo 40^ pag 1150. 

140. Sur l'induction électrostatiquc (seconde lettre à M. V. Re- 
gnault) — Tomo 41, pag. 553. 

150. Sur l'association do plusieurs condensateurs entro eux , 
pour manifestar Ics faifjles doses d'électricité (lettre a M. Pouillet) 

— Tomo 42* pag. 402. 

151 Sur Linduction électrostatique (troisièrne lettre à M. V. 
Regnault) — Tomo 43, pag. 719. 

152. Note sur la partition des nombres — Tomo 44^ pag. fi 83. 

153. Sur l'induction électrostatique (quatriéme lettre à M. V. 
Reguault) — Tomo 44, pag. 917. 

154. Sur quelques observations électromètriques et électrosco- 
piques (lettre à M. C. Despretz) — Tomo 40, pag. 533. 

1^5. Sur l'induction électrostatique (einquiènu lettre à M. V. 
Regnault) — Tomo 47j pag. 623. 

1 5G. Sur l'induction électrostatique (sixiémo lettre à M. V. Re- 
gnault) — Tomo 47^ pag. G64. 

157. Sur quelques observations électromètriques et électrosco- 
piques (seconde lettre à M. C. Despretz) — Tomo 48^ pag. 954. 

158. Sur l'induction électrostatique (septième lettre à M. V. 
Regnault — Tomo 48, pag. 1162. 

159. Formules électromètriques — Tomo 49* pag. 645. 

IfiQ. Recbcrchcs sur l'élcctricité atmosphériquo (premiere note) 

— Tomo 51j pag. ( J4. 

IfiL. Sur Télectricité atmosphérique (seconde note) — Tomo 52j 
pag. 875. 

162. Troisièrne note sur Télectricité atmosphérique (extrait 
suivant la lettre d'envoi) — Tomo 53^ pag. 231. 

Ifi3. Sur la polarité électrostatique (troisièrne note) — Tomo 

53, pag. 347. 

16J, Détermination de quelques integrales dé flnies — Tomo 54, 
pag 223. 

ÌM. Sur la polarité électrostatiquc (cinquième note) — Torno 

54, pag. 1083. 

lfifL Détermination d'une intégrale déflnie relative à l'élcctro- 
statique et formules qui en derivent pour la théorie des nombres 

— Tomo 55^ pag. 928. 

162. Recherches d'analyse spectrale (première note) — Tomo 50. 
pag. 493. 

168. Rapports entre les accumulations, électriques sur deux 
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sphéres conductrices do rayons connus, déterrainés généralement 
en termes finis — Tomo 56, pag. 1158. 

169. Recherches d'analyse spectrale (secondo noto) — Tomo 57, 
pag. 571. 

170. Observations électro-atmosphóriques et élcctro-tclluriqucs 
(quatrième note) — Tomo 57, pag. 915. 

171. Observations électro-atmosphériques et électro-telluriques 
(cinquième note) — Tomo 58, pag. 629. 

172. Nouvcaux faits sur la polarité électrostatique. 

173. Sur l'influence électrique (huitième note) — Tomo 59, p. 570. 

174. Sur l'influence électrique (neuviéme note) — Tomo 59, 
pag. 962. 

175. Formules pour déterrainer la temperature d'un milieu 
ambiant sans l'observer — Tomo GO, pag. 416. 

176. Réctiflcation des formules communément adoptécs pour le 
condensateur — Tomo 60, p. 1335. 

177. Recherches géométriques etphysiques sur lo biflliaire, soit 
magnétomètre, soit électromètre — Tomo 61, pag. 418. 

178 Observations sur la tension, tant en électrostatique qu'en 
électrodynamique et sur l'influence électique (extrait par l'auteur) 

— Tomo 61, pag. 548. 

179. Sur les lieux géométriques relatifs à un ou plusieurs systhé- 
mes de parallèles, tangentes à une sèrie de coniques homofocales 
(première note) — Tomo 62, pag. 1337; (deuxième note). —Tomo 
63, pag. 652. 

180. Sur les lieux géomtériques rélatifs à un ou plusieurs sy- 
sthemes de parallèles, tangentes a un sèrie de coniques homofo- 
cales (troisièmo note) — Tomo 63, pag. 956. 

181 Détcrmination des poles des barreaux aimcntés — Tomo 64, 
pag. 1197, 

182. Corrélations entre les boussoles électromagnetiques et les 
deux procédés des Gauss et de Lamont, pour calculer la forco 
horizontalo du magnetismo terrestre — Tomo 65, pag. 296. 

183. Lettre à M. Chevreul sur Galilée — Tomo 66, pag. 36. 

184. Détermination des volumes v et u\ l'un plein l'autro vido 
do matière ponderable, constituant lo volume V apparent d'un corps 

— Tomo 66, pag. 912. 

185. Reporte a la note de M. Th. H. Martin sur la cécité de 
Galilée — Tomo 67, pag. 389. 

186. Quelques recherches sur les électrophors à disquo tour- 
nant — Tomo 67, pag. 843. 

187. Remarques à propos de la mesure de l'attration terre- 
stre — Tomo 67, pag 1147. 
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188. Sur l'epoque de la cécitc complète de Galilée — Tomo 68, 
pag. 250. 

189. Sur la distribution unique de l'électricité à la surface des 
conducteurs — Tomo 68, pag. 976. 

190. Sur l'invertion des chargcs dans les coibenta urmés — 
Tomo 69, pag. 193. 

191. Sur les causes des effets lumineux, obtenus par influence 
électrique dans les gas rareflés et fermés dans des tubes do verro 

— Tomo 69, pag. 730. 

192. Sur la chaleur des radiations lunaires — Tomo 69, pag. 920. 

193. Note sur un barométre photographique et nouveaux dé- 
tails historiques sur le rayonnement lunaire — Tomo 70, pag. 33 1. 

194. Sur uno propriété du coridensateur de Volta, qui n'a pns 
cncore été considérée — Tomo 71, pag. 54. 

195. Sur quelques expériences relatives à la transformation 
de la forco vive en chaleur — Tomo 73, pag. 492, 

196. Sur les courantes éléctriqucs obtenues par la fléxion de 
métaux — Tomo 74, pag. 44. 

197. Étude physique du pian d'épreuve — Tomo 74, pag. 800. 

198. Solution complète du probléme relatif au cavalier des 
échecs — Tomo 74, pag. 1099. 

199. Théorie du duplicateur de Nicholson — Tomo 75, pag. 257. 

200. Sur la nature probable des anneaux de Saturno et sur lo 
bolide signalé le 31 aoùt aux environs de Rome — Tomo 75 , 
pag. 954. 

Negli annali di matematica pura ed applicata di Brioschi. 

201. Della distribuzione elettrica sui conduttori isolati. Serie 2. 
voi. 3, pag. 249. 

Giuseppe Ponzi , professore ordinario di Geologia , 
direttore del Gabinetto e Museo geologico. 

Negli atti dell'Accademia pontificia dei nuovi Lincei. 

1. Appendice ad una memoria sulla valle latina (già pubbli- 
cata) - 1851. 

2. Sulle correnti di lava e sopra un nuovo cratere vulcanico 
nelle vicinanze di Roma — 1851. 

3. Descrizione della carta geologica della provincia di Viterbo 

— 1851. 

4. Sulle esperienze del prof. Gorini per dimostrare la forma- 
zione delle montagne — 1851. 

5. Sopra un opuscolo del conte Paoli in materie geologiche. 
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6. Sopra un nuovo cono vulcanico rinvenuto nella vallo di 
Cona presso Subiaeo -- 1852. 

7. Sui terremoti di Frascati del maggio o giugno 1855. 

8. Sulla grotta di Cntlcpardo o pozzo Santullo — 1853. 

9. Sulla giacitura delle sabbio dal Tevere — 1 850. 

10. Sulla etuziono solforosa del Lagopizzo presso Fi-ino, pros- 
sima al Te ver j — 1850. 

11. Sui vulcani spenti dogli F.rniei nella valle latina — 1837. 
12 Osservazioni geologiche sui lavori di ferrovia da Roma alla 

Magliana — 1858 

13. Sulla origine dell'Allumiti o caolino della Tulfa — 1858. 

14. nell'Anione e suoi relitti — 1802. 

15. Catalogo dei materiali da costruzione e decorazione edili- 
za spediti dal Ministero d'industria e commercio pontiiicio alla 
esposizione di Londra — 13(52. 

10. Sui vulcani Sabatini — 1803. 

17. Sopra una pioggia di sabbia caduta presso Roma nell'anno 
180-1. 

IN. Il periodo glaciale e l'antichità, dell'uomo — 18 !5. 
1'.). IstromuHti in pietra focaia raccolti nelle breeciedel Tevere 
— 1806. 

20. Manufatti in pietra focaia rinvenuti alla Inviolatella presso 
Roma — 1800. 

21. Quadro geologico dell'Italia centrale — 1800. 

22. Storia fìsica del bacino di Roma — 1807. 

23. Sullo tombe preistoriche scoperte presso Cantatalo Man- 
delo — 1807. 

Atti della lì. Accademia dei Lincei. 

24. Storia fìsica dell'Italia centrale — 1871. 

25. Sulle oscillazioni sismiche diluviali — 1871. 

10. Fossili del bacino di Roma e fauna vaticana — 1872. 

27. Anca e Ponzi. Sull'elefante africano rinvenuto tra i fossili 
postpliocenici presso Roma — 1872. 

Giornale arcadico. 

28. Stato fisico del suolo di Roma allorché fu fabbricata da Ro- 
molo — 1858. 

29. Storia naturale del Lazio — 1850. 

30. Storia geologica del Tevere — 1800. 

31. Gli animali fossili che precedettero l'uomo nell'Italia cen- 
trale — 1802. 

32. Storia naturale dell'agro pontino — 1801. 

33. L'antichità dell'uomo — 1805. 
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Corrispondenza scientifica. 

34. Sulle scici tagliate rinvenute ad Acquatraversa o Gianicolo 
— 1870. 

35. Sullo stato generalo dei monti dell'Italia centrale — 1861. 

Raccolta scientifica. 

36. Osservazioni geologiche fatte lungo la valle latina da Roma 
a Montecassino — 1819. 

Annali di scienze fisiche e matematiche. 

37. Sulla longevità umana e sulla quantità di vita nel globo del 
signor Flourens — 1857. 

Società italiana di scienze naturali di Milano. 

38. Sopra un nuovo ordinamento geologico sui terroni subap- 
pennini — 1868. 

33. Sulla miniera di lignite di Valperino presso San Secondo — - 
Roma, 1862; pubblicata in Perugia. 

Bollettino della Società geologica italiana 

40. La carta geologica del bacino di Roma 1872. Seconda edi- 
zione di quella pubblicata negli Annali del Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio nella relaziono sull'agro romano. 

liulletin de la Socièlè gèolojique de France. 

41. Sur la zone vulcaniquo d'Italie — 1850. 

42. Sur l'epoque du soulevemont appennin — 1832. 

43. Zones plioceniques do l'Italie centrale — 1860. 

Molte altre opero minori sono state pubblicate dal prof. Ponzi 
lo quali si omettono. 

Lorenzo Respighi, professore ordinario di Astrono- 
mia, direttore dell'Osservatorio, incaricato dell'insegna- 
mento della Geodeta teorelica. 

1. Sulla latitudino dell'osservatorio della regia Università del 
•Campidoglio (memoria). Voi. 20, inserita negli atti dell'Accademia 
dei nuovi Lincei — 1867. 

2. Sulla velocità della luce dedotta dagli eclissi dei satelliti di 
Giove, e dall'aberrazione delle stelle (nota) — Voi. 21, 1868. 

3. Sul nuovo cannocchiale zenitale dell'osservatorio del Cam- 
pidoglio. 
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Nota [, voi. 21, 18G8. 
Nota 2, voi. 24, 1871. 

4. Sulla scintillazione delle stelle. 
Nota 1, voi. 21, 1868. 

Nota 2, voi 22, 18C9. 

5. Sulle osservazioni spettroscopiche del bordo e delle protu- 
beranze solari : 

Nota 1 con 18 profili solari, voi. 23, 1860. 
Nota 2, voi. 23, 1870. 

Nota 3 con 140 profili solari, voi. 24, 1870. 
Nota 4, voi. 24, 1871. 

Nota 5 con 140 profili solari, voi. 25, 1872. 

6. Sulla fisica costituzione del sole (nota) voi. 24, 1871. 

7. Osservazioni dell'eclisse totale del 12 dicembre 1871 a Poo- 
doocottah nell'Indostan (nota) — Voi. 25, 1872. 

8. Sulla nota del prof. P. Secchi intitolata: Sull'ultimo eclisse 
del 12 dicembro 1871 (nota) — Voi. 25, 1872. 

9. Sulla corona solaro (nota) — Voi. 25, 1872. 

NB. I lavori antecedentemente pubblicati dal prof. Respighi re- 
lativi all'astronomia, alla meteorologia ed all'ottica, sono nella 
massima parto inseriti nei volumi dello memorie dell'Accademia 
delle scienze dell'istituto di Bologna. 

Luigi Biolchini, professore ordinario di Geometria 
analitica e di Algebra complementare. 

Giuseppe Battaglili!, professore ordinario dell'inse- 
gnamento della Geometria superiore. 

Negli annali di scienze matematiche e fisiche di B. Torto- 
lini — Roma, prima serie: 

1. Memoria sulla iscrizione in una superficie di secondo grado 
di un poligono in modo che i lati passino per punti dati. 

2. Nota sulla soluzione del problema di descrivere una sfera 
in modo che interseghi quattro altre sfere ad angoli dati. 

3. Nota sul problema di inscrivere in una curva di secondo 
grado un poligono in modo che i lati passino per punti dati. 

4. Nota sulla conica di minima area circoscritta ad un qua- 
drigono. 

Nel rendiconto della Società R, Borbonica in Napoli: 

5. Nota sui momenti d'inerzia. 

6. Nota sulla dipendenza scambievole delle figure. 

7. Nota sul problema di determinare gli assi di funa super- 
ficie di secondo grado conoscendone tre diametri coniugati. 
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8. Nota sulla partizione dei numeri. 

Nel giornale il Giambattista Vico, Napoli: 

9. Memoria sull'omografia delle figure. 

Negli atti delVlstituto d'Incoraggiamento, Napoli: 

10. Nota sopra alcune proprietà della superfìcie di secondo grado. 
Nel rendiconto e negli atti dell'Accademia di scienze fisiche 

€ matematiche in Napoli: 

11. Nota sopra alcune proprietà delle linee di secondo grado. 

12. Nota sulle superficie di secondo grado. 

13. Nota sui determinanti. 

14. Nota sopra alcane questioni di geometria. 

15. Nota di Geometria. 

16. Nota sulle forme geometriche. 

17. Nota sopra una questione di massimi e minimi. 

18. Nota sulla dipendenza equianarmonica. 

19. Nota sulla dipendenza di primo ordine. 

20 Nota sulle serie di curve d'indice qualunque. 

21. " Nota sulla dipendenza dupla anarmonica. 

22. Nota sulle divisioni omografiche immaginarie. 

23. Nota sulle forme geometriche di seconda specie. 

24. Nota intorno ai momenti geometrici di primo grado. 

25. Osservazione intorno ad una formola relativa all'elettrometro 
bifilare. 

26. Nota sulla geometria immaginaria di Lobatzchearscky. 

27. Nota sopra una curva di terza classe e di quarto ordine. 

28. Nota sulle forme binarie di primo e di secondo grado. 

29. Nota sulle forme binarie di terzo grado. 

30. Nota sulle forme binarie cubiche. 

31. Nota sulle forme binarie di quarto grado. 

32. Nota sulle forme binarie biquadratiche. 

33. Nota sulle forme binarie biquadratiche in involuzione. 

34. Nota sulle forme binarie miste di terzo e quarto grado. 

35. Nota sulle forme binario dei primi quattro gradi apparte- 
nenti ad una forza tornaria quadratica. 

36. Idem. Nota seconda. 

37. Idem. Nota terza. 

38. Nota intorno ai sistemi di rette di primo ordine. 

39. Nota sulla composizione delle forze. 

40. Nota sulla teorica dei momenti. 

41. Nota sulle serie di sistemi di forze. 

42. Nota sul movimento geometrico infinitesimo di un sistema 
rigido. 

43. Nota sul movimento geometrico finito di un sistema rigido» 
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44 Nota sulla teorica dei momenti d'inerzia. 

45. Nota sul movimento di un sistema di forma invariabile. 

46. Memoria sulle involuzioni dei diversi ordini. 

47. Memoria sulle forme geometriche di seconda specie. 

48. Memoria sulle involuzioni dei diversi ordini noi sistemi di 
seconda specie. 

49. Memoria sullo forme binarie di grado qualunque. 

50. Memoria sulle forme ternarie quadratiche. 

51. Idem. Memoria seconda. 

52. Memoria sulle forme ternarie di grado qualunque. 

53. Memoria sui sistemi di rette di secondo grado. 

54. Memoria intorno ai sistemi di rette di grado qualunque. 
55 Memoria sulle Dinami in involuzione. 

Negli atti della lì. Accademia dei Lincei in noma: 

56. Nota intorno alla conica rispetto alla quale due coniche date 
sono polari reciproche tra di loro. 

57. Nota intorno alla Quadrica rispetto alla quale due Quadriche 
date sono polari reciproche tra di loro. 

Diversi articoli pubblicati nel Giornale di matematiche ad uso 
degli studenti delle Università italiane. Napoli. (Questo gior- 
nale è pubblicato per cura del professore Battaglini, e sj ne hanno 
/inora dieci volumi.) 

58. Bolgai G. Sulla scienza assoluta dello spazio; versione dal 
latino. 

59. Lobatzchewsliy S. Pangeometria, o sunto di geometria fon- 
data sopra una teoria generalo e rigorosa delle parallele; versione 
dal francese. 

60. lodhunter S. Trattato sul calcolo differenziale ed integrale; 
versione dall'inglese con aggiunte — Volumi due. 

61 lodhunter S. Trattato sulla teoria delle equazioni; versione 
dall'inglese con aggiunte. 

6.'. Trattato sulla meccanica razionale, compilato sulle opere 
di lodhunter, Jail, Uccie, Ruuth ed altri autori — Volumi due. 

Cesare Razzaboni professore ordinario di Meccanica 
razionale, ed incaricato dell' insegnamento dell'Idraulica 
pralica. 

1. Corso di Trigonometria sferica o di Cosmografia — Modena, 
1857 — Lit. dell'Accademia militare. 

2. Corso di Meccanica Tecnica — 1858 

3. Sugli efllussi dei liquidi da recipienti ne' quali affluisce per- 
manentemente un volume d'acqua diverso da quello erogato dalla 



Digitized by Google 



— 193 - 

luce — Modena, 1859, tipografia Eredi Soliani (Inserta nel Tomo III 
delle Memorie della R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti). 

4. Sulla risultante delle pressioni che un liquido grave omo- 
geneo in equilibrio esercita contro la superficie di un corpo im- 
merso, e sul centro di pressione dol a superficie stessa — Modena, 
1863. tipografia Eredi Soliani (Inserta nel Tomo V delle Memorie 
della R. Accademia suddetta) 

5. Le formole della paratasse annua e dell'aberrazione della 
luce dedotte da quelle della paratasse astronomica — Modena, 1868, 
tipografìa Eredi Soliani. (Inserta nel Tomo IX delle Memorie della 
R. Accademia suddetta). 

6. Elogio di Domenico Guglielmini, orazione inaugurale per 
l'apertura dell'anno accademico 1860-61 nella R. Università di Mo- 
dena — Modena, 18GH, tipografia di Nicola Zanichelli e soci 

7. Elogio di Stefano Marianini, orazione inaugurale per l'aper- 
tura dell'anno accademico 18139-70 nella R Università di Modena 
— Modena, 1870. tipografia Eredi Soliani (Inserto nelle Memoria 
della R. Accademia suddetta). 

8. Sul reometrograf.» , o molinello idrometrico a registrazione 
elettrica — Roma, 1873. In corso di stampa presso la tipografia 
delle Belle Arti. (Da inserirsi nel Tomo XXVI degli atti della R. Ac- 
cademia dei Lincei) 

Tieiro Blaserua professore ordinario di Fisica spe- 
rimentale, e direttore dell'Istituto fisico, incaricato del 
corso della Teoria dinamica del calore. 

1. Sulla corrente indotta della batteria secondaria, Rendiconti 
dell'Accademia di Vienna, voi. 32 — 1858. 

2. Sulla corrente indotta (2» nota), Rcnd. dell'Acc. di Vienna, 
voi. 36 — 1859 

3. Mach e Peterin ; Scarica elettrica e induzione, Rend. del- 
l'Acc di Vienna, voi. 37 — 1850. 

4. Sul principio della conservazione della forza — Palermo, 1864. 

5. Sulla compressibilità dell'acido carbonico e dell'aria atmo- 
sferica a 100 gradi di temperatura — Giornale di scienze naturali 
ed economiche. Palermo, voi. 1, 1805; Annali di Poggendorfl; 
voi. 128, Annales de chimie et physique, 4' Sèrie, voi. 5. 

6. Sulla compressibilità dei gas ad alta temperatura. Comptes 
rendus de l'Académie des sciences, voi. 69, 1869. 

7. Sulla velocità mclia del movimento di traslazione delle mo- 
lecole nei gas imperfetti. Compt. rend. voi. 60, 1869. 
8. Lezioni sulla teoria dinamica del calore, 1868. 
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9. Sullo sviluppo o la durata delle correnti d'induzione e delle 
estracorrenti — Giornale di scienze naturali ed economiche. Pa- 
lermo, voi. 6, 1870. Annales de chimie et physique, 4 Sèrie, voi. 22, 
1871. Compt. rend. voi. 65, 1867; voi. 69, 1869; voi. 70, 1870. Ar- 
chi ves de Genève 1870. 

10. Sulla graduazione dei galvanometri — Compt. rend. 69, 1869. 

11. Le esplorazioni recenti intorno al mare libero de! polo. Con- 
ferenza pubblica — Palermo, 1869. 

12. Le esplorazioni recenti nell'Africa centrale. Due conferenze 
pubbliche raccolte per cura di Saporito-Ricca — Palermo, 1870. 

13. Crudeli e Blaserna — L'Università di Roma. Pensieri di 
alcuni direttori di stabilimenti scientifici italiani — Roma, 1871. 

14. Turnsi-Colonna e Blaserna — Sul modo di far invecchiare 
i vini per mezzo della corrente elettrica — Annali di agricoltura 
siciliana, 1870. 

15. Sul modo di dirigere i palloni aerostatici. Due conferenze 
raccolte per cura di Saporito-Ricca — Torino, 1872. 

16. Sulla polarizzazione della Corona solare, osservata in Augusta 
durante l'ecclisse totale del 22 dicembre 1870 — Palermo 1871, 
(rapporto ufrìcale della Commissione). Archives de Genève, 1871. 

17. Sullo spostamento delle linee dello spettro in relazione 
colla temperatura del prisma. — Giornale dogli Spettroscopisti ita- 
liani, voi. 1, 1872. Archives de Genève, 1871; Annali di Poggendorff, 
voi. 143, 1871. 

18. Sull'atmosfera solare. — Compt. rend. voi. 74, 1872. 

19. Sulla legge di Avogadro. — Gazzetta chimica italiana, 
voi. 1, 1871. 

20. Alcune osservazioni sulle esperienze di Andrews e di Men- 
delejefT. — Gazzetta chimica italiana voi., 1, 1871. 

21. Misura degli indici di rifrazione dell'alcool anisico e metil- 
salicilico. — Gazz. chim. ital., voi. 2, 1872. 

Ettore Rolli, professore ordinario di Botanica pratica 
in disponibilità, incaricato dell'insegnamento della Bo- 
tanica elementare. 

1. Nota di esperimenti, eseguiti nell'Orto Botanico della Uni- 
versità romana, sopra alcune piante legnose dei climi caldi, che 
possono essere coltivate in piena aria nel clima di Roma — Corri- 
spondenza scientifica di Roma. 

2. Nota sulla polvere vegetale insettifuga ed insetticida di Dal- 
mazia e di Persia — Corrispondenza scientifica di Roma. 

3. Memoria sopra due piante, che il prof. Ernesto Mauri la- 
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sciava nominate nell'Orto Botanico dell'Archiginnasi oromano — Atti 
dell'Accademia dei nuovi Lincei. 

4. Osservazioni sopra le palme coltivate nell'Orto Botanico, ed 
in altri luoghi di Roma (id.). 

5. Memoria sopra due specie di Ophrys da aggiungersi alla Flora 
italiana, ritrovate nelle campagne di Roma (id.). 

6. Sopra alcune opere del principe Federico Cesi, ed altre cose 
risguardanti l'Accademia dei Lincei — (id.). 

Leone De-Sanctis, professore straordinario di Zoolo- 
gia e Zootomia, Direttore del Gabinetto e del Museo 
Zoologico. 

1. Compendio di Anatomia comparata. 

2. Considerazioni comparative anatomico-zoologiche sulle glan- 
dule cutanee dei vertebrati. 

3. Sulla rete mirabile cranica e sul cervello della Cephaloptera 
doma. 

4. Catalogo sistematico del Museo di Anatomia comparata della 
R. Università di Roma. 

5. Sopra alcuni organi della Cephaloptera Gioma. 

6. Embriogenià degli organi elettrici delle Torpedini e degli 
organi elettrici delle Rane. Memoria premiata dalla Reale Acca- 
demia delle Scienze filosofiche e naturali di Napoli. 

Angelo A r menante, professore straordinario di Analisi 
superiore. 

Eugenio Bertini, incaricato dell'insegnamento e del 
disegno della Geometria descrittiva, professore nel regio 
Liceo Ennio Quirino Visconti. 

1. Sui Poliedri Euleriani — Tesi presentata alla scuola normale 
di Pisa, 1869. 

2 Nuova dimostrazione del teorema = Due curve punteggiato 
projettivamente sono dello stesso genere = — Giornale di Mate- 
matica di Napoli. 

3. Sulla curva gobba di quarto ordine e di seconda specie — 
Memoria inserita negli annali dell' Istituto Lombardo, 1872. 

Francesco Masi, incaricato dell'insegnamento della 
Mineralogia. 

1. Sui fanghi solfuro jodati di Stigliano presso Roma, mono- 
grafia pubblicata nel 1852. 
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2. Sul prodominio degli opidemi, o sul colera di Oriolo e di 
Tolfo, opera premiata con medaglia d'argento — 1850. 

3. Idrologia dello terme Apollinari di Vicarello presso 
Roma — 1857. 

4. Sulla necessità ed utilità dolio studio della Storia naturale. 
Memoria pubblicata in Perugia nel 18G1. 

5. Sulla fondazione fatta dal prof Masi di un prontuario mine- 
ralogico, geologico e paleontologico italiano — 1803. 

G. Sui Pachidermi fossili di Marcella presso Perugia — 18G4. 

7. Sui trabocchi serpentino-i cupriferi dol Monte S. Savino 
presso Perugia, 1805. 

8. Sulla toccolina o petrolio di Porto-Recanati, 1806. 

9 Sul pregio delle ligniti e torbe italiane — Monografia, 1808. 

10. Sui danni derivati aT agricoltura dalla distruzione degli 
uccelli — Memoria pubblicata nel Giornale Agrario di Pe- 
rugia, 1808. 

11. Guida teorico pratica per il ricercatore dei minerali — 
Opera pubblicata nello letture popolari di Perugia 1863. 

12. S'ille cause della propagaziono degl'insetti nocivi — 1808 
nel Giornale agrario di Perugia. 

13. Sulle piante parassite nei cereali — 1SG8 nel Giornale agrario 
di Perugia. 

14. Sullo ceneri di Cenerente — 1809 nel Giornale agrario di 
Perugi. 

15. Statistica delle acque potabili e minerali dell'Umbria — 
Perugia, 1870. 

IG. Guida teorico-pratica per lo studio dei minerali. Noto del 
corso annuale di mineralogia per uso degli allievi della R. Uni- 
versità di Uoma — 1873, in corso di stampa. 

Keller Filippo, assistente al gabinetto di Fisica-mate- 
matica. 

1. Sopra alcune proprietà della propagazione della corrente 
elettrica nei fili telegrafici — Annali di matematica di Tortolini, 
anno 1859, (20 in quarto). 

2. Alcuno osservazioni sui barometri a bilancia — Nuovo ci- 
mento, (poche pagine). 

3. Sulla deviazione del filo a piombo presso le Frattocc'iie — Atti 
della reale Accademia dei Lìncei, sessione del 7 gennaio 1*72, 4 
pagine in quarto. 

4. Sull'attrazione delle montagae — Bullettino geologico di Fi- 
renze, fascicolo del marzo 1872 — Nuovo cimento, tomo VII, (14 
pagine in ottavo). 



Digitized by Google 



— 197 — 

5. Sull'attrazione delle montagne con applicazioni numeriche 
— 90 pagine in ottavo, prima parte, presso Emanuele Loescher, 
Roma, 1872. 

6. Sull'attrazione del parallelepipedo. — Atti della reale Accade- 
mia dei Lincei. Sessione del 5 maggio 1872 (12 pagine in quarto). 

I seguenti due scritti sono sotto il torchio: 

Sullo piccole variazioni della direzione della gravità prodotte 
dalle maree nelle località situate presso le spiagge del mare — 
(circa due fogli e mezzo). 

Sull'attrazione delle montagne con applicazioni numeriche. — 
Seconda parte (circa 6 fogli). 

Bertini dolt. Antonio, assistente al Gabinetto e Mu- 
seo di Zoologia e Zootomia. 

Giovanni Campbell, collaboratore nel Gabinetto di 
fisica della R. Università romana. 

1. Analisi chimica sulle termosolfurcc di Stigliano — Archivia 
di medicina chirurgia ed igiene, fase. IV, 18G9, Roma. 

2. Ricerche analitiche sulle aeque potabili di Roma, Marcia e 
Vergine — Archivio di ined. chir. ed igiene di Roma, fase. Ili, 1872. 



Facoltà di Filosofia e Lettere 

Domenico Berti, preside della Facoltà, professore or- 
dinario di storia della filosofia. 

Opere pubblicate. 

1. Giovanni Pico conte della Mirandola sopra documenti ine- 
diti — Torino. 

2. Vita di Giordano Bruno da Nola — Torino, un voi. in 8." 

3. Documenti intorno all'ordinamento delle scuole, un voi. in 
4° — Firèaze, 18G6 (senza nome d'autore). 

Sotto i torchi. 

4. Galileo Galilei — La sua vita e la storia dei suoi lavori 
scientifici — Due volumi in ottavo. Firenze. 
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5. Fra Tommaso Campanella — La sua vita e lo suo dottrino — 
Roma. 

Fabio Nannarelli, professore ordinario di letteratura 
italiana. 

1. Poesie — Firenze, Le Monnier, 1853. 

2. Nuove poesie — id. 1856. 

3. Guglielmo — Novella in versi — Roma, 1858. 

4. 11 Velino — Canto epico-lirico — Milano, Redaelli, 1862. 

5. Dante e Beatrice — Visione — Milano, Carradetti, 1865. 

6. Saggio di traduzione in versi dal tedesco — Politecnico — 
Maggio, 1861. 

7. Cenni di confronto tra il Fausto di Goethe e quello di Lenau 
con saggio di traduzione in versi — Rivista contemporanea, 
luglio, 1862. 

8. Giulia — Novella — Milano — Museo di famiglia, 1863. 

9. Lucia — Racconto — Id. 

10. Prolusione al corso di letteratura italiana — Milano, Re- 
daelli, 1861. 

11. Prolusione id. nella Rivista patria e famiglia — 1803. 

13. Discorsi sull'estetica della poesia — 1861. 

14. Giovanni Torlonia — Firenze, Le Monnier, 1859. 

15. Il gran rilluto e il dottor Bario w — Giornale del cente- 
nario, 1864. 

10. Della ragione estetica nella Divina commedia — Rivista 
bolognese, 1808. 

17. Prolusione al corso di letteratura e l estetica — Roma, 1871. 

18. Studio comparativo sui canti popolari di Arlena —Roma, 1871. 

19. Il Paradiso di Danto — Roma. 1872. 

Giacomo Lignana, professpre ordinario di lingue e 
letterature comparate. 

1. La Filologia al secolo XIX — Napoli, 1865. 

2. Le lingue e le letterature slave — Napoli, 1801. 

3. I tipi linguistici e la filosofìa — Napoli, 1864. 

4. Della grammatica comparata di Bopp. — Napoli, 1863. 

5. Le epoche delle lingue e letterature Indo-Europee — Roma,1871. 

6. Tazza d'argento con geroglifici Egizii — Roma, 1873. 

Ruggero Bonghi, professore ordinario di storia antica. 

1. 1847-48 — Storia del platonismo in Italia — Petrarca. 

2. 1847-48 Platone — Traduzione del trattato del Bello, 
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3. 1847-48 Platone — Filebo, traduzione. 

4. 1854 — Aristotele — Traduzione della metafisica — Torino, 
stamperia reale (pubblicati i primi 6 libri). 

5. 1850 — Perchè la letteratura italiana non è popolaro in Italia, 
prima edizione Firenze, seconda Milano 

6. 1857 — Platone — Opere, traduzione — Milano Colombo, 
primo fascicolo Eutidemo — secondo Protagora. 

7. 1859 — Prolusione al corso di storia della Filosofìa all'Uni- 
versità di Pavia, 

8. — Lezioni di logica — fatte all'Università di Pavia — Milano, 
Colombo. 

9. 1864 — Vita o tempi di Valentino Pasini. 

10. 1862 — Torto e diritto nelle leggi sulle associazioni religiose. 

11. 1862 — Come il denaro entra e come esco — Studio sul 
bilancio inglese preceduto da una lettera al ministro Scila. 

12. 1867 — L'elettore nell'imbarazzo. Lettere ad un candidato. 

13. 1870 — Rich — Dizionario delle antichità greche e romano. 

14. 1869 — Il bilancio inglese (tradotto dal Gneist) con lettera 
al deputato Messedaglia. 

15. 1868 — L'alleanza prussiana e l'acquisto della Venezia. 

16. 1866 — Il conte di Bismarck — Antologia, volume primo. 

17. 1866 — Scienza del linguaggio — Della classificazione dell» 
lingue — Antologia, voi. 2°. 

18. 1867 — L'Austria — Il problema e la storia — Antologia, 
voi. 2° e 3o. 

19. 1867 — Il Lussemburgo e le frontiere delle Francia — (Anto- 
logia, voi. 5\ 

20. 1867 — La legge di riforma elettorale nella Camera dei co- 
muni (Id.). 

21. 1868 — La legge di riforma elettorale nella Camora dei pari 
d'Inghilterra (6o). 

22. 1868 - I partiti politici nel Parlamento italiano (v. 7°). 

23. 1868 — Due anni di politica italiana — Ricordi ed impres- 
sioni di Stefano Jacini. (7°). 

24. 1868 — La Convenzione di settembre e il ministero Lamar- 
mora (voi. 8°). 

25. 1868 — Il ventesimo Concilio Ecumenico (0"). 

26. 1809 — L'alleanza prussiana e l'acquisto della Venezia (10<>). 

27. 1869 — Dei limiti del potere d'inchiesta nello assemblee (Ilo). 

28. 1869 — Da Milano a Napoli (12*). 

29. 1870 — L'apertura del canale di Suez (id.). 

30. 1870 - L'Egitto e gli europei — Le giurisdizioni e la ri- 
forma (13o). 
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31. 1871 - Le Chiese libere (15"). 

3*. 1871 - Il Bismarckismo (16*). 

33. 1871 — Chiesa e Stato in Germania (18*). 

34. 1871 — Le associazioni religiose e lo Stato (19»). 

35. 1872 — Il Congresso dei vecchi cattolici in Colonia (21 rt ). 

36. 1871 — Il Conclave e il diritto dei governi. (21°). 

Luigi Ferri, professore ordinano di filosofia teoretica. 

1. Della filosofia del diritto presso Aristotele — Torino, tipo- 
grafia scolastica di Sebastiano Franco, 1855. 

2. Lettere critiche sulla dottrina contenuta nelle confessioni 
di un metafisico del conte Terenzio Mamiani (pubblicate in ap- 
pendice al primo volume delle Confessioni ecc. — Firenze 1865). 

3. Essai sur l'histoire de la philosophie en Italie au XIX siècle. 
— 2 volumi in 8°, Parigi, Durand, 1869. 

4. Morceaux choisis des classiques italiens pubblica avec une 
introduction, des notices biograflques et des notes en francais par 
Louis Ferri ecc. — Paris, Hachette, 1868, un volume in 12°. 

5. Discorsi sulle attinenze della filosofia e sua storia colla libertà 
e coll'incivilimento — Firenze, 1863. 

6. Discorsi sul genio di Aristotele — Firenze, 1865. 

7. Discorsi su Leonardo da Vinci e la filosofia dell'arte — To- 
rino 1870. 

8. Discorsi sul senso comune nella filosofia e sua storia — 
Roma 1872. 

9. Articoli di vario argomento nella Nuova Antologia e nella 
Filosofia delle scuole italiane. 

Onorato Occioni, professore ordinario di letteratura 
latina. 

Di letteratura latina. 

1. Silio Italico e il suo poema. Studi di Onorato Occioni — 
Un volume in 8°, Padova, 1869. 

2. Silio Italico ecc. — Seconda edizione, Firenze, Leraonnier, 1871, 
un volume in 8° di pagine 422. 

3. Scritti critici sugli studi di letteratura latina del Patin — 
Archivio storico italiano, 1870, aprile. 

4. Scritti critici sopra il Quicherat e Nonio Marcello. Nuova 
Antologia — Aprile, 1872. 

Di letteratura italiana. 

5. La Luce, poemetto — Trieste, 1853 1, 2 e 3 edizione. 
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6. Prose e poesie varie stampate a Trieste, a Venezia, a Milano 
dal 1853 al 1856 

7. Dante unificatore dei mondi di Platone e di Aristotele — 
Trieste, un voi. in 4°, 18t)5. 1, 2 e 3 edizione. 

8 Comento filologico del Blanc, tradotto con proemio ed ag- 
giunte — Un volume in 8°, Trieste, 1865. 

9. Elogio di Marco Basaiti — Venezia, 1869. 

Terenzio eonte Mani la ni della Rovere incaricato del- 
l'insegnamento della filosofia della storia. 

1. Del rinnovamento della filosofia antica italiana — Parigi, 
183-1, u.i volume. 

2. Sei lettere ad Antonio Rosmini — 1837. 

3. Dell'Antologia e del metodo — Un volume, 1843. 
4 "Dialoghi di scienza prima — Un volume 1846. 

5. Fondamenti della filosofia del diritto — Un volume, 1853. 
6 Scritti politici — Un volume, 1853. 

7. Poesie — Un volume, 1857. 

8. D'un nuovo diritto Europeo — Un volume, 1860. 

9. Confessioni d'un metafisico , principii di Ontologia — Un 
volume 1865. 

10. Confessioni d'un metafisico, principii di Cosmologia — Un 
volume. 1865. 

11. Prose letterarie — Un volume, 1866. 

12. Teorica della religione e dello Stato — Un voi. 1868. 

13. Meditazioni cartesiane — Un voi. 1869. 

14. Scritti varii negli Atti di filosofia civile, nella Nuova anto- 
logia, nella Filosofìa delie scuole italiane, ecc. 

Luigi Barbera, incaricalo dell'insegnamento di filo- 
sofia morale, professore di filosofia nel R. Liceo Principe 
Umberto in Napoli. 

1. Elementi della metafisica del bene — Un volume, Firenze, 
1863. 

I 

2. Lezioni di logica inventiva — Volume primo, Pisa, 1866. 

3. Della legge di universale rotazione e dell'unità nel sistema 
del mondo — Napoli, 1867. 

4. Saggi di filosofia naturale — Napoli, 1873. 

Felice Tocco incaricato dell'insegnamento dell'antro- 
pologia, professore ordinario di filosofia nel H. Liceo 
Ennio Quirino Visconti. 
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1. Delle Yarie interpretazioni delle idee platoniche e d?lle ca- 
tegorie aristoteliche — Rivista, Bologna, 1867. 

2. Del positivismo — Rivista contemporanea, 1869. 

3. Studio su Giacomo Leopardi — Rivista, Bologna, 1868. 

4 La teorica delle tentazioni di A. Bain — Giornale di Napoli, 
1872. 

5. Lezioni di filosofia — In 8°, Bologna, 1869. 

Ignazio Ciampi, incaricato dell' insegnamento della 
Storia moderna. 

1. Cronache e statuti della città di Viterbo illustrati. — Fi- 
renze, 1872. voi. in foglio di pag. 655 (Voi. V. dei Documenti di 
storia italiana pubblicati per cura della R. deputazione di storia 
patria per la Toscana, Umbria e Marche). 

2. La città etrusca — Roma 1866. 

3. Demetrio e l'Agrippina del Nord — Roma, 1869. 

4. In ediflzio creduto la casa di Cola di Rienzo. 

5. Marcantonio Colonna. 

6. Saggio della prima parte inedita delle cronache viterbesi 
di Nicolò della Tuccia — Strenna romana, Firenze, Le Mounier 
1858. 

7. Un municipio nell'età di Dante Alighieri. 

8. Introduzione al corso di storia moderna — 1872. 

9. Le rappresentazioni del medio-evo considerate nella parte 
comica 

10. La commedia italiana nel cinquecento. 

11. La commedia italiana nel secolo XVII. 

12. La vita artistica di Carlo Goldoni. 

13. Vittorio Alfieri autore comico. 

14. Giovanni Giraud. 

15. Vita di Francesco Augusto Bon. 

16. Vita di Paolo Mercuri incisore. — Nella Nuova Antologia. 

17. Vita di Giuseppe Valadier, architetto romano. 

18. Oltre l'Alpi e il mare, ossia i viaggi italiani. 

19. Il Gemelli, o il primo giro del mondo fatto per terra da 
un italiano. 

20. Della vita e delle opere di Alessandro Tassoni. 
(N.B. Si lasciano altri minori scritti). 

Letteratura e Giurisprudenza. 

21. Serena. Novella e varie poesie — Firenze, Le Momiier, 1857. 

22. Stella. Canti cinque — Firenze, Le Monnier, 1858. 
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23. Nuovi poemetti — Imola, Galeati, 1871. 

24. Nuove poesie — Roma, 1861. 

25. Spighe raccolte — Milano, 1869. 

26. Commedie — Roma, 1863. 

27. Nuove Commedie — Milano, 1867. 

28. Pistocco o il potere della musica. Racconto — Venezia, 1870. 

29. Sopra i casi fortuiti in materia di giurisprudenza teatrale — 
1851. 

20. Delle confessioni nei giudizi civili e penali — 1851. 

Francesco Zambaldi, incaricato dell'insegnamento 
della Grammatica e lessicografia greca, professore di 
lingua greca nel R. Liceo Ennio Quirino Visconti. 

Carlo Belviglierl, incaricato dell'insegnamento della 
Storia del medio-evo, professore di storia nel R. Liceo 
Ennio Quirino Visconti. 

1. Storia di Verona (nel terzo volume della Grande Illustrazione 
del Lombardo-Veneto) — Milano. 

2. Storia d'Italia dal 1814 al 1866, sci volumi — Milano. 

3. Storia della Grecia (Collana di storia e memorie contempo- 
ranee diretta da C. Cantù), un volume — Firenze. 

4. Delle cause che a tutto il secolo XVI impedirono l'uniflca- 
2ione d'Italia — Casale. 

5. Cesare Balbo — Casale. 

6. I tempi, la vita e le opere di A. Muratori — Firenze. 

7. Tavole sincrone e genealogiche di storia italiana da Costan- 
tino a Vittorio Emanuele II. (in corso di stampa) — Firenze. 

Ettore De Roggero, incaricato dell' insegnamento 
delle antichità greche e romane. 

1. La dittatura in Roma nel periodo di transizione dalla mo- 
narchia alla repubblica — Napoli, tipografia Ghio, 1867. 

2. L'antichità classica e la cultura moderna — Prolusione, Na- 
poli, 1868. 

3. Schizzi critici e bibliografici, prima serie — Napoli, tipo- 
grafia del genio, 1872. 

4. La Gens in Roma, avanti la formazione del Comune — Na- 
poli, tipografia del genio, 1872. 

5. La numismatica e le discipline classiche, studio critico — 
Napoli, stamperia dell'Università, 1872. 
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6. Sommario dello lezioni d'archeologia dette nell'Università 
di Napoli nell'anno scolastico 1870-71 — Napoli, stamperia del- 
l'Università, 1872. 



Insegnanti liberi (senza effetti legali). 



Fabio Cori, corso di archeologia. 

1. Viaggio pittorico-antiquario da Roma a Tivoli ed a Subiaco 
sino alla famosa grotta di Collepardo — Roma, 1803, 8." 

2 Delia Porta e Basilica di S. Lorenzo, dello Catacombe di 
S. Ciriaco di S. Ippolito e del Camposanto di Roma. Descri- 
zione e indagini archeologiche — Roma, 1862, in ottavo. 

3. Nuova guida storico-geologico antiquario da Roma a Tivoli 
e Subiaco, alle Valli dell'Amsanto ed al Lago di Fucino — Roma, 
in ottavo grande, 1864. 

4. Analisi della prima parte della storia di Giulio Cesare 
scritta dall'imperatore Napoleone III — Roma, 1865. 

5. Trattato delle vere sorgenti dell'acqua Marcia e delle altro 
acque allacciate dagli antichi romani presso le vie Valeria e Su- 
blacense — Roma 1866. (Questo libro indusse la Società dell'acqua 
Marcia a cambiare le sorgenti dell'acqua eh' è stata ricondotta in 
Roma). 

6. Sugli ediflzi Palatini — Roma, 1867. (Opera premiata con 
medaglia d'oro). 

7. La via Flaminia sino al Faro di Feronia — Roma. (Annali 
dell'istituto prussiano di corrispondenza archeologica). 

8 Scoperta del Lupercale fatta dall'autore — Roma. (Bullettino 
di corrispondenza archeologica del 1867). 

9. Risposta alle obbiezioni sul Lupercale fatte dal cav. Visconti 

— Nel Buonarroti 1867. 

10. Il carcere Mamertino e il Robore Tulliano visitati e dimo- 
strati per la prima volta dall'autore con pianta — Roma, 1868. 

12. The Lupercal of Augustus, the Mamertine Prison and the 
Cave of Faunus — Oxford, tipogr. Parker, 1869. 

13. La grotte di Picco e di Fauno — Roma, in 4° 1869. 

14. Cartha topographica, cursus aquaeductum a fontibus ad Ur- 
bem — (Ridotte in 18 fotografie da una piante in scala di 1 u 8000 

— Fotografia Parker, 1870. 
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15. Ichnographia palatii Cesarum, fori romani, Lupercali s et 
carceris Mamertini — ibid., 1871. 

16. Sull'avvenire di Roma capitale d'Italia e del mondo catto- 
lico, e sul modo di migliorale l'aria delle campagne — Roma 
1870, in 8\ 

17. Il santuario del persiano Dio Mitra scoperto a S. Clemente 
in Roma — Roma, 1871, in 4°. 

18. Sulle scoperte di antichità avvenute in Roma nel 1871 — 
(Lettura data nella grande aula della romana Università). 

19 Le scoperte di antichità avvenute in Roma nel 1870 — 
Ibi, 1871. 

20. Continuazione delle stesse scoperte — Ibid. 1372. 

21. La Torre del Monzone non fu mai casa di Cola di Rienzo, 
e spiegazione di una iscrizione enigmatica del secolo XII — Ibid., 
1872. 

N.B. — nell'Osservatore Romano del 1805 al 1870 esistono le 
relazioni degli scavi eseguiti in Roma ed in altre parti nei detti anni 
anche per opera e direzione dell'autore, che ha diretto ancora la 
collezione di 3,000 fotogratie di tutti i monumenti romani colle 
loro piante, e delle pitture delle Catacombe fatta a spese del sig. I. 
H. Parker. 

Francesco Abbate Cartolano, corso di filosofia della 
civiltà e della relfgione. 

La Storia religiosa, artistica e civile e lo svolgimento univer- 
sale — Roma, 1872. 



Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri 

Clemente Luigi lacobinf, professore ordinai io di 
Agronomia ed estimo rurale. Direttore del gabinetto. 

Alessandro Betocchi, professore ordinario di Mecca- 
nica pratica. Direttore del gabinetto. 

Dei vantaggi che la scienza dell'ingegnere può trarre dalle 
grandi esposizioni internazionali. Discorsi accademici — Roma, 
fratelli Pallotta, 1873. 
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Enrico Guf, professore ordinario di Architetlura sta- 
tica ed idraulica, Direttore del gabinetto. 

Giulio Pitocchi incaricalo dell'insegnamento della 
Geodeta pratica e direttore del gabinetto. 

Enrico Carlucci incaricato dell'insegnamento del Di- 
segno di costruzioni. 

» 

Antonio Palma incaricalo dell'insegnamento del Di- 
segno topografico. 

1. Saggio di disegno topografico e copia o riduzione di disegni, 
con tavole — Napoli, 1864. 
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Nello intendimento di mostrare con esattezza mag- 
giore l'odierno ordinamento della Università di Roma, 
e la distribuzione delle discipline di studio, si aggiun- 
gono i prospetti dei diversi corsi con l'indicazione delle 
ore di lezione. 



■- 



CORSO 

DI GIURISPRUDENZA 
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Anno II. 



DISCIPLINE 



i Introduzione allo studio delle scienze 
V giuridiche e storia del diritto 

Anno I. Istituzioni «li diritto romano 

! Istituzioni di diritto canonico 

' Diritto e procedura penale 



Diritto e procedura penale 
Diritto internazionale, pubblico, 

privato e marittimo 
Codice rivile 
Diritto romano 
Diritto costituzionale 



Diritto internazionale, pubblico, pri- 
i vato e marittimo 
\ Codice ci vi lo 
Anno III. ' Diritto romano 

Diritto amministrativo 
Economia politica 
Diritto commerciale 



; Codice civile 
L Diritto commerciale 
1 Economia politica 
Anno IV. [ Filosofia del diritto 
Procedura civile 
Diritto amministrativo 
Medicina legale 



PROFESSORI 



Meucci Lorenzo 

Serafini Filippo 
Galluzzi Giuseppe 
Serafini Filippo 



Serafini Filippo 

Mancini Pasqualo Stanislao 

Pacifici-Mazzoni Emidio 
Serafini lilippo 
Buoncompagni Carlo 



Mancini Pasquale Stanislao 

Pacifici-Mazzoni Emidio 
Serafini Filippo 
Saredo Giuseppe 
Protonotari Francesco 
Maurizi Luigi 



Pacifici-Mazzoni Emidio 
Maurizi Luigi 
Protonotari Francesco 
Galluzzi Giuseppe 
Saredo Giuseppe 

Detto 
Toscani Davide 



Filosofia della Statistica 
Scienza della Finanza 



Corsi litoori 



Messedaglia Angelo 
Boselli Paolo 



Lui 



Corsi 1 ilo o i'i soi 



Storia del diritto in Italia 
Diritto costituzionale comparato 
Scienza di governare gli Stati 



Morpurgo Luciano 
Brunialti Attilio 
Galeazzi Luigi Domenico 



Ci 
Lu 
M. 



Digitized by Google 



GIOBBI 


ORE 


SALE D'INSEGNAMENTO 


•tedi - Giovedì - Sabato 


8-9 ant. 


Scuola N. 5. 


tedi - Giovedì - Sabato 
•di - Mercoledì - Venerdì 
tedi - Giovedì 


10-11 > 
9-10 > 
1 -2 pom. 


> N. 1. 
» N. 4. 

> N. 5. 


tedi - Giovedì 

tedi - Giovedì - Sabato 


1-2 » 

10- 11 ant. 


Scuola N. 5 
» N. 6. 


odi - Mercoledì - Venerdì 
edi - Mercoledì - Venerdì 
odi- Venerdi 


11-12 merid. 
10- 11 ant. 
9-10 » 


» N. 5. 
» N. 5. 
» N. 6. 


tedi - Giovedì - Sabato 


10-11 ant. 


Scuola N. 6. 


edì - Mercoledì - Venerdi 
oli - Mercoledì - Venerdi 
t di - Mercoledì - Venerdi 
tedi - Giovedì - Sabato 
tedi - Giovedì - Sabato 


11- 12 merid. 
10-11 ant. 

9-10 » 

12- 1 pom. 
9-10 ant 


» N. 5. 
» N. 5. 
» N. 5. 
» N. 6. 
» N. 6. 


edì - Mercoledì - Venerdì 

tedi - Giovedì -Sabato 

tedi - Giovedì - Sabato 

vedi - Sabato 

tedi - Giovedì - Sabato 

edi - Mercoledì • Venerdì 

edi 


11- 12 merid. 
9-10 ant. 

12- 1 pom. 

8- 9 ant. 
11-12 merid. 

9- 10 ant. 
8-9 » 


Scuola N. 5. 
» N. 6. 
» N. 5. 

» N. 6. | 

N. 5. 
» N, 5. 
» N. 4. 


complemento 

edì - Mercoledì - Venerdì 


* « • • 

12-1 pom. 


Scuola N. 5. 


ìse«, e fretti le«a 


11 




vedi - Sabato 

tedi 
^coledì 


9-10 ant. 
1 - 2 pom. 
1-2 » 


Scuola N. 5. 
» N. 6' 
» N. 6. 
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a«™ t S Istituzioni di diritto romano 
Anno L 1 Istituzioni di diritto canonico 



Serafini Filippo 
Galluzzi Giuseppe 



Ma- 



( Diritto commercialo 
Anno II. ] Diritto civile patrio 

( Pratica presso un notajo approvato 



Maurizi Luigi 
Pacifici Mazzoni Emidio 
N. N. 



Ma 



Anno III \ Diritto civile patrio 

' t Pratica presso un notajo approvato 



Pacifici Mazzoni Emidio 
N. N. 



Lu 
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GIORGI 


ORE 


SALE D'INSEGNAMENTO 


tedi 


- uioveui - brtoato 


1 A 


I 1 onf 

I I ant. 


Scuola N. 1. 


edi - 


Mercoledì- Venerdì 


9- 


10 ant. 


Scuola N. 4. 


tedi 


- Giovedì - Sabato 


9- 


10 ant. 


Scuola N. 6. 


edi - 


Mercoledì- Venerdì 


11- 


12 raerid. 


Scuola N. 5. 


» 






» 


» » 


edì- 


Mercoledì - Venerdì 


11 - 


12 merid. 


Scuola N. 5. 


» 


» 






» » 
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01 MEDICINA g CHIRURGIA 



Digitized by Google 





DISCIPLINE 


PROFESSORI 




Anno L ! 


Botanica elementaro 

Botanica speciale 
, Chimica inorganica 
| Esercitazioni chimiche 

Anatomia umana 
| Esercitazioni di anatomia umana 
' Zoologia 

Anatomia comparata 

Fisica 


Rolli Ettore 

De Notaris Giuseppe 

Cannizzaro Stanislao 

Detto 
Todaro Francesco 

Detto 
De Santis Leone 

N. N. 
Blaserna Pietro 


L 
0 
I. 
I. 
L 
L 
M 

L 


Anno IL 


Fisiologia 

Fisiologia Ksperimentale 
| Chimica organica 

Anatomia umana 
I Esercitazioni di Anatomia umana 

Istologia 

esercitazioni a istologia 


Cad«*t Socrate 
Meriggia Aliprando 
Cannizzaro Stanislao 
Todaro Francesco 

l'etto 
Moriggia Aliprando 

Detto 


M 
L 
L 
1. 
M 
X 


Anno III. 


Fisiologia 
1 Fisiologia Esperimentale 

Materia Modica 
' Terrapia generale 

Patologia "generale 


Cadet Socrate 
Moriggia Aliprando 
Scalzi Francesco 

Detto 
Gent li Pietro 


L 
1. 
V. 

M 


Anno IV. 


i 

Medicina legale 
, Patologia speciale medica 
1 Patologia speciale chirurgica 
J Igiene pubblica e privata 
| Ostetricia e malattie speciali dello 
' donne e dei bambini 

Istituzioni di Anatomia Patologica 


Toscani Davide 
Gala-si Luigi 
Scalzi Filippo 
Valeri Gaetano 

Pasquali Ercole 
Tonimasi-Crudeli Corrado 


: 

L 

^ 

L 


Anno V. 


Clinica Medica ! 

I » Chirurgica 

» Ostetrica 
) » Dermopatica 

Esercizi di anatomia patologica 
, Medicina Operatoria 


l 

' Maggiorani Carlo i 
\ Baccelli Guido ' 

Mazzoni Costanzo 

Panunzi Antonio 

Manassei Casimiro 

Tommasi-Crudeli Corrado 

Occhini Francesco 


T 
'1 


Anno VI. 


i Clinica Medica 

1 » Chirurgica 
\ » Oculista 
f » delle malattio mentali 
Esercizi d' Anatomia patologica 


( Maggiorani Carlo 
S Baccelli Gui.lo 

Mazzoni Costanzo 

Businelli Francesco 

Girolami Giuseppe 

Tommasi-Crudeli Corrado 


(•< 

1 
'i 




Esercizi di Semeiotica 

Esercizi di Anatomia topografica 

Corso di Chirurgia minore e militaro 


Murri Augusto 
Incoronato Angelo 
Durante Francesco 


r 

IN 
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FIORII 



OHE 



SALE D'INSEGNAMENTO 









medi - Venerdì 


11-12 meriti. 


Scuola N. 4 


:<>vodì 


9 - 


10 ant 


Scuola N. 3 


in. - Mark - Mere. - Vener. e Sab. 


9 - 


10 » 


Istituto chimico (a Panisperna) 


in. - Mart. - Mero. - ^ ener. e Sab. 


» 


» » 


l'etto 


in. - Mart. - G iv. - Vener. - Sjib. 


12 ■ 


• 1 pom. 


Teatro Anatomico 


in. - Mart. - Giov. - Vener. - Sab. 


12 - 


■ 1 pom. 


Detto 


artedi - Giovedi - Sabato 


1 - 


2 » 


Detto 


» W B 


» 


» » 


* » 


modi — Mercoledì — Venerdì. 


1 1/ 


» - 2 1 A pom. 


Gabinetto di Fisica 


art-di - Giovedì - Sabato 


1 - 


2 pom. 


Scuola N. 3 


modi — Venerili 


2 '/ 


> - 3 V2 pom. 


Istituto lìsio patologico 


tri. - Mart. - Mere. - Yen. Sab. 


9 - 


IO ant. 


Istituto chimico a Panisperna 


in. - Mart. - Giov. - Ven. - Sab. 


12 - 


• 1 pom. 


Teatro Anatomico 


artedi - Sabato 


12 - 


• 1 » 


» » 


artedì - Giovedì 


2 - 


3 » 


Istituto Fisio patologico 


ercoledì - Sabato 


2 - 


3 > 


Detto 


irto li - Giovedì - Sabato 


1 - 


2 pom. 
; - 3 Vj pom. 


Scuola N. 3 


modi - Venerdì 


2 «/. 


Istituto tì>io patologico 


medi - Mercoledì 


11 - 


• 12 merid. 


Gabinetto di materia Medica 


modi. 


11 - 


• 12 » 


Detto 


at tedi - Giovedì - Sabato 


11 - 


■ 12 » 


Scuola N. 4 



;; ilodi - Giovedì - Sabato 
m. ■ Mere. - Vener. - Sab. 
iti ili - Mercoledì - Venerdì 
artedi - Giovedì - Sabato 


8-9 ant. 

11 - 12 merid. 
10-11 ant. 

12 - 1 pom. 


Scuola N. 4 
Scuola N. 3 
Scuola N. 4 
Scuola N. 3 


artedì - Giovedi - 
medi - Mercoledì ■ 


Sabato 
- Venerdì 


10-11 ant. 

12 1/2 - 1 V 2 pom. 


Scuola N. 4 

Istituto lìsio patologico 


utti i giorni 




10 - 1 1 i/ 2 ant. 


Ospedale di S. Spirito 


atti i giorni 
utti i giorni 
aio odi - Giovedì - 
artedì - Giovedi - 
artedi - Giovedì - 


Sabato 
Sabato 
Saln'o 


8 - 9 ant, 
8 Va - 9 i/ ant. 
2-3 pom. 
12 - 1 pom. 
4 pom. 


Ospedale di S. Giacomo 
Ospedale di S. Rocco 
Ospedale di S. Gallicano 
Istituto Fisio patologico 
Antiteatro della Clinica chir. 


utti i giorni 




10-11 v 2 ant. 


Ospedale di S. Spirito 


utti i giorni 
urti i giorni 
ercoledì - Venerdì 
artedi - Giovedi - 


Sabato 


8-9 » 
1 - 2 pom. 
12-1 » 
12-1 » 


Ospedale di S.. Giacomo 
Detto 

Manicomio di S Spirito 
Istituto risio patologico 


omenica - Martedì 
artedì - Giovedì - 
ercoledì - Venerdì 


- Sabato 
Sabato 


12 - 1 » 
2-3 > 
5-6 » 


Clinica Medica in S. Spirito 
Sala Anatomica rjella Univer. 
Clinica Chirurg. in S. Giacomo 
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CORSO DI FARMACIA 
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DISCIPLINE 


PIIOFESSOKI 




Anno I. 


Chimica inorganica 
i Esercitazioni di chimica 

Botanica speciale 
! Mineralogia 

Botanica elementare 


Cannizzaro Stanislao 

Detto 
De-N'otaris Giuseppe 
Masi Francesco 
Rolli Ettore 


Lun^i 
Lumi 
Giovò 
Lumi 
Luti*. 


Anno IL 


Chimica organica 
! Botanica speciale . 

Chimica farmaceutica 
f Esereizii pratici di chimica farma- 
ceutica ed analisi qualitativa 


Cannizzaro Stanislao 
Do Notaris Giuseppe 
Ratti Francesco 

Detto 


Lun. • 

Man 
Mere 


1 

Anno IH. 


Materia medica e tossicologia 
1 Chimica farmaceutica 
| Esereizii pratici di chimica farma- 
ceutica ed analisi qualitativa 


Scalzi Francesco 
Ratti Francesco 

Detto 


Lun*. 
Mar < 

Meri 



Anno IV. Pratica presso una farmacia di pubblico spedale civile, o presso qualche Labore 
dal Ministero delia pubblica istruzione. 

Tale pratica dovrà essere di un anno solare, ossia di dodici mesi. 
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ORE 


SALE D' INSEGNAMENTO 


»di - Marc. - Mere. - Ven. - Sab. 
»di - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 

edì 

?di - Mercoledì - Venerdi 

;di - Venerdi 

• 


9-10 ant. 
9-10 » 
9-10 » 
1 - 2 pom. 
11-12 merid. 


istituto chimico a Panisperna 

Detto 
Scuola N. 3. 

Gabinetto di Mineralogia 
Scuola N. 4. 

* 

è 


- Mari. - Mere. - Vener. - Sab. 

-odi 

tedi - Sabbato 
;oledì - Venerdi 


9-10 ant. 

9 - 10 » 
11-12 merid. 

10 - 11 ant 


Istituto chimico a Panisperna 
Scuola N. 3. 
Gabinetto di Chimica 

Laboratorio di Farmacia 


dì - Mercoledì 
;edi - Sabbato 

;oledì - Venerdì 


11-12 merid. 
11-12 » 

10-11 ant. 


Gabinetto di Materia medica 
Gabinetto di Chimica 

Laboratorio di Farmacia 


torio Chimico-Farmaceutico militare, o presso Farmacisti a ciò specialmente autorizzati 
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DI 
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t 

VETERINARIA 

E DI 

OSTETRICIA 
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« 

B'KttFKSSCmi 




Anno L | 


ZOOJOgia e /.ooiomia 
Anatomia normale 
Istologia 
Fisiologia 

Esperimenti di Tisiologia 


Pe-Sanctis Leone 
Todaro Francesco 
Moriggia Aliprando 
Cadet Socrate 
Moriggia Aliprando 


Lun 
Lun 
Mar 
Mar 
Lun 


Anno IL j 


Anatomia comparata 
Patologia generale 
Patologia veterinaria 
Chirurgia veterinaria 


N. N. 

Gentili Pietro 
Tombari Telesforo 
N. N. 


Mar 
Lun 


Anno III. j 


Patologia veterinaria 
Materia medica 
Terapia 

Chirurgia veterinaria 
Clinica veterinaria 


Tombari Telesforo 
Scalzi Francesco 

Detto 
N. N. 
N. N. 


Lun 
Lun 

Yen: 



Oo r s o di ( 



Lo Alunne debbono per due anni consecutivi intervenire alle lezioni che sulla ( 
durante lo stesso tempo debbono alternativamente prestare la loro assistenza alle partoi 
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GIOIIXI 


«ma: 


SALE D'INSEGNAMENTO 

• 


lì - Mercoledì - Venerdì 

- Mart. - Giov. - Ven. - Sab. 

dì - Giovedì 

;dì - Giovedì - Sabato 

lì — Vpnppdì 


12 1/2 -2 1/2 poni. 

12-1 > 
2-3 » 
1 -2 » 

*> 1 /.» '\ 1 /.. » 


Teatro anatomico. 
Detto 

Istituto flsio-patologico. 

Scuola N. 3. 

T^t it litri fi ^in-natol n(?ico 


> » » 

?di - Giovedì - Sabato 

lì - Martedì - Giovedì - Sabato 


11-12 merid. 
8 - 9 ant. 
» » 


Scuola N. 4. 
Scuola N. 1. 

* 


dì - Martedì - Giovedì - Sabato 

dì - Mercoledì 

rdì 

» » » 
» » » 


8-9 ant. 
11-12 merid. 
11-12 » 
» » 


Scuola N. 1. 

Gabinetto di Materia medica. 
Detto 
> » 
» > 



Dstetrioia 



stetricia si danno dal Professore della Clinica Ostetrica nell'ospedale di S. Rocco, e 
enti ricevute nella sala clinica. 



Digitized by Google 



♦ 



Digitized by Google 



FISICO-MATEMATICO 
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• 

DISCIPLINE 


PROFESSORI 


Lu 
Li: 
Lu 
Lu 


r Algebra complementare 
Ar,n« i ) Fisica sperimentale 
Anno K ; Chimica inorganica 

l Esercizii di chimica 


Biolchini Luigi 
Blaserna Pietro 
Cannizzaro Stanislao 
Detto 


{ Calcolo differenziale ed integrale 
a nnn tt > Fisic* sperimentale 
! Anno "* f Chimica organica 

Esercizii di chimica 


Battaglini Giuseppe 
Blaserna Pietro 
Cannizzaro Stanislao 
Detto 


Lu 
Lu 
Lu 
Lu 


; Meccanica razionale 
i Analisi superiore 

Anno III. ' Geometria superiore ! 
i Mineralogia 
[ Geologia 

\ Esercizii pratici di Fisica 


Razzaboni Cesare 
Armenante Angelo 

Battaglini Giuseppe 

Masi Francesco 
Ponzi Giuseppe 
Blaserna Pietro 


Lu 
Lu 
M* 
M< 
Lu 
M; 
Lu 


/ Astronomia ed ottica 
\ Esercizii pratici di Astronomia 
Anno IV. id. id. di Geodesia 
} Fisica Matematica 
[ Esercizii pratici di Fisica 


Respighi Lorenzo 

Detto 
Pitocchi Giulio 
Volpicelli Paolo 
Blaserna Pietro 


Lu 

Mi 

Lu 
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GIORNI 


ORK 


SALE D'INSEGNAMENTO 


- Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 
idi - Mercoledì - Venerdì 

- Mart. - Mere. - Ven. - Sub. 
. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab 


11-1 pom. 
1 V2 - 2 i/2 pom. 
9-10 ant. 
Detto 


Scuola N. 1 
Gabinetto di Fisica 
Istituto chimico a Panisperna 
Detto 


edi - Mercoledì - Venerdì 
edi - Mercoledì - Venerdì 
. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 
- Man. - Mere. - Ven. - Sab. 


12 - 1 V 2 pom. 
1 V2 - 2 1/2 > 
9-10 ant. 
Detto 


Scuola N. 1 
Gabinetto di Fisica 
Istituto chimico a Panisperna 
Detto 


edi - Mercoledì - Venerdì 
edi - Venerdì - Sabato 

- Gìovedi 1 

iedì - Mercoledì - Venerdì 
Hedi - Giovedì - Sabato 
ledi - Mercoledì - Venerdì 


9-10 ant. 

1 Va - 2 1/2 pom. 
1 12 - 1 » 
\ 11-12 merid. 

I- 2 » 

II- 12 » 

1 »/2 - 2 l/i pom. 


Scuola N. 1 
Scuola N. 4 

Detta 

Detta 

Gabinetto di Mineralogia 
Detto 

Gabinetto di fìsica 


ledi - Mercoledì - Venerdì 
» » » 
» > » 

rtedì - Giovedì - Sabato 
»edi - Mercoledì - Venerdì 


12 - 1 pom. 
» 
» 

2 V - 3 1/2 pom. 
lV'-2'/ 2 > 


Scuola N. 3 
* * 

Gabinetto di Fisica matematica 
Gabinetto di Fisica sperimentale 


• 
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1 



I 



Digitized by G( 




V 




FISICO-CHIMICO 
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DISCIPLINE 


PROFESSORI 




/ Fisica sperimentale 
\ Esercizi di fisica 
Anno I. < Geometria analitica 
; f Botanica speciale 

( Botanica elementare 


Blaserna Pietro 

Detto 
Biolchini Luigi 
De Notaris Giuseppe 
Rolli Ettore 


Li 

Lu 
Gi 
Lu 


( Chimica inorganica 
V Esercizi di chimica e cristallografia 
Anno II. ì Fisica sperimentalo 
1 Mineralogia 
( Geologia 


Cannizzaro Stanislao 

Detto 
Blaserna Pietro 
Masi Francesco 
Ponzi Giuseppe 


Lu 

Lu 

Lu 
Mf 


/ Chimica organica 
\ Esercizi di chimica 
Anno III. < Zoologia o Zootomia 
/ Anatomia comparata 
1 Fisiologia 


Cannizzaro Stanislao 

Detto 
De Sanctis Leono 
N. N. 

Cadet Socrate 


Lu 

Ma 
Ma 


( Chimica inorganica 
Anno IV. ] Esercizii di chimica 
( Chimica organica 


Cannizzaro Stanislao 
Detto 

Detto i 


Lui 
Lui 
Lui 
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GIOBBI 


OBE 


SALE D' INSEGNAMENTO 


nedi - Mercoledì - Venerdì 

i. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 
vedi 

Dedì - Venerdì 


I V2 - 2 l/j pom. 

» 

11-1 pom. 
9-10 ant. 

II - 12 merid. 


Gabinetto di Fisica 

Scuola N. 1 
Scuola N. 3 
Scuola N. 4 


:j. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 

;:edi - Mercoledì - Venerdì 
redi - Mercoledì - Venerdì 
irtedi - Giovedì - Sabato 


9-10 ant. 

1 V2 - 2 1 /2 pom. 

I- 2 pom. 

II- 12 merid. 


Istituto chimico a Panisperna 

» > 
Gabinetto di Fisica 
Gabinetto di Mineralogia 
Detto 


- Mart. - Mere - Ven. - Sab. 
> » 
[artedì - Giovedì - Sabato 

li-tedi Giovedì - Sabato 


9-10 ant. 
» 

1 - 2 pom. 
» 

1 - 2 pom. 


Istituto chimico a Panisperna 

» » 
Teatro Anatomico 

» p 
Scuola N. 3 


- Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 
. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 
.•a. - Mart - Mere. - Ven. - Sab. 


9-10 ant. 
Detto 
Detto 


Istituto chimico a Panisperna 
Detto 
Detto 


* 
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Digitized by Goojle 



DI 

STORIA NATURALE 



MSCIPLIlìE 


PROFESSORI 




[ Fisica sperimentale 
Annn i ' Chimica inorganica 
Aimo i. ; Esercizi pratici di chimica i 

' Anatomia umana 


Blaserna Pietro 
Cannizzaro Stanislao 
Todaro Francesco 


Lu 
Lu 

Lu 


Vicino c norl rn on t o 1 o 

l Chimica organica 

Anno II ■ Geol °ff' a 

i Esercizi pratici di Geologia 

[ Mineralogia 

Esercizi pratici di Mineralogia 


Rli^prnn Piotivi 

Cannizzaro Stanislao 

Ponzi Giuseppe 

Masi Francesco 
Dotto 


T ti 

Lu 

Ma 
Lu 


l Fisiologia 
Annn tu ) Botanica elementare 
Anno ii». j Esercizi pratici di botanica « 

[ Zoologia e Zootomia 

\ Anatomia comparata 


Cadet Socrate 

Rolli Ettore 

De Sanctis Leone 
N. N. 


Gir 

Ma 
Lu; 
Ma 


/ Rotanica speciale 

1 Botanica elementare 

l Zoologia e Zootomia 

Annn iv ) Anatomia comparata 
Anno ìv. / Mineralogia 

/ Geologia 

Escursioni geologiche 
\ Escursioni botaniche 


De Notaris Giuseppe 
Rolli Ettore 
De Sanctis Leone 
N. N. 

Masi Francesco 
Ponzi Giuseppe 
Ponzi Giuseppe 
Rolli Ettore 


Gi( 

Lu 
Ma 

Lu: 
Ma 
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GIORXI 


OHE 


SALE D'INSEGNAMENTO 


iodi - Mercoledì - Venerdì 

i. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 

t. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 


M/2 - 2 V> pom. 
9-10 ant. 
9-10 ant. 


Gabinetto di Fisica 

Istituto chimico a Panisperna 

Teatro anatomico 


ìeui - Mercoledì - venerai 

\. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 

•tedi - Giovedì - Sabato 

tedi - Mercoledì - Venerdì 


1 4/-. O Ai w*j-tv»-x 

1 V'2 ~ ~ /- pom. 
9-10 ant. 

11-12 merid. 

1 - 2 pom. 


Gabinetto ui risica 

Istituto chimico a Panisperna 

Gabinetto di Geologia 

» di Mineralogia 


vedi 

rtedì - Giovedì - Sabato 

iedì - Venerdì J 

rtedì - Giovedì - Sabato 
» » 


9-10 ant. 
1 - 2 pom. 

11-12 merid. 

1 - 2 pom. 


Scuola N. 3 
Detta 

Scuola N. 4 

Teatro anatomico 


* 

vedi 

ledi - Venerdì 

1 liCUl UIVrVCUl Oc* UtXKAJ 

ledi - Mercoledì - Venerdì 
rtedì - Giovedì - Sabato 

> > 


9-10 ant. 
11-12 merid. 

] _ O nnni 

1 — A» JJUUi. 

1 - 2 pom. 
11-12 merid. 
» 


i 

Scuola N. 3 
Scuola N. 4 

X CUlil U olle* 

» > 

Gabinetto di Mineralogia 
Gabinetto di geologia 
» » 
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DI 



MATEMATICHE PURE 



■ « 



Digitized by Google 



DISLIPLIXK 


PROFESSORI 




/ Algebra complementare i 
V Geometria analitica ' 
Anno L | Fisica sperimentale 
/ Chimica inorganica 
' Disegno d'Architettura ed Ornato 


v Biolchini Luigi 

Blaserna Pietro 
Cannizzaro Stanislao 
Pieroni Francesco 


Lu 

Lu 

Lui 
Ma 


/ Calcolo differenziale ed integrale 
( Fisica sperimentale 
Anno I' ) Geometria descrittiva 

) Disegno di Geometria descrittiva 
' Disegno di Architettura ed Ornato 


Rattaglini Giuseppe 
Dlaserna Pietro 
Bertini Eugenio 

Detto 

Pieroni Francesco 


Lui 
Lui 
Lui 
Ma 
Doi 
Ma 


[ Meccanica razionale 
Anno ITI ' Geodesia teoretica 
J Tisica sperimentale 
f Disegno Topografico 


Razzahoni Cesare 
Hespighi Lorenzo 
Blaserna Pietro 
Palma Antonio 


Lui 
Lui 
Lui 
Ma 


1 Analisi superiore 

Anno IV < Geometria superiore 
) Astronomia 
[ Fisica matematica 


Armenante Angelo 

Battaglini Giuseppe ; 

Respighi Lorenzo 
Volpiceli! Paolo 


Lui 
Ma 
Me 
Lui 
Ma 





giohxi 


ORE 


SALE D'INSEGNAMENTO 


. - Mart. - Mere. - Yen. - Sab. 

odi - Mercoledì - Venerdì 

. - Mart. - Mere. - Ven. - Sab. 

tedi - Giovedì - Sabato 


11-1 pom. 

1 Vi! - 2 Va pom. 
9-10 ant. 
1 - 2 pom. 


Scuola N. 1 

Gabinetto di Fisica 

Istituto chimico a Pnnisperna 

Gabinetto di Anatomia 


odi - Mercoledì - Venerdì 
•di - Mercoledì - Sabato 
redi 
ionica 

tedi - Giovedì - Sabato 


12 - 1 l/« nnm 
1 ì /i - 2 1/2 pom. 
2>i2-3 Vi pom. 
10 - 12 merid. 
1 - 2 pom. 
1 - 2 poni. 


Scuola M 1 

Gabinetto di Fisica 
| Gabinetto di Anatomia 
Detto 


?di - Mercoledì - Venerdì 
?dì - Mercoledì - Venerdì 
«eli - Mercoledì - Venerdì 
tedi - Giovedì - Sabato 


9-10 ant. 
11-12 merid. 
1 Vi - 2 V> pom. 
9-10 ant. 


Scuola N. 1 
Teatro Anatomico 
Gabinetto di Fisica 
Gabinetto di Anatomia 


-dì - Venerdì - Sabato 
tedi - Giovedì 
coledì 

vii - Mercoledì - Venerdì 
tedi - Giovedì - Sabato 


1 V» -2 Vi pom. 
12-1 pom. 
11-12 merid. 
12 - 1 pom. 

2 Va " 3 Va PE- 


Scuola N. 4 

Detto 

Detto 
Scuola N. 3 

Gabinetto di Fisica matematica 


• 

— 



Digitized by Google 



SCUOLA DI APPLICAZIONE 



TER GLI 



INGEGNERI CIVILI 



DISCIPLINE 



PROFESSORI 



Anno I. 



Anno II. 



Architettura statica e idraulica 
Meccanica applicata 
Geologia 

Geodesia pratica 
Economia ed estimo rurale 
Lezioni di disegno di costruzioni 
Esercizio di disegno di costruzioni 
Disegno topogralico 



Architettura statica e idraulica 

Idraulica pratica 

Geologia 

Economia ed estimo rurale 
Lezioni di disegno di costruzioni 
Esercizio di disegno di costruzioni 
Teoria dinamica del calore 



Gui Enrico 
Betocchi Alessandro 
Ponzi Giuseppe 
Pitocchi Giulio 
Jacobini Luigi Clemente 
Carlucci Enrico 

Detto 
Palma Antonio 



Gui Enrico 
Kazzaboni Cesare 
Ponzi Giuseppe 
Jacobini Luigi Clemente 
Carlucci Enrico 

Detto 
Blaserna Pietro 



Digitized by Google 





ORE 


SALE D'INSEGNAMENTO 


tedi - Giovedì - 


Sabato 


10 


- 11 ant. 


Scuola N. o 


tedi - Giovedì - 


Sabato 


9 - 


10 ant. 


Scuola N. 4 


tedi - Giovedì - 


Sabato 


11 


- 12 mcrid. 


Gabinetto di Geologia 


odi - Mercoledì - 


Venerdì - Sabato 


8 - 


9 ant. 


Scuola N. 3 ! 


odi - Mercoledì 


- Venerdì 


10 


- 11 ant. 


Scuola N. 6 


edi - Mercoledì 


- Venerdì 


1 - 


2 pom. 


Gabinetto Anatomico 


ntti i giorni 




1 - 


5 pom. 


Detto 


•tedi - Giovedì - Sabato 


1 - 


2 pom. 


Detto 


•tedi - Giovedì - 


• Sabato 


10 


- 11 ant. 


Scuola N. 5 


'tedi - Sabato 




9 - 


10 ant. 


Scuola N. 1 


'tedi - Giovedì - 


• Sabato 


11 


- 12 merid. 


Gabinetto di Geologia 


edi - Mercoledì 


- Venerdì 


10 


- 11 ant. 


Scuola N. 6 


edi - Mercoledì 


- Venerdì 


1 - 


2 pom. 


Gabinetto di Anatomia 


utti i giorni 




1 - 


5 pom. 


Detto 


edi - Venerdì 




11 


- 12 merid. 


Gabinetto di Fisica 
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CORSO DI FILOSOFIA 



Digitized by Google 



IftlSClPLI.lE 


PROFESSORI 




/ Letteratura latina 
. , \ Storia antica 
Anno u > Filosofia teoretica 

( Antropologa 


Occioni Onorato 
Bonghi Ruggero 
Ferri Luigi 
Tocco Fence 


Ma 
Lui 
Lui 
Lu; 


/ Grammatica e lessicografia greca 

,- n . r, \ Filosofia teoretica 
Anno u. ; storja dcl|a fllosofla 

' Storia del Medio evo 


Zambaldi Francesco 
Ferri Luigi 
Berti Domenico 
Bclviglicri Carlo 

• 


Lui 
1 in 
Lui 
lìi. 


[ Grammatica e lessicografia greca 
i Filosofia morale o pratica 
T ff / Storia della filosofia 
Anno in. \ FiIosofla teoretica 

f Storia moderna 
l Filosofia naturalo 


Zambaldi Francesco 
Barbera Luigi 
Berti Domenico 
Ferri Luigi 
Ciampi Ignazio 
Barbera Luigi 


Lui 
Lui 
Lui 
Lui 

Gio 
Ciò 


[ Filosofia morale o pratica 
V Storia della filosofia 
Anno IV. ; Letteratura comparata 

/ Sanscrito e Grammatica comparata ; 
( delle lingue Indo-europee 


Barbera Luigi 
Berti Domenico 

| Lignana Giacomo 


Lui 
Lui 

Gio 




Corsi litoori soi 


Filosofia della Civiltà e della Religione 1 


Cartolano Abate Francesco 


1 Lui 
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GlOItlìI 


ORE 


SALE D' INSEGNAMENTO 


i-tedi - Giovedì - Sabato 
tedi - Martedì - Mercoledì 
iedì - Mercoledì - Venerdì 
tedi - Mercoledì - Venerdì 


11-12 merid. 
9 - 10 ant. 
3-4 pom. 
11-12 merid. 


Scuola N. 2 
Detta 
Detta 
Detta 


edi - Mercoledì - Venerdì 
iedì - Mercoledì - Venerdì 
icdi - Giovedì - Sabato 
vedi - Venerdì - Sabato 


1 - 2 pom. 
3 - 4 pom. 
12 - 1 pom. 
8 - 9 ant 


Scuola N. 2 

Detta 

Detta 
Scuola N. 1 


iedi - Mercoledì - Venerdì 
.edi - Mercoledì - Venerdì 
eli - Giovedì - Sabato 
edi - Mercoledì - Venerdì 
vedi - Salato 
vedi 


1 - 2 pom. 
4-5 pom. 
12 - 1 pom. 
3-4 pom. 

I- 2 pom. 

II- 12 merid. 


— 

Scuola N. 2 

Detta 

Detta 

Detta 

Detta 
Scuola N. 3 


edi - Mercoledì - Venerdì 
odi - Giovedì - Sabato 

vedi - Venerdì - Sabato 


4-5 pom. 
12-1 pom. 

8-10 ant. 


Scuola N. 2 
Dotta 

Scuola N. 1 


edi - Mercoledì - Venerdì ! 


1 

2-3 pom. j Scuola N. 2 
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CORSO DI LETTERE 



Digitized by Google 





DISCIPLINE 


PROFESSORI 




1 

\ Anno L 

1 


Grammatica o lessicografia greca 
Letteratura italiana 
1 Letteratura latina 
Detta 
Storia antica 

Geografia antica e moderna 


Zambaldi Francesco 
Nannarelli Fabio 
Occioni Onorato 

Detto 
Bonghi Ruggero 
N. N. 


Lun! 

Mar 

Mar; 

Gio\a 

Lum; 


Anno II. - 


Grammatica e lessicografia greca 

Letteratura italiana 
1 Letteratura latina 
i Detta 

Storia antica 

Storia del Medio-evo 


Zambaldi Francesco 
Nannarelli Fabio 
Occioni Onorato 

Detto 
Bonghi Ruggero 
Belviglieri Carlo 


Lun 

Man. 
Mar 
G ov 
Lumi 
Giov 


1 

Anno III. 

1 


' Grammatica o lessicografia greca 
> Letteratura italiana 
' Letteratura latina 
1 Detta 

Storia moderna 
[ Antropologia 


Zambaldi Francesco 
Nannarelli Fabio 
Occioni Onorato 

Detto 
Ciampi Ignazio 
Tocco Felice 


Lun 

Mar 
Mar 
Gìot- 
Giov 
Lun* 


Anno IV. 


' Grammatica e lessicografia greca 

Letteratura italiana 
i Letteratura latina 
1 Detta 

\ Letteratura comparata 

| Sanscrito e grammatica comparata 

rfpllfì linfftip indo— Piirnnpft 

\ Archeologia (Antichità greche e romane) 


Zambaldi Francesco 
Nannarelli Fabio 
Occioni Onorato 
Detto 

| Lignana Giacomo 

De Ruggero Ettore 


Lun 
Man 

Mar 
G 

Giov 

■ 






Corsi liberi i 

• 


soia 


Archeologia. 


Gori Fabio 


Dona 


• 

• 
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ClOItlI 


ORE 


SALE D' INSEGNAMENTO 


iridi - Mercoledì - Venerdì 
rtedi - Giovedì - Sabato 
rtedì - Sabato 
vedi 

ìedi - Martedì - Mercoledì 


1- 2 pom. 

10- 11 ant. 

11- 12 merid. 

2- 3 pom. 
9-10 ant. 

» 


Scuola N. 2 
Scuola N. 3 
Scuola N. 2 

Detta 

Detta 


r-edì - Mercoledì - Venerdì 
rtedi - Giovedì - Sabato 
-tedi - Sabato 
.edì 

redi - Martedì - Mercoledì 
vedi - Venerdì - Sabato 


1- 2 pom. 
10-11 ant. 

Il - 12 merid. 

2- 3 pom. 
9-10 ant. 
8-9 ant. 




Scuola N. 2 
Scuola N. 3 
Scuola N. 2 

Detta 

Detta 
Scuola N. 1 


redi - Mercoledì - Venerdì 
irtedì - Giovedì - Sabato 
irtedì - Sabato 
ove di 

vedi - Sabato 

luedi - Mercoledì - Venerdì 


1- 2 pom. 

10- 11 ant. 

11- 12 merid. 

2- 3 pom. 
1 - 2 pom. 
11-12 merid. 


Scuola N. 2 
Scuola N. 3 
Scuola N. 2 

Detta 

Detta 

Detta 


iredi - Mercoledì - Vonerdì 
artedì - Giovedì - Sabato 
i-tedi - Sabato 
uiovedì 

. vedi - Venerdì - Sabato 


1- 2 pom. 

10- 11 ant. 

11- 12 merid. 

2- 3 pom. 

8-10 ant. 
12 - 1 pom. 


Scuola N. 2 
Scuola N. 3 
Scuola N. 2 
Detta ■ 

Detta 

Detta 


nza ©trotti legai 

ellenica 


.1 

12-1 pom. | Scuola N. 5. 


- * 
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